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campagna 
della stampa 


Superati gli 800 milioni 

Con i versamenti di questa settimana la soltoscrixlone 
della stampa comunista ha superato gli 800 milioni 

(a pagina 2 la graduatoria delie Federazioni). 

L'UNITAV per Togliatti 

Dotnenica 25 agosto In ricordo della scomparsa del 
compagno Togliatti, a l'Unità a dedicherà una pagina 
spedala al tema: t Attualità del memoriale di Yalta ». 

Organizzate una grande diffusione 


L’ America Latina scossa dà un grande 
movimento di lotta per la libertà <a p., .» 
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Fra una 
settimana 
si apre 
la coccia 


(A pag. 6) 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


INTRIGHI NELLE SFERE MI L ITARI PER UN MAGGIORE 


IMPEGNO AGGRESSIVO DELL’ITALIA NEL MEDITERRANEO 


STANZIAMENTI SEGRETI PER LA MARINA 









Il generale Aloja rivela la esistenza di « promesse » governative per accrescere il tonnellaggio della Marina da guerra — Già 
effettuata l’operazione dal governo Leone ? — Le dichiarazioni antisovietiche deH’ammiraglio Martin — Gli estremisti atlan¬ 
tici tentano la rivincita per lo scacco sùbito nel 1967 all’epoca in cui avvenne l’aggressione dell’esercito israeliano ai paesi arabi 


Venerdì una 
pagina 
con servizi 
e rubriche 



Aloja 


Vedovato 


Spigai 


Per ^aggressione del 4 agosto alla Giordania (34 morti) 

Nuova iondanna d'Israele 
al Consiglio dì Sicurezza 

Chiaro ammonimento a Tel Aviv — La Federazione dei piloti rinuncia al 
boicottaggio contro FAIgeria per la vicenda delFaereo israeliano catturato 
da un commando palestinese - Nasser rientrato ai Cairo dopo la cura in URSS 


NEW YORK. 17 
H Consiglio di sicurezza del¬ 
le Nazioni Unite ha condan¬ 
nato Israele per l'aggressio¬ 
ne dd 4 agósto contro la 
Giordania, che provocò ' la 
morte di 34 persone e il feri¬ 
mento di 82. La condanna dì 
Israele è stata approvata al- 
runanimità dai quindici mem¬ 
bri del Consiglio di sicurez¬ 
za. riunitosi su richiesta del 
Paese aggredito, ed era stata 
preceduta da dieci giorni di 
consultazioni per la definizione 
del testo della risoluzione. L'at¬ 
tacco israeliano era stato pre¬ 
sentato dal goLemo di Tel 
Aviv come un atto diretto al¬ 
la distruzione di basi del mo¬ 
vimento partigiano palestinese 
situate in territorio giordano. 

La risoluzione del Consiglio 
di sicurezza deplora < la per¬ 
dita di vite umane e i gravi 
danni alla proprietà > causati 
daU'aUacoo israeliano e am¬ 
monisce chiaramente Tel Aviv 
che c se tali attacchi doves¬ 
sero ripetersi, il Consiglio ne 
prenderebbe atto». Nel corso 
del dibattito al Consiglio, i 
delegati arabi e quello sovie¬ 
tico avevano sottolineato la 
necessità che si dovTanno 
prendere misure concrete nel 
caso che le aggressioni 
israeliane dovessero rip^ersi. 
In particolare Tambasciatore 
gioivano Mohamed El-Farra 
aveva dichiarato che Israele 
deve accettare la « dura real- 
tà > di due milioni di arabi 
palestinesi che. dentro e fuori 
U zona oc<mpata dagli israe- 

(Segue in ultima pagina) 



ATTENZIONE SULLE STRADE 

aliala di automoblliiti affronteranno oggi la strada dol ritorno. Ancora una volta: prudonzal 
Dalla metà di luglio a lori i morti In fncldonti stradali sano stati 4f2. Anche lori II trafflce è 
stato funostato da sciagure. NELLA TELEFOTO: i resti doU'automoWlo travolta dal trono noi 
Pesaroso: duo tWaniatl sono rimasti uccisi (A PAGINA 2) 1 


Fonti autores’oli, mili¬ 
tari e politiche, richiama¬ 
no con pref>cciipazione 
l'attenzione sulla circo¬ 
stanza che, vigente il 
(I governo di attesa » Leo¬ 
ne, si manifestano con 
vigore pressioni di vario 
genere tendenti a strin¬ 
gere i tempi per accre¬ 
scere Ta impegno » mili¬ 
tare italiano nel Mediter¬ 
raneo. Si è in presenza, 
in questi giorni, di un 
tentativo di far passare — 
airinfuori di un adeguato 
controllo politico e parla¬ 
mentare — misure « tec¬ 
niche (investimenti se¬ 
greti) destinate a conce¬ 
dere soddisfazione a quei 
circoli polilico-mililari 
che, da tempo, (in accor¬ 
do pieno con circoli bri¬ 
tannici e americani) pre¬ 
mono perché l’Italia si 
assuma nuovi oneri mili¬ 
tari, soprattutto nel qua¬ 
dro delia Marina. 11 go¬ 
verno Leone avrebbe già 
dato assicurazioni in que¬ 
sto senso, tramite il mi¬ 
nistro della Difesa Gui, 
al nuovo Capo di Stato 
Maggiore della Marina, 
ammiraglio Spigai il qua¬ 
le, com’è noto, ha rico¬ 
perto per anni la carica 
dì consigliere militare del 
Presidente Saragat. 

Il a potenziamento » del 
tonnellaggio militare del¬ 
la Marina da guerra ita¬ 
liana è sostenuto aperta¬ 
mente, da tempo, anche 
dal generale Giuseppe 
Aloja, predecessore del 
gen. Vedovato nella cari¬ 
ca di Capo di Stalo Mag¬ 
giore Generale. Le auto¬ 
revoli fonti - - militari e 
politiche che abbiamo 
richiamalo, attirano la 
attenzione sulla concomi¬ 
tanza fra la recente nomi¬ 
na deirAmmiraglìo Spigai 
a Capo di Stalo Maggiore 
della Marina, le dichiara¬ 
zioni antisovietichc rese 
a Napoli il 14 u.s. dallo 
Ammiraglio americano 
Martin c, infine, un cla¬ 
moroso artìcolo apparso 
ieri su un giornale di de¬ 
stra romano, a firma del 
generale Giuseppe Aloja.' 
In questo articolo, dopo 
la consueta denuncia dei 
« pericoli 9 derivanti dal- 
Pingresso nel Mediterra¬ 
neo di unità navali so¬ 
vietiche, si • auspica . il 
ritorno in forze nel Medi¬ 
terraneo della flotta in¬ 
glese, ■ si esalta U ruolo 
« atlantico s della Spagna 
e infine si giunge ad una 
informazione che, data 
Paulorevolezza della fon¬ 
te, rivela la esistenza di 
una trattativa tra un non 
meglio precisato a potere 
politico B e alcune sfere 
militari per giungere ad 
aumentare, il tonnellaggio 
del naviglio da. guerra 
italiano. « II ritorno in¬ 
glese nel Mediterraneo — 
scrive il generale Aloja — 
• • • 

(Segue in ultima pagina) 






L’EROICA RAGAZZA DI GIALONG di 23 anni, catturala dai coHaborazionitti e condan¬ 
nata a 20 anni di lavori forzali per avor praso parta ad una azione bellica a Phu Lam il 27 luglio scorso. Vo ThI Thang è 
uscita sorridendo dal tribunale che l'ha condannala; un sorrìso dolce e sereno, e lo ha mantenuto davanti al fotografa. Come 
lei migliaia di ragazze e di donne vietnamite rischiano la vita ogni giorno per combattere contro l'aggressore americano. 
Vo ThI Thang era una liceale, studiava • Clalong; ha abbandonalo gli studi per conquistare la libertà al suo paese 
(A pagina 16 le rtostre infomiazioni sulla guerra nel Vietna.-n) 


Trovalo un giubbotto insanguinato vicino aH'aeroporto miiifare 

Una pista per il «giallo» 
delTaviere assassinato? 


A pagina 11 


OGGI 


I L FATTO che il • 67 • 
non sia uscito neppu-. 
, re questa colta, sulla ruo- = 
ta di Cagliari, ci getta in 
' un'angoscia pari solo a 
quella che proviamo 
quando, durante il tele¬ 
giornale, si sente una co- ' 
ce d’oltretomba che an- ' 
nuncia: • Qui Praga, vi 
parla Demetrio Volcic ». 
Perchè oltre a sentirlo poi 
■■ lo si vede e per abbiglia- 
: mento, fisionomia, capi¬ 
gliatura sembra ' Franco 
Franchi che, abbandona- 
• to da Ciccio Ingrassia, sia 
preso da una crisi misti¬ 
ca e reciti le giaculato- 
.rìe. Un’angoscia da non 
dire. ' 

Come quella del •67». 
Che facciamo? Esultiamo 
o ei rammarichiamo? Per¬ 
chè se U numero diaboli¬ 


co fosse uscito, lo Stato 
avrebbe dovuto sborsare 
circa 60 miliardi; invece 
ne ha gtu^agnati una ven¬ 
tina, di giócate. E voi sa¬ 
pete cosa può fare un go- 
perno come il nostro con 
20 miliardi: come niente è 
capace di fare sei metri 
di autostrada o imposta¬ 
re un incrociatore per 
far felice il generale 
Aloja che ieri sul Tem¬ 
po chiedeva drammatica¬ 
mente aiuto agli inglesi 
perchè vengano a darci 
una mano: siamo soli, 
nel Mediterraneo, contro 
la flotta sovietica. •. 

Va bene, esultiamo. Ma 
non dimentichiamo il 
monito del ministro Fer¬ 
rari Aggradi: le famiglie 
italiane stanno piomban¬ 
do nel disordine e nel- 


4-39-90 


l’indigenza a causa del 
«67». Metalmeccanici, in¬ 
fermieri, studenti, elet¬ 
tricisti manifestano per 
le strade e si scontrano 
con la polizia a causa 
del • 67 •. Dicono che è 
per la scuola, gli stipen¬ 
di, i licenziamenti, ma in 
realtà è per la storia dei 
numeri ritardati. 

Allora ci rammarichia¬ 
mo? Avremo • l’autunno 
•caldo» per via del «67»? 

Non si sa da che par¬ 
te girarsi; il generale e 
il ministro ci hanno get¬ 
tato nell’incertezza. In¬ 
certezza fa 39, ministro 
4 . (la poltrona), genera- 
; le 90 (non pensate male: 
90 j^chi è ■ il grado 
massimo). Se escono a 
Roma, chiudiamo la por¬ 
ta, Che non rientrino. 

VICE 


Niente 67: 
lo Stato 
risparmio 
60 miliardi 


Lo Stato ha risparmiato cir¬ 
ca 60 miliardi di lire per la 
mancata estrazione del 67 sul¬ 
la mota di Cagliari < ritarda¬ 
to». ora. da 125 settimane. 

Questa la prima valuta/ione 
faUa dalla Direzione generale 
delle entrate speciali dd Mi¬ 
nistero delle Finanze. 

Sabato prossimo saranno 126 
settimane da quando il 87 fu 
estratto a Cagliari l'ultima vol¬ 
ta. esattamente dal 26 marzo 
1966. Questo eccezionale ritar¬ 
do ha determinato un progres¬ 
sivo aumento delie « punt?te » 
dei giocatori (spesso organiz¬ 
zati in gruppi o addirittura in 
società appositamente costitui¬ 
te). perchè ormai il 67 « deve > 
uscire: lo dice la « legge dei 
grandi numeri > in base al caL 
colo delle probabilità: secondo 
questo calcolo è estremamente 
improbabile che un numero del 
lotto non esci per un periodo 
superiore alle 100 seUimane. 

Se poi questo limite viene 
superato ognuna delle settima¬ 
ne successive può essere « quel¬ 
la buona ». 

Tuttavia la stessa statistica 
dimostra che è estremameni.e 
azzardato seguire ciecimcnte 
la c legge dei grandi numeri »; 
d sono stati, infatti, innumo- 
revoli casi. dì numeri t ultra- 
centenari ». 
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Padronij é governo uniti nella rappresaglia ahtioperaia 


I* Unità / domenica 18 agosto 1968 


' PriiiM decise risposte alla sfida lanciata agli studenti dal governo Leone 

‘ ^ ■■■■■■■■■ Il e ■ 1 ■ — ... I , , ..—. . 

: I ■ s ’ J ■ ; ; • ■ . * ■ ? .* • ’ ... 

106 denunciati per la brotestà t università di Parma 

■> ® ^ r* *■ ' T' i'.*' 

contro la Montedison a Mestre oecupata da tre giorni 


Gravi accuse rivolte ai protagonisti della grande giornata di lotta del primo agosto, che 
ha costretto alia trattativa e alFaccordo il monopolio chimico -- Sciopero di due ore 
e mezzo alla SAVÀ - Alluminio dopo la punizione di due degli operai che avevano scioperato 


_ * * ? 

Piena solidarietà dei lavoratori — Si allarga la protesta per 
la destituzione del Preside di Architettura al Politecnico di 
Milano — Una dichiarazione del professor Giorgio Spini 


Sottoscrizione per la stampa comunista 

GIÀ RACCOLTE 

801.500.6e0 lire 

Pubblichiamo l'elenco delle somme versate all'amministrazione centrale alle ore 12 di sabato 
17 agosto per la sottoscrizione della stampa comunista. 


Federazioni 

Modena 

Varese 

Imola 

Ravenna 

Gorizia 

Enna 

Reggio E. 

Como 

Bologna 

Pesaro 

Rovigo 

Verbania 

Firenze 

Nuoro 

Mantova 

Biella 

Torino 

Siena 

Taranto 

Pordenone 

Porli 

Ferrara 

Livorno 

Prato 

Ascoll Piceno 

Crema 

La Spezia 

Parma 

Bolzano 

Verona 

Pavia 

Milano 

Venezia 

Latina 

Matera 

Belluno 

Ancona 

Roma 

Sassari 

Lecco 

Cremona 

Tempio 

Cagliari 

Trieste 

Asti 

Savona 

Genova 

Aquila 

Udine 


Somme 

raccolte 

81.500 eoo 

17 080.000 
9.600 000 

41.400 000 
4.500.000 
3.520.000 
47 823 eoo 
5.350.000 
81.000.000 
11.910.000 
8.400 000 

3.500 000 
42.000.000 

1.630 000 
13.710.000 
6.100 000 

25.500 OOO 

18 000 000 
3.889 200 
2.030.000 

14.166 900 

16.500 000 
15.712 000 

9.062.500 
2.240.000 
1.975 000 
8.175 000 
8.250.000 
1.000 000 
4.500.000 

9.367.500 
50.763.000 

8.660.000 
2.850.000 
1.760.000 
1.405 000 
7.000 000 
27.979.200 
1.365.000 
2.075.000 
3.720.000 
487 500 
1.900.000 
4.050.000 

1.550.500 
5.750.000 

21.000.000 

1.105.000 

2.302.500 


Sondrio 

Siracusa 

Aosta 

Treviso 

Catanzaro 

Fermo 

Vercelli 

Massa C. 

Cosenza 

Caserta 

Viareggio 

Pistola 

Alessandria 

Perugia 

Viterbo 

Bergamo 

Potenza 

Sciacca 

Ragusa 

ChIetI 

Grosseto 

Trapani 

Pescara 

Oristano 

Carbonla 

Lucca 

Prosinone 

Catania 

Padova 

Agrigento 

Lecce 

Brescia 

Riminl 

Arezzo 

Teramo 

Benevento 

Imperia 

Paiermo 

Vicenza 

RIell 

Napoli 

Campobasso 

Brindisi 

Temi 

Macerata 

Trento 

Avezzano 

Caltanissetta 

Foggia 

Avellino 

Salerno 


600 000 

1.712.500 
1.612 500 
2.400 000 
2.112 500 
1.470.000 
2.340 000 
2.032 500 
2.505 000 
2 135.000 
1.711.250 
6.003 000 

6.332.500 
6.535.000 
1.965.000 
2.300 000 

2.157.500 

712.500 
1.487 500 

947.500 
4.55? 500 
1 887 500 
2.332 500 

462.500 
825 000 
602 500 

1.802 500 
3.162 500 
3.185.000 
1.275 000 
1.381 000 
6.000.000 
3.082.500 
5.102 500 
2.000.000 

857.500 
1.585.225 

3.437.500 
1.875.000 

750.000 
6.000.000 
723 125 
1.435.000 
2.370.000 
1.705.000 
707 500 
420 000 
1.045.000 
3.705.000 
885 000 

1.702.500 


Novara 

Piacenza 

Pisa 

Cuneo 

Bari 

Capo d'Orlando 
Crotone 
Messina 
Reggio C. 


2.145.000 
1.872.500 
6.075 000 
700 000 
3.625 000 
562 500 
825 000 
775 000 
925.000 


EMIGRATI 

Germania occ. 500.000 50,0 
Lussemburgo 400.000 40,0 
Svizzera 1.500 000 37,1 
Belgio 500.000 33,3 

Varie 5.400 

Totale naz.le 801.500-600 

La Federazione di Brescia 
cl comunica che la sezione 
S. Marco ha già raggiunto 
il 172 %, quella di Offlaga 
Il 144 %, Bornato II 101 % e 
Rodengo Salano II 100 %. Le 
sezioni di Motlola, Monte Me. 
so e Castellaneta della Fede¬ 
razione di Taranto hanno già 
raggiunto II proprio obiettivo. 


EMILIA 

MARCHE 

LOMBARDIA 

PIEMONTE 

TOSCANA 

SARDEGNA 

VENETO 

LAZIO 

LIGURIA 

LUCANIA 

AOSTA 

TRENTINO 

FRIULI 

SICILIA 

UMBRIA 

ABRUZZO 

PUGLIA 

CALABRIA 

CAMPANIA 

MOLISE 


Un nuovo successo delFunità operaia 

Brescia: raggiunto 
raccordo all’ATB 

Prevede Faumento del premio di produzione e al¬ 
tri miglioramenti — Entusiasmo fra i lavoratori 


Il gen. Aloja 
«controllato 
speciale»? 

Una precisazione deli’ex 
capo di SM generaie 
Pedinamenti e control¬ 
li telefonici 


D gen. Aloja, capo di stato 
maggiore generale fino a qual¬ 
che mese fa. ha smentito di 
aver scritto lui la lettera in 
polemica con il proclama del 
gen, Voiiovato pubblicala da 
Paese Sera nei giorni scorsi e 
per la quale vi è stato un ri¬ 
corso del ministro Gui alla Pro¬ 
cura militare.. « Qualche pior- 
nale — seme .Aloja — riporta 
il mio nome fra i possibili esten 
sori della lettera anonima di¬ 
retta a un quotidiano romano 
circa rattintà del capo di sta¬ 
to mappiore della Ditesa Per 
quanto mi riavarda. l'inlorma- 
Itone é destituita di fondamen¬ 
to. L'anonimato non rientra nel 
mio stile di rifa e nell'alto sen¬ 
so dell'onor militare che mi ha 
sempre contraddistinto ». 

n nome di Aloja era stato 
fatto, in relazione alle indagini 
che si sono aperte d<K» la de¬ 
cisione di Gui. insieme a quelli 
dei generali Ab.sti. Bernabò. 
Beeolchmi e Gaspari. L’e* capo 
di stato maggiore generale 
esclude di essere stato lui l'e¬ 
stensore della lettera: evita, 
però, nello .stesso tempo, di pre- 
ci.sare almeno ciò che è a sua 
conoscenza in mento alla no¬ 
tizia forse piò importante che 
nella lettera è contenuta e che 
è stata ripresa con ulteriori par¬ 
ticolari ncirultimo numero del- 
r£spre.s.so: il fatto che lo stes¬ 
so generale Aloja sia stato 
pedinato e controllato dal SID 
(c Aloja è stato pedinato per 
mesi e sono .siali sorvegliali tut¬ 
ti i suoi cóltoQuì al .suo telefono 
privato», ha .scritto l'Espresso). 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA. 17. 

L’occupazione delle ATB. giun¬ 
ta oggi alla ventitreesima gior¬ 
nata. è finita. Gli operai hanno 
vinto la loro battaglia. Un accor¬ 
do stipulato in nottata, e ratifi¬ 
cato dall'assemblea generale dei 
lavoraton delle tre sezioni (Tubi. 
Pres-se e Sicler) riuniti presso 
la mensa della Tubi ha sancito 
la conclusione di questa dura e 
lunga vertenza. E' stata una 
grande lotta condotta con deci¬ 
sione unitaria da tutti i Lavora¬ 
tori sorretti, come non mai, dal¬ 
l'opinione pubblica. 

Al di là dei risultati economici 
raggiunti, rimane nella validità 
di questa vertenza, l'unità e la 
solidarietà che ha saputo creare. 
Vi era orgoglio, commozione sui 
volti degli operai stamane, men¬ 
tre i dirigenti saxlacah espone¬ 
vano dettagliatamente i singoli 
punii deiraccordo. Dal I. agosto 
il premio orario passa dalle 21 
lire alle 30.50 orane. .Agli operai 
saranno pagate una tantum 
45 mila lire. Nessuna trattenuta 
verrà effettuata sulla gratifica 
natalizia e sulla quota ferie 
(circa altre 20 mila lire); la di¬ 
rezione SI è impegnata a non 
prendere nessun provvedimento 
di carattere dtsctplnare. Il la¬ 
voro riprenderà lunedi. Dal can¬ 
to suo. la direzione provvederà 
martedì a versare ai dipendenti 
un acconto sulle spettanze di 
luglio e suU'accordo. Il saldo 
verrà elTettuato entro la fine deF 
la prossima settimana. 

L'accordo è stato ratificato alla 
unanimità per acclamazione. daF 
l'assemblea. Indescrivibile l’esul¬ 
tanza degl] operai e dei commis- 
san di fabbnea. che avevano. 
COI Sindacati, condotto la batta¬ 
glia fuon dai cancelli, costretti 
nelle tende dall'ordinanza di 
sgombero dei pretore di Brescia. 

Una battaglia vinta, un capi¬ 
tolo che SI chiude mentre altri 
sono ancora aperti o si riaprono. 
La ex Bosio di Arezzo è ancora 
occupata mentre la Sideral — aF 
tra fabbnea del Lucchini che ha 
la gestione della fabbrica di 
Sarezzo — è entrata oggi in scio¬ 
pero per 48 ore dopo U rifiuto 
della direzione di concordare le 
ferie con la commissione interna. 
Slamo tornati davanti all'ATB 


nel pomeriggio. Gli operai ad¬ 
detti alla manutenzione avevano 
già ripreso il lavoro per riatti¬ 
vare gli impianti che riprende¬ 
ranno l'attività lunedi. Sono spa¬ 
nte le tende ed 1 cartelli con 
la scritta « Fabbrica occupata ». 
Ne hanno messo uno nuovo che 
dice: « Con la volontà, l'indimen¬ 
ticabile tenacia di tutti gli operai 
e sindacati uniti è stato raggiun¬ 
to un ottimo accordo ». Una sola 
parola, ai rosso, attraversa ver¬ 
ticalmente il cartello: < Vitto- 
na ». Elssa sottolinea, come di¬ 
ceva un operaio. « il più bel Fer¬ 
ragosto della mia vita ». 

Carlo Bianchi 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA. 17. 

Centosei lavoraUiri che il 
primo agosto avevano preso 
parte alla grande manifesta¬ 
zione svoltasi nelle strade di 
Mestre contro la Montevlison. 
con la partecipazione di dieci¬ 
mila operai, sono stati denun¬ 
ciati all'aiitorilà giudiziaria da 
parte della polizia. Sono sta¬ 
ti scelti a caso nella massa, 
nella ricerca di una « vendet- 
Ui > nei confronti delle forze 
alle quali si deve la grande 
estensione della lotta che ha 
costretto infine il colosso chi¬ 
mico alla trattativa e all’ac- 
cordo. Quasi contemporanea¬ 
mente. la direzione della SA- 
VA-Alluminio di Porto Marghe- 
ra ha annunciato la sospen¬ 
sione per una giornata di due 
lavoratori. La risposta a que- 
sfultima rappresaglia è stata 
immediata: lo stabilimento è 
sceso in sciopero per due ore 
e mezzo. 

n provvedimento padronale 
ha colpito alla SAVA-AJlumi- 
nio due dei diciassette lavo¬ 
ratori definiti < indispensabi¬ 
li », e cioè adibiti alla sicurez¬ 
za degli impianti. Il primo ago¬ 
sto avevano partecipato an- 
ch'essi. tutti e diciassette, alle 
tre ore di sciopero proclamate 
in segno di solidarietà con gli 
operai dello stabilimento pe¬ 
trolchimico, dove la Mnnt^i- 
son aveva fatto ricorso allo 
illegale provvedimento della 
t serrata ». 

Nel corso delle lotte operaie 
sindacati e padroni sono soliti 
concordare — e questo è sem¬ 
pre avvenuto a Porto Marghe- 
ra — U numero dei lavoratori 
considerati c indispensabili » 
per la salvaguardia degli im¬ 
pianti. n primo agosto, invece, 
i padroni avevano cercato di 
imporre, con atteggiamento 
autoritario, un numero esorbi¬ 
tante di c indispensabili > alla - 
SAVA-Alluminio nel tentativo 
di limitare il libero esercizio 
del diritto di sciopero. La pre¬ 
tesa — già adottata dalla Mon¬ 
tedison allo stabilimento pe¬ 
trolchimico — era stata re¬ 
spinta anche alla S.AVA-AUu- 
minio dove sindacati e lavo¬ 
ratori avevano posto un net¬ 
to rifiuto a prestare anche un 
solo « indispensabile a non con¬ 
cordato. 

Ora alla SAVA-Alluminio, 
dopo 15 giorni, il padrone ha 
voluto « punire » due dei 17 
lavoratori c indispensabili ». 
E' un tentativo dì rivincita 
che cammina, pari passo, con 
la massiccia denuncia sotto- 
scritta dalla polizìa. Per i 106 
lavoratori denunciati intanto 
è in corso di costituzione un 
collegio dì difesa. 

L’operazione rappresaglia 
montata a Venezia per mette¬ 
re in discussione il diritto del 
sindacato a contrattare nella 
fabbrica, è di una gravità ec¬ 
cezionale. La Montedison. con 


Diminuita 
la produzione 
di autoveicoli 

Nei primi cinque mesi del 
1968 sono stati prodotti meno 
autoveicoli che nel corrispoo- 
dente periodo del 1967: 748.772 
contro 757.ÌÌ80. con una flessione 
dell’1.16 

Sono diminuite anche le im¬ 
matricolazioni. scendendo da 
638 860 a 622.410. mentre m au¬ 
mento risultano sia le esporta¬ 
zioni che le importaconi. 1^ 
prime pa.vsarK) infatti da 189,179 
unità a 211.870. Le seconde da 
70.469 a 85.508. 


l’avallo dei pubblici poteri, ha 
lanciato una sfida autoritaria 
nei confronti degli operai di 
Porto Marghera e di tutte le 
forze democratiche: le accuse 
della polizia, dopo 15 giorni 
di indagini, riguardano tra 
l’aitro reali — violenza priva¬ 
ta. blocco stradale e ferrovia¬ 
rio. ecc. — che comportereb¬ 
bero gravi condanne. Sarà 
compito delta classe operaia 
della zona industriale e del 
movimento democratico stron¬ 
care questa montatura. 

d. d. 


Da ormai tre giorni l’uni¬ 
versità di Parma è occupa¬ 
ta. Il Movimento studentesco 
esprime in questo modo la 
sua decisa reazione al traco¬ 
tante ultimatum posto dal go¬ 
verno Leone alle forze im¬ 
pegnate nel rinnovamento uni¬ 
versitario. L’occupazione . ha 
avuto inizio nella serata di 
giovedì quando — apprese 
dai giornali le affermazioni 
del presidente del Consìglio 
e la notizia della destituzio¬ 
ne del prof. Carlo De Car¬ 
li — il comitato dì agitazio¬ 
ne sì riuniva e decideva di 
entrare immediatamente nel¬ 


l’ateneo. dove veniva poi in¬ 
detta una assemblea perma¬ 
nente del Movimento studen¬ 
tesco. 

La protesta universitaria si 
sostanzia in varie iniziative, 
quali una serie di incontri 
nelle fabbriclie cittadine tra 
studenti e operai (previsti 
per i prossimi giorni), men¬ 
tre fin da ora si mnnife.sta 
e si estende la solidarietà po¬ 
polare verso gli studenti in 
lotta. Presso runiversità si 
sono recati il compagno scn. 
Giacomo Ferrari e numero¬ 
se delegazioni dì lavoratori. 
Macchine con altoparlanti, 


ripetuti lanci di volantini il¬ 
lustrano intanto alla jwfxila- 
zione i termini della lotta 
intrapresa dagli studenti par¬ 
mensi. Gli occupanti hanno 
elaborato piani relativi alla 
spt'rimentnzinne di nuovi me¬ 
todi didattico culturali. 

Intanto una energica de¬ 
nuncia del provvedimento go 
vernativo che destituisce il 
prof. De Carli da preside di 
Architettura al Politecnico di 
Milano è venuta da parte del 
prof. Giorgio Spini, presiden¬ 
te deH'Associazione nazionale 
docenti universitari. Egli fa 
rilevare che z questa misura 




Ferragosto è passato ma le spiagge ancora cl riservano sorprese come questa. Sorprese d'ordinaria amministrazione, per 
la verità: ma tanl'è, le beile ragazze impressionano sempre. Anche quando, come di questa, non ne conosciamo il nome 


a carattere repressivo è l’uni¬ 
co provvedimento che il mi¬ 
nistero delia P. 1. abbia adot¬ 
talo. dalla formazione del go¬ 
verno I.eone ad oggi, di fron¬ 
te ad una situazione cosi 
drammatica c bisognosa di 
urgente intervento eoiiie quel¬ 
la della nostra Università... 
II confnnto fra tanta rapi¬ 
dità nel punire e tanta poca 
sollecitudine nei provvedere 
induce a conclusioni a.ssaì 
sconfortanti » Si sono tolle¬ 
rate e si tollerano — pro.se- 
gue la dichiarazione di Spi¬ 
ni — c situazioni veramente 
indegne di uno Stato civile: 
è singolare che sì sia gridato 
allo scandalo in un unico ca 
so .soltanto, cioè quello del¬ 
la facoltà di Architettura rii 
Milano II contrasto tra 'a 
severità ria una parte e Fin 
riiilgenza dall'altra è tan'o 
più conturbante in quanto la 
revoca del preside della •’a- 
cnltà di Architoftiira di Mila 
no è venni.! fuori proprio 
giorni di Ferragosto, quan^io 
lutti sanno ouanfo sia diffi¬ 
cile che un ministero roma¬ 
no esca rial letargo stagiona¬ 
le. Un nuovo Annibaie era 
dunoue alle porle? ». 

Più convincente appare la 
ipotesi « che si sia scelto pro¬ 
prio il periodo rii Ferragosto, 
quando tutti sono in vacan¬ 
za, por evitare ogni dibatti 
lo in merito. sfy'C'e da oarfe 
dH corno accademirn c de 
eli sfiidenti In parole nove 
re. tubo fa pensare che si 
sia vnlido mePr're ramhipn‘«> 
universitario davanti a u:i 
fatto compiuto, di evidente 
carattere intimida*orio senza 
lasciargli la possibilità di 
aprire bocca ». « .Anche nella 
itxilesi — conclude il prof 
Spini — che nel merito dei 
fatti il torto stia lutto dalla 
parie del preside della fa¬ 
coltà di architettura dì Mila¬ 
no e la ragione stia tutta da 
parte dell’on. ministro della 
P. !.. è difficile considerare 
la procedura adottata in que¬ 
sto caso come un buon au¬ 
spicio di rinnovamento in 
senso democratico dciruniver- 
silà italiana ». 


È già iniziato il grande rientro 


FINITA LA LUNGA VACANZA 


Record di incidenti nella settimana dal 9 al 16 agosto — Un’automobile tra¬ 
volta da un treno al passaggio a livello tra Cattolica a Gradara: 2 le vittime 


n lungo < ponte » di Ferra¬ 
gosto volge al termine. Già 
questa sera, sulle strade ita¬ 
liane. rifluiranno le migliaia 
di macchine dell'esodo del 
rientro. I dati relativi alla 
« pesantezza * del traffico sono 
indicativi: 535.500 vetture so¬ 
no state registrate, in arrivo e 
in partenza, dai soli caselli 
dell'.Aulostrada del Sole a Ro¬ 
ma (Roma-sud e Roma-nord) 
e nelle sole giornate che van¬ 
no dal 10 al 16 agosto. Le 
giornate di punta corrispon¬ 
dono al 10 (48 mila auto in 
movimento) e al 14 (45 mila), 
n che sta a dimostrare che 
la massa degli automobilisti 
si è spostata proprio approfit¬ 
tando della settimana de] 


€ ponte > di mezz’agosto e che. 
di conseguenza, un massiccio 
rientro inizierà questa sera 
per proseguire nella giornata 
di lunedi. • 

Sottolineiamo queste consi¬ 
derazioni proprio per mettere 
in guardia quanti, tra oggi e 
domani, si troveranno ad af¬ 
frontare le strade del ritorno. 
E’ necessario che ogni auto¬ 
mobilista sia cosciente delle 
proprie responsabilità, per sé 
e per gli altri: Io impone un 
dovere civico tanto più pres¬ 
sante quanto più allucinante 
diviene il diagramma dei mor¬ 
ti. dei feriti, dei mutilati per 
gli incidenti verificatisi nel 
corso deirultimo mese. L’Ita¬ 
lia ha battuto un triste record. 


Per il fondo di solidarietà nazionale 


I viticoltori danneggiati dallo grandine 
manHestano oggi in tutto l'Astigiano 


ASTI, 17 

Una grandinata cosi a Co- 
stigliole e negli altri venti 
pa^ deH’AsUglano colpiti dal¬ 
la furia della tempesta 1 con 
ladini non la vedevano da 
vent'anni. Ma da altrettimu 
anni e forse più. nessuno ave¬ 
va assistito ad una reazione 
come questa. Certo dopo la 
bufera della scorsa settimana 
lo scoramento, la rabbia, an¬ 
cora una volta il senso di Im¬ 
potenza, di eterna condanna di 
fronte alla crudeltà della na¬ 
tura, nanno datto chinare il 
capo a tanti contadini: olù 
d'uno, ancora adesso (e sono 
uomini che di raccolti rasi al 
suolo ne hanno visti tanti) 
non si vergogna a dirti: a Mi 
sono messo a piangere come 
un bambino a. 

Poi qualcosa è cambiato pe¬ 
rò. La rassegnazione non pa¬ 
ga. non fa ricrescere le viti 
tagliate dal vento, non ridà U 


succo agli acini spaccati da 
chicchi di grandine grossi 
come uova. La decisione è 
sorta cosi, apparentemente 
dal niente: a Bisogna fare 
qualche cosa » tutti ripeteva¬ 
no e quando 1 contadini si 
sono riuniti (dovevano esse 
re in numero ristretto, alcu- 
m stndacl, qualche dirigente 
della Bonomìana e pochi al¬ 
tri e invece sono arrivati In 

f iiù di mille nella piazza ai 
tonte alla chiesa della Ma¬ 
donnina, una frazione di Cu 
silgfiole) la decisione è usci 
ta: una grande manlfestazio 
ne, con migliala di persone 
diecine, centinaia di trattori 
^rtelll, volantini. 

Una grande manifestazione 
dalle otto fino alla sera di 
domani domenica, per chie 
dere risUtuzione del a Fondu 
nazionale di solidarietà a con¬ 
tro le calamità naturali, ‘'ho 
partirà da cinque punti prs 
stabiliti di conoentramento 


nel cuore delle zone martella 
te dalla grandine (OisUgliole 
Balere, Motta. Boglietto e 
Motta-Cascinale) . 

L'unità questa volta ha vin 
to, per la forza trascinante 
stessa dei problemi e delle s: 
tuazionl. a Vent’anni fa — di¬ 
cono i compagni astigiani con 
orgoglio — eravamo solo nor 
a sostenere la necessità de 
Tondo nazionale” e la DC ir 
rideva queste nostre oropo 
sta ». Adesso « vogliamo r 
Fondo nazionale di solidario 
tà a è scritto tn un vistoso vo 
tantlno-programma dei «A>nis 
dlnt del àlonferrato. firma u 
dal Comitato unitario di prò 
testa di cui fanno parte i slf> 
dacl delle zone colpite dalle 
grandine, bonomlani, rappre 
sentami dell’Alleanza del coi» 
tadinl, della UIL-terra. parla 
mentali comunisti e della DC 

La forza dell’unità ha mobi 
liuto anche 1 parrocL 


L'Intersind 
propone 
ai marittimi 
un incontro 
per il 26 agosto 

La associazione sindacale 
Intersind, organizzazkme che 
rappresenta le aziende a par¬ 
tecipazione statale, ha invitato 
le confederazioni dei lavoratori 
e le federazioni marinare ad 
Intervenire ad un incontro nel¬ 
la sede dell'Intersind U 26 agosto. 


quest’estate: 6123 incidenti nel¬ 
la sola settimana dal 9 al 16 
agosto, con 196 morti. E il cal¬ 
colo dei morti dalla metà di 
luglio ad oggi ha ormai supe¬ 
rato le 692 unità. E’ ora di fer¬ 
mare questa carneficina. Ri¬ 
petiamo cose dette e ridette, 
certo, eppure è necessario; 
evitare le alle velocità, evita¬ 
re i EOrpa.s.si. non mettersi alla 
guida in condizioni fisiche di 
stanchezza, controllare le con¬ 
dizioni del veicolo, rispettare 
le regole del codice della 
strada. 

Ieri notte una tremenda scia¬ 
gura ha avuto luogo nel pesa¬ 
rese: un treno ha travolto 
un'auto a un passaggio a li¬ 
vello sulla linea ferroviaria 
Bologna-.Ancona. I due passeg¬ 
geri della macchina, i fidan¬ 
zati Alessandro Verni. 36 an¬ 
ni e Ivana Montanari. 23 anni, 
hanno trovato orrìbile morte. 
La vettura è stata travolta dal 
direttissimo Milano-Barì (par¬ 
tito dal capoluogo lombardo 
alle 21 di ieri sera) nel trat¬ 
to che divide Cattolica da Gra¬ 
dara. L’auto stava percorren¬ 
do via Chiusa, proveniendo dal¬ 
la statale Adriatica, ed era 
diretta a Gradara. All’altezza 
del casello posto al chilometro 
131.145 la vettura ha comin¬ 
ciato ad attraversare 1 binari 
(le sbarre del passaggio a li¬ 
vello erano alzate) ed è sUta 
travolta dal direttissimo in ar¬ 
rivo. L’automobile (in un pri¬ 
mo momento non si è riusciti 
ad abiurare che tipo di mac¬ 
china fosse, tanto è stata fra¬ 
cassata) è stala trascinata dal 
locomotore per oltre 500 metri. 
Dì servizio al casello, in quel 
momento, era Elmilìo Mauri, 
di 49 anni, un assuntore « ruo¬ 
tante » perchè può passare da 
un casello all’altro. Il Mauri, 
subito dopo l'incidente, si è 
dato alla fuga non prima, pe¬ 
rò di aver abbassato le sbar¬ 
re del casello. Per estrarre i 
resti della vettura da sotto il 
locomotore è stato necessario 


rintervento di un carro attrez¬ 
zi che ha sollevato la parte 
anteriore della motrice. 

Un automobilista milanese è 
morto in un incidente stradale 
avvenuto oggi pomeriggio sul¬ 
la statale presso Taio. in Val¬ 
le di Non. 

Si tratta di Tullio Prantil. di 
42 anni, n.ativo di Bnò e resi¬ 
dente a Milano, dipendente del¬ 
la casa editrice Rizzoli c già 
guardia di Pubblica Sicurezza. 
NelFincidente è rimasta ferita 
la moglie Angelina .Melchiori e 
due giovani, prob‘bilmente au- 
to.'toppi'ti dei quali non si co¬ 
nosce ancora U nome. Il Pran¬ 
til. alla guida della sua Prinz. 
lasciata Milano nella mattina¬ 
ta stava raggiungendo DcrmuJo 
per un periodo di ferie. AU im- 
prosviso è stato colto da ma¬ 
lore. la sua vettura è sban¬ 
data per una settantina di me¬ 
tri andandosi a schiantare con¬ 
tro una Giulia che proveniva 
dalla direzione opposta. La gui¬ 
dava Piergiorgio Paoli di 30 
anni, da CIcs il quale rimane¬ 
va illeso. 

U Prantil. sua moglie e gli 
altri due passeggeri riportava¬ 
no invece sene fente per cui 
erano condotti all'ospedale dì 
Cìes. Qui però il Prantil de- 
cedes-a poco dopo il ricovero. 
La signora Angelina .Melchiori 
e i due g’ovani sono stazi trat¬ 
tenuti in osservazione ma le 
loro condizioni non paiono 
preoccupanti. 


Estrozioni del Lotto 


^ 

Bari 34 44 59 47 69 I X 

Cagliari 23 49 M 35 17 | 1 

Firenzt 30 51 71 4 SO | 1 

Genova 9 73 29 2 42 | 1 

Milano 65 67 59 55 36 i 2 

Napoli 12 30 70 45 14 I 1 

Palermo 41 i 83 70 30 | x 

Roma 45 40 11 02 46 I X 

Torino 31 11 I 21 16 | x 

Venezia 43 72 10 7 12 | x 

Napoli I 1 

Roma I X 

Ai 5 vincitori con punti 12 
andranno Uro 7.131.000; al 114 
vincitori, con punti 11 andranno 
lire 234.500; al 1580 vincitori con 
punti 18 Uro 17.7M. 


Travolti 
dal treno 
giovani 
coniugi 

GENOVA. 17. 

Una sciagura .'i c ve-ifteata 
qje.5ta sera in località Lipara 
di Vesima, all'estremo ponente 
di Genova, dove due giovanissi¬ 
mi coniugi sono .st.iti travolti 
da un treno L'ii*'mo è rimasto 
uccido s*il colpo, la fFinna è .sta¬ 
ta ncoveraia in gravis.sirf(e con¬ 
dizioni all’ospedale S. Carlo di 
Vostri. 

La vittima si chiamava Dome¬ 
nico Marovt.a. di 23 anni, nato 
a (Cosenza, ma abitante a Ca- 
steggk) di Paria. La moglie si 
chiama Linda .Arbace, di 18 an¬ 
ni. nata a Catanzaro. 

I.a giovane donna era in va¬ 
canza a Genova, dove si era 
accampata in tenda tra la 
•spiaggia e la ferrovia^ Ventimi- 
gliaXTenova. in F>calità Liipara 
di Vesima. 

Questa sera verso le 21.30 la 
giova.ne Linda Orbaci e.-a in at¬ 
tesa del nvirito che dove-.a ar¬ 
rivare da un momento aH’altro 
per ’ia consueta visita di fine 
settimana. La donna, scorto tl 
manto dalla parte opposta del¬ 
la ferrosna. gli correva incontro 
senza accorger.si del soprag¬ 
giungere di un treno. I due co¬ 
niugi sono stati travolti mentre 
stavano abbracciandosi. 


De Joco 
ringrazio 

Continuano a pervenire al com¬ 
pagno Aldo De Jaco e ai suoi 
familiari telegrammi e mes.saggi 
di condoglianze — da parte di 
compagni e amici — per rinv 
matura scomparsa della comp» 
gna Tina D'Avenio. Nell'Impos¬ 
sibilità di farlo singolarmente, 
la famiglia De Jaco ringrazia 
attraverso il nostro giornalt 

S hanno partecipato al mp 

. 
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lèttera da Parigi 

«La rivoluzione 
di maggio» 


Una miniera d'oro per l'editoria • Già 
usciti una trentina di libri • Positivo 
e negativo dell'operazione libraria 


Lei, Santità, non deve venire in Colombia» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, agosto 
« La rivoluzione di mag¬ 
gio, diretta contro la socie¬ 
tà dei consumi, è stata pa¬ 
radossalmente una miniera 
d’oro per l’editoria france¬ 
se grazie ad una fioritura 
d’opere non ancora conclu¬ 
sa sugli avvenimenti di quel 
mese »: così scriveva « Le 
Monde i ai primi di luglio 
esaminando una dozzina di 
titoli che gli editori s’erano 
affrettati a gettare sul mer¬ 
cato librario in poco meno 
di due settimane. 

Oggi i libri sulla « rivolu¬ 
zione di maggio > hanno su¬ 
perato la trentina e, quel 
che è più singolare, tra i 
dieci succeijsi editoriali del¬ 
l’estate, nove appartengono 
alla saggistica e sette sono 
dedicati agli avvenimenti 
che hanno sconvolto la Fran¬ 
cia. 

Diciamo subito, per com¬ 
pletare il pensiero del 
« Monde », che il caldo 
maggio parigino > è stato 
una miniera d’oro per gli 
editori e i librai anche indi¬ 
rettamente: nei giorni in cui 
radio e televisione erano in 
sciopero, la benzina manca¬ 
va, 1 trasporti pubblici non 
uscivano dalle rimesse, le 
sigarette scarseggiavano, 1 
giornali non venivano distri¬ 
buiti alle edìcole anche 
quando erano stampati, la 
gente s’è gettata sui libri 
per curare il nervosismo, la 
insonnia e la noia derivanti 
dalla improvvisa e brutale 
scomparsa delle « droghe » 
abituali. 

Ma ritorniamo ai libri sul 
maggio, di valore ineguale, 
spesso raffazzonati e improv¬ 
visati dai rispettivi autori 
come « Il ri.sveglÌo della 
Francia », di Jean Jacques 
Servan Schreibcr, scritto in 
otto giorni e venduto finora 
per oltre centocinquantamila 
esemplari. Autore della « Sfi¬ 
da americana > — di cui ci 
.siamo ampiamente occupati 
su queste colonne, il più co¬ 
lossale successo editoriale 
del dopoguerra con scicen- 
tomila copie vendute in ot¬ 
to mesi — Jean Jacques 
Servan Schreibcr ha sfrut¬ 
tato il precedente successo 
ed il proprio nome per lan¬ 
ciare sul mercato, quando 
ancora gli scioperi e le lotte 
non erano del tutto conclusi, 
un libro mediocre, tipico og¬ 
getto di consumo, capolavo¬ 
ro di opportunismo e di tem¬ 
pismo. Altrettanto rapido 
nella concezione e nell’ese- 
cuzione — ma il libro era 
già stato pensato da tempo 
- « per preparare Tavveni- 
re » di Pierre Mendès Fran¬ 
co è andato a ruba prima 
delle elezioni con centomila 
copie vendute in quindici 
giorni: e ancora oggi risulta 
tra I più richiesti, nonostan¬ 
te la clamorosa sconfitta del- 
l’autore e la prepotente ri¬ 
presa gollista. 

Il libro 
dellTnef 

Se vogliamo tuttavia ri¬ 
spettare la « classifica » dei 
successi di questa ecceziona¬ 
le stagione libraria — ecce¬ 
zionale da tutti i punti di 
vista, anche se già orienta¬ 
ta alia supremazìa della sag¬ 
gistica sulla narrativa pri¬ 
ma dell’esplosione di mag¬ 
gio — dobbiamo cominciare 
dal best seller di questo me¬ 
se, un libretto smunto di 
appena novanta pagine. * II 
libro nero delle giornate di 
maggio » nel quale l’UNEF 
(Unione nazionale degli stu¬ 
denti di Francia) e lo SNE- 
sup (Sindacato nazionale dcl- 
rinsegnamento supcriore) 
hanno descrìtto in una at¬ 
tenta e documentata crono¬ 
logia i primi dieci giorni di 
lotta universitaria (3^13 mag¬ 
gio) culminati con la ricon¬ 
quista della Sorbona, la 
grande manifestazione uni¬ 
taria dalla Rcpublique a 
Denfert Rochereau c l’ini¬ 
zio delle occupazioni di fab¬ 
brica. Non c’è dubbio che al 
successo di questo libro ab¬ 
bia contribuito una minac¬ 
cia di sequestro per « diffa¬ 
mazione delle forre deU’or- 
dine »: comunque è signifi¬ 
cativo che questo « libro nes 
ro > risulti essere il più 
venduto in un periodo di 
vacanze estive, quando soli¬ 
tamente trionfano i generi 
letterari detti d’evasione. 

In questa categoria di 1i- 
bro^ocumcnto dobbiamo se¬ 
gnalare almeno altri dodici 
titoli: « Cronache di mag¬ 
gio », « Il pedone di mag¬ 
gio », « Le giornate del mag¬ 
gio 1968» (incontri e dialo¬ 
ghi), « Un mese di maggio 
tempestoso », » Le barricate 
di maggio» (album fotogra¬ 
fico con testo di Philippe 
Ijabro), « n cinema insorge » 
(documenti sugli Stati gene- 
rall del cinema), « Il libro 
bianco della TV » (sulla co¬ 
raggiosa e originale lotta dei 
fiomalisti e degli operatori 
4ÉUa taleviaiono francese 




per una informazione obiet¬ 
tiva), « barricate » (dise¬ 
gni), «La rivolta studente¬ 
sca » (testi dei tre leaders 
del movimento Sauvageot, 
Cohn Bendit e Geismar), 

« Le idee che hanno scon¬ 
volto la Francia » (sul mo¬ 
vimento di Nanterre), « 11 
dizionario della rivoluzione 
di maggio » (spiegazione de¬ 
gli slogan e dell’argot stu¬ 
dentesco), « Non è che un 
inizio » (la raccolta cronolo¬ 
gica forse più esauriente dei 
documenti, manifesti, ordini 
del giorno della sollevazione 
studentesca): e certamente 
ne dimentichiamo parecchi 
altri, la cui vita effimera, 
del resto, ci dispensa da più 
approfondite ricerche. 

La parola 
ai muri 

Un breve cenno a parte 
meritano due libri di que¬ 
sta categoria: « I muri han¬ 
no la parola » (centosettan¬ 
tamila copie vendute in 20 
giorni) e i « Manifesti della 
rivoluzione di maggio ». Nel 
primo Julicn Besan(?on, ra¬ 
diocronista di Europa 1, ha 
raccolto gli slogan, le inven¬ 
zioni verbali, il grido di ri¬ 
volta fissato sui muri della 
Sorbona, di Nanterre, di Cen- 
sier, del teatro dell’Odeon 
e lungo le strade del Quar¬ 
tiere Latino, dallo straordi¬ 
nario « l’immaginazione al 
potere > aH’esaltantc < Siate 
realisti, chiedete l’impossibi¬ 
le », passando per tutta la 
fitta gamma provocatoria, 
iconoclasta, tenera e violen¬ 
ta che ha fatto fremere di 
orrore più di una coscienza 
borghese. 

Parlando degli studenti e 
della loro rivolta, qualcuno 
ha detto: « Poiché erano pu¬ 
ri e non sapevano che era 
impossibile, l’hanno fat¬ 
to ». Tra le mille frasi mi¬ 
nuziosamente annotate . da 
Besan^on molte sono già 
cancellate dalla memoria co¬ 
me lo sono state dai muri 
di Parigi, ma molte altre 
restano, incancellabili, a te¬ 
stimonianza di quella purez¬ 
za che aveva permesso una 
rivolta impossibile. 

Nel secondo libro, che è 
aperto da una bella prefa¬ 
zione di Jean Cassou, sono 
raccolti trenta manifesti del¬ 
l’Atelier Populaire, l’origina¬ 
le organizzazione degli stu¬ 
denti di Belle Arti che tra 
maggio e giugno aveva pro¬ 
dotto qualcosa come duecen¬ 
to manifesti di grande vigo¬ 
re grafico e dì eccezionale 
forza contestativa. 

Ancora sul maggio biso¬ 
gna poi enumerare i primi 
tentativi di valutazione poli¬ 
tica, cioè i saggi veri e pro¬ 
pri: « Che fare della rivolu¬ 
zione di maggio» (Club 
Jean Moulin), « Progetti per 
la Francia », « Una rivolu¬ 
zione del XX secolo », « Ta¬ 
bula rasa », e i numeri spe¬ 
ciali dei « Cahiers du com- 
munisme », di « Democratie 
Notivelle », di « Esprit », di 
« Temps Modemes », di 
« Partisans » 

Tutti questi titoli citati 
alla rinfusa, queste cifre di 
tirature che farebbero im¬ 
pallidire di rabbia il più let¬ 
to degli scrittori italiani (in 
Francia le centomila copie 
deirultimo romanzo di Fran- 
Coi.se Sagan anziché testimo¬ 
niare un successo segnano 
piuttosto un declino di po¬ 
polarità), que.sti richiami al 
mercato librario ci servono 
per alcune osservazioni di 
fondo: e.splosa nel modo che 
tutti sanno, sviluppatasi in 
prospettive sorprendenti per 
originalità e ampiezza, fini¬ 
ta com’è finita (ma lo è ve¬ 
ramente?) la « tormenta di 
maggio » — come l’ha defi¬ 
nita Edgar Faure. nuovo mi¬ 
nistro deH’educazione nazio¬ 
nale — non è stata un epi- ’ 
sodio o un incidente fortui¬ 
to e limitato ma la conse¬ 
guenza di una crisi profon¬ 
da della società capitali.sti- 
ca. Lo ha ammes.so il gene¬ 
rale de Gaulle ' quando ha 
parlato della necessità di 
promuovere al più presto 
una « grande mutazione so¬ 
ciale »; Io ha visto Malranv 
quando ha detto della rivol¬ 
ta universitaria che era • la 
prova generale di un dram¬ 
ma che -si concluderà con 
la fine di un mondo >; Io 
hanno riconosciuto I vescovi 
di Francia ravvisando nella 
società dei con.sumi un mo¬ 
struoso meccani.smo di an¬ 
nientamento dell’uomo e 
giustificando quasi una sua 
rivolta violenta; e in defini¬ 
tiva Io ha capito la gente 
(parliamo di quegli strati 
di opinione vastissimi che 
di solito non « partecipa¬ 
no»), in modo forse confu¬ 
so ma inequivocabile: e per 
questo qualsiasi libro o 
«prodotto» documentario sul 
maggio « va », si vende, il 
buono e il meno buono, e 
anche quello che è pura 
speculazione. 

Augusto Pancaidì 
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Un ^ridò 

di collera 
dalle carceri 
dì Bogotà 

La Colombia un paese dove regna il terrore reazionario — Migliaia di 
prigionieri politici cattolici e comunisti torturati — L'esempio eroico 
del prete guerrigliero — Che dirà Paolo VI? — Un banco di prova 
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BOGOTA' — Guerriglieri sorvegliati in un cortile d^una - pri glone. La foto è stata tratta dal settimanale c L'Espresso » 

Le «grandi vacanze» degli operai di Mantova 

«Vado in ferie 

perchè non mi sposo» 

Ho 28 anni, lavora in cartiera daireto dì 14 ed ha i genitori a carico - « Non c'è la 
ragazza giusta per chi guadagna 80 mila lire al mese » - Le donne del «Bellini» 


Dal nostro inviato 

MANTOVA, 17. 

Le € grandi ferie » di Man¬ 
tova. si fanno a due passi dal 
centro. Al lago Superiore: do¬ 
ve ci sono i circoli canottieri, 
le cooperative dei pescatori, 
e mezza dozzina di spìaggette 
grandi come un fazzoletto. La 
gente ci va al mattino, por¬ 
tandosi dietro ombrelloni e 
spugna per prendere il sole. 
Il bagno lo fanno soltanto po¬ 
chi intrepidi, perchè — fino 
all'anno scorso — il lago Su¬ 
periore era talmente veleno¬ 
so che bastava metterci una 
mano per ritrovarsela coperta 
di pustole ros'te. Quest’anno 
l’acqua sembra più pulita e 
il comune non ha posto divieti 
ai bagnanti, ma ragionevol¬ 
mente la gente si fida poco. 
Passando per Mantova, il Min¬ 
cio si apre in tre larghe sac¬ 
che; il Lago Superiore, ap¬ 
punto, il lago di Mezzo e il 
lago Inferiore. Nel lago di 
Mezzo e nel lago Inferiore, 
una volta c’erano tanti pesci; 
adesso i pochi che ci sono a 
mangiarli sono velenosi come 
arsenico. E le acque intasate 
dagli scarichi delle cartiere 
Burgo, delle raffinerie ICIP, 
della Monted'ison hanno un 
grado di acidità tale da bru¬ 
ciare la pelle. 

€ lo quest’anno le ferie le 
faccio in Jugoslavia — dice 
un giocane operaio delle car¬ 
tiere Burgo — c l'anno scorso 
sono stato al mare. Faccio le 
ferie ogni anno, ma in com¬ 
penso non mi sposo, capisce il 
senso? >• 

« Non so. Ferie e matrimo¬ 
nio si contraddicono tanto? ». 

c Per me sì — risponde — 
ho vent’otto anni e sono en¬ 
trato in cartiera a 14 anni. 
Guadagno SO mila lire al me¬ 
se e vivo in casa con mio pa¬ 
dre, mia madre e una sorella. 
Mio padre lavorava in cartie¬ 
ra, al macero. Dopo sette anni 
ha preso la tubercolosi. Allo¬ 


ra la ditta ha assunto me, al ' 
suo posto. A mio padre l’INPS 
passa 17 mila lire al mese di 
pensione. Io faccio il mecca¬ 
nico tornitore in officina, mia 
sorella fa la commessa e por¬ 
ta a casa nemmeno 50 mila 
lire al mese. Me lo dice come 
faccio a sposarmi? Potrei, ma 
qualcosa in casa dovrei pas¬ 
sarla lo stesso e per campare 
io e mia moglie dovremmo fa¬ 
re tante rinunce che il matri¬ 
monio andrebbe a rotoli in po¬ 
chi mesi ». 

« Forse non le piace l’idea 
di sposarsi o non ha trovato 
la ragazza giusta ». 

€ Non ci sono ragazze giuste 
per chi guadagna SO mila lire 
al mese e ha i genitori sulle 
spalle. Anche se mia moglie 
lavora.sse, sarebbe comunque 
una vita da cani. Che diritto 
ho di costringere una donna a 
fare una vita da cani sólo per¬ 
chè mi piace stare con lei? Ho 
visto come è campata mia ma¬ 
dre e ne ho avuto abbastanza, 
mi creda ». 

Un viaggio 
in URSS 

€ Io non sono mai andato in 
ferie in vita mia — racconta 
un operaio anziano, che lavora 
in cartiera da 31 anni, ha un 
figlio maschio. 4 figlie sposa¬ 
te e cinque nipotini —. Il ma¬ 
re l’ho visto quando mi hanno 
portato in Africa a fare la 
guerra. Ma sono un uomo fe¬ 
lice. sai perché? Perchè le 
uniche vacanze della mia vita 
le ho fatte in VRSS. dove mi 
ha mandato il partito per i 
miei merili di diffusore. Ho 
girato per tutta l’Unione so¬ 
vietica e mi hanno tenuto una 
settimana in una casa di ri¬ 
poso a Yalta. Mi hanno anche 
visitato, a Yalta, ma non mi 
hanno trovato niente ». 

Da trentun’anni lavora al re¬ 
parto c bollitori »: 40 gradi di 


caldo e fumi di zolfo. La ma¬ 
lattia < diffusa » nel reparto è 
la tubercolosi, ma naturalmen¬ 
te non viene riconosciuta co¬ 
me malattia professionale. La 
indennità per il lavoro nocino 
è di 12 lire all’ora. 

Alla * Bellini s maglificio e 
confezioni, lavorano 300 ra¬ 
gazze (la più € vecchia » ha 
35 anni). Lavorano nove ore 
ogni giorno e 4 ore al sabato 
e guadagnano in media 60 mi¬ 
la lire al mese. Anche quelle 
della lavanderia che hanno 
tre macchine da sorvegliare 
e stanno in piedi tutte le nove 
ore € la temperatura nel re¬ 
parto raggiunge i 45 gradi. 
Anche quelle della stireria, 
che .stanno in piedi tutte le 
noce ore e la temperatura è di 
70 (ripeto settanta) gradi. 

€ Ne sviene una, come mi¬ 
nimo, ogni giorno — racconta 
una biondina graziosa che ha 
la pelle trasparente e umidi 
occhi nocciola —• Certi giorni 
ne svengono anche tre o quat¬ 
tro ». 

< E poi? ». 

tE poi la portano fuori. le 
danno una iazva di camomilla 
e se si sente lei toma a lavo¬ 
rare, oppure va a casa ». 

Alla stireria due anni fa, ci 
sono stati casi di intossicazio¬ 
ne da trielina. La giovane don¬ 
na che ce lo racconta è al 
' quinto mese di gravidanza. 
Ha la faccia bianca e grandi 
ombre violette attorno agli oc¬ 
chi. 

« Perchè non si è fatta cam¬ 
biare reparto? Come fa a re¬ 
sistere nove ore in piedi, con i 
vapori di trielina e 45 gradi 
di caldo? ». 

«Non voglio cambiare re¬ 
parto — risponde timida — mi 
piace stare dove sono ». 

« E poi quello è il suo lavo¬ 
ro — spiega una brunetta vi¬ 
vace. che fa parte della com¬ 
missione interna — se cambia 
reparto dovrebbe impararne 
uno nuovo, adeguarsi ai ritmi 
che ci hanno ancora accor¬ 
ciati, 9 ha paura di non far- 
cela». 


€ Va in ferie? > — chiediamo 
alla futura madre. 

€ Spero di si. quest’anno, se 
il medico me lo permette — 
dice — sarebbe il primo anno, 
da che sono sposata. E anche 
l’ultimo, perchè dopo, con 
quello che costa un bambino, 
le ferie ce le potremo dimen¬ 
ticare », 

« Sul Iago 
dì Mantova» 

€ Qualcuna di voi va in fe¬ 
rie? ». 

Le ragazze che ci stanno in¬ 
torno si mettono a ridere. •Si, 
in ferie, con quello che guada¬ 
gniamo. vuol scherzare? ». 

Dopo tre giornate di sciope¬ 
ro. hanno ottenuto un premio 
di produzione di 50 lire al 
giorno e 60 lire al giorno di 
indennità mensa Mille e set¬ 
tecento lire al me.se in tutto. 

€ .Andiamo in ferie sid lago 
di Mantova — dicono sempre 
ridendo — cosi dopo la trieli¬ 
na respiriamo benzina e puz¬ 
za di fogne ». 

Hanno dodici giorni dì ferie. 
E il signor Bellini che oltre al 
maglificio di Mantova, ne ha 
un altro a Carpi, in ferie ci 
sta un paio di mesi all'anno 
tra estate e inverno. E' un 
uomo ancora giovane e abba¬ 
stanza prestante: tutti i giorni 
fa un giretto per i reparti e si 
informa dalle caposquadra co¬ 
me « procede » Ù lavoro e chi 
è che non tiene i tempi. B’ ri¬ 
masto affacciato alla finestra 
del suo studio per tutto il 
tempo della nostra conversa 
zione con le ragazze. 

«Ci scende mai in stireria 
il signor Bellini? » 

Ridono ancora e si voltano 
a guardarlo con una gran vo¬ 
glia di sfida negli occhi E 
nella voce, quando mi rispon¬ 
dono: « Non ci scende mai. 
Eppure un bel bagno turco 
ogni tanto gli farebbe bene ». 

Annamaria Rodar! 


« Vi.siterà, nostro fratello, 
un continente cio\e milioni di 
ix)\cri sono vittime della mi¬ 
seria, della fame e di condi¬ 
zioni infraiimanc di vita, de¬ 
terminate da un ordinamento 
sociale inumano, o. per que¬ 
sto. non cristiano. Verrà ad 
acccttcue fomaggio di gover¬ 
nanti al servizio del capita¬ 
lismo che ci rende schiavi e 
ci mantiene sottomessi in con¬ 
dizioni di abiezione. Verrà a 
conoscere fino a quali insnp- 
|X)rtabili c-stremi può arrivare 
il dominio imperialista che tro¬ 
va giusta la guerra nel Viet¬ 
nam e si crede in diritto di 
.soggiogare rAmerica latina e 
di impedirle la sua indiiK’ii- 
den/a. Verrà a vedere come 
i potenti dispi'ns.tno una ca¬ 
rità ai poveri che ritarda il 
loro diritto alla dignità con 
cui devono viveri- in quanto 
uomini c figli di Dio. Verrà 
in terre dove la violenza ha 
ver.siito il sangue di milioni 
di uomini per colpa dì diri¬ 
genti ipocriti e egoisti, dai 
quali il nostro fratello Paolo 
riceverà manifestazioni di a- 
desione e lealtà a una cre¬ 
denza religiosa da essi sfrut¬ 
tata con abominevole cinismo. 
Contemplerà nella no.stra Chie¬ 
sa strutture gerarchiche va¬ 
cillanti. statiche e calcolatri¬ 
ci. perché timoro.se di perde¬ 
re la loro condizione di van¬ 
taggio temporale e i loro 
privilegi di classe »: sono 
passi di una lettera, indiriz¬ 
zata «al fratello Paolo VI», 
da Monsignor German Guz- 
man. sacerdote colombiano. 
Una fra le molte: quella 
del « Convegno latino ameri¬ 
cano Camilo Torres » (« Lei. 
•Santità, non deve venire in 
Colombia »). quella, pare, del¬ 
la madre di Camilo Torres, il 
sacerdnte-g'ierricliero caduto 
in combattimento, quelle di 
tanti e tnn'i altri cattolici mi¬ 
litanti. A Santiago del Cile, 
non hanno scritto lettere Due- 
centocinquanta cattolici e no¬ 
ve sacerdoti hanno occupato 
la cattedrale. I sacerdoti sono 
ora .sospesi a divinis, e la de¬ 
plorazione deirO.s.serroforp ro¬ 
mano è severa. Paolo par¬ 
te per la Colombia, dove si 
terrà il Concresso eucaristico 
mondiale, con i cattolici lati 
no-americani inquieti, con una 
Curia irritala. 

Si sottolinea, ora, il carat¬ 
tere eminentemente religioso 
di questo viaggio, e non vi 
è ragione di opporre dei dub¬ 
bi 'Tuttavia. La Ciriltà catto¬ 
lica. e Io stesso Pontefice, 
hanno detto che « Paolo 
non va in Colombia .solo per 
adorare Cri.sto nclTEucaristia 
e per ravvivare negli uomini 
del nostro tempo la fede del 
mistero cucari.stico. Egli va 
anche per incontrarsi con tut¬ 
ta rAmerica latina, dove la 
Chiesa è sotto il peso di gravi 
problemi ». va a raccogliere 
« le ansie e le angosce, .so¬ 
prattutto dei poveri ». E poi 
la parola di un Pontefice la¬ 
scia segni profondi nella reai 
tà. tocca la coscienza di un 
continente dove vive un terzo 
dei caltoHci di tutto il mondo, 
avrà quindi un suo peso po¬ 
litico. 

La Colombia è un pae«e 
dove muoiono, ogni anno, tren 
tamila bambini, per fame o 
denutrizione, dove, nell’ab- 
bandono delTaltipiano. sono 
in cinquecento su mille i barn 
bini che riescono a arrivare 
al primo anno di età: dove 
quindici persone su cento sono 
affamate e si nutrono di erbe 
drogate, e altre cinquantacin- 
que mangiano quel tanto che 
basta per vegetare (65 gram¬ 
mi di pane al giorno): dove 
sessanfacmque persone su ccrr 
to sono analfabeti: dove la 
desolazione. la miseria, l’abie- 
zione umana non hanno con¬ 
fini. La vota delTuomo ha. lì. 
una media di 33 anni. Di 
fronte a questa massa ster¬ 
minata di sfruttati, sta una 
ristretta oligarchia dì privile¬ 
giati indigeni e americani, che 
accumulano favolose ricchez¬ 
ze: sta un potere cascale che 
non lascia spiragli: sta una 
(Chiesa, che a leggere un re¬ 
cente diario del cattolico ita¬ 
liano Giovanni Gozzer (reduce 
da una permanenza in Colom 
bia) ha più il volto dei ■» Vi 
ceré spagnoli » che del * Pa¬ 
store delle anime »: una Chic 
sa as.so1iitista. saldata al po¬ 
tere oligarchico, tramite essa 
stessa, attraverso I suoi lati¬ 
fondi. della Ingiustizia. 

E la Colombia è anche il 
paese dove infuria la vk^n- 


za. Una violonz,! che ha ra¬ 
dici in tutta la più recente 
storia politica del paese, che 
permea di sé ogni atto del 
l'e.sercizio del jxilere, ogni 
momento dello sfrullamento. 
che invade ogni sfora della 
vita morale c civile. Una vio 
lenza che ora ha trovato ima 
risposta violenta, che è auto¬ 
difesa. che è lotta per un mon 
do migliore c più giusto. Tra 
gli altri, vi è stato protago¬ 
nista e vittima Camilo Torres. 

Paolo VI jwtrà vedere tutto 
questo con i suoi occhi. Po 
trà vedere lo sfarzo delle 
oligarchie nella gigantesca cu¬ 
pola del templete, costruito 
con una iximpa che si con¬ 
fonde con lo sperpero, pro¬ 
prio per il Congresso ciicari 
stico: e ai lati una folla cen¬ 
ciosa. Potrà, forse, sentire, 
dalle prigioni di Neiva. Iba- 
gué. Chiip.Tirale. Bnciiramnn- 
ga e Bogotà. la voce delle 
migliaia di prigionieri politici 
— cattolici, comunisti, gente 
di sinistra — torturati quoti¬ 
dianamente. c il silenzio de¬ 
gli assa.ssinafi. Potrà capire 
quanto stnimcntalmenfe sì usi 
la fede religiosa da parte di 
quel potere, leggendo sui gior 
nali colombiani (El Tiempn) 
che « in occasione del Con¬ 
gresso eucaristico i combat¬ 
tenti dcH’Esercito di libera¬ 
zione nazionale e delle FARC 
consegneranno le armi ». E. 
dentro e al di là dei confini 
della Colombia, sentirà giun¬ 
gere i fermenti, i travagli, le 
inquietudini, le e.splosioni di 
collera. la volontà di rivolta, 
dettati da una realtà così den¬ 
sa di drammi e carica dì inu¬ 
manità. da investire, con una 
potente folata, tutta una par¬ 
te della stessa Chiesa latino 
americana. 

Che cosa dirà Paolo \q? 
Egli si fa precedere, lo ab¬ 
biamo già rilevato su queste 
colonne, da un discorso pro¬ 
nunciato il 27 giugno, netta¬ 
mente o.stile non alla violenza 


Colombia 

Grottesche 
dichiarazioni 
del capo 
dello Stato 

BOGOTÀ'. 17. 

In una aliociizione trasmcs.sa 
ien sera per mdio il p'osiriente 
colombiano Carlos LIoras ha 
esortato tutti i cittadini t a fa¬ 
re del loro meglio per mettere 
in rLsalto le ricchezze del pae 
se » in occasione della visita 
del Papa. Lleras — dopo que- 
-sta assai indicativa afTcriTwzio- 
ne — prosegue citando la Co¬ 
lombia come il solo paese del 
mondo « do-,-e si gode una com¬ 
pleta libertà. Tutte le garanzie 
costituzionali sono rispettate ». 


— il che è superfluo in un 
Pontefice — ma alla rivoluzio 
ne. al diritto alla rivolta, al 
dovere di lottare contro la ti¬ 
rannia e Toppressione. E da 
un atto, che compensa, in iin 
sottile dosaggio, la nomina 
del Cardinal l.ercaro a dele¬ 
gato del Congresso: la chia¬ 
mata del cardinale .Samoró. 
uno dei prelati più reazionari 
latino americani, a presidente 
della 2' Conferenza episcopale, 
che seguirà il Congresso. La 
Civiltà callnlica ci offre, nel 
suo editoriale, altri clementi 
anticipatori. Preminenza dei 
problemi religiosi, di un gran¬ 
de rilancio « per vivificare la 
fede e la vita religiosa » nel 
continente: condanna « del'a 
fallace prospettiva delTidea 
della rivoluzione ». come solu 
/'Olle dei problemi che inroin- 
hono, pena « la infedeltà al 
precetto cv angelico delTamo 
re * poirhó l.i « v iolenzn ri- 
volii/innana in quanto tale, 
distrugge senza edificare ». l/i 
arrenlo sarà invece spostato 
sullo stimolo airammoderna- 
mento. «rivolto ai governanti, 
alla gerarchia cccle,sia.stica * 
perché « promuovano Tnltua- 
ziono deH'enciclica Papulnrum 
proorcssio ». Una posizione 
mediatrice con punto di attac¬ 
co a una tendenza, appena, 
velata, di un richiamn .sia 
pur alla Pnpulnrum, quindi, 
quella annunciata; anche .se 
nulla può sinnra essere pre¬ 
visto con esattezza su quanto 
dirà il Pontefice. Una posi¬ 
zione che, al fondo, elude il 
dramma concreto deH’Amcri- 
ca latina, che pone un freno 
alla faticosa, e dolorosa per¬ 
sino. tensione di una p.aric del 
la Chiesa latino - americana, 
mos's.T alla ricerca di vie enn- 
crotc per attuare quelle « prò 
fonde c coraggiose trasfor 
mnzioni ». che In sfes,sa Enci¬ 
clica papale auspica Una ri¬ 
cerca. si ricordi, nata — e 
ramilo Torres, np è il sim¬ 
bolo — proprio ciall'avcr vis¬ 
suto fino in fondo il « precetto 
evangelico dell'amore », quan¬ 
do — com’era fatale — le oli- 
garrhio latino americane sono 
rimaste sorde « allo stimolo ». 

La risnosta che a tutto ciò 
verrà da Bogotà. ci dirà 
molte rocp su questo Ponti 
tirato Ci dirà come es.so vuo 
le che la coscienza di milioni 
di raltnliri .si misuri con al¬ 
cuni grandi problemi della 
nostra epoca storica, che in 
America latina si profilano in 
modo mncrosconicn e che. 
p^r molli versi, richiedono 
orientamenti più avanzati del¬ 
la stessa PnpuloTum prnqres 
sio. 

Per questo le inquietudini 
di tanti cattolici che accnm- 
nagn.ano il viaggio in Colom¬ 
bia. c l'attesa di tutti nel 
mondo. Questo viaggio è un 
hanro di prova per l’intero 
mondo cattolico e per i proces¬ 
si che lo stanno scuotendo. 

Romano Ledda 


I 

Una lettera dì Gorghi a Lercaro 

«Parli con la madre 
di Camilo Torres !» 


« .A Bogotà. eminenza — srrive 
Corrado Gorghi, ex presidente 
centrale dotl’.Azjone cattolica e 
ex dirigente delta DC. in una 
lettera al cardinale I.ercaro che 
s; trova nella captate colombia¬ 
na —. vive la madre di Camilo 
Torres Malgrado i grandi im¬ 
pegni come legato pontifìcio, so¬ 
no certo che lei riuscirà a in¬ 
contrarla per sentire da lei il 
dramma sacerdotale del figlio uc¬ 
ciso e la cui salma con è an¬ 
cora stata restituita ». 

t.e due anime della Chiesa, 
qi.ella conservatrice e quella im 
novatrice, si troveranno di fron 
te in America i.atina. « un con 
tinente — afferma Gorghi, riie 
Tha visitato in due recenti viag 
gl di studio — ove SI dcaderan 
no le sorti della pavé nel mondo, 
perché è il contmen’e piu ncco 
e più violentemente sfnittato dai 
le centrali del denaro ». « Neila 
Chiesa latino-amencana ~ prò 
segue la lettera al cardinale 
Lercaro — esistono situazioni as¬ 
surde Se dovessi usare una ter¬ 
minologia politica direi che esi- 
stoQO situazioni ''conservatrici" 


oltre misura. Queste dovTanno 
finire se si vorrà liberare la 
Chiesa per il suo libero dialogo 
col mondo e coi popoli, come 
sollecita f’aolo VI. Ed esistono 
anche gruppi che intendono rea¬ 
lizzare le indicazioni conciliari 
in tutta la loro carica dì ve¬ 
rità ». 

« Tutta r .America Latina — 
conclude Carghi — è un grido 
di nvolta contro la sopraffa¬ 
zione. Questo grido, da secoli 
soffocato nel sangue, seguirà i 
passi del Papa nella sua per¬ 
manenza nel continente ». 

In que.sti giorni sono stati ri¬ 
volti a Lercaro numerosi mes¬ 
saggi. soprattutto da parte di 
gruppi « spontanei » di cattolici. 
Un mcssagg.o augurale al «cit¬ 
tadino onorano > di Bologna è 
'tato inviato anche dal sindaco, 
rompagno Guido Fanti Nella Ict- 
*era il sindaco ha espresso la 
'ensibihtà dell" amministrazione 
(wr le condizioni dei popoli 1»- 
tino-americant che vivono « in 
terre di ingiustizie e di oppres¬ 
sione, di fame e di miseria » in 
condizioni di « indicibile Mfè- 
renza ». 
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Clamorosa protesta nel cuore di Milano 


Si accampano 

ih Galleria 
i terremotati 

La sospensione del sussidio EGA li ha ridotti alla 
disperazione — Completa insensibilità delle autorità 
governative — La manifestazione in piazza dei Duomo 


FORTE DEI MARMI: DIVERTIMENTO PER SOLI MILIARDARI 



MILANO — Un particolare della prolesla del terremotali 


Lo Stato pretende di revocare 
la sospensione delle tasse 


Corleone 
in sciopero 
a oltranza 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 17. 

Sciopero generale ad oltranza 
da ieri a Corleone. per prote¬ 
stare contro la decùsione del¬ 
l'Intendenza di Finanza di Pa¬ 
lermo di revocare la sospensio¬ 
ne del paganìento delle tasse 
per U 1963, proroga stabilita dal 
decretoiie per tutti i comuni ter¬ 
remotati. 

A migliaia si sono riversati 
per le strade, tutti i negozi han¬ 
no chiuso i battenti e la lotta 
continuerà fino a quando non 
sarà revocato il prò\'\edimento. 
Allo sciopero generale hanno 
adento la CGIL, la UIL. l'.Al- 
leanza Coltivatori siciliani: il 
motivo della lotta va al di là 
dell'azione discriminatoria del¬ 
l’Intendenza di Fin.inza, gli abi¬ 
tanti di questo paese (quindici¬ 
mila). lottano anche perché Io 
Stato si ricordi di loro; il cin¬ 
quanta per cento delle case sono 
inagibiii. di baracche ne sono 
state costruite pochissime, la 
coltura ha subito una stasi tre^ 
menda che ha pregiudicato i 
prossimi raccolti. 

La lotta di oggi si riallaccia 
ad una serie di problemi e ri¬ 
vendicazioni che sono enunciate 
in un documento stilato dal Co¬ 
mitato cittad.fio e «dalle organiz¬ 
zazioni sindacali. Io riportiamo 
nei punti fondamentali: « La so¬ 
spensione per Corleone (come .si 
è fatto del resto per tutti gli 
altri cenln terremotaU, n.d.r.) 
per il pagamento delie imposte, 
sino al 31 dicembre 1963. come 
prevede il decreto legge n. 12 
del 22 gennaio scorso; immedia¬ 
ta erogaiiooe a lutti i cittadi¬ 
ni, le CUI abitazioni hanno ri¬ 
portato gravi danni, del sussi¬ 
dio di duecentomila lire, esea- 
tionl dei contributi assicurativi 
per i lavoratori autonomi im¬ 
mediati interventi per fronteg¬ 
giare la dilagante dis«vcu^a- 
zione: la cosutuzmne dei Co- 
imtati di zona deil ES.A: la in¬ 
stallazione di baracche prefab¬ 
bricate per le quattrocento fa¬ 
miglie le cui abitazioni sono 
andate danneggiate e che no.i 
possooo continuare a vivere sot¬ 
to le tende ». 

Intanto la situaziooe nella 
vaiata del Belice diventa ogni 
giorno sempre più drammatica, 
migliaia di polizioUi presidia«iO 
le tendopoli per reprimere ogni 
tentauvo di protesta che possa 
aoaturire dalla esasperazione di 
questa gente, la cui uiuca pro¬ 
spettiva oggi è quella di tra¬ 
scorrere un altro inverno in con¬ 
dizioni disunvane. Alle proteste 
dei giorni scorsi k> Stato ha ri¬ 
sposto con la repressione; de¬ 
cine di citiadini oi Santa Ninfa 
che avevano domenica scorsa 
bloccato la statale 119 che om- 
giunge Alcamo con CastelveU'-a- 
no. sono stati denunciati aila 
Magistratura. Si tenta ora di 
Mstaurare un regime di terro¬ 
re: Santa Ninfa infatti è pre¬ 
sidiala da ingenti forze di po¬ 
lizia. ai cerca in mille modi di 
•offocare l'agiuzione popolare 
che in questi giorni ha «cosso 
lutU la vallaU dei Belice. « Noo 


\i muovete che vi arrestiamo 
tutti >. dice la polizia a .Monte¬ 
vago come a Gibellina. a Sala- 
paruta come a Santa Ninfa, ma 
que.sta gente ormai non ha pau¬ 
ra di niente: scampati una vol¬ 
ta alla furia del terremoto, non 
intendono che li si condanni ora 
ad una morte più lenta ed 
atroce. 


«TOGLI AHI 
Al GIOVANI » 

Per il 4" anniversario 
della morte di Paimiro 
Togliatti verrà pubbli¬ 
cato sul n. 33 di RI- 
N.ASCITA (nelle edico¬ 
le il 23 agosto) un 
inserto speciale in 8 pa¬ 
gine contenente scritti 
di Togliatti sui giovani, 
con una introduzione d* 
Ernesto Ragionieri. 

Le organizzazioni del 
Partito e della FGCI 
sono invitate a predi¬ 
sporre una speciale 
diffusione, effettuando 
subito le necessarie 
prenotazioni di copie. 


Contro l'ultima enciclica dr Paolo VI 






spannili 



Nel night, in villa, in « barca», come esemplari di una razza scomparsa — Il tunnel privato 
per arrivare al mare e le guardie private al cancello —Hobby che fanno spendere patrimoni 
Si chiama » Roma imperiale » la zona dove si concentrano ì re dell’industria 




Dalla nostra redazione 

MILANO. 17. 

1 terremotati siciliani ospiti di 
Milano hanno dato vita stamat¬ 
tina a una clamorosa protesta 
per le vie del centro cittadino. 
Dopo aver manifestato a lungo 
sotto la prefettura, hanno deci¬ 
so di occupare la Galleria Vit¬ 
torio Emanuele fino a che il go¬ 
verno non ritirerà il provvedi¬ 
mento di sospensione dei su.ssidi. 
come ha deliberato con una cir¬ 
colare del primo agosto. 

Esasiierati dalla in.sensibilità 
delle autorità di fronte alla gra¬ 
ve .situazione in cui si è venuta 
a trovare la maggior parte dello 
375 famiglie siciliane profughe 
dai comuni più colpiti dal ter¬ 
remoto. con l'improvviso taglio 
delle .sovvenzioni EGA. già nei 
giorni scorsi avevano dato vita 
a dimostrazioni di strada, a mar¬ 
ce, a delegazioni per sollecitare 
un più attento esame della si¬ 
tuazione dei terremotati ospiti 
di Milano. La circolare del mi¬ 
nistero degli Inferni prevedeva 
!a ce.ssazione dei su.ssidi per 
quei profughi che non fo.s,sero 
in possesso della dichiarazione 
di inabitabilità della loro ca.sa 
rilasciata dal Genio Civile della 
Regione siciliana e per quanti 
risultas.sero aver trovato lavoro. 
La disposizione ministeriale è 
stata applicata con dra.sticità e 
senza tener conto né delle dichia¬ 
razioni di inaiiitabiiità delle ca.se 
fatte da comuni e da enti di¬ 
versi dal Genio Civile, né, tanto 
meno, del fatto che molti, che 
alla prefettura risultano occu¬ 
pati. da tempo si trovano nuo¬ 
vamente senza lavoro Non pochi 
licenziamenti, oltretutfo, sono 
av’veniili dopo l'apparizione del¬ 
la circolare ministeriale. 

A ogni richiesta è stato loro 
risposto sempre e soltanto con 
un secco no. Il capo di gabinet¬ 
to della Prefettura, anche sta¬ 
mattina. ha addotto una grotte¬ 
sca giustificazione al rifiuto di 
intervento delle autorità; soddi¬ 
sfare le richieste dei terremo¬ 
tati di Milano, richieste sacro¬ 
sante, si dice, vorrebbe dire 
mettere tn agitazione i terre¬ 
motati di tutta Italia. Dopo l'ul¬ 
timo incontro in prefettura, nei 
giorni scorsi, i terremotali si 
erano dati da fare per prepa¬ 
rare la manifestazione di sta¬ 
mattina. Per attirare l'attenzio¬ 
ne dei responsabili della vita 
pubblica distratti dal tempo del 
le vacanze, era necessario pa.«- 
sare a una forma di agitazione 
clamorosa sulla quale non po- 
te.s'ero chiudere gli ocelli. Alle 
sette, si sono trovati in piazza 
Abbìategra.sso, alla periferia sud 
della città. Ce n’erano di tutti 
1 centri di raccolta di città e 
dei comuni più vicini. Donne, 
bambini, vecchi erano in testa 
al corteo che si è mosso verso 
il centro. 1 giovani portavano 
cartelli scritti a mano poco pri¬ 
ma. Per via San Gottardo, cor.so 
di Porta Ticinese e via Torino 
sono arrivati in piazza del Duo¬ 
mo. suscitando la curiosità e 
l’interesse delle centinaia di tu¬ 
risti che gremiscono la piazza 
in questi giorni del Ferragosto 
quasi vuota di milanesi. Hanno 
girato a lungo intorno alla piaz¬ 
za. gridando le loro richieste. 
Chiedevano la corresponsione 
delle due quindicine del sussidio 
di agosto, un lavoro nuovo 

.A Rozzano. a Figino. a No'.’ate. 
ai quartieri Chie.sa Rossa, Gra- 
to.soglio. .Mantegazza. vivono an¬ 
cora in alloggi di fortuna, am¬ 
monticchiati a sei. .sette per stan¬ 
za. senza servizi, senza gas. 
Ora hanno tolto loro anche quel¬ 
le mille lire che toccavano di 
sussidio al capofamiglia e le 400 
lire per gli altri membri della 
famiglia. Molti sono letteralmen¬ 
te ridotti alla fame. Stamattina 
nessuno aveva mangiato, nem¬ 
meno t bambini: e neanche a 
mezzogiorno hanno toccato cibo. 
Di ntomo dalla prefetiura. dal- 
r ennesimo incontro andato a 
vuoto, si sono diretti in piazza 
e poi hanno invaso pacificamente 
la Galleria sedendosi in cerchio, 
.sotto l ottagoiìo (sono in dui di 
duecento e sono rima.sti a bivac¬ 
care per l’intera notte con le 
donne e i bambini. Hanno poi di¬ 
chiarato che non si muoveran- 
no fi.Tchè ìe loro richieste non 
sanarmo accolte. 


■ 4' 


i 


IX:- 




-ivv - • 






A 




Dal nostro inviato 

PORTE DEI MARMI, agosto. 

La dolce Versilia è uri'aml- 
ca di vecchia data, dei miliar¬ 
dari di casa nostra. Le trova¬ 
te tutte Qui. raggruppate in 
pochi chilometri Quadrali, le 
ville dei big (da Agnelli a 
.Mondadori, da Rtezoli a Riva, 
da Moratti a Granchi a Bor¬ 
ghi eccetera) in una zona 
denominata « Roma imperia¬ 
le ». Già il nome dice tutto. 
Furono infatti le alte gerar¬ 
chie del regime fascista ad in¬ 
ventarsela. per prime, l'estate 
in Versilia; una zana allora 
ancor più bella, selvaggia e 
deserta com'era ma a un tiro 
di schioppo dalla statale Aure- 
tia. Fi costruirono ville di so¬ 
gno Bottai, Federzoni, Ciano, 
Tamburini; e lo stesso Mus¬ 
solini vi si faceva vedere spes¬ 
so. ospite di Questo o di 
Quello. 

Fu allora che Questa zona 
di Forte del Marmi venne bat¬ 
tezzata a Roma imperiale ». an¬ 
che se era un impero dome¬ 
stico fatto di spiagge, sole, gi¬ 
te in barca, amanti e partite 
di baccarat. Raturalmcnte ac¬ 
corsero subito anche f ricchis¬ 
simi, per mantenere una rfcl- 
nanza assai fruttuosa anche in 
vacanza. Solo che loro son ri¬ 
masti, le loro ville svettano 
tra i pini del litorale e la 
gente si racconta sottovoce — 
di Quelle ville — cose da mil¬ 
le e una notte. Dì Quel tavo¬ 
lo che troneggia nella sala 
da pranzo della villa di Feli¬ 
ce Riva — ad esemplo — tut¬ 
to in cedro del Libano e che 
costa, da solo, olio milioni. 









Una villa 
da mito 






Anche la villa di Gianni 
Agnelli è diventata una specie 
di mito. E' difficile persino 
accostarvisi. vi girano attorno 
giorno e notte dei guardiani 
(guardie giurate della Fiat, pa¬ 
re) che non sono molto te¬ 
neri per chi non transita più 
che in fretta da Quelle parli. 
L'ultima storia che si raccon¬ 
ta. di Villa Agnelli, è del sot¬ 
topassaggio che la unisce — 
al di sotto della strada lito¬ 
ranea — direttamente alla 
spiaggetta privata. Fu costrui¬ 
to, Quel sottopassaggio. Quan¬ 
do JacQuelme Kennedy venne 
a! Forte, Qualche anno fa. 
ospite del Gianni. Per evitar¬ 
le l'attraversamento della stra¬ 
da e la mescolanza coi comu¬ 
ni mortali, il padrone della 
Fiat fece costruire in fretta 
quel tunnel, lungo sessanta 
metri e costato intorno ai 300 
milioni (un capolavoro d'inge¬ 
gneria perchè lì si è al livel¬ 
lo del mare, la sabbia frana 
e poi si trattava di non dan¬ 
neggiare la strada). 

E ancora ville dai prezzi 


Marella Agnelli, rrviglie di Gianni, fotografata su una pista da ballo insieme a Giovanni Pignatelli. La villa degli Agnelli, | neggiare la strada). 
a Forte dei Marmi (una delle tante che essi possiedono) è considerala tra le più lussuose d'Italia E ancora ville dai prezzi 

Caloroso incontro con i redattori delTorgano del PCUS 

Mosca: in visita alla «Pravda» 
i cento diffusori dell’ « Unità » 

Il saluto del redattore capo Zìmianin — Come lavora il più grande giornale sovietico 
Una tiratura di 7,700.000 copie — Scambio di doni con la delegazione italiana 


MOSCA. 17. 

E’ giunto ieri a Mosca da 
Roma — informa la Sovo.sti — 
un folto gruppo (cento perso¬ 
ne) di rappresentanti del quo¬ 
tidiano Unità. Il gruppo è ca¬ 
peggiato da Bianca Bracci 
■Torsi, membro della Segrete¬ 
ria nazionale dcll’Aswiazione 
degli -Amici dciri/nitd- 
Oggi !a redazione della 
c Pravda * ha rjcovuio gli ami¬ 
ci italiani. Il redattore capo 
Mikhail Zimianin. i membri 
del collegio redazionale, i col- 
laboratori della redazione sì 


Fedeli inglesi occupano 
la cattedrale per protesta 


LONDRA. 17 

n dissenso e la rivolta nel 
confronti dell’autorità papale 
sul controllo delle nascite sta 
assumendo tn Inghilterra pro¬ 
porzioni sempre più vaste e 
forme sempre più organizzate. 

U comitato creato da auto¬ 
revoli personalità (M mondo 
cattolico inglese — un comi¬ 
tato formato da lata, ma che 
si propone di raccogliere ed 
organizzare anche la protesta 
di sacerdoti — ha ricevuto 
fra ieri e oggi sessanta rispo¬ 
ste di preu che si dicono la 
vorevoli all appello e decisi • 
protestare contro l'ultima en¬ 
ciclica pepale. Le lettere so- 
no tutte firmate, ma U comi- 
tato ha promesso di non riva 
lare 1 nomi per non esporre 
1 firmatari alle sanzioni che 
la Chleaa preveda contro 1 
dissidenti: sospensione dal sa¬ 


cramenti e perfino espulsio¬ 
ne daH’ordine sacerdotale. E’ 
già accaduto a diversi sacer¬ 
doti: U primo è stato padre 
Paul Weir di Londra. 

Ieri sera, anzi, proprio per 
protestare anche contro qua 
su prowedimenu puniUvt. un 
gruppo di cattolia ha occupa¬ 
to una cattedrale, quella di 
Southwark. Il tempio dova 
va rimanere occupato tutta la 


del controllo delle nascite So¬ 
no stati disTiibuitl fuon e den¬ 
tro le chiese oltre dieelnuia 
volantini. 

U presidente del comitato, 
Peter Worden, ha reso noto 
U testo delle più interessanti 
fra le 60 lettere spedite dal 
sacerdoti « protestatari •. In 
una è detto: « La protesta tn 
questo momento mi appare 
come la più grande mantfe- 


notte, ma ad un certo punto stazione di fedeltà alla chiesa. 


è intervenuta la polizia: « O 
sgombrale la chiesa, o vi tra 
sctniamo (uon e (orzai • è sta 
ta l’mtimazione. I fedeli han¬ 
no preferito aliootanarsi spon¬ 
taneamente. 

Oggi migliaia di cattolici si 
sono recati nelle chiese se¬ 
guendo l’invito del comitato 
Impegnato nella campagna 
per 11 riconoscimento dalia U- 
bartà di coaclanaa nal campo 


affinché Ut gerarchia si renda 


sono radunati nella sala ro¬ 
tonda. dove si svolgono di so¬ 
lito le riunioni, per dare agli 
ospiti il loro cordiale benvenu¬ 
to. A nome del collegio reda¬ 
zionale della Pravda, — ha 
detto M. Zimianin —. e di 
tutti i collaboratori del gior¬ 
nale porgo U mio saluto ai 
rappresentanti dell'Unifd. Noi 
siamo lieti di vedervi nella no¬ 
stra redazione, lieti, che il 
Comitato centrale del Partito 
comunista italiano vi abbia 
mandato nel nostro paese. Pro¬ 
babilmente vi interessa sapere 
quante copie tira la Pravda. 
chi pubblica il nostro ^ornale, 
chi sono i suoi lettori. La Prav¬ 
da è Porgano del Comitato 
centrale del Partito comunista 
deirUnione Sovietica, ha una 
tiratura di 7.7(10.000 copie. La 
nostra redazione conta 400 col- 
laboratori, mentre nella tipo- 
grafia della Pravda lavorano 
10 flou persone. Il nostro com- 
ples.so tipografico stampa una 
serie di gùirnali e rixisie per 
una tiratura complessiva di 
75 milioni di copie. 

n redattore capo ha raccon¬ 
tato delia rete di corrisponden¬ 
ti della Pravda neU'Unione So¬ 
vietica e all'estero, di come 
avviene l'abbonamento a) gior¬ 
nale nelle fabbriche, nei col¬ 
cos. negli uffici, nelle unità 
militari. La Pravda viene 
stampala non solo a Mosca. 
5 milioni di copie del giomale 
escono da altre tipografie. 

Successivamente Mikhail Zt- 


conlo di quanto è pasto e prò i miamn ha risposto alle nume- 


fondo li disagio • In un'altra 
SI legge « Son mi riesce di 
vedere come il papa sta ra 
gionevolmente giunto alle sue 
terribili conclusioni E neppu 
re mt riesce di scorgere tn 
quale senso Vtnsegnamento 
del Santo Padre può essere 
qualificato come quello della 
Chiesa tutta,,, a. 


rose domande postegli dagli 
ospiti italiani Questi ultimi si 
sono particxilarmente interes¬ 
sati alla pubblicazione di let- 


un numero di copie proporzio¬ 
nale alla densità della popola¬ 
zione. 

Furono poste delle domande 
anche sui rapporti che inter¬ 
corrono tra la Pravda e gli or¬ 
ganismi centrali del Partito 
comunista delLUnione Sovie¬ 
tica. 

L’orientamento fondamenta¬ 
le del giornale, in quanto or¬ 
gano del CC del PCUS. è de¬ 
terminato dal programma del 
panilo, dalle decisioni dei 
suoi congressi, delle ses.sioni 
plenarie del Comitato centrale 
e deirUfficio politico. Per il 
giomale. ha rilevato M. Zimia¬ 
nin, queste decisioni rappre¬ 
sentano una guida per l’azione. 

A conclusione dell’incontro 
ha preso la parola la compa¬ 
gna Bianca Bracci Torsi, pir 
landò a nome della redazione 
deiri/nifd e dei delegati pre 
senti, nonché di tutti i membri 
della Associazione degli amici 
dell'Unifà un fraterno saluto 
a tutti i coìlaburatori dcLa 
Pravda. Noi esprimiamo la 
nostra profonda riconoscenza 
ai comunisti dclLUnione Sa 
\ietica. ha detto la campagna 
Bracci Torsi, che ci hanno 
invitato a visitare il vostro 
paese. 

Riprendendo la parola. Mi¬ 
khail Zimianin ha detto che i 
giornalisti della Pravda vedo¬ 
no negli ospiti sovietici non 
solo degli amici dell Unità, ma 
anche degli amici sinceri della 
Proluda ed ha consegnato loro 
dei distintivi del giomale ol¬ 
treché la fotocopia del primo 
numero apparso nel lontano 
5 maggio del 1912. La delega- 
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tere dei comunisti di base e zione italiana, a sua volta, ha 
dei lettori dei giornale. La donato a) giornale delle stampe 


Pravda viene letta in tutti gii 
angoli del paese e viene dif- 


antiche ed un esemplare dei 
giomale Bolshevik, edito in 


fusa in 0 ^ r^ubbUca eoo 1 Italia nel 1921. 


mi' i-ir 


CERA ANCHE MARGARET 

spettatori, e fra di essi la principessa Margaret d'Inghilterra, 
hanno assistito al palio dì Siena vinto Ieri dalla contrada 
dell'Oca. Nella foto; la grossa fune si è appena abbassata ed 
I cavalli, trattenuti a stento dai fantini, si rizzane sulle zampe 
posteriori, pochi Istanti prima di preiettarsi sulla pista di 
Piatta del Campa. 


incredibili, sparse nella pine¬ 
ta col mare che si vede tra 
I rami; le ville di De Angelis, 
di Orlando della Smi (il re 
italiano del rame e dell'otto¬ 
ne), del nipoti di papa Pacel¬ 
li, di Negroni del petrolio, del- 
l'Ambrosoli, di Riello (brucia¬ 
tori), di Scotti (ceramiche), 
del ministro Medici, dell'ex- 
ministro Corona, degli Orsini, 
dei Brandolini, dei SalvUiti. 
Industriali del nord, baroni 
del sud, aristocrazia nera; e 
«onorevoli» del centro sinistra, 
buoni ultimi. Come Leonetto 
Amadei. ex - sottosegretario 
agli Interni, e che qui chia¬ 
mano rt l'onorevole Capanni- 
na ». Il soprannnne nasce dal 
noto locale notturno di Forte 
dei Marmi, dove la nobIes.se 
di if Roma imperlale » è di ca¬ 
sa. tutte le sere; e dal fatto 
che l'onorevole Amadei, che è 
avvocato, è II legale di fidu¬ 
cia del proprietario della « Ca- 
pannina ». il signor France¬ 
schi. Franceschi, per la sua se- 
lezionatissima clientela, è un 
anfitrione perfetto e cosi 
non vede di buon occhio che 
ufficiali di polizia o dei cara¬ 
binieri frequentino il suo loca¬ 
le. sia pur in borghese; qual¬ 
cuno dei suoi ricconi potreb¬ 
be. come dire?, sentirsi « sor¬ 
vegliato V. E una volta la que¬ 
stura di Viareggio (presso la 
quale alcuni ufficiali dei cara¬ 
binieri avevano giustamente 
protestato) si era messa tn te¬ 
sta di far rispettare alla « Co- 
pannina » gli orari notturni 
di chiusura. Ma i miliardari, 
si sa, non amano andare a let¬ 
to presto, preferiscono tare le 
Ore piccole giocando a carte. 
Ed ecco arrivare una telefona¬ 
ta di Tavianl che sblocca la 
situazione e calma I bollenti 
spiriti del questore. Si com¬ 
prende. a questo punto, che 
per la « Capannlna » avere 
un legale che era. insieme, sot¬ 
tosegretario agli Interni, face¬ 
va davvero comodo. 

Alla « Capannina » una limo¬ 
nata, (il minimo che si possa 
consumare) costa 1.000 lire. 
Uno che non si spaventa cer¬ 
to per i prezzi è Felice Riva, 
che vicn qui a cena tutte le 
sere, con sua moglie e gli ami¬ 
ci. Felice Riva veste alla hip- 
pie, tunica di seta a fiori, 
pantaloni di velluto, una ghir¬ 
landa di fiori variopinti al col¬ 
lo. E' sempre allegro e ab¬ 
bronzato. passa le giornate na¬ 
vigando sul suo yacht verso 
Punta Ala. l’Elba, la Corsica. 
Al suo tavolo i camerieri ser¬ 
vono soltanto vini francesi 
pregiati, champagne Dom Po- 
rignun, Teitinger; e caviale, 
salmone affumicato, aragosta. 
Riva mette la sua solida fir¬ 
ma sotto conti astronomici, il 
giorno dopo passa l'ammini¬ 
stratore e paga. 

Un altro che alla a Capan¬ 
nina » è di casa è il conte — 
si fa per dire — Paladini, am¬ 
ministratore generale della 
Carlo Erba. Paladini, come 
lutti t bravi miliardari, ha un 
hobby: che è, nel caso specifi¬ 
co, il documentano scientifi¬ 
co. (Quest'anno ha passato tre 
mesi andando in giro attra¬ 
verso tutta t’Asia per girare 
un documentano intitolato 
A Gli ultimi dinosauri ». Il film 
(a colon e costato un mare dt 
milioni) dimostra sema mez¬ 
zi termini — secondo Taffer- 
maziorie dell'autore — che 
sul nostro pianeta vi sono, an¬ 
cora VIVI e vegeti, almeno un 
paio di quei bestioni deliera 
terziaria. L'anleprtma del suo 
documentano Paladini iha te¬ 
nuta proprio aita ■ Capanni- 
na », invitando solo amici e 
conoscenti. iQualcuno ha anche 
battuto le mani, si dice in gi¬ 
ro. La villa di Paladini, qui al 
Forte. SI chiama « iUasi » e na¬ 
ie — arredamento incluso — 
almeno un miliardo. 


Un panfilo 
dimenticato 


Ch! al panfilo — contraria¬ 
mente a Felice Riva — non ci 
tiene è Angelo Rizzoli. Possie¬ 
de un panfilo gigantesco, ar¬ 
redato con ogni cura (quadri 
dàutore alle pareti inclusi); 
ma sono anni che lo lascia in 
porto, a Vuireggio. Fra tasse, 
personale, manutemione si 
può calcolare che gli costa — 
stando fermo — oltre 30M0 
lire al giorno. Ovviamente, 
quando il panfilo viaggia, le 
spese salgono. 

L'hobby principale del mi¬ 
liardario. comunque, qui in 
Versilia, rimane la (xtrsa in 
motoscafo. Motoscafo per mo¬ 
do dt dire: sono, questi, for¬ 
midabili bestioni con due mo¬ 
tori potentissimi (fino a 500 
HP l'uno) che filano sul pelo 
dell'acqua a 150 chilometri l'o¬ 
ra e che costano centinaia 
ai miltunu Hanno persino 
idealo una gara, la « Viareg¬ 
gio • Bastia Viareggio », che 
SI svolge ogni anno alla fine 
dt luglio. 

Quando calano le prime om- 
I bre della sera alla e Capanni- 
na » arrivano anche t ragazzi, 
i figli e t mpott dt miliarda¬ 
rio. Giovani e giovanissimi, a 
bordo di Jaguar spider, Ferra¬ 
ri e MaseraU. Anche loro fan¬ 
no razza a parte, siedono in 
lunghe tavolate parlandosi sot¬ 
tovoce; anche loro non paga¬ 
no mai ti conto, ci pensa lo 
amministratore di papà. Pan¬ 
no puntate in yacht fino a 
Saint Tropez per comperare 
I vestiti nelle boutique della 
Costa Azzurra, organizzano fe¬ 
ste da ballo nelle ville. Per 
loro Testate non t una a» 
canza, è la vita di tutti i 
giorni; cambia soltanto la io- 
calità. 


Cesar* De Si 
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Dove sono finite le promesse pre^lettoroli ? 


Sardegna : per la DC 
rimane una «colonia^ 

Le radici del banditismo affondano nello sfruttamento 
esercitato dai grandi latifondisti - « Abbiamo bisogno di 
trattori, non di poliziotti» - Si organizza la protesta civile 
La provocazione delle questure contro i dirigenti sindacali 


Dal nostro inviato 

NUORO, agosto 

Domenica 4 agosto Salvato¬ 
re Zizl, un giovane pastore, 
è stato trovato assassinato nel 
tuo ovile nella cosiddetta « zo¬ 
na calda » dell'entroterra del 
comune di Orane, il territorio 
che si estende dalla località 
Sant’Efisio alle pendici del pic¬ 
colo centro dei pastori. Il de¬ 
litto ha richiamato per 24 
ore l’attenzione del « continen¬ 
te » sulla Sardegna, si è ripar¬ 
lato di « giorni della paura », 
si è rifatto il nome di Giusep¬ 
pe Campana, l’ultimo grande 
latitante colpito da mandato di 
cattura per omicidio e sulla 
cui testa è stata posta dal 
ministero dell’interno una ta¬ 
glia da dieci milioni che ver¬ 
rà corrisposta « a chiunque ne 
agevolerà la cattura ». Poi più 
nulla. 

Com’era facile prevedere il 
silenzio è nuovamente calato 
sui fatti dell’isola, e dire che 
un anno fa radio, televisione, 
giornali di ogni tendenza, ita¬ 
liani e stranieri, erano stati 
mobilitati in massa dagli avve¬ 
nimenti sardi. 

Si potrebbe essere indotti a 
pensare che tutti i problemi 
del tragico fenomeno del ban¬ 
ditismo sardo siano pressoché 
risolti; ma allora che cl fan¬ 
no ancora in Sardegna te trup¬ 
pe di occupazione fi famigera¬ 
ti baschi blu)? Perchè le stra¬ 
de della Barbagia sono conti¬ 
nuamente pattugliate con po¬ 
sti di blocco istituiti giorno e 
notte da carabinieri e poli¬ 
ziotti? 

Questi sono gli aspetti più ap¬ 
pariscenti delle iniziative mes¬ 
se in atto dal governo per 
estirpare il banditismo, gli 
aspetti che anche i turisti 


possono constatare a loro spe¬ 
se, ma tutti gli altri provvedi¬ 
menti diretti a colpire centi¬ 
naia, anzi migliaia di pastori, 
nessuno li avverte tranne gli 
interessati. C’è nell’aria di Bar¬ 
bagia « qualcosa di sospetto » 
che preoccupa l’autorità costi¬ 
tuita e quindi le forze dell’or¬ 
dine: lo stato di malessere esi¬ 
stente fra questa gente si va 
via via convogliando verso for¬ 
me di lotte più avanzate ten¬ 
denti a rovesciare la situazione. 

Dopo i tragici fatti dello 
scorso anno erano venuti nel¬ 
l’isola il capo dello Stato, il 
quale aveva voluto presenzia¬ 
re ai funerali del due agenti 
uccisi dallo studente bandito e 

11 ministro dell’Interno. Tutti 
ricordano il lungo giro di Ta- 
viani largamente popolarizza- 
to dalla Televisione e gli im¬ 
pegni assunti a nome del go- 
verno. Eravamo alla vigilia del¬ 
le elezioni e tutto doveva ser¬ 
vire alla causa del centro sini¬ 
stra. Poi c’è stato il 19 mag¬ 
gio, i pastori barbaricini non 
si sono lasciali incantare dal¬ 
le promesse democristiane: a 
Orgosolo il PCI è passato dal 
29,5 al 35,4% che, sommato 
al 15 e più per cento del 
PSIUP, garantisce la maggio¬ 
ranza assoluta alta sinistra. 
Ad Orune i voti comunisti so¬ 
no aumentati del 10% (dal 

12 al 22): a Ollolai sono più 
che raddoppiati (da 114 a 231 ); 
a Orosei dall’11,5 al 21.1% solo 
per citare alcuni esempi. 

Ma la volontà dei pastori sar¬ 
di di cambiare le cose non sol¬ 
tanto si è espressa sul piano 
elettorale: ai primi di giugno 
c’è stata una grande manife¬ 
stazione del pastori a Nuoro 
per denunciare le loro condi¬ 
zioni di vita legate al tipo di 
rapporto esistente con i pro- 


Ha testimoniato in un processo 

Killer narra 

t . . i ■ - . . ■ . 

tre delitti 
a pagamento 


Non è punìbile - Fu pa¬ 
gato negli USA per ucci¬ 
dere e portò a termine 
il lavoro sènza esitare 


VANCOUVER (Canada), 17. 

Lo avevano chiamato a te- 
aUmotnare ad un processo per 
complicità in assassinia Claude 
Wagnar. di 24 anni, qualche 
tempo fa. aveva srmtito una 
serie di notizie interessanti a 
proposito della morte di Reai ' 
Deslodges, di 35 anni, trovato 
massacrato, il 13 marzo scorso, 
in ima pensione di Vancous'er. 
Jean Suzor, di 30 anni, secondo 
la testimonianza del Wagnar. 
era coinvdto ndl'omicidio. A 
questo punto, davanti al pub- 
blioo esterefatto e davanti ai 
giudici, l'avvocato difensore del 
Suzor ha interrogato a lungo 
il Wagnar. E’ venuta, cosi, fuo¬ 
ri una storia allucinante. 

Il giovane ha confessato, in¬ 
fatti. di avere ucciso, negli Sta¬ 
ti Uniti tre persone in cambio 
di 8.200 dollari che elementi 
della malavita gli avevano ver¬ 
sato a « lavoro » coni{Nuto. 

Nell'aula, sono rimasti tutti 
allitHti. U Wagnar raccontava, 
spontaneamente, di essere un 
aicaria 11 fatto è che in (Canada, 
U ^vane. non è punibile per 
reati commessi negli Stati 
ti e cosi, al termine della sua 
drammatica depoaiziaoe, egli 
ba potuto lasciare l’aula con 
tutta tranquillità. 

Wagi^ ha raoootgato di ave¬ 
re ucciso la sua prima vittima 
nel 1961. E3)be tremila dollari 
di compenso. L'uomo assassina¬ 
to dal killer si chiamava Brian 
Waston. Fu Unito, dopo un in- 
seguunento in auto da .\ibany 
a New York, con un colpo di 
fu(^ da caccia al basso ven- 
Ue. Wagnar seppcUi. poi, il 
corpo in una fossa a lato della 
strada. L'assassino a pagamen¬ 
to ha poi detto di avere ucciso, 
nd 1963, un'altra persona di 
Atlantic City. «Gettai la vit¬ 
tima che urlava come un osses¬ 
so — ha detto Wagw — da 
un moto in cento piedi d'acqua, 
stava pescando e k> spinsi nel 
vuoto a. 

L'avvocato difensore del Su- 
wor ha chiesto: «perché k> fa¬ 
ceste? ». 

« E che ne so? Non sapevo 
nemmeno dii fosse. Mi avevano 
pagato per farlo ed io l'ho 
fatto». 

D testimone ha raccontato, 
infine, di aver commesso il 
terzo assassinio su ordinazione, 
nel 1966. ■ sempre negli Stati 
Uniti. ■ 

Marwin Storrow. il difensore 
di Suzor. ha chiesto aUa fine. 
A ai giudici, se se la sentivano 
di tener conto della tesdmo- 
lianza di un assassino prei- 


Divorzio 
messicano 
fra Mia 
e Sinatra 



EL PASO (Texas) - Mia Far- 
rvm (nella feto) he eppene 
ettemite il divorzio del can¬ 
tante Frank Sinatra e lascia, 
un pe* scenselata, a giudicara 
dalF asprassiana, il palazzo 
munki^la di Juaraz, nel Mas- 
ske, àarm la sentenza è stata 
pronunciata. «Sarà per sem¬ 
pre stavolta s avevano dette 
sia Mia che Sinatra al ma- 
manto dal « si s: nessuna dai 
due ara alla prima asparian- 
za matrimoniala. 


prietarl dei fondi. E’ stato cal¬ 
colato, in un recente conve¬ 
gno di studi, che la rendita 
fondiaria, qui in provincia di 
Nuoro, assorbe oltre il 60% del 
reddito tordo prodotto. 

Le rivendicazioni del pasto¬ 
ri sono state portate a Caglia¬ 
ri il 1 luglio scorso durante 
una imponente dimostrazione 
di protesta ed hanno al centro 
dei punti fondamentali: 1) pro¬ 
duttività del terreno, 2) ren¬ 
dita dominicale, 3) imposta sui 
fondi rustici. 

Cosa vuol dire produttività 
del terreno? Vuol dire che se 
l’erba non cresce (come mol¬ 
to spesso accade) il pastore 
non è obbligato a pagare il ca¬ 
none di affitto. Ad Orline, uno 
dei centri più evoluti delta zo¬ 
na pastorale, i compagni del¬ 
la sezione del Partito mi han¬ 
no spiegato la linea di lotta 
che, unitariamente con le al¬ 
tre forze di sinistra laiche e 
cattoliche, è portala avanti dai 
comunisti. E’ un secolo e mez¬ 
zo che i pastori pagano cano¬ 
ni esosi d'affitto per poter 
mantenere i toro armenti. 

I grandi proprietari di fon¬ 
di risiedono lontano da que¬ 
ste terre, i più vìvono in con¬ 
tinente: ecco te ragioni del lo¬ 
ro totale disinteresse ad in¬ 
vestimenti in Sardegna. La lot¬ 
ta dei pastori tende ad intac¬ 
care il potere del padrone del 
fondo, limitando sempre più 
sino a farla scomparire ogni 
forma di interesse economico 
sul terreno. Ecco perché la 
battaglia per una radicale mo¬ 
difica del contratto di affitto- 
pascolo riveste una importan¬ 
za eccezionale. Nei centri più 
orgamzzati politicamente e cul¬ 
turalmente come Orgosolo e 
Orune si parla ormai di «di- 
disobbedlenza civile», cioè di 
negare il pagamento degli eso¬ 
si canoni. 

Da parte dei padroni si è 
giunti a questo incredibile ti¬ 
po di contratto-truffa: 14 mila 
litri di latte per un fondo che 
non viene ceduto in affitto 
bensì per la cessione, attraver¬ 
so un atto di compra-vendita, 
dell’erba che dovrà crescere 
nel pascolo: se non crescete 
peggio per il pastore! Tra po¬ 
che settinume, ai primi di set¬ 
tembre, scadono i contratti' i 
pastori sono costretti a paga¬ 
re anche ciò che non hanno 
avuto, anche ciò che non han¬ 
no prodotto; è in questo pe¬ 
riodo che si registrano i mag¬ 
giori casi di abigeato. Preso 
dalla disperazione, il pastore 
che ha avuto una annata gra¬ 
ma, cerca una soluzione indi¬ 
viduale attraverso il furto di 
bestiame. Nasce cosi, in que¬ 
sto contesto socio-economico, 
il primo contrasto tra U pa¬ 
store e la società costituita, 
quella protetta dalla legge che 
protegge la proprietà e non 
il lavoro. 

A Orune, che con Orgosolo 
e Mamoìada i uno dei oentri 
più noti del banditismo sar¬ 
do, alcuni dirigenti del movi¬ 
mento di protesta di questi 
ultimi mesi mi ricordavano 
che l’inserimento dei pastori 
nel quadro delle lotte civili 
è direttamente proporziona¬ 
le alla diminuzione dàla mala- 
vita. La nostra società pasto¬ 
rale — mi hanno detto a Bit- 
ti — rum ha bisogruj di ba¬ 
schi blu anzi, scrivetelo sui 
giornali del continente che qui 
viviamo assediati come nei vil¬ 
laggi del Vietnam. Il governo 
di Roma, al posto di due ba¬ 
schi blu, dovrebbe mandarci 
un trattore, al posto delle nu¬ 
merose caserme costruire scuo¬ 
le, ospedali, servizi sociali. 

Le forze di polizia, disloca¬ 
te nell’isola, e praticamente 
quasi tutte concentrate nella 
zona del Nuorese, costano al¬ 
lo Stato un miliardo di lire 
all’anno. Questi, con le nume¬ 
rose taglie istituite dall’ex rrU- 
nistro Tavìanì, sono gli unici 
provvedimenti concreti assun¬ 
ti dal governo, accompagnati 
da gravissime e intollerabili 
misure repressive che mola¬ 
no la libertà dei cittadini A 
Orune, dove più vivi sono i 
fermenti di rivolta, circa 400 
pastori sono stati diffidati 
dalla polizìa. S’ il primo aito 
intimidatorio che può essere 
usato successivamente come 
precedente per gtusttfUxtre U 
domiciUo coatto (il confino), 
n numero esatto dei confina¬ 
ti non si conosce, ma si cal¬ 
cola nella sola provìTKia di 
Nuoro ammonti a parecchie 
centinaia. Questa vniiosa e an¬ 
ticostituzionale misura di po¬ 
lizia è oggi purtroppo larga¬ 
mente condivÀsa anche da una 
parte della magistratura. 

Questi metodi polizieschi, co¬ 
me è factìmerae intuibile, la¬ 
sciano largo margine atta per¬ 
secuzione politica. Come spie¬ 
garsi diversamente le diffi¬ 
de inviate proprio in questi 
giorni a numerosi abitanti di 
OUolai, tutti, guarda caso, 
iscritti al nostro partito, e fra 
questi U vice sindaco a un 
consigliere comunale? 

Dicendo il testo detta diffi¬ 
da che ha colpito un compa¬ 
gno di Orune, in base aJTar- 
ticolo 1 détta legge Seélba 2 
dicembre 1956 n. 1423, mi so¬ 
no spiegato molte cose. Im- 
provvisónente un ciUadirto 
incensurato può essere diffi¬ 
dato a cambiare condotta op 
pure essere addirittura minac¬ 
ciato di domiciUo coatto per¬ 
ché «ritenuto etemento iòde- 
skleimbila per la partloolaie 
kidinaaiane al male e per 
la innata awenità all’ordine 
costituito! s 

Di«9e Novali! 


Gli ostaggi del terrore 



BOSTON — Un uomo armato, John Wallace (visibile nella seconda foto, al centro, mentre punta la pistola) si è barricato 
in casa tenendo coma ostaggio la propria famiglia. Ha sparato numerosi colpi di pistola contro 1 passanti, senza però colpire 
nessuno. L'uomo, un negro, à stato abbattuto dalla polizia che ha fatto irruzione neirappartamento dopo aver lanciato 
granate lacrimogena (Telcfoto) 


Allarmati gli scienziati cileni 

Sconvolte 
le sta^onì 
dai dischi 
volanti 


SANTIAGO DEL CILE. 17 

Cosi non si può andare 
avanti. O ci decidiamo ad 
ammettere che gran par¬ 
te della popolazione che 
abita la zona montuosa del¬ 
le Ande sta impazzendo i« 
massa, o questo storia dei 
dischi volanti va esamina¬ 
ta con tutta serietà e con 
la collaborazione, al più al¬ 
to livello scientifico, di 
tuiti i paesi interes.snti. 
Questo, in breve, il parere 
degli esperti appartenenti 
alla società scientifica ci¬ 
lena che sfanno preparan¬ 
do un rapporto sugli og¬ 
getti volanti non identifi¬ 
cati (UFO), rapporto che 
sarà poi unito ad analoghi 
in preparazione negli US.A, 
in URSS e nella Gran Bre¬ 
tagna. 

Le apparizioni e i feno¬ 
meni misteriosi, in una 
zona delle Ande a cento 
chilometri da Santiago ne¬ 
gli ultimi tempi si sono sus¬ 
seguiti a ritmo serrato. Di¬ 
verse persone sostengono 
di aver visto atterrare e 
decollare nella zona di Ln 
Naris strani apparecchi: 
contemporaneamente molti 
automobilisti hanno nota¬ 
to che te loro vetture « im¬ 
pazzivano » ed eseguivano 
manovre come se fossero 
state guidate telepatica- 
mente. Oscar Mnnoz. un 
e.sattore fiscale, ha dichia¬ 
rato che la sua macchina 
si è fermata e che i fari 
si sono spenti per qualche 
minuto. Pensando ad un 
guasto, egli era sceso, ma 
prima ancora che potesse 
mettere le mani sul moto¬ 
re l’auto aveva ripreso la 
sua marcia. Un trasporta¬ 
tore di giornali ha visto 
addirittura il suo camion, 
che sembrava essersi pa¬ 


ralizzato sulla strada, ese¬ 
guire da solo una conver¬ 
sione e quindi ripartire e 
fermarsi a un centinaio di 
metri di distanza. 

Gli alberi fioriscono in 
pieno inverno, nel giro di 
mezz’ora e ondate di calo¬ 
re quasi insopportabile in- 
vestono la stessa zona. Ec¬ 
co come Jose Bolosin pro¬ 
prietario di un albergo ha 




descritto il fenomeno: 
«Cera vento e odore di 
bruciato. Molti dei miei 
vicini erano preoccupali 
perché si temeva in un 
incendio. Siamo usciti al- 
l'aiba dalle case c il ter¬ 
mometro. invece di aggi¬ 
rarsi sullo zero, indicava 
una temperatura di 26 gra¬ 
di sopra Io zero. Il vento 
caldo quasi ci soffocava. 
Passando su una pianta¬ 
gione, quell'ondata di ca¬ 
lore ha fatto fiorire tutti 
gli alberi da frutto». Ora 
l’aviazione cilena ha avu¬ 
to incarico di indagare sui 
fenomeni. 


È esplosa una fabbrica dì giocattoli 


31 morti per uno scoppio in Spagna 

La sciagura avvenuta ad Ibi, presso Alicante —I soccorsi arrivano dopo molte ore—I medici 
dichiarano disperate le condizioni dei feriti — Mancava ogni misura di sicurezza per gli operai 



IBI (Alleante) — | corpi di alcun) dogli oporai uccisi doll'osplosiene dolio fabbrico di giocat¬ 
toli stosi al suolo sul pavimonlo di una chiosa (Teleloto) 


Il virus identificato dai sanitari di Tokio 

Di nuovo V«asiatica» 
24 morti a Hong Kong 


TOKIO. 17 

Un'epidemja di iofìuenza asia¬ 
tica. doviAa a txi virus di nuovo 
tipo, invaderà il mondo come 
qudla di ixidici anni or sono? 
I pareri della scùnza sono con- 
trastantL Secondo un portavoce 
del nanisteio deU'asszstenza nip¬ 
ponico. esiste il periooto che da 
Hong Kong, dove è esplosa e do¬ 
ve ba prorocato la morte di 24 
persone, la malattia raggiunga 
altre parti del gleba Altri dico¬ 
no che non esìste, stando alle 
presenti indicazianL, alcuna pro¬ 
spettiva immediata ' dì una 
estensioae deH’epidemia al di là 
dell'.4sia orientale. 

I ricercatori ^pponeai hanno 
già individuato il nuovo virus: è 
stato scoperto a seguito di 
«tests» condotti sui ca mp io n i 
partati da Hong Kong dal dot¬ 
tor Hideo Fukunni, dell'Istituto 
nazionale d'igiene di Tolda Le 
autodtà giapponesi si sono pre¬ 
occupate «'dia aitua rione a a»- 


guito deil'insorgere di oasi di 
influenza anche nel loro paese. 

Finoca un solo caso fra quelli 
denunciati in Giappone è stato 
positivafnente collegato con 
l'epidetma di Hong Kong. Si 
tratta di una doma, colpita dal¬ 
la malattia dopo fl ritorno a ca¬ 
sa dei marito ebe nella ootonia 
britamica aveva contratto un 
forte raffreddore. 

1 respoosabdi nipponici non 
Mendono oorrere rischi Si so¬ 
no già avuti episodi dì navi 
straniere ebe non hanno avuto 
il peo nea so di attracco nei por¬ 
ti gia p p o nesi, in quanto erano 
state in preoedenaa a Hong 
Kong e recavano a bordo per¬ 
sone influenate. 

H portavoce òzi ministero ha 
comunicato che l'IsUtuto nario- 
naie di i^ene ba cfaieeto ail'Or- 
ganizzaziane mondiale sanitaria 
(WHO) di denominara U virus 
ddl'eiddetnia ki corno con la si- 
Ila «1^ A-3»; la tichlcsU è 


stata inoltrata ierL 
' I tipi di virus precedentemen¬ 
te individuati sono cinque: 
r« h-O » venne accertato nei 
1933. od IMO il «B». nel 1946 
il ti^ « A-1 ». nd 1949 il « C » e 
od 1951 r<A-2». 

D mìaistero dell’essistenza 
nipponico informa die sette in¬ 
dùstrie siapponesi si aocingom 
a prodwre ^ milioni di dosi di 
vaccàno dd nuovo virus: le pro¬ 
durranno fra roltimo scorcio di 
settendNe e 3 mese di ottobre, 
l'epoca ndla quale seoocxlo Hi¬ 
deo Fukumi Pioflueoza raggiun¬ 
gerà probabilmente il Giappone. 

Quanto alle prospettive di dif¬ 
fusione in altre parti del mon¬ 
do vi è chi dice che esse sono 
concrete in quanto le popolazio¬ 
ni non sono immunizzate nei oon- 
franti del nuovo tipo di virus. 
Nel 1957 fu r< A-2 » a diffondersi 
per 3 mondo e in Giappone l’epi¬ 
demia causo la morte di 5.^ 
persone. 


MADRID, 17. 

Trentun morti ed oltre trenta feriti sotw II bilancio prowlrorlo di un'esplosione che ha 
avuto luogo ieri pomeriggio, alle 19,30, nella fabbrica di giocattoli < Mlra-Fe i presse Ibi, una 
località del municipio di Alcoy, in provincia di Alicante. Lo scoppio sembra essere avvenuto 
in uno dei depositi di detonanti della fabbrica, a tutte le case vicine — per oltre un chilo¬ 
metro di raggio — hanno ri¬ 
portato gravi danni. 

Tra i primi cadaveri estratti 
dalle macerie sono stati iden¬ 
tificati, dalle squadre di soc¬ 
corso, quelli dei due proprie¬ 
tari delio stabilimento, i fra¬ 
telli Francisco e Juan Planel- 
les. I morti, per effetto della 
deflagrazione, sono stati sol¬ 
tanto sette; gli altri ventu¬ 
no sono deceduti all’ospedale 
di Alcoy, dove erano stati tra¬ 
sportati d'urgenza, in s^i- 
to aUe gravissime ferite ripor¬ 
tate. Anche per gli altri feriti, 
i medici hanno dichiarato di 
nutrire poche speranze, data 
la particolare gravità del loro 
stato. 

Le prime notizie della scia¬ 
gura sono giunte nella capita¬ 
le spagnola soltanto nelle ore 
della notte; questo ha ritarda¬ 
to rarrivo dra soccorritori, che 
hanno dovuto lavorare tutta la 
notte alla ricerca di supersti¬ 
ti tra le macerie della fabbri¬ 
ca. All’alba, sono intervenuti 
dei mezzi pesanti per lo sgom¬ 
bero dei detriti. 

E’ questa, forse la {hù gra¬ 
ve delle tragedie del lavaro 
avvenute in Spagna negli ulti¬ 
mi anni. Ovviamente, è diffi¬ 
cile che tra le maglie della 
censura del regime fascista 
di Franco trapeli la verità 
sulle cause di questo spaven¬ 
toso < omicìdio bianco »; ma 
dalle prime notìzie sembra 
che ncÙa fabbrica di Ibi non 
venisse rispettata alcuna del¬ 
le norme di sicurezza sul la¬ 
voro. 

Si teme che altre vittime 
siano ancora sotto le mace¬ 
rie. Per un raggio di undici 
chilometri l’esplosione ha in¬ 
franto ì vetri delle case. 

n lavoro di rimozione delle 
rovine e di ricupero delle vit¬ 
time si è svolto con estrema 
cautela. Prosegue tuttora, per- 
<d)é non si è certi che siano 
state trovate tutte le persone 
al lavoro nella fabbrica; si 
dice solo che erano « una cin¬ 
quantina ». La prudenza con 
la quale i vipli del fuoco, i 
poliziotti e gli altri soccorri¬ 
tori si muovono fra i resti del¬ 
la fabbrica saltata in aria è 
giustificata dal pericolo di 
nuove esplosioni. Fra f detriti 
si trovano con ogni probabili- 
tA cariche ancora intatte. 



La ragazza non lo voleva più 

No delia fidanzata: 
r uccide e si spara 

Z COSENZA. 17. 

- Tragedia passionale nelle prime ore di questa mattina, 
r nelle campagne di Longobardi, piccolo centro della provincia 

* di Cosenza. 

Z Un giovane contadino di 23 anni ha ucciso, esplodendole 
~ contro due colpi con la propria doppietta da caccia, una ra 
Z gazza di 18 anni con la quale era stato fidanzato per oltre 
~ due anni e che a tutti costi avrebbe voluto sposerà Subito 
~ dopo, il giovane ha ricaricato Tarma. Tha puntata contro di 
3 sé e ha esploso altri due c(3pl rimanendo ucciso all'istante. 

- I due giovani. Settimio Stancato e Giovanna Stancato (anche 
Z se portavano Io stesso cognome l due non erano parenti), abi- 

* lavano entrambi a Serra d'OIiva, la località di campagna di 
Z Longobardi dove si è svolta la tragt^ia. Come hanno acoar- 

* tato i carabinieri della compagnia di Paola che stanno con- 
Z ducendo le indagini sul caso, i due giovani avrebbero dovuto 
Z sposarsi recentemente dopo un fidanzamento durato più di due 

- anni. Senoocbé giorni fa la ragazza decìdeva di trancare im- 
Z prowisamente il fidanzamento didiiarando ai propri genitori e 
~ al sue promesso sposo che la decisione era irrevocabfie. 


A bordo di una nave per Haiti 

Rivalla in alta mare 
per nan rimpatriare 

• NASSAU. 17 

Z Decìsi a non tornare in patria dopo esserne emigratt dan- 
« destinamente. in gruppo di baìthiani ha cercato dì impedro- 
Z dirsi della nave sulla quale viaggiavano sorvegliati e actr- 

- tati dalla polizia. Nei tentativo, poi fallito, sono morti due 
Z dei 210 cittadini di Haithi e altri dodici sono rimasti feriti. 

* La rivolta è scoppiata mentre la nave « Elastore » era in 

• navigazione al largo di Long Island. Ad un segnale stabilito. 

* gli haithjani. che erano a m mucchiati come bestie nella stiva. 

• hanno fatto imoione sul ponte della nave. Erano decisi a 
Z tutto, pur di non tornare in patria e molti dimostravano per- 

* fino di avere esatte coazioni nautiche. 

Z Polizia ed equipaggio hanno aperto il fuoco per opporsi 
~ all'attacco e la battala è durata finché la nave, mutata rotta. 
Z è giunta nel porto di Inagua dove sono affluiti rinforzi della 

* pdìzia e dove la < Elastoce » è in attesa di istruzioni. Ora 

• tutta Tintricata questione è ancora più complicata da una 
Z aorta di rìb^one deS'equipoggio: 1 marinai chiedono di 

- poter lasciare la nave perobé temono Che, una volta giixiU 
Z ad Haithi potrebbero essere oggetto di rapprcsa^ie da parte 
~ della popotaziooe e dei parenti dei morti. 


r'L. -’-jV'j'd-*! 




























^AG. 6 / sport 


l'Unità / domenica 18 agoito 1968 


Dopo aver subito un K.O sul ring 

Un giovane pugile 
muore a Cagliari 


Oggi ultima prova nel G. P. della Versilia 



CAGLIARI, 17. 

L'elenco del pugili morti 
•ul ring, già pauroto, tl è 
allungato stanotte a causa 
di una nuova sciagura ac* 
caduta a Seul, In provincia 
di Nuoro, una sciagura tan¬ 
to più impressionante In 
quanto le vittima è un ra- 
gazio di 19 anni, Raimondo 
Gaviano, che era al suo de¬ 
butto ufficiale nel pugilato. 
Il Gaviano combatteva da 
novizio nella categoria 
del pesi gallo: e contro un 


altro novizio, Balllsal di 
Carbonla, faceva II suo 
esordio ieri sera nel corso 
di una riunione allestita 
nel piccolo centro In pro¬ 
vincia di Nuoro. 

L'Incontro sembrava ab¬ 
bastanza equilibrato quan¬ 
do alla terza ed ultima ri¬ 
presa un diretio del Balli- 
sai raggiungeva II povero 
GavlanI alla mascella Co¬ 
me se fosse stalo raggiunto 
da una folgore il ragazzo si 
accasciava al tappeto privo 


di sensi: sembrava un nor¬ 
male K.O. ma quando l'ar¬ 
bitro ed i secondi del Ga- 
' vlano si sono avvicinati per 
soccorrerlo si sono accorti 
che le sue condizioni erano 
gravissime. Allora lo hanno 
trasportato subito In infer¬ 
meria ove però II medico 
della riunione doli Lot non 
poteva far altro che con¬ 
statarne la morte. Il cada¬ 
vere veniva allora traspor¬ 
tato presso la camera mor¬ 
tuaria dell'ospedale di Seul 


ove si sono recali il magi¬ 
strato ed il medico legale. 

Da un primo sommarlo 
esame del corpo non sono 
state rilevale lesioni ester¬ 
ne per cui si presume che 
la morte sla avvenuta per 
commoilone cerebrale. Non 
é nemmeno però da esclu¬ 
dere che II decesso sia do¬ 
vuto ad attacco cardiaco 
anche se II doti. Lol che 
aveva visitalo II giovane 
prima dell'incontro afferma 
di averlo trovalo In ottime 


condizioni di salute. Comun¬ 
que sarà l'autopsia a sta 
bilire con certezza le cause 
della morte: e solo dopo la 
autopsia si vedrà sa ci 
sono responsabilità da per¬ 
seguire penalmente 
Intanto sono accorsi di¬ 
sperali I familiari del Ga¬ 
viano che abitava a Caglia¬ 
ri (ove si allenava nella 
palestra dell'ex campione 
Piero Rollo) E' facile ca¬ 
pire Il loro strazio per la 
drammatica ed Improvvisa 
fine del povero giovane. 


Oltre un milione e mezzo all’appuntamento 


A COLOMBO IL COUGNET? ntA una sitjimana 

il’ , 

Tra i molli còlloudi spiccano L'Aquila-Roma e Grosseto - Lazio l 


AAichelotto è il più serio rivale delPat- 
tuale leader della competizione - Assente 
Bitossi impegnato all'estero 


> « * 

Tra i molli còlloudi spiccano L'Aquila-Roma e Grosseto - Lazio 


In gara andie Tutte in campo le squadre di calcio! 

#• • . . . . . ' ' ■■ . . — - 

I Una domenica piena di... Montorio al Vomano • Pe- D'Amato e Saluori; H prt- A — 

Wgmm wmJmÉmwmm m m ^ calcio: già perchè la mag- scara: Vesna - Triestina mo all'ala destra ma con IICIO 11011 fOi IIQa 

I gior parte delle sauadre (Aurisina, ore 17); Ovada- funzioni di punta e con il 

prima vuole la «grana» 


Dal nostro inviato 

CAMAIORE, 17 
Gli sportivi camaioresi stan¬ 
no vivendo ore di vera passio¬ 
ne. Ogni ambiente è letteral¬ 
mente preso dalla febbre del¬ 
la vigilia: piazza Diaz e via¬ 
le Oberdan, ove sono fissati 
rispettivamente ritrovo e par 
lenza dei corridori, sono un 
.sol fervore di preparativi. 
Non si aspettano che le ore 


Gli orari 
per i mondiaii 
di ciciismo 


La Federazione ciclistica Ita¬ 
liana ha fissalo gli orari dalla 
varie prova del Campionato del 
mondo di ciclismo che si svol¬ 
geranno a Roma e a Imola. 

Le gare su pista al Velodro¬ 
mo Olimpico di Roma prevedo¬ 
no cinque riunioni: due II primo 
giorno e una ciascuna nelle al¬ 
tre tre giornate secondo 11 se¬ 
guente programma orarlo: 

26 agosto: ore 9,30-12,45 e ore 
17-22,30; 

27 agosto: ore 16-23,45; 

28 agosto: ore 17,45-23; 

29 agosto: ore 19-22. 

Le finali per l'assegnazione del 
due titoli di campione del mon¬ 
do femminili sono In programma 
martedì 27 (Inseguimento) e 
mercoledì 28 (velocitò); merco¬ 
ledì 28 sarò anche assegnalo 
l'unico titolo dei dilettanti In 
palio, quello degli stayer, tutte 
e tre le finali del Campionato 
del mondo del professionisti (ve¬ 
locitò, inseguimento e stayer) 
saranno disputate giovedì 29. 

Le gare su strada si effettue¬ 
ranno sul circuito di Imola sa¬ 
bato 31 agosto la prova femmi¬ 
nile (11 giri dei circuito moto- 
ciciisllco, km. 55,187; parten¬ 
za ore 15) e domenica 1. settem¬ 
bre la gara dei professionisti (18 
giri del circuito completo, km. 
277,308; partenza ore 9,30). 

La pre-vendita dei biglietti per 
le gare su strada di Imola, che 
avrebbe dovuto concludersi il 18 
agosto, è stata posticipata al 25 
agosto. 


Nuove grane per Nino 

Hernondei: 
« Benvenuti 
ha paura!» 

OM.\IU. 17. 

H paso medio Art Heman- 
daz, di Omaha, ha sfidato oggi 
il campione mondiale della ca¬ 
tegoria, l'italiano Nino Benve¬ 
nuti, a rispettare il contratto 
par un combattimento dì ri¬ 
vincita fissato a Toronto, in 
Canada, il 9 settembre. 

Dick Noland, manager del 
pugile americano, ha dichia 
rato ai giornalisti che < dopo 
varie dispute, tre rinvi! ed 
una sospensione da parte del¬ 
la Commissione atletica del- 
rOntario si ha l'impressione 
che Benvenuti voglia evitare 
il combattimento >. 

Secondo Noland, Hemandez 
avrebbe pareggiato con l'ita¬ 
liano nel match disputato a 
Roma nel 1965 se non fosse 
stato costretto a ritirarsi per 
una ferita all'arcata sopracl- 
llare. 

c Abbiamo impiegato tre an¬ 
ni per concludere la rivincita 
ma abbiamo già subito tre 
rinvi! a. 

La sospensione di Benvenuti, 
ha aggiunto II manager, è una 
conseguenza del fatte che il 
sue procuratore ha Interretto 
la copertura deH'asscgne che 
garantiva la presenza del cam¬ 
pione del monde alla data 
prevista per II match II cui 
Incasso sarà devolute a fa¬ 
vere dei terremotati siciliani. 


11 di domani per il via. La 
squadra della Pilotex apre 
l'elenco degli Iscritti al Gran 
Premio Riviera della Versilia 
che concluderà, qui a Carnaio- 
re. le prove del trofeo Ar¬ 
mando Cougnet. Questo della 
Filotex, che di per se potreb¬ 
be apparire trascurabile, spie¬ 
ga però più che l'origine to¬ 
scana della casa, il peso che 
ha assunto la posizione di Ugo 
Colombo nella classìfica della 
competizione. 

La Filotex sarà. Infatti, in 
prima fila con tutti 1 suoi uo¬ 
mini impegnata a difendere le 
larghe probabilità di succes- 
.so del proprio portacolori, an¬ 
che se tuttora il primato di 
Colombo è ufficioso per via 
della tardata OTiologazione 
della corsa di Montelupo. 

n « poulin > di Bartolozzl è 
comunque, con la scorta delle 
sue chances. il favorito nu¬ 
mero uno. Questo non vuol 
dire naturalmente, che potrà 
dormire tra due guanciali. Mi- 
chelotto. che lo segue in gra¬ 
duatoria di sette punU, cer¬ 
cherà. tra i primi, di insidiar¬ 
lo con la speranza di colmare 
il margine che Colombo si è 
assicurato, al suo rientro dal 
Tour, con la prepotente vitto¬ 
ria di Montelupo- 

Perchè il forte gregario di 
San Giorgio su Legnano non 
compia una tranouilla passeg¬ 
giata lungo i 223 chilometri 
del percorso, la Max Mever al 
gran completo farà da con¬ 
trappeso alla Filotex nel duel¬ 
lo che direttamente investe 
entrambe le squadre. Dalla 
parte dei biancohlu però non 
ci sarà Franco Bitossi. anche 
.se sui manife.sti che annun¬ 
ciano la corsa, il suo nome 
appare a caratteri di scatola. 

TI toscano, con marcata ama¬ 
rezza dei suoi sostenitori che 
nella Versilia come in tutta la 
regione sono numerosissimi, è 
infatti tornato a giostrare nel¬ 
le kermesse d'oltralpe H suo 
aiuto sarebbe stato utilissimo 
al gregario che lo ha soalleg- 
giafn nelle più bellp imorese. 
E Franco si sarebbe fatto in 
quattro per Colombo, se un 
banale malinteso col proprio 
direttore sportivo non avesse 
comportato raccavallamento 
di impegni concomitanti. Vor¬ 
rà dire che Ugo Colombo se 
la vedrà con le sole sue ar¬ 
mi che sono poi la forte taglia 
di lottatore che sappiamo e 
lo spiccato senso della corsa 
che lo rendono il p?ù in gam¬ 
ba dei nostri scudieri Doti, 
una volta tanto, da mettere 
a profitto per se stesso. 

B circuito del Pitoro giudi- 
rfierà 

Intanto l’interesse si va 
spostando dal Ougnet ai cor¬ 
ridori che il C T. Mariolino 
Ricci ha designato a far par¬ 
te della formazione azzurra 
per Imola Salvo la citata 
assenza di Bitossi. saranno 
allo start di Camaiore fi rin¬ 
verdito Gimondi. Balmamion. 
Dancelli. Adorni. Taccone e 
tutti gli altri, compreso Mot- 
La. che ancora non ha defini¬ 
tivamente debellato il malan 
no che eli attanaglia la gam¬ 
ba sinistra. 

IjO stesso Ricci seguirà da 
vicino gli azzurri per cogliere 
ulteriori elementi utili al la 
VOTO che dovrà affrontare da 
subito per consigliare me 
elio la preparazione dei singp 
li. Questa la seconda e<) al 
trettanto impcrtanfe funzk> 
ne del Gran Premio dì Ca¬ 
maiore. a meno di quindici 
giorni dall'assalto al più pre¬ 
stigioso titolo che il ciclismo 
internazionale mette in palio 

B cielo di nuovo imbroncia¬ 
to. si impiglia con le nuvole 
più basse nei contrafforti del- 
l’entroterra: nel pomeriggio, 
con Vittiglio capo in testa, 
sono asTenute le prime pun 
zonature* i più si sottoporran 
no alle varie operazioni di ve¬ 
rifica solo domattina. Ghigno- 
lo Po lì ha trattenuti con il 
suo circuito degli assi Doma¬ 
ni li vedrete in diretta alla TV 
sul programma nazionale con 
inizio alle ore 16. 

Ermanno Bighiani 


Una domenica piena di... 
calcio: già perchè la mag¬ 
gior parte delle squadre 
saranno oggi alle prese con 
collaudi più o meno impe¬ 
gnativi. Il programma è 
nutritissimo, come dimo¬ 
striamo subito: Asiago-Ca- 
gliari (ore 17): Aosta-To- 
rino (ore 18): Inter ■ De 
Martino (Mozzate, 16.30): 
L'Aquila-Roma (ore 17.30): 
Paganico-Bari (a Pianca- 
stagnaio); Ardita Rebbio - 
Varese; Pro Vercelli-Samp 
(ore 21): Rovereto-Verona: 
Bagno di Romagna - Pisa: 
Verbania - Vicenza (21,15): 
S. Pellegrino - Foggia: 
Treviso-Catania (ore 18); 
Gavinara-Livomo: Grosse- 
to-Lazio (ore 21.30): Cre- 
ma-Modena (ore 17); Mon- 
tecchio - Reggiana (21,45): 
Locamo - Rapallo: Chieti- 
Maceratese (ore 17); Pal- 
manova-Udinese (ore 17); 
Samb - Del Duca (ore 21): 
Foligno-Vis Pesaro (18,30); 
Castelnuovo M. • Massese; 
Aullese-Spezia; Val Seriana 
- Novara (ad Albino); Ghe- 
rardi Jesi - Anconitana 
(ore 17,30): Baracca Lupo - 
Jesina; Sulmona-Brindisi; 
Fogliano - Arezzo (17,30); 


Montorio al Vomano • Pe¬ 
scara; Vesna - Triestina 
(Aurisina, ore 17); Ovada- 
Savona; Busca-Asti. 

In questo lotto di parti¬ 
te spiccano naturalmente 
Asiago-Cagliari, Aosla-To- 
rino, L'Aquila-Roma, Gros¬ 
seto Lazio, Pro Vercelli - 
Sampdoria, Gavinana - Li¬ 
vorno. 

Per quanto riguarda in 
particolare la Roma c'è da 
aggiungere che Herrera ha 
praticamente già annun¬ 
ciato la formazione che 
sarà la seguente: Pizzabal- 
la: Sirena, Carpenetti: 

Ferrari, Cappelli, Losi; 
D'Amato, Peirò, Taccola, 
Capello e Salvorl. L’unico 
dubbio è rappresentato da 
Losi che nell’amichevole 
con lo Spoleto ha riporta¬ 
to una forte contusione al¬ 
la coscia desstra: se Losi 
non ce la facesse, al suo 
posto subentrerebbe San- 
tarini. 

Per il resto c’è da no¬ 
tare che si tratta dell'os¬ 
satura della € vecchio » 
Roma con le due uniche 
novità degli innesti di 


D'Amato e Salvori: H pri¬ 
mo all'ala destra ma con 
funzioni di punta e con il 
compito di € scambiare > 
con Taccola, il secondo al¬ 
l’ala sinistra ma con fun¬ 
zioni di « tornante >. Sai- 
vari giocherebbe cioè alla 
Corso, ed i suoi arretra¬ 
menti dovrebbero consenti¬ 
re te improvvise incursioni 
offensive di Peirò e Ca¬ 
pello. 

Per quanto riguarda la 
Lazio già ieri pomeriggio 
ha disputato una partitella 
con una selezione di Civi¬ 
tavecchia: ancora una vol¬ 
ta Massa, Ghia, Mazzola e 
Marrone si sono dimostra¬ 
ti tra i migliori. Ma an¬ 
che Di Giovanni non ha 
sfigurato sicché la lotta 
per la quinta maglia di 
attaccante lo vede in lizza 
nei confronti di Dotso, Di 
Pacchio e Lorenzetti. Do¬ 
po l’amichevole di stasera 
a Grosseto è quasi sicuro 
che la Lazio non rientrerà 
a Cerveteri ma sì trasfe¬ 
rirà a Ladispoìì ove ha a 
sua disposizione una pa¬ 
lazzina con otto apparta¬ 
menti bicamere ammobi¬ 
liate. 



c Grana i alta Fiorentina: Amarlldo non è tornalo da 
Capocabana (ove è in ferie). In sua vece si è fatta viva 
la sorella Nicea da Milano che ha telefonato alla Fioren¬ 
tina affermando che se prima non verrà stabilito un pre¬ 
mio di ingaggio per lui soddisfacente, Amarlldo non 
tornerà. Indignati e sorpresi 1 dirigenti viola hanno Invialo 
un cablogramma ad Amarlldo ultimandogli di tornare entro 
24 ore altrimenti verrà denunzialo alla FIFA. 


__ 


A Belfast nel Pr. dell’Ulster 


Nel corso di Italia-Polonia di atletica 


Nuovo trionfo Gentile nuovo primatista 


di Agostàil 


nel salto in lungo: 7,91 



/ ■ BELFAST, 17 

L'italiano Agostini su • MV s o Flngloso Ivy sono stati 
i trionfatori dol G.P. doll'UIsfor a Bolfast. Pur cssonde già 
lauroalo compiono M monde Gtocomo Agostini si è impognoto 
alle spasimo corno è suo solite, vincendo noli# 350 davanti 
all'ausTraliano Camitliers o airirlandtso Stevenson, ambedue 
su ■ Aormacchi o, alla media di 145,73 chllamatrl erari. Inoltro 
Agestinl si è aggiudicato II giro più voloco alla media stre¬ 
pitosa di 171,11 aU'ora. Subito dopo Agostini Ita conformala II 
sua accazionala stato di forma v i nc e ndo onclw la gora dalla SM 
davanti all'australiana Findlay. 

L'ingitsa Ivy su e Yamaha s dal canto tuo ha cantrato 
una dapplatta vincanda noli# 125 a nella 2S0: nella 12S davanti 
al sue rivai# a compagne di squadra Read a nella 2S0 davanti 
a Itadasce dalla RDT, Rosnar su ■ M-Z >. Nella foto in alto: 
AGOSTINI 


Dal nostro inviato 

KATOVICE. 17. 

Approflltando delloccasione 
favorevole aorta dalla messa 
fuori gara di Manlak nel 100 
metri per due false partenze, 
e superando lo « choc - della 
squalifica della nostra staffet¬ 
ta per 11 non avvenuto cambio 
fra Sguazzerò e Giani la squa¬ 
dra Italiana conduce stasera 
per 59 a 53 nella prima gior¬ 
nata deU’lncontro di atletica 
contro la Polonia. 

Come si è arrivati a questa 
pressoché ImprevLsta situazio¬ 
ne? Per due ragioni La prima 
è che alcuni atleti Italiani han¬ 
no superato se stessi come nel 
caso di De Palmas nel diecimi¬ 
la metri, di Slmeon nel lancio 
del disco e soprattutto di Gen¬ 
tile nel salto In lungo, la se¬ 
conda è che 11 rendimento di 
alcuni atleti polacchi é stato 
nettamente inferiore alle aspet¬ 
tative. come nel caso di Bran 
nel 1300 metri e di Wajda nei 
diecimila metri 

Dopo avere Illustrato la si¬ 
tuazione delle due compagini 
non si puO fare a meno di ripe¬ 
tere ctO che mille volte si é 
detto- l'atletica é uno sport 
eminentemente individuale e 
nell'anno delle Olimpiadi que 
sta situazione si esalta 

Ecco allora che 1 punti sa¬ 
lienti della giornata In «ensn 
3.ssoluto sono stati il -tS.? d-l 
FKilacco Balarhcwski net 4PO 
metri e I metri 8.11 del polacco 
Sialmach nel salto in lungo 

Per quanto riguarda gli In¬ 
teressi peninsulari l'accento vie¬ 
ne messo Invece sul metri 7.91 
di Gentile, nuovo primato ita¬ 
liano nel salto in lunzo C'é un 
fatto sentimentale che viene 
ad innalzare oltre 11 semplice 
valore tecnico di per «A stes¬ 
so già grande, l'impresa del 
barbuto giovanotto romano 
Gentile ha infatti cancePato 
dal l'b-o d'oro dei pi-imatl ita¬ 
liani P risultato che >1 tosca¬ 
no Maffei ora sessantenne, 
aveva ottenuto nel Giochi di 
Berlino nel I9X6 '"-XT* Dopo 
otto Olimmadi il salto m lungo 
italiano riprende quindi il suo 
cammino verso il prog.-ersio 

Ecco brevemente alone cro¬ 
niche della giornata allo Sla- 
vsl;l 5tadion 

La prima gara della giornata 
sono i centodieci metri ad osta¬ 
coli Spira un vento assai teso 
e contro f concorrenti, c'è uni 
falsa partenza c alla buona 
Ottoz prende II comando delle 
operazioni e vincerò nettamen¬ 
te in 14'. Abbiamo giò detto 
che il vento ha influito gran¬ 
demente ralle prestazioni degli 
atleti L'altro italiano Llani si 
clas slflcs secondo In I4''3 

METRI 100 Falsa partenza 
del favorito polacco Manlak. 
che bissa poco dopo Lo star¬ 
ter locale alza le braccia comz 
per dire che di fronte alla gni- 
stirla non ci sono ma e se che 
tengano Ciononostante alcuni 
Lsolatl fischi si odono fra il 
pubblico 

Alla partenza buona 11 com¬ 
patto professore milanese Prea- 
toni, prende il comando delle 
operazioni, e nonostante l’Im¬ 
pegno di Newesz incitato dal 
tuo pubblico mantiene il pri¬ 
mo posto fin sul traguarda vin¬ 


cendo in 10"5: secondo é 11 po¬ 
lacco Newesz in 10"6, terzo 
Sguazzerò (Italia) in J(>"7 

GIAVELLOTTO — 11 robusto 
polacco Sldlo. atleta ormai da 
quindici anni sulla breccia, ot¬ 
tiene metri 81,18. al terzo ten¬ 
tativo e vince. Secondo Glogow- 
ski (Polonia) metri 77.14. terzo 
Licvore (Italia) metri 75.80 

METRI 400 — Balacjowskl 
dalia terza corsia domina net¬ 
tamente ia gara sui 45"9. Il pic¬ 
colo polacco Badenski non 
sfrutta il fatto di essere alla 
corda, e anzi viene pericolosi- 
mcnie attaccato dal nostro Fu¬ 
si in curva II ligure però crol¬ 
la sul rettilineo finale. Baden¬ 
ski è secondo in 4G"3 Ottohna 
che corre fuori classifica in ma¬ 
glia color canarino pallido, ri¬ 
monta 1 due atleti ufllciali del¬ 
la squadra italiana Belio (46"8) 
e Fusi (46"9) per classificarsi 
al terzo posto in 46 '6 

•METRI 1500 — Fmelli e Del 
Buono subiscono passivamente 
ia condotta di gara dei loro av¬ 
versari per 1000 metri Poi Del 
Buono perde contatto con il 
gruppetto Volata finale e men¬ 
tre Il polacco SzordikOM'ski 
vince nell ottimo tempo di 3'40 ' 
e .»/10. Fmelli riesce a conqui- 
st.ire il secondo posto in 3'47"ì 
sul grassoccio e \ecchiotto po¬ 
lacco Bran (3'42"6>. quarto vit- 
ne infine Del Buono (3’44"7). 

METRI 10 000 — Gara assai 
iniertssdntc c piena di coipi 
di scena L.opo Scile chiiomeiri 
SI luiniano ujc coppie IX- Pal¬ 
ma e VNajUa in Itrsta e Bogjsz 
c Ambu alquanto giu di corna 
Alia One Ue i-alnia resiste agli 
aTiacclii di V\a;oa e \.nce ^un 
una Delia votata in oO a 4. con¬ 
tro 1 3o s del Suo ri\aie 

L.ANCIc» L;i:>Cu — > 1 - 

meon oggi aDoa-tanza energico 
oal punto di v.sia agonist.eo. 
non SI fa impressionare da a.n 
ao.a4 iniziale u: Begier e toglie 
il primo po'to al risale con un 
quinto lanc.ii ni metri 5.,2u. 
terzo e Zcrrini (itanai a4 zu 
A que-Io punto le due squau.e 
sono esattamente a<la pan .vi 
punti per Ciascuna Lena stat¬ 
icità aDDian.o g.a detto Liù;>o 
una do'crcia c..rva di tierr .li 
che cambia aonasianza bene 
con Preatoni. sembra che la 
squadra italiana possa combat¬ 
tere ad armi pan con 1 polac¬ 
chi Ma sguazzerò in cur\a 
perde parecchi metri sui po- 
iacchi e al cambio non riesce 
a passare il bastoncino a Giani 
La Polonia é prima quindi sul- 
ritslia con 39' 6 

SALTO IN LUNGO Tutu 
papà gambalunga in questa 
competizione svoltasi a favore 
di Vento e su una pedana di 
caucciù dello spessore di otto 
millimetri. 

Subito al primo tentativo ti 
polacco Sialmach balza a me¬ 
tri 8.11 il che rappresenta il 
nuovo primato delia sua na¬ 
zione li nostro Genule lo emu¬ 
la con un secondo salto di me 
tri 7.91 anche questo come ab¬ 
biamo giò detto primato ita¬ 
liano 

A questo punto entrano In 
campo 1 marciatori che hanno 
percorso la loro prova all ester¬ 
no dello stadio: con grande sor¬ 
presa entra per primo Pasqua¬ 
le Busca che precede Pamich; 
terzo é Vtsini (Italia). I po- ‘ 


lacchi perdono quindi in questa 
competizione cinque punti e 
ritalia passa a condurre con 
52 a 51 NelToscurità termina il 
salto con l'asta che vede solo 
Dionisl oltre t cinque metri poi 
il ragazzo di Riva del Garda 
tent.i 1 5.20 ma ormai la sera 
umida e un po' fredda non é 
certo fatta per aiutare i suoi 
sforzi Righi é secondo con 
metri 4.80. terzo il polacco So- 
kolowski con la stessa misura, 
e Infine al quarto posto trovl.i- 
mo il polacco Buteher con me¬ 
tri 4 fio Si è chiusa cosi la 
prima giornata con la squadra 
italiana In testa 

Bruno Bonomelli 


Stewart vince 
a Oulton Park 

OULTON PARk 17 
Lo scotest Jackie Stewart su 
Mstra Ford ha vinto oggi la 
Coppa d'oro di formula uno sul 
circuito di Oulton Park. Amon 
su Farrari si è ctashsiflcato se¬ 
condo davanti al sorprendente 
inglese Oliver su Lotus 


Fra una settimana, esattamen 
le il 25 agosto, aptnintamcnto 
per oltre un milione e me//o 
di cacciatori della nostra (leni- 
sola [)cr 1 aiiertura della caccia 
che sarà unica. 

II fascino dell'apertura è sem¬ 
pre quello da sempre: cambia¬ 
no le date, cambiano le loca- 
btà di caccia, cambia la sel¬ 
vaggina. cambiano i mezzJ di 
trasporto, le armi, le cartucce, 
i cani, ma 11 fascino del pnmo 
giorno di caccia nmane immu¬ 
tato: per tutti gli appassionati 
è un rito: per 1 giovani un'av¬ 
ventura che comincia, per gli 
anziani è la sagra dei ricordi c 
delle nostalgie .. 

Ekl ecco tornare alla mente 
le aperture degli anni venti, 
trenta, quaranta, le aiierture del 
15 agosto, il trono le corriere, 
la bicicletta, le belle stoppie 
alte e « vestite » che rimaneva¬ 
no in piedi (Ino al settembre 
inoltrato, rifugio di grasse qua¬ 
glie e di punte numerose di 
stame die. levandosi fragoro¬ 
samente sotto I piedi del cac¬ 
ciatore. lasciavano spesso « col 
fucile in mano > gli sprovvedu¬ 
ti e impressionabili novellini. 

Per ài uccellinai c'erano le 
tortore al beverino o l’apposta¬ 
mento sotto l’albero t buono *: 
c'erano 1 branchi di centinaia 
di calandrom, canori frequen¬ 
tatori delle stoppie, che mette¬ 
vano a dura prova con il loro 
volo scattante e veloce e la lo¬ 
ro eccezionale vitalità, la bra¬ 
vura del tiratore e refficacla 
delle cartucce. 

E sempre nelle belle alte stop¬ 
pie di un tempo, rifugio predi¬ 
letto di tutti gli animali d’esta¬ 
te, non era infrequente Io schiz¬ 
zo frusciante della lepre sorpre¬ 
sa alla cuccia. Era il tempo In 
cui 1 cacciatori italiani si con¬ 
tavano a dfre con quaUro zeri. 

• B • 

Apertura 1968; t cacaatori 
si contano con cifre di sei ze¬ 
ri. imperversano I fucili auto¬ 
matici a quattro, cinque, otto 
colpi, ci sono 1 « magnum » die 
spargono in ana cinquanta 
grammi di piombo ad ogni col¬ 
po: cl sono tante automobili, 
tante motorette, tanti mezzi 
» fuoristrada » che possono rag¬ 
giungere persino le vette dove 
viveva indisturbata la coturni¬ 
ce. la più bella .selvaggina dei 
nostri Appennini 

Ed in compenso non ci sono 
più le sfowic. distrutte dalle 
macchine immediatamente do¬ 
po la mietitura. 

Ma la passione e l’entusia¬ 
smo dei cacciaton sembrano 
addinttura ingigantire, a mi¬ 
sura che la selvaggina va di¬ 
minuendo col restringersi dei 
terreni di caccia e dell’* ha 
bitat » da essa prefento 

L’apertura di quest'anno ve¬ 
de un numero record di cac- 
datori e un ambiente venato¬ 
rio gravido di tempesta; ecces¬ 
siva difformità di calendari, 
tra province anche limitrofe, 
mancata o errata regolamen 
tazione della caeda controlla¬ 
ta. concessione di riserve lito¬ 
ranee fe pertanto non rispon¬ 
denti ai criteri dì legge), hanno 
creato un diffuso malcontento 
fra le schiere sempre più nu¬ 
merose e.. nimorose dei cac- 
datori. 

n Comitato prcr.nnciale della 
caccia di Viterbo che aveva 
tentato l'emanazione di un ca¬ 
lendario di caeda cootroilata. 
ha dovuto precipib>^menle ri¬ 
mangiarselo di fronte alle pro¬ 
teste dei 50 000 cacciatori ro- 
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mani, che considerano U VI- 
terliese c<»me il polmone vena¬ 
torio di Roma 

Come SI presenta (a stagio 
ne"» Gli inconsuenti temporali 
di luglio hanno contribuito allo 
svilupparsi di una vegetazione 
erbacea veramente eccezionale, 
che ostacolando il lavoro dai 
cani e il transito del caccia¬ 
tori favorirà « sportivamente » 
le difese della selvaggina 

Selvaggina che è piuttosto 
scarsa dovunque, tranne che ai 
margini delle rare riserve di 
caccia che, avendo adempiuto 
agli obblighi del ripopolamento. 
Irradiamo selvaggina nel terri 
tono libero circostante Ma non 
vi è dubbio che ai successi dei 
primissimi giorni di c.iccia siir- 
cetleranno come al solito tem¬ 
pi (il magro finn a che l'autiin- 
no non por(e'’à sui nostn ter¬ 
ritori le schiere che speriamo 
ablxmdanfi riei migratori 

Pietro Benedetti 


Venerdì 
tutto sulla 


caccia 

Ogni venerdì • l'Unità 1 
pubblica un'aggiornata ru 
brlca sul problemi dalla 
caccia a della pesca: ve¬ 
nerdì prossimo. In occa¬ 
sione della riapertura del¬ 
la caccia * l'Unità a pub¬ 
blicherà una pagina spe¬ 
ciale tutta per I cacciatori 


Motta 

vince 

il «Circuito 
degli assi» 

CICNOLO PO (Pavia). J7 

Gianni Motta è tornato alla 
vlitori.i aggiudir.indosl oggi, in 
un piovoso pomeriggio 11 * Cir¬ 
cuito degli assi » al quale han. 
no partecipato 30 corridori Mot¬ 
ta ha battuto in volata Dan- 
celll e Gimondi. i compagni di 
ima fuga che egli stesso ave¬ 
va cominciato .il nono del 2S 
girl in programma II gruppo 
dopo un ritardo m.iscimo di 
1 O.T" al 170 giro, è giunto con 
circa 20" di distacco Sul volto 
di .Motta è tornato II sorriso 

perché la condotto di gara e 

10 sforzo compiuto lo hanno 

soddisfatto In pieno - Non ho 
minimamente risentito — ha 
detto al termine della gara — 
dei dolori alla gamba sinistra 
e quindi comincio ad essere 

pio fiducioso Sono contento 
anche perché la terapia attua¬ 
le puO essere proseguita ga¬ 
reggiando Domani correrò a 
Camaiore e poi. da giovodi 
prossimo nella Parigi-lisserr. 
burgo - 

In ottima forma al sono con¬ 
fermati Dancelli e Gimondi 
che hanno Invano cercato di 
contrastare li successo ad un 
Motta molto volitivo. 

La fuga decisiva è rata co¬ 
minciata al nono giro da Mot¬ 
ta che è stato successivamen¬ 
te raggiunto da Gimondi al- 
I und'eesimo giro e da Dancel- 

11 all iniZ'O del dodicesimo II 
gruppo ha tentato piu volte di 
reagire, ma data la superiori¬ 
tà del tre fuggitivi l’insegui- 
men'o è r-juliato vano Motta 
e Dancelli hanno puntato to- 
pra’tutto al premi di traguar 
do aggiudicandoseli quasi tutti, 
mentre Gimondi si è rispar¬ 
miato per tentare nell ultimo 
giro di andarsene da solo ma 
non c'è riuscito Alla fine del¬ 
la corsa Basso ha dichiarato 
che respingerà la richiesta di 
presentarsi al raduno collegia¬ 
le per 1 mondiali. In quanto 
« non intende fare 11 tappabu¬ 
chi - Breo 1 ordine d arrivo 

3 • Gianni Motta, che ha per¬ 
corso 1 98 chilometri della ga¬ 
ra In 2 ore e 17' al’a media 
di km 40 120 2i Dancelli 
t* Gimondi 4) Macchi a JO* . 
5* Basso a 2fi ' fi' Vicentini 
7t Taccone 8' Crlhiori 9) Mas- 
signan TC» Balletti Con Io 
s*es«o tempo di Basso é giunto 
il gruppo nel quale erano an¬ 
che Zilioli e Balmamion. 


Convocofi 
gli azzurri 
della pallaconestro 

Per la prosecuzion» della pre 
parazione preoiunp.ca. in vista 
dell'incontro quadrangolare con 
!e squadre della Jugoslavia Ro 
mania e della Gulf sono stati 
convocati a Cortina D Ampezzo 
per oggi I seguenti giocaton: 
Bovone. Bufalini. RumaUi. C» 
smelli. Fantai. Flaborea. Gatti, 
lessi. Lombardi. Masini. Mar- 
Iati. Pellanera. RecalcaU. Via- 
nello. Vittori. E* stato inaitre 
convocato U giocatore Mowghin. 
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Apriamo una spregiudicata inchiesta sai prossimi Giochi a Città del Messico - E' finita la bonaccia per lo sport italiano - Che cosa si nasconde dietro 
il brutale allontanamento di Calvesi? - Retroscena antichi e nuovi del quadriennale appuntamento • Dal fuhrer al Sud Africa: il razzismo continua 


Giuseppe Signori 

La bonaccia che precede le ulti¬ 
me settimane di una Olimpiade 
estiva, sta per finire. Bonaccia si¬ 
gnifica calma di vento e di mare e 
di tutto, almeno in superficie. Si¬ 
gnifica, anche, serenità fra gli uomi¬ 
ni: In apparenza. Melville, sempli¬ 
ce gabbiere della fregata « United 
States», scrittore sommo di Moby 
Dick la balena bianca » e di « Billy 
Budd gabbiere di parrocchetto ». co¬ 
sì la descrive: « ...la bonaccia era 
incominciata nel pomeriggio. E la 
mattina seguente tutto l'equipag¬ 
gio della nave fu elettrizzato da 
un ordine e dal fischietto d’argen¬ 
to del primo nostromo così bandi 
to: "...ascoltate tutti, a poppa e a 
prua, l’equipaggio è franco! "... un 
ordine rarissimo... allora si scatenò 
una babele qui, un manicomio là, 
e un pandemonio dappertutto... c’era 
bonaccia, le vele flosce, i gab¬ 
bieri ed i capo-coffa a riposo, gli 
ufficiali nelle loro cabine, il capi 
tano alle prese con la sua botti 
glia, il commodoro sognava, ebete, 
la gloria di Lord Nelson oppure 
soltanto il feroce vento ed il mare 
sballottante di Capo Hom... era bo¬ 
naccia sul bastimento ma sopra Val 
beratura, intorno te murate, sotto 
nel mare dove riposa la chiglia, ec¬ 
co nuvole fosche e nébbie stiUan -, 
ti ed onde subdole, capricciose, ca¬ 
parbie che sanno di collera, di ven¬ 
detta, di tempesta prossima ed im¬ 
provvisa... ». 

La vita quotidiana, anche quella 
sportiva, è come l'oceano. Raffiche, 
beccheg^o, magari una semplice 
leggera brezza Impercettibile ai non 
marinari, non mancano mai. 

Nel mondo olimpico italiano, in 
piena bonaccia, c’è stato stavolta il 
siluramento del professor Calvesi, 
esperto in atletica leggera, maestro 
e guida per tanti campioni, studio¬ 
so soprattutto degli ostacoli. Al 
proposito vennero raccolte e pub¬ 
blicate le dichiarazioni di Edy Ot- 
toz, ragazzo polemico, mordace, ta¬ 
gliente. Bisognava subito far luce 
su quanto bolliva (e bolle) nel pen¬ 
tolone dietro alle quinte. Ma da 
noi si preferisce mettere tutto a ta¬ 
cere. La nuvola passa, si dimenti- 
ca presto e gli azzeccagarbugli tor- 
: nano tranquilli alle loro trame 
oscure. 

: Nel a caso n Calvesi poteva trat- 
■ tarsi, magari, di italico nepotismo, 

' se teniamo conto della nuova pa- 
I rentela di Morale, legata alla T.V. 
al CONI e, per il momento, non 
sappiamo a chi altri. Ad ogni modo 
una livida vicenda. Purtroppo una 
delle Infinite biasimevoli piaghe del 
nostro Sport olimpico e non ohm¬ 
ico che, a forza di bugie giganti, 
tiene ormai le gambe ridicolmente 
j corte del pigmeo! 

/Minacce 
a Ottoz 

CI sono state, infine, minacce di 
tono oscurantistico al ncai diploma¬ 
tico Ottoz con il rischio, per il no- 
^To miglior atleta, di una lunga, 
irrimediabile squalifica. Quindi dav¬ 
vero bonaccia, ossia calma per mo¬ 
do di dire, in vista della 19. Olim¬ 
piade modenia programmata a Me- 
xiooCìty, in America, a 7.240 piedi 
di altitudine sul mare, come dico¬ 
no gli inglesi; diciamo a circa 2.300 
metri. 

Come è noto — facciamo questo 
ritorno nel tempo per i distratu — 

1 precedenti 18 crochi», cosidetti 
estivi, furcmo quelli di Atene (1896), 
Parigi (1900), SL Louis (1904), Lon¬ 
dra (1908), Stoccolma (1912), An¬ 
versa (1920), Parigi (1924), Amster¬ 
dam (1928), Los Angeles (1932), 
Berlino (1936), Londra (1948), Bei- 
Sinici (19S2), Melbourne (1956), Ro 
ma (1960), Tokyo (1964): di conse¬ 
guenza, come risulta dal quadro 

E >, non vennero allestite le 
^oni del 1916, 1940 - e 

1 feroci, distruttivi con 
ersall che sappiamo. Per- 
ilgimento di una Olimpia 
olmo di pace, almeno par 

Dliampìade (1916) avrebbe 
rilupparsi a Berlino sotto 
>re teutonico. Invece la 
la presentò, la tradizio¬ 


nale manifestazione, venti anni do¬ 
po in una cupa atmosfera nazista 
e razzista. Berlino 1936 venne ca¬ 
ratterizzata dalle straordinarie pre¬ 
stazioni atletiche di Jesse Owens. 
Ma Hitler non volle stringere la 
mano al negro. Il Piihrer aveva già 
dichiarato guerra alla « razza infe¬ 
riore», al colorati, agli ebrei. Stai- 
vano per arrivare anni tragici e 
muti persino per lo Sport. I giochi 
del 1940 vennero assegnati a Tokyo. 
Un giorno I giapponesi, impegnati 
a guerreggiare in Cina, declinaro 
no l'invito. Si fece avanti la Fin¬ 
landia di Ritola, degli... Jarvinen, 
di Nurml e subito venne costruito 
quel razionale stadio usato poi, 
nel 1952. per una delle più serie 
Olimpiadi di ogni tempo. 

Col permesso 
del Papa 

Dunque, due volte 1 giochi esti¬ 
vi ebbero sede negli Stati Uniti 
d'America, altre due nell'Estremo 
Oriente e ben undici in Europa. 
Nel 1972 la XX Olimpiade sarà or¬ 
ganizzata a Monaco, in Clennania. 
Presto o tardi dovrebbe arrivare il 
turno di Mosca e Budapest, di Prsr 
ga, Varsavia e Copenaghen, tutte 
città che saprebbero onorare lo 
Sport, come il suo spirito, in atte¬ 
sa che Africa ed Asia continentale 
risultino obiettivamente in grado 
di impegnarsi in uno spettacolo tan¬ 
to complesso e costoso. L'Olimpia¬ 
de, difattl, appartiene a tutto il 
mondo, a Mexico City saranno pre¬ 
senti più di cento Paesi. Peccato 
che manchi il Sud-Africa con il suo 
Paul Nash, formidabile velocista 
sulle due distanze ma la colpa è 
dell'ottuso razzismo di quel (gover¬ 
no. composto, in prevalenza, di 
oriundi olandesi ed oritmdi tede 
schi. 

Interessante ricordare che aliTta 
Ila fu assegnata l'Olimpiade del 
1908, quella che vide la inutile, sfor¬ 
tunata corsa del maratoneta Doran¬ 
do Petrl da Carpi. Tutto sembra¬ 
va pronto a Roma: come sedi, per i 
vari Sports, erano state scelte Piar 
Za di Siena (atletica leggera), le 
Terme di Caracatla (lotta e pugi 
lato) il Tevere (nuoto e canottag 
gio). Infine il Campidoglio per le 
cerimonie. Al ciclico venne tro¬ 
vata la pista adatta, in terra bat¬ 
tuta naturalmente, mentre per 1 vir¬ 
tuosi della ginnastica maschile la 
scelta cadde su una {boriosa pale¬ 
stra che avrebbe dovuto ospitare tm 
supier-campiione come il modenese 
Alberto Draglia, qualcosa di meglio 
del Menìchelll attuale. 

n programma olimpico era ri¬ 
dotto all’inizio del secolo: le gare 
equestri ebbero inizio nel 1912 a 
Stoccolma, il sollevamento pesi o^ 
to anni d"»^ ad Anversa, la Vela ad¬ 
dirittura nel 1932 con la «classe 
Stelle». A Roma si pensò pure al- 
Yhockey su prato, al tiro a segno 
al tiro a volo, alla pallanuoto, al 
football, allora dominato dalla Gran 
Bretagna, inoltre alla scherma do¬ 
ve l'Italia, nella sciabcria, con Ber- 
tinetti. Ceccherini, BiroU, CMivier, 
Pinelli, Nowak e Piato, conten¬ 
deva già i primati all’Ungheria. La 
stella di Nedo Nadl stava iier esplo¬ 
dere, la scuola livornese prepara¬ 
va i gioielli del futuro, da Aldo 
Nadl a Gustavo Marzi, a Puliti, a 
Chiavacci, a Pignotti, a Bini, a Mon¬ 
tano. 

Torniamo a Roma oltre 60 an¬ 
ni fa. 

Nel 1905 il barone Pierre De Cou 
bertm, padre delle Olimpiadi mo 
derne, si mise a disposizione degli 
organizzatori con la sua esperien 
za e la sua influenza persoràle. Si 
fece penino ricevere dal Papa, in 
udienza ^leciale, nel timore di un 
eventuale veto della CSiiesa « contro 
gli uomini in mutande che profa¬ 
navano' la Città eterna ». 'Tutto re 
gelare; H Pontefice si dimostrò 
comprensivo con Tolimpismo. Arri 
vate l’anno 1906, venne il momen 
to di tradurre, in fatti, le promes 
se verbali ed i piani tracciaU sul^ 
la carta. All’improvviso i dirigenti 
sportivi, le autorità municipali ro¬ 
mane, i governanti politici del Pae¬ 
se rinuoàarooo all’iocartco. I mo¬ 
tivi del forfait rlmaaeio mlsteriosL 
Mancanza di fondi, il Papa non 
più favorevole, conflitto fra Io 


Sport e la Politica, interessi perso 
nali? Chissà!. 

Fu allora che Lord Desborough 
si offerse di organizzare U «mee¬ 
ting» in maniera conveniente nel 
London Stadìum. A quel tempi ogni 
Nazione poteva presentare sino a 
12 rappresentanti per gara. Oggi so¬ 
no ' ammessi quattro oppure tre 
atleti per specialità dello stadio e 
della piscina, due sollevatori (in 
qualche categoria) in modo da non 
superare 7 elementi p>er squadra, 
infine uno per la lotta (« greco-ro¬ 
mana» e libera), uno pure per il 
pugilato. 

Nella « boxe », a Mexlco-City, sa- 
ranno presentati nel ring, per la 
prima volta in una Olimpiade, i 
<t minimosca » pari a 48 chilo¬ 
grammi sulla bilancia. La nuova di¬ 
visione di peso — la undicesima 
p>er 1 dilettanti — usci dal Con¬ 
gresso AJ3J(. tenutosi in Roma nel 
1966: la giudichiamo di troppo, ol¬ 
tre che discutibile. Difattl favori¬ 
rà qualche Nazione mediterranea o 
del Sud asiatico oppure del Pacifi¬ 
co e del Centro-America, al danni 
dei Paesi del Nord. Difficilmente 
scandinavi, nord-americani, sovieti¬ 
ci, baltici (Polonia), germanici, tro¬ 
veranno nel loro agymns» pugili 
di così minuscola taglia. Fra 1 fa¬ 
voriti, oltre al Messico, Cuba, Filip¬ 
pine, Giappone, Thailandia, <3orea, 
bisogna mettere, si capisce ITtalia 
che con Chiroettl delle Puglie ed i 
sardi, così forti, battaglieri, corag¬ 
giosi, può presentare im «mini-mo¬ 
sca» da medaglia. 

L’Italia potò presentare la sua 
Olimpiade solo nel 1960, a Roma si 
intende. Risultò una grande, ùidi- 
menticabile competizione sotto 1 
profili dei risultati, delle emozio¬ 
ni. del campioni visti in azione. 
Restiamo nell’area delia atletica 
leggera U meglio dello stadio e 
delio Sport: il nostro esile Berruti 
nel « duecento », il « miler » austra¬ 
liano Herb EUlott, il maratoneta 
etiope Bikìla Abebe, il saltatore 
in lungo Boston, U martellista so¬ 
vietico Rudenkov, il « decatleta » di 
colore Rafer Johnsoa, protagonista 
con 11 formosiano Yang Chuam 
Kwang di una storica, drammatica 
lotta durata due giorni, non posso¬ 
no fard dimenticare quell’agosto- 
settembre di otto anni fa. 


Lo spreco 
del miliardi 


Potremmo continuare nello elen¬ 
care ricordi formidabili ma fra 
questi, purtroppo, non possiamo 
mettere quelli del pugilato perchè 
1 trionfi di Musso (phuna). Ben¬ 
venuti (welters). De Piccoli (mas¬ 
simi), vennero furbescamente ma¬ 
novrati dietro alle quinte con lot¬ 
te di corridoio e neroniane cene nei 
ristoranti quiriti dal segretario fe¬ 
derale Toncy Gilardi e dal suoi 
compari di congiura: verità vuole 
SI dica che il solo Carmelo Bos¬ 
si, medaglia d'argento nei super- 
welters, dietro allo americano Wil- 
bert McClure, si guadagnò con le 
sue sole forze il premio. 

Straordinano cocktail sportivo 
dunque, malgrado qualche ombra, 
la Olimpiade di Roma, la XVII del¬ 
la serie, però anche incredibile spre¬ 
co di miliardi dovuti al solito favo¬ 
ritismo politico e di casta nella ac¬ 
cettazione d^ll appalti per U vil¬ 
laggio CHimpico, per le strade olim 
piche, persino per l’aeroporto ohm 
pico (U Piumicmo. Inoltre, lusso 
fastoso del tutto inutile con tanti, 
troppi, nobili nomi invitati m ogm 
parte del globo: questi personaggi 
decorativi, sorpessati, medioevah. 
non servMio allo Sport, anzi per il 
suo bilancio rappresentano zavor 
r^ Il sorridente Giulio Onesti, pre¬ 
sidente del GONI., doveva capire 
questa semi^ioe verità. Ma, forse, 
fu costretto ad ascoltare l’etenio 
ministro Giulio Andreotti, protago 
nista di un discorso, di apertura, 
asscriutamente noioso ed inadatto 
all’avvenimento, oppure rendere 
omaggio ai desiderata di tanti al 
tn < pezzi da novanta » dei parti 
ti politici di governo. 

Di conseguenza per la Olimpia 
de romana non c’era pietanza di 
spendere meno, quindi di non pas- 
. sare ai posteri come i c giochi > del 
lusso scioooo e dello spreco folle. 
E férmianioci qui, per il momento, 
in questa lunga storia spo rti va e 
non sportiva. 



Atleti 
a quota 

duemila 


Quali incognite riserva al fisico degli spor¬ 
tivi l’altipiano di Città del Messico ? - A 
questa e altre domande risponde il dr. Fi¬ 
ni, medico della nazionale italiana di calcio 


Loris Ciullini 


Che cosa significa per un'atlo 
ta gareggiare a Cfittà del Mes¬ 
sico, ad una altezza di 2277 me¬ 
tri da) livello del mare? A quo 
sta e ad altre domande risponde 
il dottor Fino Puu, direttore del 
reparto medico del (dentro teo 
Dico federale di Coverclano e 
medico della Nazionale italiana 
di calcio. «GU studiosi, gli alle 
naton ed 1 medici si sono impe 
gnau neiresaminare attentameli 
te U fenomeno dell'adattamento 
a questa altitudine e le eventuali 
difficoltà che queste azioni crea 
no sui fisico dell'atleta. In sin 
tesi si può dire che 1 problenu 
fondamentali sono la ridotta 
pressione atmosferica, ta mag 
giore intensità delle radiazioni 
solari e le notevoli differenze di 
fuso orarlo». 

a E' noto che man mano ci 
si solleva dal livello del mare 
la tensione parziale dell'ossigeno 
diminuisce e, quindi, il rendi 
mento di qualsiasi atUvità lavo 
raUva può peggiorare. Contem 
poraneamente esiste un avvicina 
mento verso le radiaziom solan, 
cioè verso i raggi infrarossi e ul 
travloletti che possono creare al 
terazioni di carattere fisiologico 
Conta anche il cambiamento del 
fuso orario dovuto allo sposta¬ 
mento del singoli gruppi di atle 
U che praUcano le diverse discl 
pUne siwrUve. Fra l’Eàiropa e il 
Nord-Ainerica esistono, per esem- 
■ pio, circa sette ore di differenza: 
possono avere dei riflessi sul 
i’adattamento generale del fisico 
umano, veglia, digestione, appe 
tibilità, insomma tutte le ne 
cessità fisiologiche » 

« 'Tutti questi lenomeni sono 
staU esaminau. vagliaU, valutati 
da molteplici gruppi à medici 
del vari paesi che partecipano 
alle Olimpiadi di Chttà del Mes 
sico. Da parte mia credo che In 
alcuni casi si sia dato una im 
portanza esagerata agli eventuali 
squilibri che tale altitudine può 
creare in atleti allenati, mentre 
in altri si è sottovalutato note 
volmente questo fenomeno. Ri 
tengo che non sia giusto esage 
rare né in un senso né nell’altro 
ma sia valido valutare nella giu 
sta misura quello che può acca 
dere in base a prove di labora 
torlo e prove eseguite già su) 
posto ». 

«Certamente — ha prosegui 
to il dott. Pini ^ gli atleti che 
parteciperanno a gare di veloci 
tà sono i più avvantaggiati, per 
cbè la minor densità dell’aria fa 
si che la resistenza che l'aria 
stessa oppone sia notevolmente 
ridotta rtepetto alle coadmoni 
ambientali. In definitiva, saran 
no favorite le seguenti speciali 
tà: atletica leggera (100, 400 

metri piani, 110. 400 ostacoli e i 
salti In genere), nuoto (gare di 
velocità: 1(X) stile libero, rana e 
dorso), ciclismo (velocità su pi 
sta e chilometro lanciato), atle 
tica pesante (sollevamento pe 
si). Questi vantaggi per certe 
specialità sono possibili perchè 
llndlviduo gaieóia senza respi¬ 


rare, cioè in apnea. Prima di ef¬ 
fettuare la gara, infatti, l'atleta 
immagazzina ossigeno sufficiente 
per effettuare quanto la presta¬ 
zione richiede. Essendo la den 
sità minore rispetto all'ambien¬ 
te normale — dove l'atleta fino 
allora si è cimentato — U sog¬ 
getto si troverà cosi in condi 
zionl migliori, poiché potrà ef¬ 
fettuare maggiori movimenti so 
stenendo meno fatica » 

Quindi tutte le altre discipline 
SI troveranno « handicappate »? 

« Non tutte. Coloro che par 
teciperanno a prove di fondo ne 
risentiranno (atletica leggera 
oltre gii 800 metri, nuoto olire 
t 400 metri, ciclismo su strada) 
poiché avranno bisogno di in¬ 
camerare maggiore aria, quindi 
ossigeno con maggiore rapidità. 
Invece gli atleti che pratiche¬ 
ranno quelle discipline che non 
appartengono o non possono es¬ 
sere considerate nel gruppo del 
fondo o degli scattisti (vedi 
il calcio, il pattinaggio, la pal¬ 
lavolo. il pugilato. la lotta ecc.) 
si troveranno in una situazione 
media senza risentire eccessiva¬ 
mente degli squilibn di pres 
sione. Evidentemente tutti quan 
ti potranno risertire del fuso 
orario e delle radiazioni so¬ 
lan » 

Che cosa occorrerà lare per 
evitare questi squiUbn? 

«Occorre semplicemente ada^ 
tarsi. Tutti noi, del resto, quando 
andiamo in montagna o al mare 
i primi giorni non ci sentiamo 
a nostro agio. Ci possiamo sen¬ 
tire depressi o agitati, nervosi 
o ansiosL Accuseremo insonnia 
o disturbi al momento della di¬ 
gestione. Ciò è dovuto al feno 
meno di adattamento A secon 

da de!Ia zona dove ci troviamo 
o della costituzione fisica, d;i 
rapporti neuroendf>cr:n- diver 
si da soggetto a soggetto, la 
reazione sarà diversa Quindi 
non è facile generalizzare sui 
problemi deH’adattamento » 

« Però — ha concluso il dot 
tor Fini — possiamo con cer¬ 
tezza affermare che entro quin¬ 
dici giorni tutti gli atleti dediti 
alle gare di velocità possono ot¬ 
tenere Tequilibno adeguato al lo 
ro rendimento Per gli altn sport 
invece sarà necessario un perio 
do di adattamento un po’ più 
limgo: almeno 21 giorni Rea 
giranno meglio coloro che sono 
nativi di zone montane, mentre 
SI troveranno in difficoltà co 
loro che provengono da zone 
a livello del mare. Il grande 
medico Suslov — studioso di 
medicina sportiva in URSS — 
sostiene che per adattarsi ed 
acclimatarsi adeguatamente a 
Città dei Messico occorrerà che 
le varie equipes debbano alla 
narsi al 2.277 metri e subito do¬ 
po riposarsi per 3-4 giorni a 
livello del mare, per poi tor¬ 
nare nuovamente ai 2 277 metn 
Si può affermare quindi che 
quanto più spesso l'atleta si re 
cherà in montagna, tanto più 
facile diventerà abituare Tatti 
vltà muscolare alle condizioni 
della ridotta pressione atmosfe 
rìca di Città del Messico». 


In alto: le slencie Mie 
del flnele del 1M metri 
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Ecco il leggendario Spiridion Louys, trionfatore nella maratona della 
prima Olimpiade (1896). Un albergatore, per riconoscenza, gli offrì 
di vivere per dieci anni gratis nel suo albergo 



Questi è Johnny Hayes, americano. Ai Giochi di Londra (1908) 
presentò reclamo contro Retri accusandolo di non aver finito la corsa 
da solo. La giuria accolse il reclamo 


Il Comitato Olimpico 
é fermo al passato 

Questa è stata un’annata dura mento di autorevoli tromboni, pron 
per il Comitato intemazionale ti a dare il loro voto per la « uni 
olimpico (CIO) e per il suo ottua vcrsalità delle Olimpiadi » — nel ca 
genario presidente, raffarista ame- so del Sud Africa e per « lo sport 
ricano Avery Brundage; c’e mancato puro ». 

poco che « saltassero » le Olimpiadi La sessione di Losaima del CIO 
di Città del Messico e, in linea for ha fatto il punto sul problema del 
lunatamente del tutto teorica, so- razzismo, estromettendo il Sud Afri 
no ancora in forse i giochi inver- ca dai Giochi. Resta aperta quindi 
nali previsti a Sapporo, in Giap solo la seconda questione, quella 
pone nel 1972. La grana è scop- dello «sport puro», a proibito 
piata in febbraio a Grenoble, poco della quale si ha motivo di spera 
prima dell’inizio delle Olimpiadi; re in ima seconda vittoria della cor 
ima grana « bivalente » scaturita rente « illuminata» che fa capo ad 
per un verso dalla decisione di una Onesti. Ma non è che il voto di 
discutibile maggioranza del CIO Losanna abbia posto fine al proble 
(interpellata per corrispondenza) di ma del razzismo nello sport: basta 
riammettere il Sud Africa nell’ago guardare a quanto sta succedendo 
ne olimpico, e per l’altro dalla mi negli Stati Uniti dove gli atleti di 
naccia del presidente Brundage di colore minacciano ■ un massiccio 
non procedere alla premiazione di boicottaggio ai «Giochi». 

Killy e soci « rei di essere venuti Boicottaggio a parte e tornando 
meno ai princìpi del dilettantismo ». al CIO, il primo passo da compie 

Due atteggiamenti questi che solo re per avere garanzie di decisioni 
apparentemente non hanno nessun non reazionarie, è una totale revl- 
nesso logico che li renda conse sione dei componenti del (imitato; 
guanti; non per caso l’ultra conser basti pensare che Cuba è ancora 
valore presidente del CIO ha sem- rappresentata dal vecchio delegato 
pre trovato sulla parte destra della « eletto » prima che Batista inizlaa- 
bUTicata, la sua, il solito schiera- se ad imperversare sull’isola. 



ATENE, 1896 — La rinascita dei Giochi Olimpici è ormai un fatto reale. Il 5 aprile di quell'anno 70.000 persone acclamano i 300 atleti, in rappresentanza di tredici nazioni, 
che entrano sulla pista dello stadio in marmo bianco della capitale greca per sfilare, mentre colombe augurali prendono il volo. De Coubertin, raggiante, è nella tribuna 
d'onore, a fianco del monarca greco, re Giorgio (Nella foto la partenza dei 100 metri vinti dall'americano Burke — il secondo da sinistra — in .12" netti. 



Al CIO (Comitato Olimpico Internazionale) è affidato il «governo» dei Giochi. Fu costituito il 23 Fu l'eroe dei Giochi di Londra (1908) Dorando Retri. Maratoneta, 
giugno 1894; primo presidente ne fu il greco Demetrius Vikelas (1894-1896) al quale succedette squalificato dai giudici, la regina Alessandra (nella foto) lo volle in 
il francese barone Rierre De Coubertin (il secondo a sinistra) rinnovatore dei Giochi Olimpici tribuna d'onore e gli regalò una coppa colma di sterline d'oro 



Amsterdam, 1928, IX Olimpiade. Gloria per l'Italia nel canottaggio. Ancora Johnny Hayes, in una rara foto scattata sul traguardo di Londra. Il suo tempo: 2 ore 55'18"4. 
Il « 4 con » formato da Delise, D'Este, Perentin, Vittori e Petronio, Dorando Petri venne cronometrato 2 ore M'46"4. Ma Retri era stato sorretto da un giudice negli 
vince la medaglia d'oro. I forti svìzzeri sono secondi ultimi metri, un « aiuto » che gli costerà la vittoria 


Ptf. • / l'Unità . Domtnica 11 agost* 1HI 











































i 





Domenica 10 Lunedi 10 Martedi 20 


1° Canale 


2° Canale 


18.30-20 LOANO: PALLACANESTRO 
' Finale Torneo delle Palme 
21,00 TELEGIORNALE < 

21.15 Vedettes d'America 

UNA SERATA DI HARRY BELA 
FONTE 

22.15 LA VIA DEL CORAGGIO 

John Marshall, Il giudica della 
corte suprema - Telefilm 
Regia di Joseph Anthony 
Int.; Gary Merrill, Murray Ma- 
theson. Christopher Dark, Alan 
Hewitt 

23,05 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sera 



Serata con Harry Belafonte 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8. 13. 15, 20, 23 
6,30 Mutiche della domenica 

7.29 Oaii e ditparl 
7,40 Cullo evangelico 

8.30 Vita nei campi 
9,00 Musica per archi 
9,10 Mondo cattolico 

9.30 Messa 

10.15 Le ore della musica 
12,00 Contrappunto 
12,47 Punto e virgola 

13.15 al o no 

13.20 Cantano Marisa Sannia e Pino Donasglo 
14,00 Zibaldone Italiano 

15.30 Prolill di artisti: tenore Alired Kraus 
16,00 Pomeriggio con Mina 

17.30 drtrins di m Un disco per restale a 
18,00 Concerto sintonico diretto da Ks!l 

Bohm 

19.20 CansonI popolari europee 

20.20 Batto quattro (replica) 

19.30 Interludio musicale 

21.07 Orchestra diretta da Enzo Ceragloll 

21.30 Musiche cameristiche di Beethoven 

22.15 Le caiueni del XVI Festival di Napoli 

22.45 Prosaimamcnta 

23.05 Lettere sul pentagramma - I program¬ 
mi di domani - BuonanoNe 

Secondo 

GIORNALE RADIO; ore 7.30, 8,30, 9,30, 

10.30. 11,30, 12.15. 13.30. 14,30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18,30. 19,30. 
22. 24. 

8,00 Buongiorno domenica 

7.40 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 

B.18 Pari e dispari 
8.45 Fantasìa musicale 
9.35 Gran Varietà, con iohnny Oorelll 
11,00 Vetrina di a Un disco per l'estate» 

11.35 luke-boa 

12.00 Le canzoni della domenica 

12.30 Orchestre, solisti a cori di musica leg¬ 
gera 

13.00 a II Gambero a quii alla rovescia 

13.35 La vostra amica Catherine 
14.03 Itinerari operistici 

15,00 Pomeridiana 

16.20 La corrida (replica) 

17.05 Musica e Sport 

18.35 Buon viaggio 

18.40 Bollettino per I naviganti 

18.45 Arrivano I nostri (prima parte) 

19.23 .'i e ne 

19.50 Ponto e virgola 

20.01 Arrivano i nostri (seconda parte) 
21.00 I mostri sacri della a belle époqoe > 

21.30 Novità discografiche IrancesI 
21.55 Bollettino per i naviganti 
22.10 II gambero (replica) 

22.40 II (no di lazi 
23,00 Buonanotte Europa 


Terzo 


*,30 

*.45 

10,00 

10,35 

10,55 

11.15 
12.10 
12.20 
13.00 

14.30 

15.30 
17,00 

17.30 
17,45 

15.30 
1B.45 

19.15 

20.30 
21.OB 
22.00 

22.30 
23,1* 


Un chimico c al abreaa deirOttoceiitet 

Raffaele Pirla 

Corriere dairAmerlca 

C. M. von Weber 

G. B. Viotti. L. Leo 

Moskhe per orga n o 

9. Alfano 

'.onccrto operistico 

L'istiliiiione negata di Franco Baaaglla 
Musicbe di Ispiraiione popolara 
Le grandi intcrprclazioni 
E. W. Koragoid. K. K i e e t ie i 
I vWonaH 

A. Coralli. J. Bra h wa 

Piana de PEtoile 

Occasioni musicali dalla litania 

Musica leggera 

Orlando Forteao 

Concerto di ogni aaro 


1" Canale 


I MESSA 

.45 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
CAMAIORE: CICLISMO 
Gran Premio di Camaloro 
LA TV DEI RAGAZZI 

a) Tuttodisney 

b) Urrà, flipperl 
IERI E OGGI 
Varietà a richiesta 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 

LE INCHIESTE DEL COMMISSA¬ 
RIO MAIGRET 
di Georges Slmenon 
MAIGRET SOTTO INCHIESTA 
(Terza puntata) 

PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
OuIndicI minuti con Rocky Ro 
berts e Les Piranhas 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) La valigia delle vacanze 

b) Il volo 

c) Le Imprese dell'uomo 

d) La fionda e l'aquilone 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 IL FANTASMA GALANTE 
Film Regia di René Clair 
Int.; Robert Donat, Jean Parker, 
22.20 PRIMA VISIONE 

22.30 EUROPA DIMENTICATA 

Inuit nunat: Il paese degli uo¬ 
mini 

23,00 TELEGIORNALE 


2“ Canale 


21,00 TELEGIORNALE 

21.15 PRIMA PAGINA 

22.15 « Estate Musicale di Taormina ■ 
THE JERUSALEM GROUP OF 
CONTEMPORARV DANCE 
Coreografie di Hassia Levy 

23.15 A TU PER TU 
Viaggi tra la gente 
di Giorgio Vecchietti 



René Clair, regista di c l| fantasma ga¬ 
lante • 

radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 10. 12, 13, 
15. 17. 20, 23 

6.30 Segnale orarlo • Musica stop (prima 
parto) 

7.10 Musica Stop (seconda parte) 

7,47 Pari e ditparl 

8.30 Vetrina di * Un disco per l'estate » 
9,00 La Comunità umana 

9.10 Colonna musicala 

10,05 Le ora della musica (prima parte) 
11.22 La storia della (olografia 

11.30 Le ore della musica (seconda parte) 
12,05 Contrappunto 

12.36 al o no 
12,41 Ousdcrnello 
12,47 Punto e virgola 

13.20 Lelio Luttazzi presenta: Hit Parade ' 

13.50 Carmen Cavallaro al pianoforte 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Zibaldone Italiano (prima parto) Ve¬ 
trina di a Un disco per l'estate a 

15.10 aibaldona Italiano (seconda parte) 

15.45 Cocktail di successi 
16,00 Sorella Radio 

16.30 Piacevole ascolto 
17.05 Pei voi giovani 

19.15 Schiavo d'amore. Romanzo di William 
Somerset Maugham 

19.30 Luna-park 

20.15 Suonano le orchestre di David Rose, 
Stringa ol Rio, Rar Connill 

21,00 Pagine da ■ Guglielmo Teli a 

21.55 Musica dalla Rumenis 

22.30 Poltronissima 

23,00 I programmi di domani - Buonanotte 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 7.30. 8.30. 9.30, 
10.30, 11.30, 12,15, 13,30. 14.30, 
16,30 17.30. 18,30. 19,30, 22. 24 
6,00 Svegliati a canta 
7,43 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari a dispari 

8.45 Le nostre orchestra di musica leggera 
9,09 Come e perché 
9,15 Romantica 
9,40 Album musicala 
10.00 La signorina Mignon 

10.15 Jazz Panorama 

10.40 a lo e la musica a con Alberto Lupo 

11.35 Le canzoni degli anni '60 , 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 II teorema di Pitagora 

13.35 Vetrina di a Un disco per l'estate a 
14,00 II numero d'oro 

14.04 luke-boa 

14.45 Tavolozza musicale 
15,00 Selezione discografica 

15.15 Violinista Wolfgang Schneiderhaa 

15.56 Tre minuti per te 

16,00 Le calunni del XVI Festival di Napoli 

16.35 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 
18,00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutte 
19,00 Dischi volanti 

19.23 Si e no 

19.50 Punto a virgola 

20.01 Andiamo all'opera con Virginia Zeanl e 
Nicola Rossi Lemeni 

21.10 Ventimila leghe sopra i mart 

21.55 .m lettino per I naviganti 

22.10 II teorema di Pitagora (replica) ' 

22.40 Canzoni napoletane 

23.00 Dal V Canaio della Filodiftusiones Mu¬ 
sica leggera 


Terzo 


Il Giorttale dal Ta 


inviala delle tfilNa 


9.30 

10,00 

10.30 

11.15 

11.45 
12.10 
12.20 
12.35 
12.SS 

14.30 
14,50 

15.30 
16.40 
17,00 
17,10 

17.15 

17.45 
1B.00 

18.15 

18.45 

19.15 
20,29 

22,00 

22.30 

23,00 


Edmondo Di m oss i memorie del sotto¬ 
sviluppo 

e All'aria aperta » 

Musica sacra 

H. Schumann, G. E n ea ce 
F. Lisat, B. Smetana 

F. J. Haydn 

F. Hiademith 

G. P. Teicmann 
N. Maeaggat 
Antologia di interpreti 
M. RsveI 

Capo ! avori dei Novecento 
La Scala di seta 
G. C. Wagen s ell 
Le opinioni degli altri 
Giovanni P asi ni ; Fuer is acca 
Le Sonate per pianoforte di W. A. 
Mozart 

I. Sibeliua 
NefUie dal Tana 
Musica leggera ' 


r Canale 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il viaggio di Nino 

b) Inviati speciali 

19.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 

a cura di Giuseppe Macchi 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 TELEGIORNALE 
21.00 DONNA IN VESTAGLIA 
Tre atti di Ted Willls 
23,00 TELEGIORNALE 


2“ Canale 


21,00 TELEGIORNALE 
21.15 EUROPA GIOVANI 

a cura di Giampaolo Cresci 
VII - li primo posto di lavoro 
22,30 CIAO MAMMA 
Quiz a premi 



Concerto di osai i 
VMoa a dimena, 
di Luigi t quur s laa 
Il Clo m elo dal To 


Rivista della rIvMa 


Androlna PagnanI In iDonna In vastagllas 


radia 


Nazionale 

GIORNALE RAOIOi ore 7. 8. 10. 12. 13, 
15. 17. 20. 23 

6.30 acgnale orarie - Musica stop (prima 

parto) 

7,10 Musica stop (seconda parta) 

7,47 Pari e dispari 

8.30 La cantoni dal mattino 

9,00 f-arola a cose , 

9,05 Colonna musicale 
10,05 Le ore della musica (prima parte) 

11.22 Picasso sconsacrato ' 

11.30 Le ore della musica (seconda parte) 
12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no 

12.41 Quadernetto 
12,47 Punto « virgola 

13.20 Celenlano presenta: Adrlano-Club 

14,00 Trasmissioni regionali I 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone Italiano (prima parta) La 
canzoni dal XVI Festival di Napoli 

15.10 Zibaldone Italiano (seconda parta) 

15.41 II numero d'orO 

15.45 Un quarto d'era di novità 
16.00 Programma per I ragazzi 

16.30 Couni Down 
17.05 Per voi giovani 

19.15 Schiavo d'amore. Romanzo di William 
Somerset Msughan 

19.30 Luna park 

20.15 Adriana Lecouvreur. Musica di France¬ 
sco Cilea, direttore Franco Capuana 

22.00 XX Secolo 

22.50 Intervallo musicalo 

23,00 I programmi di demani • Buonanotte 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 7.30. 8,30, 9,30, 
10.30. 11.30, 12.15, 13,30. 14,30, 
16.30 17,30, 18.30, 19.30, 22. 24 
6,00 Prima di cominciare 
7,43 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon vl'.ggle 
8,18 Pari e dispari 
8.45 Signori l'orchestra 
9,09 Come e perché 
9.15 Romantica 
9,40 Album musicale 
10.00 La signorina Mignon 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Linea diretta 

11.35 Vetrina di « Un disco per l'estate s 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 Non sperate sul cantante 

13.35 Le setta bella 
14,00 luke-boa 

14.45 Canzoni a musico per tutti 
15,00 Pista di lancio 

15.15 Pianista Friedrich Guido 
15.56 Tre minuti per te 

16,00 Vetrina di • Un disco por l'estate • 

16.35 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 
18.00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 
15.00 .*,ng-pong 

19.23 Si o no 

19.50 Punto a virgola 
20.01 Viva l'estate 

20.40 Orchestra diretta da Paul Maurtat 

21.10 Abbasso il progresso. Un ette di Ed- 
mond da Concourl 

21.46 Intervallo musicale 

21.55 Bollettino por i naviganti 

22.10 Non aparato sul cantante 

23,00 Dal V C a n ale della Filodiffuslooez M» 
sica la gie to 

Terzo 

10.00 Musiche ctavKaowoUsttche 

10.20 P. I. CiaihowslU 

10.55 Sinloaio di An t oo Brockoar 

12.10 176B- ca nt e o ir IO dalla oaacita di Krr- 
loe, il Lo Foataina rosoo 

12.20 A. Ciozuoov. M. da Follo 

13.10 Recital della piaoista Ciar la LaosM 

14.30 Pagine da ■ Il principe Igor e 

15.30 Corriere del diaco 

16.20 Compositori conisntporooo ii V. Rioti 
17,00 Le opinioni degli oOH 

17.10 L'awcntura deU'or c hsele g le 

17.15 A. Rooseei 

17.45 J. C. Bach 
18,00 Notizie dei Tana 

18.15 Musica leggera 

18.45 Mac Lohoo o lo coomoIchIom di mmmm 
19.19 C oo c er t o di dfol aero 

20.30 L'ideo d'Borog^ oigl 
21.00 Richard 9lfOaaa 
32,00 II Clomolo dal Targo 

22.30 Libri ricovoM 
33.49 Rhrlitn dolio rtvMo 




AnENTtONJ 

wnadiiws 


TV: ('Intossicazione viene a domicilio 


Attenzione, la radio mente 


Un libro di Claude Frédéric uscito in questi giorni a Parigi 

«Liberare FORTF» 

La lotta di maggio dei giornalisti della radio ■ televisione 
francese raccontata in una cronaca che sembra un romanzo 
Il ruolo delle stazioni indipendenti e la vendetta del potere 


Augusto Pancaldi 


PARIGI, agii.stu 

‘ Nella Francia gollista 11 concetto 
di Stato come autorità nazionale 
suprema, teoricamente ai di sopra 
dei partiti e delle parti, è Inesl 
stente II capo dello Stato, De 
Gaulle, è anche il capo di un re¬ 
gime (ondato sulle sue personali 
concezioni del potere; U governo è 
emanazione diretta del capo dello 
Stato che nomina 11 primo mini¬ 
stro e approva o disapprova la li¬ 
sta del ministri che quest'ultimo gli 
sottopone DI conseguenza chi a osa » 
attaccare il governo o il regime 
viene accusato — e gli avvenimenti 
di maggio lo hanno ampiamente 
dimostrato — di voler attaccare le 
istituzioni delio Stato, quindi la 
Repubblica stessa. De Gaulle ha 
sapientemente giocato su questa 
confusione tra Stato, regime e go^ 
verno quando, il 30 maggio, ha det 
to al francesi che la Repubblica 
era in pericolo, minacciata dalla 
sovversione comunista. 

Dal generale al particolare; do 
mandando l’Indipendenza dell’ORTF 
(Office de la radio television fran- 
gaise) i giornalisti della radio e del¬ 
la TV francese si sono urlati a 
questo grande sofisma: l'URTF è 
un servizio nazionale, quindi 
statale. Ma in Francia lo Stato è 
anche il governo e 11 regime golli¬ 
sta. Dunque l’ORTF è un servizio 
del governo e del regime. Di qui la 
feroce vendetta gollista contro 1 
giornalisti che. tra maggio e giugno 
di quest’anno, sulPonda della gran¬ 
de rivolta studentesca ed operaia, 
erano scesi In sciopero per sette 
settimane allo scopo di conquistare 
il principio deiroggettlvità deli'in 
formazione, cioè l'indipendenza del 
la radio e della televisione dal pò 
tere politico gollista: su 281 gior 
nallsti partecipanti alia lotta 102 
hanno ricevuto la lettera di licen 
ziamento; e le rubriche d'attualità 
televisiva più ^ popolari come 
« Zoom D, R Cinque colonne in pii 
ma 8. a Panorama m. « Camera 3 x 
sono state soppresse. 

Le edizioni « Seuil > — alle quali 
si debbono alctme delle più inte 
ressantì pubblicazioni sugli avveni¬ 
menti di maggio (più di 35 libri 
già usciti in Francia in due mesi) 
— hanno pubblicato in questi gior 
ni 8 Liberare l'ORTF d di Claude 
Frédéric: centocinquanta pagine ap¬ 
passionanti nelle quali l'autore rao 
conta, giorno per giorno, la lotta 


dei giornalisti della radlo-televtsio 
ne francese 

In sintesi, ecco 1 fatti: 11 3 mag 
gto cominciano le manifestazioni 
studentesche contro l’occupazione 
da parte della polizia delle facol 
tà di Nanterre e della Sorbona 
Nei giorni successivi il Quartiere 
Latino è teatro di violentissimi e 
sanguinosi scontri tra agenti e manl- 
te.stantl Le barricate « prendono » 1 
titoli di prima pagina di tutti 1 
giornali francesi ed europei; le ra¬ 
dio « indipendenti » — Lussembur¬ 
go ed Europa 1 — effettuano dram 
matlcl reporlages in diretta dai lua 
ghJ più incandescenti facendo as 
saporare ai francesi, per la prima 
volta, il gusto vertiginoso deU'ln 
formazione libera: ma né la TV 
né la radio ufficiale si occupano di 
quella che, a ragione o no, è poi 
stata definita la « rivoluzione di 
maggio ». Dall’alto sono venuti or¬ 
dini tassativi di ignorare gli « avve¬ 
nimenti » o di minimizzarli al mas¬ 
simo. 

Le automobili deH’ORTP che, vio¬ 
lando gli ordini superiori, solcano 
il Quartiere Latino per registrare 
episodi che non verranno mai mes 
si in onda, vengono accolte dagli 
insulti dei dimostranti — studenti 
e professori — giustamente indi 
gnau dal silenzio della radio tel& 
visione In Rue Cognacq Jay, dove 
la TV ha 1 suol Impianti, matura 
la rivolta Una profonda crisi di 
co.sci8nza travaglia centinaia di 
giornalisti, reporlers, speakers, pre¬ 
sentatori e produttori che per an¬ 
ni sono stati considerati fedeli in¬ 
terpreti delle volontà superiori Al¬ 
l'insaputa del grande pubblico, cui 
vengono ammannitl insulsi tele¬ 
giornali, rubriche di « attualità » dal 
le quali rattuaiità è del tutto as 
sente, informazioni zoppicanti e 
ve(x:hl film americani e italiani di 
evasione, il dramma dei giornallsu 
dell'URTF sfocia nella rivolta e nei 
la rottura: dopo giorni e giorni di 
febbrili trattative tra governo (mi 
nlstero dell'informazione), direzione 
generale, a comitato del dieci », in¬ 
tersindacale, dopo le ultime vlolen 
ze del potere in tema di inlor 
mazione, 13 mila dipendenti della 
radio televisione francese scendono 
in sciopero. Su 120 giornalisti del¬ 
l'attualità televisiva soltanto 23 re 
stano ai loro posti. Sono (Ristoro 
I « gialli » (cosi in Francia vengo 
no chiamati i crumiri) che (U}ntl 
nueranno ad assicurare una par¬ 
venza di informazione mentre la 
lotta dei loro colleghl prenderà (or¬ 
me nuove e originali: la a operazio 
ne Gerico », per esempio, che per 
sei giorni vedrà migliala di operai, 





GU 4 indici di gradimento » di Euro 
pa gujvant sono piuttosto oassl: duo 
que. la rubrica non piace al pubbiicu. 
né agli anziani né ai giovani Pure, si 
può esser sicuri cne essa continuerà 
a vivere (ino alla (ine senza mutare 
minimamente registro. A che cosa ser 
vono, dunque, gD «indici di gradunen 
to» e t sondBggi dei Sermao Opmumiì 

Llnterrogatlvo o<ni è nuovo. In reat 
tà, ai (ini di eventuali «correzioni dei 
Uro ». gU ■ india • sono, nella maggior 
parte del casi, tnservibilt a priori; in¬ 
fatti. quando arrivano. la trasmlssloce 
cui SI nfensooQO è già m archivio. Se 
Si tratta di un aclo. spesso U mate 
riale è già suto da tempo registrato 
ed è praticamente unpossibUe modi 
(icauio Inline, anche quando — come e 
nel caso di Europa guroam — si tratta 
di una rubrica seiumanale uncorh 
m aperta ■ (aoè m continua elaborazio 
ne), non se oe tiene conto. 

O'Bitra parte, c'è da chiedersi come 
.se 08 potrebbe tener conto. La rubri¬ 
ca « non piao8 » — e va oeoe. Ma co 
me M (a ad elaborare oughoramenu o 
modiflcbe in base a una indicazione 
Insieme cosi netu e ooet vaga? Maga¬ 
ri, gU autori pfinsano che m « ood 
pieoere» nano determinati elementi e 
determinati IndlrizM — a invace, può 


iTiWiiiri 


B 



darsi che proprio queUo sta ciò Che 
li pubblico « gradisce », mentre 6 al 
tro aò che non va Inóltre, può dars; 
che U giudizio dei pubblico sia decer 
minato dalia novità dello spettacolo o 
dei personaggio (è un caso assai raro 
ma è stato ii caso di Paolo Villaggio 
ad esempio): insistendo. le oo&e van 
no meglio. 

Il discorso nguarda tuta t program 
mi. quell] « aperti » e quelli « chius: a 
Si dice; sia pure a posterton, gli • in 
dia di gradimento » possono costituire 
materia di riflessione per t program 
maton. Ma come? Ciascuno può in 
lerpretarll come vuole. Prendiamo an 
cora li caso di Europa giovani. In 
sede di bilanoo. domam, qualcuno po 
irà dire che gli « mdia d] gradimento * 
dimostrano che U pubblico non ai m 
'eresse ai probienu dei giovam. Eà e 
vero U (xmtrano: la rubnoi Giovani 
piMoen li (atto è che Europa gio/vam 
non tratta I problemi dei giovani; h 
oustilica. QuaKnin altro potrà dire che 
non piacdooo 1 sema che cercano un 
nuovo linguaggio televisivo. E ooo è 
vero nemmeno questo: li fatto è ime 
in Europa giovam non c'è la ricerca 
di un nuovo linguaggio, c'è solo il di- 
vertimento formalistloo. B allora? 

Del resto, sappiamo beos coma tao- 



Mercoledì 21 


r Canale 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Gli animali della collina 

b) Immaijinl dal mondo 

c) Boby e compagni 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 ALMANACCO 
22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 

Telecronache dall'Italia a dal¬ 
l'estero 

23,00 TELEGIORNALE 

2° ('anale 

17,30-19 MILANO: NUOTO 

Campionati Italiani Assoluti Ma¬ 
schili e Femminili 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 Incontro con Carlo Lizzani (V) 
IL PROCESSO DI VERONA 
Film Regia di Carlo Lizzani 
Ini.: Silvana Mangano, Frank 
WolH. Frangolse Prevost, Salvo 
Bandone, Giorgio De Lullo, Ivo 
Garranl 

23,10 CAPOLAVORI NASCOSTI 


studenti, attori, scrittori, tecnici e 
telespettatori manifestare In silen¬ 
zio attorno alla Casa della Radio, 
in Avenue Kennedy (il settimo gior 
no Poinpldou proibirà tutte le ma¬ 
nifestazioni di strada condannando 
ad una fine premaiiira questo tipo 
di appoggio popolare alla lotta del- 
rORTF); gli spettacoli penfencl 
nel corso dei quali I più noli presen¬ 
tatori della TV, da U‘On Zilrone a 
Emmanuel de la Taille, da Frangois 
de Closels a Roger Couderc, spie¬ 
gheranno alla gente le ragioni del¬ 
lo sciopero; li dibattito tra giorna¬ 
listi della radiotelevisione e studen¬ 
ti nell'aula magna della Sorbona; 
gli sferzanti manifesti deirAtelier 
Populaire contro il controllo poli¬ 
ziesco del regime sulla televisione 
e la radio. 

Va detto che ben pochi del 
glomalisU in sciopero sono di 
« sinistra ». Al contrarlo, buona 
parte di essi sono noti per es¬ 
sere creature del potere. Eppure 
l'onestà professionale opera un mi¬ 
racoloso processo di unificazione 
degli Intenti. E quando, verso la 
metà di giugno, tutto comincia a 
«rientrare neH’ordlne » con le pri¬ 
me vittorie salariali e sindacali del 
lavoratori in lotta nelle fabbriche 
e negli uffici, la esaltante purez 
za dello scopo da raggiungere — 
l'obbiettività della Informazione — 
(a si che la maggioranza del gior¬ 
nalisti della radio televisione fran¬ 
cese decida di continuare la lolla 

Il potere, abbiamo visto, non 
perdonerà loro questa passione pro¬ 
fessionale diventata forza politica 
contro l’assoluUsmo del regime, e 
SI vendicherà. Il giorno in cui 120 
giornalisti della radio si presentano 
per riprendere 11 lavoro, d'accordo 
con il comitato intersindacale che 
ha diretto la lotta, la direzione li 
invita ad andare in ferie: la loro pre 
senza non è più necessaria La stes¬ 
sa cosa accadrà poco più tardi al 
la TV. Poi verranno le lettere di 
licenziamento, gli spostamenti abu¬ 
sivi. le punizioni. 

Il libro di Claude Frédéric rac¬ 
conta questa storia moderna con 
straordinaria efficacia. L'Kzpress ha 
scritto che il libro si legge come 
un romanzo d'avventure, ed è as¬ 
solutamente vero. Ma non si tratta 
di un romanzo: si tratta, piuttosto, 
di un dramma vero vissuto da per¬ 
sonaggi reali e noti a 25 milioni 
di telespettatori francesi: il dram 
ma della libertà delTinformazlone. 

Le tHu-^lrazioni sono tratte éa c .Mani¬ 
festi della ricolta di maggio >. a cura 
di Augusto Pancoldi, Editori Riuniti 


di Giovanni Cesareo 


no le cose in quegli Enti televisivi (in 
panicoiare negli Stati Un:li). dove glj 
« india di gradimento ■ sono una os- 
-iessione. Per ottenere « india » atti le 
non rischiare u licenziamento), prò 
^-'ainnusi: e autori si rifugiano ne: « ge 
nen » (me « vanno ». nelle mode, punta¬ 
no solo SUI personaggi di successo (ac¬ 
cade già anche da noi). li gioco, dun¬ 
que, è pKi che penooloso; può diventa¬ 
re rapidamente una (xirsa al ricatto e 
al coTilormismo. 

C’è un solo modo, secondo noi per 
evitare tutu quesU pericoli: mutare 
strada. Commciando c»n i'abolire gli 
t in(La di gradimento ». che non si- 
miticano assolutamente nulla E proce 
de.'e. Invece, sempre a mdagini che 
vadano in profondità, stimo.ino la n- 
riessione del pubblico, minno a cono¬ 
scere non solo quei che il puboiico 
Densa delle trasmissioni già avvenute, 
ma anche quel che vorrebbe vedere, 
stabiliscano confronu tra trasmissione 
3 trasmissione. E si accompagnino con 
incontri 6 dlbaiuu tra programmisti 
e telespettatori, autori e telespettatori. 

Ma per (ar questo, occorre un Servi¬ 
zio Opinioni autonomo e ristruuurato 
in modo da non essere né strumenta¬ 
lizzato né struroeniatizzabile dait» Rai. 
Un servizio che sia del pubblico e ooo 

AmlhM jtat. 




Silvana Mangano In «Il procetio di Veronal 

radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7. S, 10, 13. 13. 
15, 17, 20, 23 

6.30 Segnale orario • Musica stop (prime 
porte) 

7,10 Musica ilop (Seconda paria) 

7,47 Perl « dispari 

8.30 Le canconi del mattino 
9,00 Parola a cosa 

9,05 Colonna musicala 

11.30 La ora della musica (prima parici 
11.22 II bullone nella vita a nel laalro 

11.30 Le ore della musica (seconda parte) 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 
12,41 Ouadernetto 
12,47 Punto e virgola 

13.20 Appuntamento con Roberto Muralo 
14,00 Traimisiioiil regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano (prima paria) Ve¬ 
trina di < Un disco per l'astaia ■ 

15.10 Zibaldone Italiano (seconda parla) 

15.35 II giornata di bordo 

15.45 Parata di successi 
16,00 Programma par I piccoli 

16.30 Sorridete, prego 
17,05 Per voi giovani 

19.15 Schiavo d'amore. Romanao 41 William 
Somartel Maughan 

19.30 Luna park 

20.15 II pellicano ribelle 

21,25 • Luglio Musicale a Capodimonta a 

Concerto sintonico diretto da Pietro 
Argento 

22.35 Musiche del Sud.Amertca 

23.00 I programmi di domani - Buonanett» 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ora 7,30, 8,30, 8,10, 
10.30. 11.30, 12,15, 12.30. 14.30. 
16,30 17.30, 18,30. 18.30, 22. 24 
6,00 Svegliati e canta 
6,25 Bollettino par i naviganti 
7,43 Biliardino a tempo di mugica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.45 La nostra orchestre di mualc» l•ggcrB 
9,09 Coma a perché 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicala 
10,00 La signorina Mignon 

10.40 Corrado tarmo posta. Musich# rIaMo- 
sta dagli ascoltatori 

11.35 Vetrina di « Un disco par l'astata • 

12.20 Trasmissioni ragionali 
13,00 Callè a chiacchiera 

13.35 Qui, Omelia VanonI 
14,00 II numero d'Oro 
14,04 Juka-bov 

14.45 Dischi in vetrina 
15,00 Motivi scatti par voi 

15.15 Rassagaa dai migliori diptomati «ci 
Conaarvatori italiani nall'anoo 1888-87 

15,56 Tra minuti par ta 

16,00 La csnionl del XVI Faatlval di Napoli 

16.35 Pomaridisaa 

16.55 Buoo viaggio 
18.00 Aparitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 
19.00 II Club degli ospiti 
19,23 Si o no 

19.50 Punto a virgola 
20,01 II serpente di mara 
21.00 Jazz concerto 

21.55 Bollettiiso per i naviganti 

22.10 Calle e chiacchiere (replica) 

22.40 Novità discografieba amariCMO 
23.00 Dal V Canata della Filodittusìooai Mu¬ 
sic» leggera 

Terzo 

10.00 Musiche eparisticha 

10.30 N. Porpor» 

10.40 C. Mahicr 

12.05 L'intormatora atnomuslcolotico 

12.20 Strumaatis il pianoforte 

13,00 Coocarto aintoiiico diratM 8 b Shb 
Otaoa 

14.30 Recital dal maatoioptasio Milg Tw»- 
sa Mandatari 

14.50 I. Brahras 

15.30 Componteri contamporanal 

16.45 G. F. Hacndel 

17,00 La opinioni dagli altri 

17.10 Mari» M»it»o: I a»gni dallo Zodiaco 

17.15 Interpreti a confronto 

17.50 C. Fauré 

18,00 Notizia dal Tar»e 

18.15 Mttstea l a i iar » 

18.45 Gli Italiani a II awre 
1915 Concerto 41 ogni aera 

20.30 Muaicha camaristiclia di Rodgig 
21,00 Musica fuori s ch ei» 

22,00 II C l or n » l » dal Tarso 

23Ì00 MusIcMMn F. OooMorI, ILxIiIZiImT^ 
HaMar, 6- Bachar 
29,40 Rhriata dalla rhrMo 
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— Facciamo cosi: chi tira la cannuccia più piccola si prende tulle 
le responsabilità. 


/;'■ " ‘ ■ ; •" • ■>■ ; ;":r■ -ir—--"V 

; ’#>« N NI Y :.-; i 


— Non vi do la riforma agraria, né mi è possibile darvi la riforma 
universitaria. Ho però II piacere e l'onore di annunciarvi la riforma 
deH'ambatal 
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TvV%g, 


C05'E' 

QU&ì-LO? 


UMO ^RUMENTTO 
/MUSICALE. 


COME SI 
chiamla ? 


TE L'HO 
DETTO. 


N0...V06LI0 CAPERE ][ 

IL elio NOME» i Bill. 


MONI \ (^EME..e‘UM I 

élULÌ 1 Iamncolimo. J 











Ph*IWA<MMfea Sjwlkvie.'IM* 


)| WOl MENTIRLO? 


\T. 




]■ 


C/IRO 0tt.U..feEI CIN IPUKO. 




is3 








5CHI?0EDER,TU 6UC>WE- 
REéTl PER lavoro POVE 

cr gemtechemamoiaJ» 


D\a CHE H 
PIACEREBBE ? 


FMr^ 






1 



Oli dovrebbe 

PIACERE j 

.COSA? J 


^UKl lavoro! 600- 

WERE6T» IL piamo 
DOVE C'E’gente 
CHEA^AUÓIA? ^ 


Non HAI niente CONTRO UN UVORO 
DEL OEWERE,VERO f 


NON $EI ONO 67NOB, 
VERO ? 




CERTO, 
CHE no! 


ALLORA VIENI ! Qt)E6T0 
PUÒ EB6ERE IL TUO 
VERANDE DEBurrO!^ 


IN EFFETTI, ALCUNI DEI PIU' GRANDI PIANI- 
C»Tl DEL AIONOO HANNO COMINCIATO SUO¬ 
NANDO IN POSTI DI OUEL CENERE... _ 







f/sgwoi; 




(W'- 
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Hiovedi 22 Venerdi 23 Sabato 24 


r Canale 


/&UEeTo, pero; NON^ 

E' ESATTAMENTEClO' 

CHE M\ ASPETTAVO! J _ 




18,00 Collegamento mondovisione 

VISITA DEL PAPA IN COLOMBIA 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 87* SQUADRA 

Lotta contro II tempo 
Telefilm > Regia di Dick Moder 
Int.: Robert Lansing, Ron Harper, 
Norman Feti, Gregory Walcott 
21,50 CONTROFATICA 

Programma del tempo libero 
23,00 TELEGIORNALE 


2" Canale 


17,00 MILANO: NUOTO 

Campionati Italiani Assoluti Ma* 
schili e Femminili 
18,30*20 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Sir Francis Drake 

I predoni del mare • Telefilm 

b) Galassia 

c) Vacanze a LIpizza 
21,00 TELEGIORNALE 
21.15 CALIFORNIA 

di Antonello Branca 
III . Il laboratorio del futuro 
22,05 X TORNEO INTERNAZIONALE 
DELLA CANZONE 



Terzo 


9,30 

10,00 

10.25 

10.55 
12.10 
12,20 

12.55 

14.30 

15.30 

16.25 
17,00 
17,10 

17.15 

17.45 

1S,00 

15.15 

11.45 

19.15 

20.15 
2040 
22.00 
2240 
22,40 


« Crociera 4’Mtata a 

F. Mi o ea h ao hw a art S e M y 

Mmiclia pe lif eei cl w 

Ritratie « a ler ò: AliiraoSii Scriahta 

UaivaroM letamaaie w al o G. Marcaol 

C. Meiaiai, P. Hin4a«itk 

Aatolosia 41 iafarproH 

Mmiclta camaristiclM 4i AaSoo Drerah 

C erriara 4al 4isca 

C. F. HaM«4«i. J. K. F. FiadMr 

La eptaioai 4efli altri 

Saa Foto. citta4aila owSlovala 

F. J. Ha^n 

B. Sarctana 

Notine 4cl Tarae 

Myaica I m a n 

Tcatimooi a hit ar prat i 4al Baa ti a taoiaa 
Coacarto 41 «voi aaro 

10 Italia a airaala ro _ _ 

11 domala 4al Tara» 

D l ia iil ial 4al fmoIo oiraovaalfo 
RhrtMo Oalla rhrMa 


r Canale 


18,00 Collegamento mondovisione 

VISITA DEL PAPA IN COLOMBIA 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 AFRICA: NASCITA DI UN CON 
TINENTE 

di Gilberto Bovai e Carlo Bonetti 
(Prima puntata) 

22,15 PLAYBOY PLAYGIRL PLAYTIME 
Spettacolo musicale 
23,00 TELEGIORNALE 


2" Canale 


Luisella Boni in a Controfallca > 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO; ora 7, 8. IO. 12, 13, 
15. 17. 20. 23 

6.30 Segnale orarlo - Musica stop (prima 
parte) 

7,10 Musica stop (seconda parte) 

7,47 Pari e dispari 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 Parole e cose 

9,05 Colonna musicale 
10,05 Le oro della musica (prima parta) 
11,22 Lettere d’amore del Foscolo 

11.30 Le ore della musica (seconda parta) 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12.41 Quadernetto 
12,47 Punto e virgola 

13.20 La corrida, presenta Corrado 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Zibaldone Italiano (prima parte) Le 
canzoni del XVI Faótival di Napoli 

15.10 Zibaldone Italiano (seconda parta) 

15.41 II numero d'oro 
15,45 I nostri successi 
16,00 Programma per 1 ragazzi 
16.25 Visita del Papa in Colombia 

17.10 Per voi giovani 

19.15 Schiavo d'amore. Romanze di William 
Somersel Maugham 

19.30 .una*park 

20.20 Operetta edizione tascabile; ■ Ève », 
■ Il paese dei campanelli > 

21,05 Grandi successi italiani per orchestra 

22.15 Concerto dell'arpista Nicanor Zabaleta 
e del flautista Severino CazzellenI 

23,00 I programmi di domani ■ Buonanotta 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 7.30, 8,30, 9.30, 
10,30, 11,30, 12,15, 13,30. 14,30, 
16,30 17.30, 18,30, 1940. 22, 24 
6,00 Prima di ceminciwe 
6,25 Bollettino per I naviganti 
7,46 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pan e dispari 
8,45 Signori l'orchestra 
9.09 Come e perché 
9,15 Romantica 
9.43 Album musicala 
10,03 La sigisonna Mignon 
10,18 Jazz panorama 

10.40 II girasketches 

11.13 La busta verde 

11.38 Vetrina di ■ Un disco per l'estate a 

12.20 Trasmtaaioni regionali 

13.00 Enzo lannacci presenta: Senso vietato 

13.40 Gino Paoli presenta: Partita doppia 
14.05 Juke*bos 

14.45 Music boa 

15.00 La rassegna dei disco 

15.15 Soprano Hilde Cudea, tanora Joaal 
Bjorling 

15,56 Tre minati per te 

16,00 Vetrine di « Un «Dace per Testale e 

1648 Pomeridiana 

16.55 Boon viaggio 
18,00 ApCTÌlivo in musica 
1840 Non tutto ma di tutto 
19,00 Divagazioni di altalena 
1943 Si o no 

19.55 Punto e virgola 

20.06 Anni loilL Diario dei lampi ruggenti 
del iazi 

21.15 Cantano Manse Sanala a Pino Oeaaggio 

21.55 BoUettino per i nav ig a nti 

22.13 Enzo laanacch Senso vietato (leplica) 
22,43 Novità discografiche inglesi 

23,00 Dal V Canale della FiiodiHusionc: Me. 
sica leggera 


17,30 MILANO: NUOTO 

Campionati Italiani Assoluti Ma* 
schlli e Femminili 
18,30*20 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lanterna magica 

b) Cinquecerchi 

c) Il corrierino della musica 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 IL MURO DIVISORIO 

di Italo Alighiero Chiusano 
Libera riduzione dalla novella 
« I figli del senatore a 
di Theodor Storm 



17.15 
18,00 

18.15 
18,45 

19.15 

20.30 
21,00 
2145 
22,00 

22.30 
22.40 
2240 
23,05 


Concerto op eris t i cn. Bai 
W. Egk 
F. Schobert 

Emilio da’ Cavallerfa I 
di anima et di corpo 
Le opiniofti degl} altri 
Entro quali limiti l’apk 
sera eaposta al sola? 
Incontri musicali rama 
Nolizis dm Terzo 
Mastea l egg e ra 
New Orleans: an’ i pops 
Coottrto di ogni sarg 

I rcfolaterl à l ele i ld 
Gtochi aU’ltalians 
Orchestra dirotta «ht T« 

II Giornale dei Tara* 
In Italia e aU'aalare 
Idea e (atti dalla ma 


Kinm OTIM fVTIVW 


r Canale 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il contafilm - 

b) L'acceleratore 
ESTRAZIONI DEL LOHO 
RACCONTI DI VIAGGIO 
TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
VENGO ANCH'IO... 

Spettacolo musicale 

I EL ALAMEIN 

Cronache e storia di una bat* 
taglia 

I TELEGIORNALE 


2° (banale 


Carlo Loffredo in c Lanterna magica s 

radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO; ora 7, S. 10, 12, 13, 
15, 17, 20. 23 

6,30 Segnale orario ' Musica stop (prima 
parte) 

7.15 Musica stop (seconda parta) 

8,35 Le canzoni del mattino 

9,00 Parole e cose 
9,05 Colonna musicale 
10,05 Le ore della musica (prima parta) 

11,22 I Bonaparte a Roma 

11.30 Le ore della musica (seconda parte) 
12.05 Contrappunto 

12.36 Si o no 
12,41 Ouadernetto 
12,47 Punto e vìrgola 
13.25 Concerto Kappa 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Lisiino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano • prima parte; Va*- 
Irina di ■ Un disco per l'esista > 

15.10 Zibaldone Italiano (seconda parte) 

15.45 Novità per il giradischi 
16,00 Programma per i ragazzi 

16.30 I transistoriani 

17.15 Colonna musicale 

18,00 Visita del Papa in Colombia 

19.30 Luna-park 

20.20 Cori da lutto II mondo 

20.45 Concerto sinfonico diretto da Milan 
Horval 

22,00 Intervallo musicale 

22.15 Parliamo di spettatolo 
22,35 Chiara lontana 

23.00 I programmi di domani • Buonanctta 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 7,30, 8,30. 9,30, 

10.30. 11,30, 12.15. 13,30, 1440, 

16.30, 17.30. 18,30. 19.30, 22, 24 
6,00 Svegliali e canta 

6,25 Bollettino per i naviganti 
7,46 Biliardino a tampe di musica 
8,13 Buon viaggio 

8.18 Pari e dispazi 

8.50 La nostre orchestra di musica laggera 
9,09 Como e perché 

9.15 Romantica 
943 Album musicale 

10,03 La signorili Mignon 

10.18 Jazz panorama 

10.40 La maga Merini 

11.38 Vetrina di ■ Un disco per Testata • 

12.20 Trasmissioni regionali 

13.00 Lelio Luttazzi presenta: Hit Parada 

13.40 Al vostro servizio 
14.05 II numero d'oro 
14.09 Juke-bov 

14.45 .'er gli amici del disco 
15,00 I nostri dischi 

15.15 Direttore Wilhelm Schuchter 
15.56 Tre minuti per te 

16,00 Le canzoni del XVI f est i v a i di Hipoll 

16.38 Pomeridiana 
16.55 Buon viaggio 
18,00 A periti vo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutte 

19,00 II complesso della settimaha: Tha Mu* 
ma's and nprra 
1943 SI o ne 
1945 Punto a virgola 
20,06 lircontr] con la nariatlva 
2046 Orchestra diretta da Jackiu Cleaaon 
21.00 Concerto Kappa 

21.30 Omag g io ad Artscchiao 
2145 Bollettino per i naviganti 

22.13 Georgia Moli: E* di scena una città 
23.00 Dal V Canale della Filodiffusione: Ma* 
sica legg er a 

Terzo 

9.30 « Un romanzo per le vacauzu > 

10.00 M. Clementi, S. FTokoHav 

10.45 C. Dcboaay 

11.10 F. Liszt 

12.10 Meridiano di CrcMnvicli 
1240 C. Leken, M. Rsgm 

13.00 Coocerto siateoicaw totlNa André 


21.00 TELEGIORNALE 
21,15 IL SILENZIO DEL MARE 

Originale televisivo di Vercors 
22,35 ALCUNI BUONI MOTIVI 

con I cantastorie di Silvano Sps* 
daccino 



Renzo Ricci in c II silenzio del mare * 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: oro 7. 8, 10, 18, 13, 
15, 17, 20. 23 

6,30 Segnale orario • Musica stop (prims 
psrte) 

7,10 Musica stop (seconda parta) 

7,47 Pari • dispari 
8,35 Le canzoni del mattino 
9,00 Parole e cose 
9,05 II mondo del disco Italiano 
10,05 Le ore della musica (prima parte) 
11,22 La vita nei colleges americani 

11.30 Le ore delle musica (seconda parte) 
12,05 Contrappunto 

12,36 Si o no 

12.41 Quadernetto 
12.47 Punto e virgola 

13.20 Viva l'eslate 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone Italiano (prima parie) L< 
canzoni del XVI Festival di Napoli 

15.10 Zibaldone Italiano (seconda parta) 

15.45 Schermo musicale 
16,00 Programma per i ragazzi 

16.30 Incontri con la scienza 

16.40 Jazz Jockey 

17.05 Estrazioni del Lotto 
17,15 Cinque minuti di inglese 

17.20 Colonna musicala 

18,00 Visita del Papa in Colombia 
19,25 Le Borse In Italia a all’estaro 

19.30 Lune-park 

20.20 Dove andare? 

20.35 II sofà della musica 
22,05 Passaporto 

22.20 Musiche di compositori ilaliaill 
23,00 I programmi di domani • Bueuanolir 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 7.30, 8,30, 9.30 
10.30. 11.30. 12,15. 13.30, 14,30. 
16.30 17,30, 18,30. 19,30, 88. 84 
6,00 Prima di cominciare 
6,25 Bollettino per I naviganti 
746 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari a dispari 
8,50 Signori l'orchestra 
9,09 Come e perché 

9.15 Romantica 
9,43 Album musicala 

10,03 La signorina Mignon 
10,18 Jazz panorama 

10.40 Batto quattro 

11.38 Vetrina di • Un disco por Tastais a 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 Un Cetra alla volta 

13.35 Jenny Luna: Musica a Ludo 
14,05 Juke-bos 

14.45 Angelo musicale 
15,00 Canzoni In casa vostra 

15.15 Mezzosoprano Fiorenza C o n ottu. àgao- 
re Giuseppe Di Statane 

15,56 tre minuti per tu 
16.00 Rapsodia 

16.38 Con Italiani 
16,55 Buon viaggio 
17,05 Canzoni napoletano 

17.35 Estrazioni del Lotto 

17.40 Bandiera gialla 

18.35 Aperitivo in musica 
19,00 li motivo del mothre 
1943 Si o no 

19,50 Punto e virgola 
20,01 Rosalinda 

20.42 Orchestra diretta da Juu Hammll i 

21.10 Stasera si replica a soggetto 
214S Bollettino per • n a v i ga n t i 
22.13 Un Cetra alla volta 

22.43 Incontri con il lazz 

23,00 Dal V Canale della Filodittuilenai Mu 
sica leggera 

Terzo 


10,00 

1040 

11.00 

12,10 

12.20 

13,00 

14,30 


15.15 

15.30 
16,35 
17,00 
17,10 

17.15 

17.45 
18,00 

18.15 

18.45 

19.15 

20,20 

20.30 

22,00 

22.30 

2340 


F. Sor, M. Ctailani 
C. M. von Weber 
Anielpgia 4i interpratt 
Università intcmaoienale G. Marconi 
E. HalHter Escrieba, C. ChasM 
Musiche di Wolfgaog Amadaua Mitili 
Recital del Quartette d’archi G. Ptuoct 
pe, M. Rocchi, C. Fraocavillu, •. Ca 
ramia 

R. Schumanzi 
Romeo a Giulietta 
J. Fui 

Le opinioni degli altrt 

Gli animali solfre«»e la dvllté 

L. van Beethoven | 

A. Honegger 
Notizie del Terze ' 

Musica leggera 
E. Ufo 

Concerto di ogni Mva • 

Divagazioni musJcaU 

Concerto sinfonico dbett» An JM Wai 

dbam 

Il Gwmala dal Tara» 

Stasera è vanardi. RadioMiMsuw 
IthriMa dirilo tlilMe 


k . Z 
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IL «GIAU.0» DELLA SENTINELLA SGOZZATA ALLAEROPORTO MILITARE DI PRATICA DI MARE 

Un giubbotto sporco di sangue 

fórse abbandonato dall'assassino 

» 

L'indumento trovato in un cespuglio a cinquanta metri dal cancello del delitto - Forse sono state due le fucilate <c a 
lupara » esplose contro l'aviere - Sfumata la pista della vendetta d'« onore » (ma cercano comunque una biondina) 
acquista consistenza l'ipotesi che un commilitone abbia ucciso il giovane - Ricercati i bracconieri del delitto Laganà 



Maurixlo Carrata in una racanta istanlanaa 


Un giubbotto di stoffa, for¬ 
se macchiato di sangue, può 
essere l'unica traccia per 
arrivare fino ol/’assassino del¬ 
la sentinella dell'aeroporto mi¬ 
litare di Pratica di Mare. 
Lo hanno trovato, per caso, 
seminascosto tra i rovi, in 
una fitta macchia, a cinquan¬ 
ta metri dal cancello dove 
l'aviere ventenne è stato fe¬ 
rito con una fucilata < a lu¬ 
para > e quindi finito con una 
tremenda coltellata che gli ha 
reciso la gola. Le macchie 
rossastre, raggrumate che 
spiccavano sul giubbotto, han¬ 
no indotto gli investigatori a 
ritenere che l'indumento sia 
dell'assassino, che forse se ne 
.è sbarazzato proprio perché si 
era imbrattato di sangue. 
Adesso, comunque, il giub¬ 
botto è all'esame della scier. 
tifica che dovrà accertare se 
si tratti veramente di sangue. 
In caso contrario anche que¬ 
sta pisia sfumerà, cosi come 
nelle ultime ore hanno perso 
consistenza alcuni indizi rite¬ 
nuti € decisivi » mentre anche 
una parte delle ipotesi finora 
avanzate dagli investigatori, 
sono crollate dopo indagini 
più accurate o dinanzi a punti 
oscuri del feroce delitto che 
sembrano veramente inspiega¬ 
bili. 

Si pud dire, anzi, che gli 
ultimi fatti raccolti abbiano 
contribuito a ingarbugliare 
ancora di più 1 fili dell'atro¬ 
ce < giallo >.* in primo luogo i 
risultati dell'autopsia sul cor¬ 
po del giovane Maurizio Car- 
rafa, che è stata eseguila ieri. 
I medici hanno infatti accer¬ 
tato che la morte dell'aviere è 
stata provocata dalla tremen¬ 
da coltellata alla gola che gli 
ha quasi staccato la testa e 
che, prima il giovane era sta¬ 
to ferito con' una fucilata a 
pallini e panettoni, esplosa da 
quindici metri. E fin qui non 
vi erano dubbi. 1 medici pe¬ 
rò hanno anche stabilito che 
lo squarcio sulla fronte del 


|Per i familiari questa è la sola ipotesi 

«I 

«Forse Maurizio aveva 
scoperto qualcuno...» 

Una volta aveva parlato delle minacce di un commilitone « parente del 
bandito Mesina » — La madre si chiede: « Perchè era di guardia da solo?» 



Mario Carrata, il padra 
dell'aviere 




• t 










li pllattro dal cancello del- 
^ t'atnoporto: I carchietM indica- 
M 1 punti dova ti tono con¬ 
ficcati alcuni pallini 


« Perchè lo hanno lasciato so¬ 
lo? Con tanti soldati, con tanti 
uomini nella caserma, perchè 
.elianto una sentinella a quel 
cancello? Se insieme a lui ci 
fosse stato qualcun’altro non 
l'avrebbero assassinato... ». Di¬ 
nanzi alla modesta casetta dei 
genitori di Maurizio Carrata, se¬ 
duti in circolo vi sono quasi tut¬ 
ti 1 parenti del giovane aviere, 
accorsi per cercare di rendere 
meno insopportabile l’atroce do¬ 
lore dei genitori del ragazzo. E 
l'angosciosa recriminazione è 
giu'ta. è resa ancora più cni- 
de!e dal fatto che adesso, ora 
che Maurizio è stato assassina¬ 
to. il comandante deìl aeroporto 
abbia ordinato che le sentinelle 
debbano es.sere almeno due in 
modo da esitare ogni aggres- 
s’one. 

Ma ormai oer chi abita nella 
ca-etta di \na del Gelsomino 
questo non ha più importanza: 
l'unico filo che tiene legati tutti 
è la -Speranza che l’assassino 
venga preso, che il « giallo » ven¬ 
ga nsolto e certe voci corse su 
presunte « asnenture * del ragaz¬ 
zo siano definitivamente cancel¬ 
late. Così anche tra i familiari 
si intrecciano le ipotesi, si cerca 
di capire il « perchè » di un co¬ 
si assurdo, feroce omicidio. 

« Forse non è importante, ma 
adesso quel racconto mi toma 
sempre alla mente — dice il pa¬ 
dre deil’ariere — ; Maurizio mi 
rivelò, una volta, che un commi¬ 
litone oh aveva chiesto di fargli 
il turno di guardia: il mio ra¬ 
gazzo aveva rifiutato e quello gli 
aveva detto che gliela faceva pa¬ 
gare. che se l'era legata al dito... 
era un milifare che diceva di es¬ 
sere parente del bandito Mesina. 
Forse era soltanto uno spacco¬ 
ne. ma Maurizio mi ha raccon¬ 
tato che quello diceva anche di 
aver fatto parte della banda... 
certo è che da allora Maurizio 
faceva di tutto per evitarlo, una 
volta perfino uscì da un bar. do- 
c’era insieme ad alcuni amici. 
perchè era entrato quello li che 
gliela aveva giurata... ». ET dif¬ 
ficile comunque vedere in questo 
episodio qualcosa di più che un 
banale litigio, come tanti che 
avvengono nelle caserme: una 
vendetta così feroce per un di¬ 
verbio è assolutamente impen¬ 
sabile. 

D'altra parte tutti i familiari 


.sono concordi nel sostenere che 
non può trattarsi di una vendet¬ 
ta. -Sia per motivi c d’onore » che 
per qualunque altra cosa: in pri¬ 
mo luogo perchè nella vita di 
Maunzio non c’era niente di 
sporco, da nascondere e poi 
perchè se \ole\'ano vendicarsi lo 
avrebbero colpito in un altro 
posto, senza esporsi al rischio 
di farsi vedere da quakdie mili¬ 
tare. « E’ staio ucciso perchè 
arerò scoperto qualcuno che vo¬ 
leva entrare a tutti i costi nel- 
l'aeroporto. o forse uscirne por¬ 
tando ria qualcosa. Soltanto 
questo può spiegare il delitto. 
Lui deve averli riconosciuti, for¬ 
se li aveva già notati e li tene¬ 
va d’occhio, cosi si è avviato ver¬ 
so la gantta per telefonare a 
qualche ufficiale e quelli lo han¬ 
no ammazzato... » questa è la te¬ 
si che trova tutti i membri della 
famiglia concordi. Per loro non 
ci sono dubbi, Maurizio si è fat¬ 
to uccidere per fare il suo do- 
\ere. 

Ma ormai anche questo im¬ 
porta poco: contano solo i ricor¬ 
di, quelli beUi, come del giorno 
che i genitori seppero che Mau¬ 
rizio restava accanto a loro, 
< Dopo li C.AR dovevano man¬ 
darlo in Sardegna, poi aU'ulUmo 
momento il suo nome fu cancel¬ 
lato dalla lista e lui fu inviato 
a Pratica di .More, con la 
possibilità cioè di poter renir- 
ci a trovare spesso... quel gior- 
750 ci sembrò uno dei più felici, 
non potevamo certo immaginare 
che l’aeroporto sarebbe diven¬ 
tato la sua tomba... ». Ripetono, 
con gli occhi lucidi Mario e Lau¬ 
ra Carrafa. E ancora si parla 
delle pomate che passava a ca¬ 
sa. di quello che raccontava al 
ritorno dalla base, delle ultime 
ore passate insieme. 

E raccontano soprattutto, con 
un nodo alla grria. di ciò che 
Maurizio aveva promesso l’ulti¬ 
ma volta che era stato a trovar¬ 
li: di chiedere al comandante di 
toglierlo dal turno di sentinella, 
c Ce Tarerà promesso, noi era¬ 
vamo preoccupati e anche lui 
non si sentiva sicuro, ce lo ave¬ 
va confessato... nel silenzio, nel 
buio bostara un sussurro, un 
fruscio per farlo sobbalzare..." 
ho paura, quando faccio la sen¬ 
tinella dì notte ho paura..." ei 
arena detto... ». 


miniare non è stato provocato 
da un'altra coltellata, come 
si era pensato, bensì da un 
panettone. 

E a questo punto si può an¬ 
che ritenere che siano state 
esplose due fucilate, una del¬ 
le quali a pallini e panettoni 
abbia squarciato il torace del¬ 
l'aviere, mentre l'altra, sol¬ 
tanto a pailettoni, l'abbia col¬ 
pito alla testa. Questa ipotesi 
contrasta, tuttavia, con il rac¬ 
conto degli unici testimoni, i 
proprietari della villetta atti¬ 
gua all'aeroporto che la sera 
di mercoledì, al momento del 
delitto, stavano guardando in 
TV l'incontro di boxe. « Ab¬ 
biamo sentito uno sparo, nien- 
faltro... » — hanno infatti rac¬ 
contato gli abitanti della pa¬ 
lazzina. 

Tuttavia magistrato, ufficiali 
dei carabinieri e medici legali 
si sono nuovamente recati ieri 
mattina dinanzi all'entrata 
ovest dell'aeroporto militare 
per un sopralluogo, proprio 
per stabilire se le fucilate .sia¬ 
no .state due. Se è co.si. la pri¬ 
ma rico.struzione fatta dai ca¬ 
rabinieri va all'aria e saltano 
pure certe ipotesi che erano 
state avanzate- Che comunque 
gli investigatori siano in alto 
mare lo dimostra il fatto che 
ade.s.so, dopo aver proclama¬ 
to nelle prime ore di indagi¬ 
ni che gli assassini erano t al¬ 
meno » due, parlano di una 
per.sona che avrebbe da sola 
commesso il delitto. Inoltre il 
ministero della Difesa ha 
stanziato una taglia di un mi¬ 
lione, da assegnare a chiun¬ 
que sia in grado di dare infor¬ 
mazioni utili per far luce sul- 
l'a.ssassinio dell'aviere. 

Certo è che una delle piste 
che i carabinieri seguivano 
con maggiore insistenza, quel¬ 
la della vendetta d't onore », 
é pressoché definitivamente 
sfumata. Nella vita di Mauri¬ 
zio Carrafa non c'è nulla di 
losco, non c'è nessun dram¬ 
ma, nessuna relazione conclu¬ 
sasi bruscamente, hanno sem¬ 
pre detto i suoi amici e i geni¬ 
tori, Mario e Laura, che abi¬ 
tano in una casetta alle soglie 
della campagna, in via del 
Gelsomino 78. a Roma. E d’al¬ 
tronde i carabinieri hanno in¬ 
terrogato due amiche dell'avie¬ 
re, due ragazze che aveva 
conosciuto in un bar di Tor- 
vajanica, nei pressi dell'aero¬ 
porto. E anche quell'ex fidan¬ 
zata che ricercavano, quella 
ragazza che il Carrafa avreb¬ 
be lasciato una settimana fa 
per « sentirsi senza legami * 
— come aveva confidato a un 
commilitone — sarebbe .stata 
identificata e il « fidanzamen¬ 
to * sarebbe .stato ridimensio¬ 
nato in un .semplice flirt. Co¬ 
munque sia i carabinieri ades¬ 
so stanno cercando di rintrac¬ 
ciarla: la ragazza uiiq bion¬ 
dina diciottenne, potrebbe in¬ 
fatti fornire nuovi elementi. 
Tuttavia gli investigatori non 
si aspettano molto. 

Nulla insomma che potreb¬ 
be far pensare a una vendetta 
così atroce. Perché è certo 
che l'assassino (o gli as.sassi- 
ni) ha infierito crudelmen¬ 
te sul corpo del ragazzo. Le 
ultime testimonianze hanno 
permesso di restringere a ven¬ 
ti minuti lo spazio di tempo 
in cui il giovane può essere 
stalo ucciso. Alle 22,35 infatti, 
di mercoledì sera, la sentinel¬ 
la salutò un colonnello che 
faceva rientro dal cancello 
ovest nella base militare, e 
alle 22,55 (alle 23 .Maurizio 
Carrafa avrebbe dovuto chiu¬ 
dere definitivamente il cancel¬ 
lo e rientrare in caserma) un 
sergente scopri il cadavere. 

Venti minuti quindi, e per 
una strana coincidenza, ma 
che forse può avere dei lega¬ 
mi col delitto, per buona par¬ 
te di quei minuti (sette o ot¬ 
to) neh'aeroporto e nelle ca¬ 
se vicine mancò la luce. Co¬ 
munque sia in quei minuti da 
una macchia di cespugli, di¬ 
stante quindici venti metri dal¬ 
la sbarra vicino a cui passeg¬ 
giava l'aviere è partita la fu¬ 
cilata. Forse l’assassino, poi¬ 
ché la sentinella non è crol¬ 
lata subito al suolo (come 
hanno stabilito i medici) ha 
sparato un altro colpo, che 
ha raggiunto il giovane alla 
testa. Poi l’omicida si è acri- 
cinofo al militare agonizzante 
e con una tremenda coltella¬ 
lata alla góla lo ha finito. 

Quindi con lo stesso coltello 
ha staccato la bandoliera del¬ 
l’aviere, sì è impadronito del¬ 
la sua pistola e ancora è en¬ 
trato nella garitta e ha porta¬ 
to via il mitra M.AB e un cari¬ 
catore che il Carrafa aveva 
lasciato li dentro, (èuesto fur¬ 
to d’armi è davvero inspiega¬ 
bile. qualunque ipotesi si fac¬ 
cia: perché certo non si può 
pensare che l’aviere sia stato 
massacrato soltanto perchè lo 
assassino voleva mettere le 
mani su un mitra. Così le 
uniche due ipotesi, abbastan- 
xa realistiche che restano nel¬ 


le mani dei carabinieri (ni 
tre a quella della vendetta 
d‘< onore >) sono il delitto di 
un bracconiere o di un commi¬ 
litone. 

A sostegno della prima tesi 
vi è la confezione * artigiana¬ 
le » della cartuccia esplo.sa. 
confezionata cioè con jxillini 
e panettoni, il fatto che la te¬ 
nuta di Capocotta, che si apre 
proprio accanto all’aeroporto, 
sia spesso infestata dai cac¬ 
ciatori di frodo e infine che il 
colpo è stato sparato da lon¬ 
tano. E' forse, questa dei brac¬ 
conieri la pista .su cui i cara 
biriieri puntano di più. 

L'altra ipotesi che si è via 
via sviluppata è che il delitto 
sia stato commesso da un'al¬ 
tro aviere, tanto che ieri i ca¬ 
rabinieri hanno rintracciato e 
fermato un giovane militare, 
partito da Roma il giorno del 
delitto. Ma l’aviere ha potuto 
facilmente dimostrare la sua 
innocenza. A sostegno dell’ul¬ 
tima tesi vi è soprattutto un 
particolare: è stalo rivelato che 
nell'aeroporto vengono spes 
so confezionate cartucce del 
tipo che ha usato l'a.s.sassino, 
usate per dare la caccia ai 
volatili che potrebbero don 
neopiarc pii elicotteri. 

Inoltre, stranamente, la Pro¬ 
cura militare si è affiancata 
alla magistratura ordinaria, e 
questo può far pensare che vi 
sono dei seri sospetti sul fatto 
che il colpevole .sia un altro 
militare. Anche in questo ca¬ 


so però è incomprensihile la 
scomparsa delle armi del¬ 
l'aviere assassinato: un mili¬ 
tare di stanza nell’aeroporto 
avrebbe ben poche probabili¬ 
tà di riuscire a nasconderle. 
E poi perché un delitto così 
atroce? Un litigio per quanto 
violento con un commilitone 
non giustificherebbe certo una 
simile ferocia. Forse, si dice 
da qualche parte, Maurizio 
Carrafa ha sorpreso qualcuno 
che cercava di contrabbanda¬ 
re dall'aeroporto della mer¬ 
ce, armi o carburante, ed è 
stato ucciso per questo. Co¬ 
munque sia le indagini nell'in¬ 
terno della base militare ven¬ 
gono svolte accuratamente (ie¬ 
ri sono stati interrogati oltre 
cento avieri), mentre, a quan¬ 
to pare, i carabinieri stanno 
perfino studiando i fascicoli del 
delitto Laganà: anche allora 
infatti i principali indiziati era¬ 
no alcuni bracconieri. 

Ma pure le altre ipotesi, 
per quanto possano sembrare 
fantastiche, non possono esse¬ 
re scartate a questo punto, 
perlomeno fino a quando un 
fatto concreto non verrà a im¬ 
primere una svolta deetsira 
alle indagini. Ma per ora non 
c’è nulla, salvo la certezza 
che Maurizio Carrafa non na¬ 
scondeva nulla nel suo pas¬ 
sato. 

m. d. b. 



Questa foto è stata scattata pochi minuti dopo la scoperta del delitto: il corpo dell'aviere 
è ancora adagiato dinanzi alla garitta 


I due profughi filofascisti uccisi dal loro stesso esplosivo 

Dilaniati da bombe preparate 
per commettere un attentato? 

La vettura saltata in aria era imbottita di ordigni a orologeria - Minuto per minuto ricostruito l'episodio 
ma ancora misteriose le cause che l'hanno determinato - Forse avevano per obiettivo il consoloto jugoslavo 



TRIESTE — La vattura. In via Boccaccio, dIsinTagrata dalle esplosioni. Intorno per un reggio di sessanta metri sono rovinati vetri e infissi: tre triestini sono 
rimasti feriti (Telefoto) 


Dal noitro corrispondente 

TRIESTE. 17 

Viva impressione ha desta¬ 
to in città la notizia della 
grossa esplosione che ieri se¬ 
ra ha distrutto in via Boc¬ 
caccio un'autovettura france¬ 
se. a bordo della quale si tro¬ 
vavano due profughi jugosla¬ 
vi, che hanno perso la vita. 
.Altre tre persone, tutte resi¬ 
denti nella nostra città, sono 
rimaste ferite mentre passa¬ 
vano per la strada o cercava¬ 
no dì portar soccorso. 

Sul pavé episodio. le au¬ 
torità inquirenti marrtengono 
ancora il più stretto riser¬ 
bo. particolarmente per quan¬ 
to riguarda le cause che han¬ 
no generato l'esplosione delle 
bombe ad orologeria che era¬ 
no nella vettura e delle quali 
sono stati trovati dei fram¬ 


menti durante te successive in¬ 
dagini degli artificieri. 

Tali prove, la sequenza con 
cui si è svolto l’episodio, la 
probabile appartenenza delle 
due vittime ad organizza¬ 
zioni fasciste ed altri indi¬ 
zi raccolti, permettono di so¬ 
stenere l’ipotesi che i due pro¬ 
fughi jugoslavi siano rimasti 
uccisi dallo scoppx), mentre 
stavano preparai^ qualche 
attentato nel corso del quale 
avrebbero usato gli ordigni. 

Dai documenti, ritrovati suc¬ 
cessivamente fra i rottami, 
all'interno dell'autovettura, si 
è potuto stabilire Tidentìtà dei 
due jugoslavi: Josip Krtalic e 
Ante Znaor, registrati dalla 
locale questura già qualche 
anno fa. come profughi e die 
avevano poi trasferito la loro 
residenza a Su Denis in Fran¬ 
cia. Da successive informazio¬ 


ni raccolte sembra che ì due 
profughi fossero legati alle 
organizzazioni di fuorusciti 
fascisti jugoslavi che operano 
in vari paesi d'Europa ed in 
particolare nella Germania 
di Bonn. 

Se questa ipotesi sulla ap¬ 
partenenza delle due vittime 
a organizzazioni di destra ver¬ 
rà c^ermata. più facilmente 
51 potrà spiegare il motivo del¬ 
la presenza a Trieste del 
Krtalic e Znaor i quali, fug¬ 
giti clandestinamente dal loro 
paese, non potevano tranquil¬ 
lamente rientrarvi. Se si tro¬ 
vavano nella nostra attà. è 
evidente che avevano delie ra¬ 
gioni ben precise, una delle 
quali potrebbe essere quella 
di portare a termine un atten¬ 
tato dinamitardo contro il 
consolato generale jugoslavo 
di Trieste, che ha la sua sede 


ad alcune centinaia di metri 
in linea d’aria dalla vna ove 
è avvenuto Io scoppio. 

Dalla testimonianza di va¬ 
rie persone che erano presenti 
nella strada al momento del- 
l’esplosione e da quelle degli 
stessi feriti, si è potuto rico¬ 
struire il fatto minuto per mi¬ 
nuto. 

L’autovettura, una Opel 1700 
targata 1323 J93 (Francia) è 
giunta in via Boccaccio verso 
le ore 20.45 di ieri sera e si 
è fermata con le luci accese 
davanti al passo carrabile di 
una autorimessa. 

I due uomini non sono scesi 
e pochi minuti dopo sì è 
avuta la prima esplosione, se¬ 
guita daU'incendio della ben¬ 
zina contenuta nel serbatoio. 
Mentre alcuni passanti si ac¬ 
cingevano ad intervenire per 
domare le fiamme, si è avuto 


il secondo violento scoppio, 
seguito subito dopo da un 
altro più debole. 

Le esplosioni hanno mandato 
in frantumi i vetri delle case 
circostanti per un vasto rag¬ 
gio ed hanno provocato un 
grande spavento tra gli abi¬ 
tanti del popoloso rione citta¬ 
dino. Immediatamente hanno 
cominciato a sfrecciare le au¬ 
to della polizia, dei carabi¬ 
nieri e della CRI. con te 
quali sono stati trasportati 
all'ospedale i feriti, mentre 
sul posto sono cominciate le 
indagini 

Fino a questo momento la 
questura non ha fornito alcu¬ 
na versione ufficiale di questo 
grave episodio, senza smenti¬ 
re 0 confermare le varie ipo¬ 
tesi. 

L m. 
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Impressionante sciagura ieri pomeriggio alle 15 durante i lavori di prolungamento del porto canale 


SCHIACCIATI SUL MOLO PI FIUMICINO 

Si spezza il hraecio mobile della gru: 
due operai uccisi e scagliati in mare 



I corpi dei due lavoratori sono stati trascinati al largo dalla corrente - Uno soltanto recuperato dopo sei ore dai sommozzatori a Focene - La 
scricchiolio - Stavano fissando sul fondo dei grossi pali di cemento armato - Travolti dalla massa di ferro - Gravissime responsabilità 


tragedia preceduta da un sinistro 
" I due operai entrambi sposati 



Il braccio della gru hnmerso nell'acqua dopo lo schianto. Spezzandosi ha travolto e scaraventato in mare i due operai. Nelle 
foto in alto le due vittùne: Francesce Curi e Pasquale Di Bonaventura. Nella foto del tiUrfoi la gru semovente sul molo. 


La polemica sul traffico non accenna a diminuire 

Minacciano di parcheggiare 
al ministero delle Finanze 

La lettera di un gruppo di commercianti e di abitanti di via Piave, via Vol¬ 
turno e via XX Settembre che vogliono la legge « eguale per tutti » 
« Se parcheggiano i dipendenti del ministero parcheggiamo anche noi » 


Anche con la città semideser- 
ta la polemica sui problemi del 
traffico cittadino non accenna a 
cessare. D’altra parte la questio¬ 
ne è dì qudle di fondo, ed è giu¬ 
sto che su di essa si discuta. Ri- 
tomiamo suU'aigomento perché 
sollecitati da un gruppo di abi¬ 
tanti e oommercianti della zona 
di via Volturno, vìa Pìa^'C. via 
XX Settembre. \ia Cemaia. una 
sona int e re ssa ta ai recenti prov¬ 
vedimenti che limitano so^ e 
fennata e istituiscono i percorsi 
prrferenziaH e le isole pedonali. 
<Ri abitanti dette zone in que¬ 
stione nanacciano. in tna lette¬ 
ra che ci hanno inviata, di par¬ 
cheggiare le loro auto al mini¬ 
stero deile Finanze qualora d Co- 


Diminuite 
le multe 
nel centro 


Con il cgrande esodo» sono 
diminuite anche le multe. L'ul¬ 
timo bolleUino comunale rileva 
che merorfedi 14 i vigili in ser¬ 
vizio sdla zona interessata alla 
nuova discipiiDa del traffico 

• della sosta hanno elevato 
1.155 contrav\-enzioni per man¬ 
cata osservanza del divieto di 
sosta. 75 per transito nelle cor¬ 
sie riservate lungo gli itinerari 
preferenziali. 16 per la fermata 
nelle stesse corsie e 1 per tran¬ 
sito nelle isole pedonali. 

Rispetto ai giorni precedenti 

• alla prima settimana di ago- 
flib li multe sono diminuite 


mune non intervenga a far ri¬ 
spettare la le^e che gli abitanti 
ed i commercianti che ci scrivo¬ 
no ritengano debba essere cu- 
gaale per tutti ». 

La questione sollevata nella 
lettera non ci pare possa consi¬ 
derarsi incampatibBe axi ì 
provvedimenti adottati dal Co¬ 
mune. ci pare cioè che coloro 
che ci hanno scritto siano in li¬ 
nea dì massima non oontrari al¬ 
ia sper i mentazione di una serie 
<b provvedimenti che limitano 
l'afflusso deBe auto al centro. 
Es.sì chi edono però che siano 
applicati con giustizia. Comun¬ 
que riportiamo integralmente la 
lettera inviataci e sollecitiamo 
il Comune a risportdere. chia- 
rerxlo il problema ni essa solle¬ 
vato. 

« I commercianti e ^ abitanti 
di via Voltumo. via I^ve. via 
XX Settembre, via Cemaia chie 
dono per qiule motivn i dipen¬ 
denti del ministero delle Finan¬ 
za. in spregio alle recenti dispo- 
sizicnì in materia, continuino a 
archeggiare all'esterno e allo 
interno dei detto rrenistero e nel¬ 
la zona pros^Rciente al cinema 
Delle Maschere. 

«Se è vero che riuello ò un 
parcheggio riserTato (se è di 
proprietà detto Stato è anche 
di proprietà nostra) è pur vero 
che la legge deve essere uguale 
per tutti e che i divieto di par¬ 
cheggio deve essere fatto ri¬ 
spettare anche ai dipendenti an- 
zidetti, che non risultano appar¬ 
tenenti a categorie escluse da] 
provvedimento. Sarebbe pertanto 
opportono che soltanto le vettu¬ 
re con targa "Servizio di Sta¬ 
to" parcheggiassero esclusiva- 
mente neirintemo del ministero, 
ripristinando ad aiuole lo spazio 
tolto ai cittadini. Nel caso che 
le autontà non intervenissero, 
parcheggeremo anche noi le vet¬ 
ture nel recinto in questione, 
perché anche noi paghiamo tas¬ 
se. bolli e benzina ed abbiamo 
gli stessi diritti che hanno i di¬ 
pendenti etatiiì A cui tratuiri ». 


Predisposti straordinariamente 


Oggi servili sanitari 
e di pronto sotcorso 

Una guardia medica - Le ambulanze 
della CRI nelle principali strade 


.Anche se oggi è previsto 3 
gran nentro. passeranno diver¬ 
si giorni prima che i servizi sa¬ 
nitari tornino alla normalità. 
Ricordramo. tuttavia, che in 
questi grami sono stati predi¬ 
sposti dei servizi di pronto soc¬ 
corso e dì pronto soccorso con 
carattere stiaordinario. 

n servieio sanitario cittadino 
viene assicurato anche nella 
giornata di o^ dai tnedici con¬ 
dotti comunali mediante il fun- 
zknamento della Guardia Medi¬ 
ca Permanente. deHa (ìuardia 
Ostetrica P e r man en t e, del Pron¬ 
to Soccorso dì Ostia Lido, del 
Pronto Soccorso di Fregene e 
delie condotte mediche urba.ne, 
urbano-periferiche. stàxirirane e 
deH'.Agro romano. 

La Guardia Medica Permanen¬ 
te è situata in vìa .Ariosto 3 
(Id. 737.666): la (Juardia Oste¬ 
trica Permanente è situata in 
VTa dd Colosseo 20 (tei. -160.094). 
il Pronto Soccorso di Ostia Li¬ 
do è situato in piazaa della Sta- 
zrane Vecchia n. 26 (telefono 
602.39.96) c funziona nelle ven¬ 
tiquattro ore ooB turni di serw 
Bo oootìDualo: 1 Prooto Soooor- 


so di Fregene è situato a! viale 
ddia Pineta 76 (tei. 646.01.02) e 
funziona con turni di servino 
continuato dalle ore 8 allo 20. 

Dal canto suo la Croce Ros¬ 
sa Italiana ha istituito fino 
a tutt'oggi i seguenti Posti 
di Pronto Soccorso Sanitario 
Stradale: SS numero 1 .Aurelia • 
fcm. 27: Bivio Fregene: SS n. 2 
Cassia - km. 17,600: Bivio Brac- 
dano; Via Prenestina: Vìa Ca- 
pranica: SS n. 5 Tiburtina - km. 
6 : Vìa Cesana; SS n. 7 .Appia • 
km. 20: Bivio Nettimense: SS 
n. 148 Pontina: km. 13.300; Li¬ 
toranea Ostia - Torvajanice; La- 
diqxilt; Paasoscuro; Castdpor- 
ziano; .Autostrada dd Sole «Ro¬ 
ma Orto »: .Area di Servizio 
« Feronia »; .Autostrada dd Sole 
«Roma-Orte»: .Area di Sen-i- 
zio «Orto»; .Autostrada del So¬ 
ie c Rome-Capua »: .Area <fi Ser¬ 
vizio < Frascati »: Autostrada 
dd Sole « Rama-(Ìapua »: .Arca 
di Servizio « La Macchia >; .Au¬ 
tostrada dd Soie « Roma-Ca- 
pua »; Area di Servìzio « (Tasi- 
lina »: .Autostrada dd Sole « Ro- 
ma-Capua»: Area di Servìzio 
«TaaooK 


Sono morti in due, schiacciati dal braccio della 
gru che si è spezzato e li ha scaraventati in mare, 
dal molo sud di Fiumicino. Non sono ancora riusciti 


a recuperare il corpo di uno dei due nonostante le 
febbrili ricerche: non sono ancora riusciti a stabilire come 
mai il braccio della gru abbia ceduto, sia piombato sui due 
operai, li abbia ucci.si e quindi spazzati nel canale, dove le 
onde li hanno subito inghiottiti. Vi sono, è evidente, delle 


resfransabilità gravi.*»siirie. Non 
si può certo invocare la « fa¬ 
talità * .se una gru cetle e ro¬ 
vina addosso agli ira<-*rai: an¬ 
cora una volta, insotnma. si 
tratta di un duplice «omicidio 
bianco ». andic se la morto 
non si è abbattuta in un can¬ 
tiere. ma in uno scenario <li- 
voiuo. su una passerella in 
cemento .sospesa sulle onde. 

Le vittime della atroce .scia¬ 
gura sono due operai, due ami¬ 
ci. entrambi sposati, abitanti 
a Civitavecchia. Francesco Cu¬ 
ri, 39 anni, viveva in via Aurc- 
lia nord 53. mentre Pasquale 
Di Bonaventura. 47 anni, abi¬ 
tava in via Pietro Bernardi¬ 
ni 36. Da quasi un anno ormai, 
ogni mattina, si recavano in¬ 
sieme al lavoro, a Fiumicino 


quando il braccio della gru era 
stato sottuDOsto a un controllo, 
e .soprattutto se, come tutto la- 
.scia iiensarc, la sciagura pote¬ 
va essere jircvista ed evitata, 
se due vile umano iratevano cs- 
•sere s.ilvate. Già troppo lunga 
è infatti la sanguinosa lista de¬ 
gli € omicidi bianchi » perché si 
permetta ancora di mandare allo 
sbaraglio, spesso alla morte, al¬ 
tri operai. 


E' destinata a 


parco pubblico 


dove appunto sul molo sud la 
impresa « Alberto Gatti » (con 
se^ a Roma in via Nomea 63) 
ha appaltato i lavori per l’am- 
pliamento e il prolungamento 
del porto^canale. In particolare 
in questo periodo gli operai 
.stavano prolungando il lato si¬ 
nistro del porto, per evitare 
che le forti correnti fossero 
d'astacollo ai navìgli durante 
le manovre di entrata o uscita 
nel canale. 

Ieri, come al solito, sul molo, 
poco dopo la foce del Tevere, 
lavoravano sei operai, tra cui 
le due vittime. La tragedia è 
avvenuta qualche minuto dopo 
le 15.30: il lavoro principale 
era di fl.ssare sul fondale grossi 
pali in cemento armato, su cui 
poi continuare i lavori di pro¬ 
lungamento. Un'operazione che 
gli operai ormai effettuavano 
da diversi giorni, senza ^osse 
difficoltà, con l'ausilio di una 
gru semov’ente tipo Browning. 
AI gancio della gru infatti viene 
normalmente assicurato il palo 
di cemento che quindi viene fis¬ 
sato sul fondo, facendolo scor¬ 
rere su una « camìcia > d'ac¬ 
ciaio. del peso dì medU quintali. 
E anche ieri il lavoro proce¬ 
deva regolarmente, sul fondale 
è stato piazzato l'ennesimo pi¬ 
lone. il gancio della gru si é 
immerso in acqua, per una pro¬ 
fondità di ottodieci metri per 
riportare su la « camicm » d’ac¬ 
ciaio e portarla più ài là. 

Improwisamente. mentre len¬ 
tamente la «camicia» risaliva 
alla superficie, si è sentito un 
sinistro ecricduoliot il gruista. 
Angelo Fiorini di 29 anni, ha su- 


Pineta 
Sacchetti: 
silenzio 
del Comune 


La pineta Sacchetti, se¬ 
condo il Piano regolatore 
generale, deve essere desti¬ 
nata a verde pubblico e la 
stessa sorte dovTcbbe toc¬ 
care al forte militare Boc- 
cea. Su questo argomento 
fin dal mag^o dello scorso 
anno il consigliere comuna¬ 
le compagno Canullo aveva 
rivolto una interrogazione 
per conoscere quali fossero 
le intenzioni della giunta. 
Ma da allora nessun se¬ 
gno è venuto dal sindaco, 
né dalla realtà delle cose: 
la pineta Sacchetti ed il 
forte Boccea sono, come 
tutti sanno, ancora e sem¬ 
pre preclusi al pubblico. E’ 
improbabile che il (Tomune 
possa continuare a tacere 
su questo argomento e fin¬ 
gere di ignorare andie que¬ 
sto aspetto dei problemi ur¬ 
banistici della città. D com¬ 
pagno (Tanullo ha sollecitato 
con un’altra interrogazione 
urgente, la risposta della 
Giunta sul futuro della pi¬ 
neta Sacchetti. 


L'avanguardia del rientro 



n rientro è cominciato. Per la verità finora è un < mini-ritorno ». visto che molti aspettano 
proprio rultimissima ora per abbandonare mare, Iago o collina e rientrare in città. Comunque 
ieri molti negozi hanno riaperto e per le strade c'era un traffico maggiore. Intanto alla stradale 
si preparano freneticamente i piani per fronteggiare il rientro massiccio, quello che avverrà 
stasera e che investirà praticamente tutte le strade più importanti. La speranza comune è 
che tutto fili liscio. Nella foto, ripresa da un elicottero, ai vede un aspetto del graduale ri- 
tOTHo all’incrocio della Cristoforo (Colombo con il Raccordo Anulare. 


bito arrestato la manovra e 
Francesco Curi e Pasquale Di 
Bonaventura si sono avvicinati 
al cavo, scendendo su una pas¬ 
serella io cemento, a pelo 
d'acqua, pensando che il carico 
avesse lutato contro qualche 
ostacolo. E' stato un attimo: di 
schianto il braccio mobile della 
gru ha ceduto, sì è spezzato, si 
è piegato a gomito, abbatten¬ 
dosi sui due operai, rimasti im¬ 
mobili. impietriti dai terrore. 
La massa di ferro lì ha travolti, 
schiacciati, scagliati in mare, 
sotto gli occhi loro com¬ 
pagni: sono stati subito inghiot¬ 
titi dalle onde, soltanto per un 
attimo il corpo di uno dei due 
è tornato in superficie, poi su¬ 
bito è stato trascinato lontano 
dalla fortissima corrente. 

L’allarme è stato subito dato, 
sono accorsi i carabinieri. ì vi¬ 
gili del fuoco, alcuni volontari 
che volevano tuffarsi nelle ac¬ 
que per recuperare i due cor¬ 
pi. Poi sono giunti quattro som¬ 
mozzatori dei carabinieri e un 
mezzo ddla Capitaneria di por¬ 
to: le rioerebe sono iniziate cosi 
a largo raggio, ma senza suc¬ 
cesso. A sera i sommozzatori 
avevano abbandonato la loro 
opera, che lìprenderà stamatti- 
na, quando ai carabinieri é 
giunta la segnalazioDe di an pe¬ 
scatone che aveva visto affio¬ 
rare un corpo a Coccia di Mor¬ 
to. vicino a Focene. Erano pas¬ 
sate sei ore dalla disgrazia. I 
militari sono andati sul posto e 
sono riusciti a recuperare il ca¬ 
davere del Curi, con l’ausilio 
dei sommozzatori. 

Oggi quindi le ricerche ver¬ 
ranno estese a Coccia di Mor¬ 
to. per cercare di ritrovare an¬ 
che il corpo del Di Bonaventura, 

Naturalmente è subito inizia¬ 
ta l'iiKhiesta dei carabinieri, 
sotto la direzione dd magistra¬ 
to. dott. Piorri, che ha anche 
compiuto un lungo sopralluogo 
sul posto. E' stato innanzi tutto 
accertato <he la gru non era dì 
proprietà della ditta die ave¬ 
va appaltato i lavori, bensì 
che era stata noleggiata fKCSso 
la società Giovanni Piccioni, che 
ha sede in vìa Galla Placidia. 
Inoltre sono stati sentiti i quat¬ 
tro operai e in i»rticoiare il 
gruista Angelo Fiorini, die han- ' 
no assistito senza poter far nul¬ 
la per i loro congiagni. alla scia¬ 
gura. Tutti hanno confermato 
che la tragedia è stata fulmi¬ 
nea. nessuno avev^a collegato lo 
scricdiiolio al fatto die il brac¬ 
cio della gru ai stava spezaan- 
do. Comunem è evidente che 
l’inchiesta dovrà andare a fon¬ 
do par mattum la diiam aa a 


Si ripeterà il caos del Tuscolano? 


Primi scavi al HI 

laro Torto 

per il 2* tronco 

del metrò 


I lavori inizieranno in settembre nel piazzale Flaminio dove si dipartiranno due gallerie: la prima 
in direzione di piazza di Spagna, l’altra verso il Tevere - il Comune deve subito prendere le misure 
necessarie per evitare che i lavori rechino danni alla circolazione già difficile in quei tratto 


Nei primi giomi dì settembre, 
e oomunque entro il prossàno 
mese, se non insorgeranno al¬ 
tro difficoltà bupocratìebe. sarà 
aperto il primo cantiere per la 
costruzione del secondo tronco 


della metropditana. quello che 
coilegherà la stazione Termmi 
con viale GiuHo Cesare o praz- 
za Risorgimento. 

La società c Metroroma ». vin¬ 
citrice ddl appalto. ha .•nfatti co¬ 


municato al Cormaie di essere 
pronta a cominciare i lavori ad 
iniziare dal Muro Torto, o me¬ 
glio de piazzale Flaminio. E’ 
Rifatti qui. quasi aU ingresso di 
Villa Borghese, che ."^arà alle- 


Pian»l« Flaminio: giil Ifrtsiarafina I grimi acairl par la aaatruxiana dalla gaHaria dal p acando 
franca daMa matrapallfana 


stito il primo cantiere, dal qua¬ 
le SI dipartiranno due gallerie, 
entrante scavate a «foro cie¬ 
co»: la prima destinate a aot- 
topassare parte del centro ato- 
nco ài direzione di piazza dì 
Spazia, piazza Barberini, piazza 
Cinquecento; la seconda in dire- 
ziooe del Tevere — che con de¬ 
cisione mai abbastanza criticata 
sarà scavalcato con un ponte 
— e dei quartieri Prati e ‘Trion- 
f.ale. 

Luogo il percorso della galle¬ 
ria verso il centro storico sarà 
naturalmente necesario aprire 
dei c pozzi » per l'estrazione del 
materrale di scavo: lungo l'altro 
percorso, dopo la decusione d; 
effettuare l'attraversamento del 
Tevere con un ponte imece che 
in galleria, i lavori saranno eae- 
ginti «a cielo aperto». 

.A questo punto c'è da augu- 
rarai che il Comune predispon¬ 
ga tutte le misure e tutti quei 
provvedimenti necessari per im¬ 
pedire che il caos veriflcatosi 
al Tusctrfano ai ripeta. Cre¬ 
sta volta ì lavori àiteressano il 
centro cittadàio. e zone, come 
piazzale Flamnio. dove la ar- 
colazione già ora è difficile. 
L'opera, poi. bene che vada, fi¬ 
nirà nei 1972. I lavori, certo, un 
qualche danno alla circolazione 
lo recheranno, ma è sperabile 
che questo danno sia ridotto pro¬ 
prio al minimo. La « Metroro¬ 
ma » ha assicurato che le com¬ 
plesse attrezzature per i lavon 
sono pronte. Mancherebbe sol¬ 
tanto. per rintzio dell'opera. La 
conclusione ddle ultime preti- 
die di oarattore aiieiiàikÉritivo. 



•k a 


sr - 


t. A n. J 























w •> 


l’Unità / domenica 18 agosto 1968 


PAG. 13 / ronfia 






« ' ", 


Tutti airiiico 


le F 


f A'’ 


tbcdlie 


^ f > 


I Rimane appena una settimana airatteso 

I Incontro delle Frattocchie. 

Domcnic.'i 25 alle 16.30 il parco e i locali 

I deiristituto di Studi Comunisti si apriranno 
ai compagni di Roma e della provincia e alle 
loro famiglie, por consentir loro di trascorre. 

I re alcune ore lieto c, al tempo stesso, dar 
vita alla più importante manifestazione po 

■ litica di agosto. 

Ci sarù l'annunciato discorso del compa- 

I gno Cossutta, della Direzione del Partito, si 
farà il consuntivo della sottoscrizione per 
la stampa comunista, si estrarranno a sorte 

I i due viaggi a Mosca per tutte le Sezioni che 
avranno raggiunto e oltrepassato TBO''. 

I Ix? Sezioni potranno fare gli ultimi versa¬ 
menti anche sul [wsto, dove sarà organizzato 
, un apposito ufficio di amministrazione. 


La serata sarà allietata da un programma 
che prevede uno spettacolo per bambini; la 
proiezione di films di eccezionale valore do¬ 
cumentario, Tesibiziono di un gruppo teatrale 
e di un complesso jazz. 

Nel parco funzionerà un servizio di buffet 
organizzato dalla Sezione di Frattocchie. 

Ferve intanto quasi ovunque il lavoro per 
la .sottoscrizione. La sezione di S. Oreste ha 
raggiuntoti 100't>: il mandamento di Fiano r83 
per cento; la sezione di Torrita il 70. Proprio 
nei giorni di Ferragosto sono stati effettuati 
i seguenti ver.camenti: sezione INA-Casa lire 
45.000; Anzio 26.000; San Basilio 18.100; Ci- 
vitella 6 000. La sezione di Cretarossa (Net¬ 
tuno) si è impegnata a raggiungere il 100'^ in 
occasione deirincontro di domenica 25. 


Oggi feste 
dell'Unità 
a Arsoli 
e Marano 

Oggi si svolgeranno feste 
deirùnifà a Arsoli, dove alle 
18 parlerà il compagno Gensini 
e a Marano, dove alle 19 par¬ 
lerà Ricci. 

il partito 


RESPONSABILI COMITATI 
MANDAMENTALI E COMU¬ 
NALI — Sono convocati In Fe¬ 
derazione per domani lunedi al¬ 
le ore 17,30 con Gemini e Ago¬ 
stinelli. 

ZONA CASILINA NORD — 
Domani alla sezione Torplgnat- 
tara alle ore 19,30 riunione del¬ 
le segreterie delle sezioni con 
Greco sulla campagna della 
stampa. 

PROPAGANDA — Tutte te 
sezioni di Roma sono tenute a 
ritirare presso I rispettivi cen¬ 
tri sezione gli Inviti per la ma¬ 
nifestazione del 25 agosto alle 
Frattocchie. 


Appunti 


Il giorno 


Oggi domenica 18 agosto (231- 
135). Onomastico: Elena. Il so¬ 
le sorge alle 6.28 e tramonta al¬ 
le 20 J 5 . Temperatura massima 
di ieri 28. 

Provveditorato 

AU'atbo deD'uffido scolastico 
provinciale di via Pianciani 32 
è stata affissa la circolare re¬ 
lativa al conferimento degli in¬ 
carichi e supplenze nelle scuo¬ 
le materne statali per il pros¬ 
simo anno scolastico. Le doman¬ 
de degli aspiranti debbono per¬ 
venire al Provs-editore entro il 
30 settembre prossimo. 


Parcheggi 


Un edile ieri mattina all'alba al Casilino 

Si impicca sul pianerottolo 
dopo una lite con la moglie 


Ha unto con l'olio di 
oliva la corda — La 
donna ha fatto la tra¬ 
gica scoperta 


! Ha sbattuto l’u.scio di casa 
' alle spalle, dopo un banale 11- 
^ tlglo con la moglie, e si è 
^ Impiccato sul pianerottolo di 
I cn.sa. Una tragedia agghiac- 
‘ dante, assurda, che ha avu- 
[ to per protagonista un mura- 
: tore di 42 anni. Angelo Velluc- 
I ci, che viveva in un apparta- 
[ mento al piano rialzato di 
[ Via Mlsceml 70 Insieme alla 
j moglie Cecilia Calemi, di 38 an- 
I ni. ed 1 figli Massimo, di 13 
a Mirella, di 17. 

E' accaduto ieri mattina al¬ 
l’alba quando — erano all’in- 
circa le 4 — il Vellucd si è 
svegliato e si è messo a sede¬ 
re sul letto. A questo punto 
è incominciata con la moglie 
ima discussione che ben pre¬ 
sto è degenerata in ima vera 
lite. Non erano una novità 
tra i coniugi questi scontri 
verbali che tutte le volte flni- 
,vano allo stesso modo. L’uo¬ 
mo, al massimo dell’ira, si al¬ 
zava definitivamente dal suo 
giaciglio e se ne andava di 
casa sbattendo la porta; quin¬ 
di si raggomitolava In un an¬ 
golo del pianerottolo e qui 
dopo un po’ proseguiva, più 
tranquillo. neU’incomodo po¬ 
sto, il sonno interrotto. Abi¬ 
tuale era anche la reazione 
della moglie, la quale, dopo 
aver atteso qualche tempo, 
cioè che l’uomo si calmasse 
e si riaddormentasse, usciva 
per distendergli ima coperta 
Addosso. 

E cosi è accaduto in parte 
anche questa volta. Dopo la 
furibonda lite, che, come si 
i saprà dopo, è sorta per i so¬ 
liti molili assolutamente futi¬ 
li, il Vellucd ha sbattuto la 
porta dietro di sè. Ma una 
volta giunto sul pianerottolo, 
questa volta non ha prosegui¬ 
to il sonno: ha sistemato una 
tavola da muratore (una « sot¬ 
tomisura », come nene chia¬ 
mata in gergo) al piano su¬ 
periore di traverso sulla trom¬ 
ba delle scale, quindi \i ha si¬ 
stemato una corda ben lubri¬ 
ficata con olio di oliva, si è 
messo il cappio intorno alla 
gola e si è buttato nel vuo¬ 
to rimanendo impiccato. 

Solo dopo un paio d’ore la 
moglie ha fatto la tragica sco¬ 
perta: era uscita di casa, co¬ 
me il solito, per portargli una 
coperta da sistemargli ^dos¬ 
so. ma si è trovata dinanzi 
allo spettacolo raccapricciante 
di un corpo penzolante da una 
corda. Era il manto, ormai 
aenza vita. La povera donna 
non è riuscita a frenare un 
urlo di orrore che ha richia¬ 
mato l'attenzione degli altri 
Inquilini: tutti si srmo subito 
resi conto che per il poveret¬ 
to ormai non c’era più nulla 
da fare. Non è rimasto che 
•rvertire il vicino commissa¬ 
riato Casllino Nuovo che sta 
todagando sulla triste vi¬ 
cenda. 


Uccìsa 
da un'auto 
sulla 
Litoranea 


I Una donna attrawrsava la 
via Litoranea tra Ostia c .\nzio 
— erano le prime ore del po¬ 
meriggio — quando ima 4 500 » 
sopraggiunta l'ha travolta: Ca 
lerina Tornei, di 42 anni, abi¬ 
tante ad .\riccia. è stata tra¬ 
sportata al S. Eugenio dove è 
fspirata poco dopo il ricovero. 
Ej. Al volante della vettura inve- 
. tlitrìce era Salvatore Bottoni, 
30 anni, abitante a Pomezia 
kl via Cavalli Mariai 15. 


Parcheggi con sosta limitata 
nel tempo (zona D). rLserv'ati ai 
pullman turistici, .sono stali isti¬ 
tuiti nelle seguenti piazze: piaz¬ 
za Pasoiiino. piazza Madama e 
piazza S. Andrea de’i’a Valle. 

Caccia 

Per la chiusura cd apertura 
della caccia, sono stali unifor¬ 
mati per tiiltc le province del 
Lazio i calendari venatori, an¬ 
che in considerazione che la pro¬ 
vincia di Viterbo ha rimandato 
il provvedimento di caccia con¬ 
trollata. Tutte le province del 
Lazio sono stale invitate a stu¬ 
diare insieme, per il prossimo 
anno, un unico regolamento di 
caccia controllata sul piano re¬ 
gionale. 

Biblioteche 

La Biblioteca nazionale cen¬ 
trale. in cor'o ViPorio Emanue¬ 
le. per le ferie estive resterà 
chiiLsa fino al 31 agosto, men¬ 
tre in tale jwriodo continuerà 
a funzionare il scrv'izio di pre¬ 
stito dalle ore 10 alle 12. 


Pischiutta: 56" giorno d'occupazione 


Ancora viveri e denaro 
ai lavoratori in lotta 

La solidarietà del partito - Un telegramma degli operai 
a Leone - Ha sottoscritto anche l’attore Lou Castello 



Oggi 56, • giorno di occu¬ 
pazione della Pischiutta da 
parte degli 85 dvendenti in 
lotta per la difesa del po¬ 
sto di lavoro, contro la 
chiusura deli'azienda. men¬ 
tre continuano le manife¬ 
stazioni concrete di solida¬ 
rietà verso i lavoratori. Il 
Crai della Romana Gas ha 
portato una quantità di ge¬ 
nesi alimentari, essenziali 
per la prosecuzione della 
resistenza dei lavoraton; i 
comunisti della sezione 
Ostiense hanno consegnato 
10 m0a Hre. e cosi pure i 
compagni della GarbateHa e 
quelli d^a sezione Monte¬ 
verde Nuovo. Anche ieri, co¬ 
me spesso accade, compa¬ 
gni della zona Ostiense si 
sono recati alla Pischiutta 
c si sono intrattenuti eoa i 
lavoratori in lotta cui in¬ 
tendono esprimere con il ca¬ 
lore dd contatto umano la 
solidarietà dd Partito. .\n- 
che i giovani ddla FGCI si 
sono recati in ddegazione 
ne'.I’azjenda occigiata cd 
hanno consegnato 20.000 li¬ 
re a nome dell'attore Lou 
Costello: questa sera ritor¬ 
neranno in fabbrica per of¬ 
frire la proiezione di un 
filmato ddla serie < terzo 
canale >. Iti serata i dipen¬ 
denti ddla Pischiutta han¬ 
no hniato un tdegramma al 
presidente dd consto 
Leone per solledtare un in¬ 
tervento per una pronta e 
positiva sohizione ddla cri¬ 
si: i lavoratori hanno riba¬ 
dito la loro ferma volontà 
di proseguire ad oltranza la 
lotta in difesa dd loro di¬ 
ritto al lavora NELLA FO¬ 
TO: operai della Pischiutta 
durante ma manifestazione 
in centro. ' 


M 


In vigore dal 1° settembre 

Chiusura dei bar: 

prime proteste 

Motivo del mafeontonto: la concessione ad alcuni 
esercizi dì rimanere aperti • Lettera al prefetto 


Dunque il prefetto ha deciso 
per la chiusura: dal primo set¬ 
tembre bar. caffè, gelaterìe, lat¬ 
terie c pasticcerio chiuderanno 
a turno un giorno alla settima¬ 
na, cosi come era nelle rivendi¬ 
cazioni a lungo .^tenute da que¬ 
sta vasta categona: nella no¬ 
stra Città sono 43u0 gli esercizi 
dì questo genere, nei quali la¬ 
vorano 16(X)0 persone. Il pre¬ 
fetto dunque ha finnato il de¬ 
creto che autorizza questi nego¬ 
zi alla chiusura settimanale, se¬ 
condo un accordo intercorso con 
le associazioni di categoria. Ma 
proprio nel momento in cui ve¬ 
nivano soddisfatte le esigenze 
dei laveratorì del settore, sono 
sorti anche un mucchio di ma¬ 
lumori e di proteste. E vediamo 
subito perché. 

L'accordo tra prefettura e as¬ 
sociazioni dì categoria stabili¬ 
sce i turni di chiusura setti¬ 
manale. ma stabilisce anche al¬ 
cune deroghe alla norma, alcune 
eccezioni: vi saranno insomma 
diversi esercizi che potranno ri¬ 
manere aperti per tutti i giomi 
delia aeUimana nel perìodo tra 
il 15 marzo e la fine di ottobre. 
La ragione, almeno quella uffl- 
cialmente addotta, che apieu* 
questi privilegi starebbe in c Mu¬ 


tivi particolari z (pali il fatto 
di trovarsi in punti di interesse 
turisUco. oppure di essere iso¬ 
lati o di essere locali ad aper¬ 
tura stagionale. Ed è proprio 
questo il nodo che ha fatto 
scoppiare la protesta di una 
parte della ■ categorìa, concre¬ 
tatasi ien con una lettera invia¬ 
ta al prefetto. Come si spiega. 
Si dice nella lettera, che alcuni 
esercizi siano tra i < privilegia¬ 
ti ». benché non nspixidano ad 
al<mno dei ^uisiti richiesti — i 
motivi particolari di cui si dice¬ 
va — per beneficiare della de¬ 
roga? Ed infatti secondo i rap¬ 
presentanti della categoria non 
mancano esempi di negozi che 
potranno ugualmente rimanere 
aperti per tutta la settimana 
benché non si trovino in punti 
strategici per il turismo, non 
Siano affatto isolaU. ecc. E si 
portano anche degli esempi con¬ 
creti. con nomi e cogncxni. esem¬ 
pi c^ appaiono anche clamo¬ 
rosi. 

A questo punto, ovviamente, 
la parola toccherebbe propno 
al prefetto: che cosa ha da dire 
sui criteri con cui sono state 
accordate le esenzioni dalla nuo¬ 
va discifdina che entrerà la vi¬ 
gore il 1. settembre? 


Presso la denositeria comu¬ 
nale di via Nicolò Bettonì 1 giac¬ 
ciono numerosi oggetti rinve¬ 
nuti tra il 26 luglio e il 1 agodo 
scorso. I cittadini che desldc?- 
rano reciinorare gli oggetti 
smarriti debbono rivolgersi al- 
l’tifflcio oggeHi rinvenuti In via 
Nicolò Bottoni. 

Centro Romanesco 

Si è costituito nella nostra 
città, con sede in via Aurelio 
Saffi 25. il Centro Romanesco: 
esso si propone di mantenere le 
tradizioni popolari romane e di 
.studiare c divulgare le opere 
che si ispirano a Roma. Il 
Centro istituirà premi ed orga¬ 
nizzerà una serie di manifesta¬ 
zioni culturali e varie. 


Toponomastica 


Su tutto il territorio comu¬ 
nale. e cioè nei 22 ricni. 35 
quartieri. 6 suburbi e 59 zone 
cieli’Agro, è in atto la revisione 
delia segnaletica relativa a tut¬ 
te le aree di pubblica circola¬ 
zione. Con ciò si intende ac¬ 
certare reventuale deficienza di 
targte nomenclative. nonché la 
agibilità di quelle già apposte. 

Lutto 

E' morto il coenpagno Lan- 
zolla, suocero del compagno 
Michele Sasso, vice segretario 
della sezione di Torpignattara. 
.Al compagno Sasso, alla mo¬ 
glie. compagna Caterina, ai fa¬ 
miliari tutti le vivissime condo¬ 
glianze dei compagni della se¬ 
zione e deir« Unità ». 


/ «C ''.r . 


iciflè 


Autofficina Jtnncr (riparazioni 
auto-elettrauto), via Jenner 112; 
teL 533.477; Antonelli (ripara¬ 
zioni auto • elettrauto), via Li¬ 
vorno 59. teL 425.376: Satberg 
(riparazKKiì auto - carburatori • 
elettrauto), via Olevano Romano 
n. 7 (ang. via Prenesttna 362), 
téL 252.552: Proletti-Clcelllnl (ri¬ 
parazioni auto - elettrauto - car¬ 
buratori), via Cavour 302 (ang. 
via Fori Imperiali), tei. 688.714; 
Sopergarage Aurelio (nparazioni 
auto - moto - carrozzena). via 
Baldo degli Ubaldi 113. telef. 
62.21.374; Volkswagen Service 
(nparazioai auto), viale Asia 5 
(EUR), viale deU'Arte 38. teJef. 
595.450; Manzo (riparazkmi auto 
. elettrauto), via Benedetto Bor¬ 
doni 18 (MarraneUa) td. 2K.930; 
Massimi (riparazioiii auto - elet¬ 
trauto). via Tripoii 84. telef. 
83.13.309; Foriere (riparazioni 
auto - carrozzeria), via Appia 
Nuova 278, tei. 727.318; Impe¬ 
riali (nparazioni auto • elettrau¬ 
to > carburatori), via Alessandro 
Severo 242. via C, Coloni». teL 
51.27.829; Soc. Elvezia (ripara¬ 
zioni auto) vìa Scalo S Loren¬ 
zo 33. teL 49.57.830; Casco (ripa- 
razkni auto - eleltraiAo - carroz- 
aeria). via Hburtina 647, teief. 
431.790; AwtonaMI (nparazioai 
auto • elettrauto), via Albrioci 23 
(Ponte Milvio); Soccono Stra¬ 
date: segreteria telefonica o. II6. 
Centro Seccoreo ACR: via Cri¬ 
stoforo Coiombo 261. td. 510.510. 
SU» 551. 

Ostia Lido: Officina S.S.S. nu¬ 
mero 393. Servizio Lanaa. na 
Vasco de Gama 64. teL 60.22.744. 
60 22.427: Officina Lamoertaii A. 
SUL Servizio .Agip. p.]e delia 
Posta, tei 60 20 909 Pomezia; 
Officina S5 S. n. 3^. Morbinati, 
via Fooixia. tei. 910 025. Officina 
De Lellìs, via Roma 48. telef. 
910 645. Acllla; Supergarage San 
Leonardo (nparazioni auto), via 
A. AlabanU 18. teL 60.51.990. 


E' noto Danilo 

Nastro celeste in casa del com¬ 
pagno Andrea Fiore, gestore 
della libreria Rinascita presso 
li nostro giornale. Ieri pome¬ 
riggio la moglie .Annunziata 
Franceschint ha dato felice¬ 
mente alla luce un robusto ma¬ 
schietto, che farà cxmpagnìa ai 
fratellini Emilio e Marco. 

.Al compagno Andrea Flore, 
alla sua consorte e a Danilo 
giungano le felldtazlani e gli 
augiul dei compagni ddl'Unità. 


Ardta: Autorii>arazlonÌ Pontina 
S.S. 148 - km. 34.200, tei .910 006 
910.497. Clampino: Officinà auto¬ 
rizzata FIAT, Sciorci, via Ita- 
Ua 7, tei. 61.13.211. Servizio Fe¬ 
stivo Lancia: Bruni Dante, circ. 
Clodia 9. tei. 359.200; Narconti 
Girolamo, via Levico 16, tele¬ 
fono 863.^; Roll Garage, s.r.l., 
viale Avenlino 16-22, tei. 576 839; 
Onofrio Giovanni, viale Vasco 
de Gama 64, Ostia Lido, tele¬ 
fono 60 22.744. 


’armacie 


Acllla: Largo G. da Montesar- 
chio IL Ardeatlno: via F. Buo¬ 
no 45; via A. Mantegna 42; 
via G. Trevns 60 Boccaa: via 
Monti di Creta 2. Borgo-Auretio: 
via Borgo Pio 45 Casalbertone: 
via A. di S. Marrano 47/49. 
Cello: via S. Giovanni in Late- 
rano II9. Centocelle Prenestlno 
Allo: via dei Platani 142; lar¬ 
go Irpinia 40- via Tor dei 
Schiavi 366; via dei Glicini 44 
Esquillno; via Gioberti 79; piaz¬ 
za Vittorio Emanuele 83; via 
Giovanni Lanza 69; via di Por 
ta Maggiore 19; via Napoleo¬ 
ne III 40. EUR e Cecchignola: 
via dell'Aeronautica 111 Fiumi¬ 
cino: via T. Clementina 122. Fla¬ 
minio: viale Pinturicchio 19-a: 
via Flaminia 196. Glenicolense: 
piazza S. Giovanni di Dio 14; 
via Donna Olimpia 194 196. via 
Colli Portuenst 167 Magllana- 
Trullo: ria del Trullo 290; 
via Casetta Mattel 200. Mar¬ 


coni (Stazione Trastevere): 
via G. Caldano 62. Maul- 
nl: via Oslaria 66/68. Medaglie 
d'Oro: via F. Nicolai 105 (ang. 
piazza A. FYiggeri) Monte Ma¬ 
rio: via Trionfale 8764. Monte 
Sacro: via Gargano 48; viale 
.'orno ‘235: via Val Padana 67 
Monte Sacro Allo: via F. 
D'Oiidio 84. Monte Ver¬ 
de Vecchio: via G. Carini 44. 
Monti: via Nazionale 72; via 
Torino 132. Nomenlanoi ria Lo¬ 
renzo il Magnifico 60: via 
D. Morichini 26; ria Alessandro 
Torlonia I/b. Osila Lido: via 
Pietro Rosa 42; na Vasco de 
Gama 42. ria Stella Polare 41. 
Ostiense; ria C. Chiabrera 46; 
via G Biga 10: ria Caffaro 9. 
Parloli: piazza Santiago del Ci¬ 
le 5; ria T. Sai vini 47. Ponto 
Mllvio: piazzale Ponte Milvio 19. 
Portonacclo: via Tihurtinn 4.'<7 
Poriueiisa: via L. Riispoli 57. 
Prati-Trionfale: via S. Saint- 
Bon 91; viale G. Cesare 211; 
p.za Cavour 16; pza Libertà 5; 
via Cipro 42 Prenestlno Labica 
no-TorpIgnaltara: via l..eonar(to 
Bufallm 41: via L'Aquila‘37; 
ria Casllina 518. Primavalle: 
largo Donaggio 8/9- via Car¬ 
dinal Garampi 172. Quadra- 
ro-CInecillà: Via Tuscolana bUO, 
via Tuscolana 927; via S. Gio¬ 
vanni Bosco 9193; ria Tusco 
lana 1044 Quartlcclolo: vta 
Ugento 44. Regola Campllelll 
Colonna: piazza Cairoll b; cor¬ 
so Vittorio Emanuele 243. Sa¬ 
larlo! na Salaria 84. viale Re¬ 
gina Marghenta 201; via Pa- 
cinl 15 Sallustlano-Castro Pre¬ 
torio Ludovisl: viale delle Ter¬ 
me 92; via XX Settembre 95; 


via dei Mille 21; via Veneto 129. 
S. Baslllo-Ponle Mammolo: piuz 
sale Recanati 4«-49: na del P» 
dere Rosa 22; S. Eustachio: 
corso Vittorio Emanuele 3B 
Testacclo-S. Saba: via (liovan 
ni Branca 70: via Pira micie Ce 
stia 45. Tlburtlno: piazza Inv 
macnlala 24; na Tihurtina l 
Tor di Quinto-Vigna Clara; cor¬ 
so Francia 176. Torre Spac¬ 
cata è Torre Gala: via dei Fa 
gianl 3: ria Bella Villa 62; ria 
Casiltna ang via Tor Vergata. 
Trastevere: via Roma Libera 55; 
piazza Sondino 18 Trevi-Campo 
Marzlo-Colonna: na del Cor¬ 
so 496; via Capo le Case 47; 
ria del lìambero 13, piazza in 
Lucina 27 Trieste; piazza Ver- 
bano 14; piazza Istria 8: viale 
Enirea 32: viale Somalia 84 
(ang via di Villa Chigi). Tu- 
scolano Appio Latino: via Cer- 
veten 5- na Taranto 162; via 
Calila 88; via Tuscolana 462; 
via Tommaso da Celano 27: via 
Mano Monghini 13; na Nocera 
Umbra ane via Giihhio 
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Quando sarà 
riaperta la 
Biblioteca 
Alessandrina 


Dal 16 agosto gli studenti 
stanno 'invano aspettando che 
la Biblioteca dell'Unii ersità, 
rAlessandnna, apra 1 battenti. 
Molti di loro, parecchie deci¬ 
ne siiecialmente fra quelli c0ie 
stanno preparando la tesi, si 
sono trovati sia il 16 che il 17 
davanti alla porta serrata del¬ 
la biblioteca, nonostante che 
una sene di cartelb con tanto 
di timbro e firma annunziasse 
la riaiK'rtura appunto (ler il 
16 agosto Imtxissibile, d'altra 
parte, avere qualche informa¬ 
zione: agli studenti che hanno 
chiesto di sapere perché non 
si fosse tenuto fede alla di¬ 
sposizione contenut .1 negli avvi¬ 
si affissi al pubblico nes.suno 
ha dato risposta. Sembra, ma 
si tratta di t voci ». che all'ul- 
timo monx'iilo sia stato deciso 
che anche 1 dipendenti della 
Biblioteca facessero il < ponte » 
tino a lunedi Niente di male, 
dicono gli studen'i, purché li 
si fosse informati In Itcnpo. 
in modo da evitare che molti 
uniiersitari. alcuni dei quali 
pro\ emoni 1 da fuori Roma, ri- 
nunziassero a loro volta al 
« ponte », per poi trovarsi nel- 
rim.-Hissibihtà di accedere alla 
Biblioteca. 
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Traviata e Aida 
a Caracalla 

Oggi, alte 21, replica di c Tra¬ 
viata » di Verdi (rappr. n. 23), 
diretta dal maestro Alberto 
Paolettl e Interpretata da Ma¬ 
ria Luisa Cioni, Renato Cioni 
e Antonio Boyer, Maestro del 
coro Tullio Boni. Primi balle¬ 
rini: Maria Cristina Latini e 
Mauro Maiorani. Martedì, re¬ 
plica di a Aida ». 

TEATRI 

DEL CONVENTINO DI MEN- 
TANA 

Venerdì alle 21 ..30: « Chi mi 
spara) • (Le tableau) di Ju- 
nesco Novità assoluta con 
Antonio Venturi. Anna Lelio. 
Marcello Berlini. Regia L. 
Braguglia. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci atte 21 italiano 
inglese, francese, tedesco, ulte 
22,30 solo inglese. 

SATIRI 

Dal 29 alle 21,30: • 11 sassnlino 
netta scarpa » di Luigi Can- 
doni. Novità assoluta con Li¬ 
liana Ciliari. Sergio Ammira¬ 
ta, Pino Sansotta. Daniela 
Gara, Adriana Bonfant Regia 
Enzo De Castro. 

VILLA ALUUBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 18,15 c 21.30: < Civlcusse 
romano summe » di Spaducci. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELU (Telefo¬ 
no 731.33.U6) 

La battaglia del Merlterraneo 
con G. Barray DR ^ e rivista 
Alberto Sorrentino 
EbPEKO 

Sette dollari sul rosso, con A 
Stefien A ♦ e rivista Baroni! 
VOLl'LKNU (le). 471.357) 
Desperado Trall, con L. Bar- 
ker A e rivista Valdemaro 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANU (Tel. 352A33) 

Se Incontri Banana prega per 
la tua morte, con J. Garko 

A ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Se Incontri Sartana prega per 
la tua morte, con J. Garko 

A 4- 

ANTARES (Tei. KN>M7> 

Le due facce del dollaro, con 
M. Greenwood A ♦ 

APPIO (lei. 778.638) 

Joko invoca Dio e muori, con 
R Harrlson A ♦ 

AKiSlXiN (rei. 333.230) 
Chiusura eatlva 
ARLECCilINU (TeL 338.634) 
Grazie zia, con L. Castoni 

(VM 18) DR 444 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA 44^ 

AVENTINO (TeL 572J37) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (TeL 347^92) 

Vivo per la tua morte, con S- 
Reeves (VM 14) A ♦ 

BARBERINI (TeL 471.7(n) 

Giallo cobra 

BOLOGNA (Tel. C8.700) 

Un ragazzo nna ragazza, con 
J. Perrin (VM 14) DR 4 
BRANCACCIO del. 735.255) 
Oggi a me domimi a te, con 
M. Ford A 4 

CAPITOL (Tel. 393JZ80) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 
CAPRANICA (Tel. 172.465) 

La folle Impresa del dottor 
Bcbaefer. con 3. Cobum 

_ SA 44 

CAPR-ANICHEITA (T. 672^40) 
ManoB 7#. con C. Deneuve 
(VM 18) 8 4 
COLA DI RIENZO (T.350J64) 
Vendo cara la pelle, con M. 
Marshall A 4 

CORSO (Tel. 671Jn) 

Chiedi perdono a Dio non a 
me 

DUE ALLORI (Tel. 273JZB7) 
Oggi a me domini a te. con 
M. Ford A 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il mio amico il diavolo, con 
P. Cook (VM 13) SA 44 
EMBA.sjsY (Tel 870-243) 
inenbo salta città, con Cisire 
Bloom DR 4 

e.MPIRE (Tel. 855j622) 

La I3JI vergine, con L. Barker 
(VM 13) G 4 
EURCINE (Piaza lalia. 6 | • 
EUR - TeL SOIjOOOO) 

Maaon 70, con C Deneuve 
(VM 13) 8 4 
EUROPA (TeL 865.736) 

Banditi a Milano, con G M 
Volonte DR 44 

FIAM.MA (Tel. 471J0e) 

Trio tesso successo violenza, 
con M. Galvan 

_ (VM 18) DR 44 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

Beach Red 

GALLERIA (Td. 673Jir7) 
Gangster story, con W Bestty 
(VM 18) DR 44 
GARDEN (Tel. 582 jOU) 

Vendo cara la pelle, con M. 
Marshall A 4 

GIARDINO (Td. IMJNi) 

L'arta di arruglarsl, con A. 
SorBl OA 44 




15IPER1ALC1NC N. 1 (Tele¬ 
fono (>86.745) 

Essi sono nudi, con A. Saury 

B 4 

làlPERlALCINE N. 2 (l'ele. 
fono 674.681) 

Roste, con R Russell C 4 
ITALIA (Tel. 85b.U3U) 
Chiusura estiva 
MAESIOSO (lei. 786.U86) 

Oggi a me domani a te. con 
M Ford A 4 

MAJh.silC (lei 674.9U8) 

La donna venuta dal passalo, 
con O. Bcrova A 4 

51AZZ1M (lei. 331.942) 

Un ragazzo una ragazza, con 
J. Perrin (VM 14) DR 4 
MEI'KU DRIVE IN ( l'elefo- 
no 6UJ)U.243) 

Con le spalle al muro, con D. 

Me Callum G 4 

RIETRlIPOLlTAN (T. 689.400) 
Scacco internazionale 
MIGNON (lei. 869.493) 
L'iillimo samurai, con T. Mi- 
fune DR 444 

MODERNO (Tel. 460JJ8S) 

Testa di sbarco per olio Im¬ 
placabili, con P L. Lawrence 

àlODEKNO SALETTA (Telt 

fono 46UJ285) 

tiiirigo a Montecarlo, con R. 
Wagner G 4 

àlUNDlAL (TeL K34Jn6) 

• Manon 70, con C. Deneuve 
(VM 18) S 4 

NEW YORK (Tei. 780.271) 

Se Inconirl sartana prega per 
la tua morte, con J Garko 

A 4 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Testa di sbarco per otto im¬ 
placabili. con PL. Lawrence 

OLIMPKTO (Tel. 302.635) ^ 

Joko Invoca Dio e muori, con 
R. Harrison A 4 

PALA/V4I (lei. 4936631) 

Se incontri Sartana prega per 
la tua morte, con J. Garko 

A 4 

PARSOLI 
Chiusura estiva 
PARIS (rei. 754J68) 

Uno di più airinferno, con G. 

Hilton A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Una meravigliosa realtà, con 
G. Peppard SA 4 

QUATIRO kONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

1 giganti del Mediterraneo, 
con D. Lancasier A 4 

QUIRINALE (lei. 462.658) 

Belga __ DO 44 

QUIRIN’ETTA (Tel. 670.012) 
La grande guerra, con A. 
Sordi DR 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Indovina chi viene a cena ? 
con S. Tracy DR 444 

REaLE (lei. 580J234) 

Testa di sbarco per otto Im¬ 
placabili, con PL. Lawrence 

A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Chiusura estiva 

RITZ (lei. 837.481) 

Uno di più airinferno, con G. 
Hilton A 4 

RIVOLI (Td. 460X83) 

Per qualche dollaro In più. 
con C. Eastwood A 44 
ROYAL (Tel. 770X19) 

Chiusura estiva 

ROXY (Td. 870X04) 

Chiusura estiva 

SAVOIA (Tel. 861J59) 

Killer adios, con PL. Law¬ 
rence A 4 

S.V1 ERALDO (Tel. 351581) 
Donne botte e bersaglieri, con 
L. Tony 8 4 

SUPERLINE.MA (Tel 483.498) 

I dacl. con G. Marchal A 4 

TREVI (lei 689X19) 

Alta Infedeltà, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) 9A 44 

TRIO.MPHE (lei. 838jMia3) 

La donna venata dal passato, 
con O Berova A 4 

VIGNA Ca-ARA (TeL 320X59) 
A tangne freddo con R. Blake 
(VM 14) DR 44 

Seconde visioni 

ACILIA: 10.008 dollari per un 
massacro, con G. Hudson A 4 
AFRICA; Tre sniierman a To¬ 
kio. con G Martin A 4 

AIRONE: Il mosaico del cri¬ 
mine, con B- Oollm.tn 

(VM 14) G 4 
At.ASK% : American Secret 
Serv Ice 

ALR\; Operazione San Pietro 
con L Btizxanca S.A ^ 

ALCE; La più grande rapina 
del West, con G Hilton A 4 
ALCTONE: Chiusura estiva 
ALFIERI: Se incontri Sartana 
prega per la tua morte, con 
J Garko A 4 

AMBASCIATORI ; Imminente 
riapertura 

AMBRA JOVtNELLI; La bat¬ 
taglia del Medlterrazieo, con 
G. Barray DR 4 e rivista 
ANIENE: Breve chius estiva 
APOLLO: Samoa la regina del¬ 
la giungla 

AQUILA: Srqnestro di persona 
con F. Nero DR 444 

ARALDO: Qnlndlct forche per 
nn assassino, con C. Hill 

A 4 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL; I tre awentnrierl, con 
A Delon A 44 

A8TOR: Per II re per la patria 
e per Sasanna. con J P Cassel 
SA 4 

ATLANTIC: Odia II prossimo 
tno, con C. Gamcr A 4 
AUOUSTUS: E Intanto a Ini 
fa mone, con W. Bogan 

A 4 




ALT 


AURELIO: Chiusura estiva 
AUREO: nonne botte c bersa¬ 
glieri. con L. Tonv S 4 
AURORA: I.a via del West, con 
K Douglas A 44 

AUSONIA; l’er II re per la pa- 
. irla e per Susaiiua, con J P 
C.is'^cl S \ 4 

AVORIO: I.'iiomn che valeva 
inillarcli con R Pellegrin A 4 
DELSITO: Sale e pepe super- 
spie hippy, con S. Davis ]r. 

C 4 

IlOITO: Vivo per la tua morte, 
con S Rceves IVM 14) A 4 
URASII.: AI di l.\ della legge, 
con L. Van Clcef A 4 
BRISTOL: I Nibelunghi, con 
U Boyer A 4 

IIROADW.W: Gangsters per un 
massacro, con B Harris A 4 
CALIFORN’IA: Killer adios. con 
J P. Lawrence A 4 

CASTELLO: La tunica, con J. 

Sinunons SM 4 

CINESTAR: Donne botte e ber¬ 
saglieri 

CLOUIO: Killer adios, con P L. 

Lawrence A 4 

COLORADO: Riposo 
CORALI.O: Sequestro di per¬ 
sona. con F. Nero DR 444 
CRISTALLO: L'Indomabile An¬ 
gelica, con M. Mercicr A 4 
DFL VASCELLO: I.a scuola 
della violenza, con S Poiticr 
DK 4 

DIAMANTE: Jlm l’Irresistibile 
detective, con K. Douglas 

G 4 

DIANA: L’arte di arrangiarsi, 
con A. Sordi SA 44 

DORI A: Chiusura estiva 
EDELWEISS; Le grandi vacan¬ 
ze. con L De Funes C 44 
ESPERIA: Donne botte c ber¬ 
saglieri 

ESPERO: Sette dollari sul ros¬ 
so, con A. Stellcn A 44 e 
ri vista 

FARNESE: Brutti di notte, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

FOGLIANO: Come salvare un 
matrimonio, con D. Martin 

SA 44 

GIULIO CESARE: Se vuol vi¬ 
vere spara 

HARI.EM: Znrro II ribelle A 4 
HOLLYWOOD: La tunica, con 
J Slmmons SM 4 

IMPERO: I tre avventurieri, 
con A Dt'Ion A 44 

IN'DUNO: Le due facce del 
dollaro 

JOLLY; saie e pepe supersple 
hippy, con S. Davis Jr C 4 
JONIO: I Nibelunghi, con U. 

Bevcr A 4 

IJV FENICE: Chiusura cstiv.a 
LEBLON: Sequestro di persona 
con F Nero DR 444 

LUXOR: Killer adios. con P.L 
Lawrence A 4 

M.ADISON: La scuola della vio¬ 
lenza, con S Poltler DR 4 
MASSIMO: L'arte di arrangiar¬ 
si. con A- Sordi SA 44 
NEVADA: Quella sporca storia 
nel West, con A. Giordana 

A 4 

NIAGARrV: Sequestro di perso¬ 
na. con F. Nero DR 444 
NUOVO: L'arte di arrangiarsi, 
con A Sordi SA 44 

NUOVO OLIMPIA; Don Gio¬ 
vanni in Sicilia, con L Buz- 
zanca (VM 13) SA 4 

PALLADIUM: Squadra omici¬ 
di sparate a vista, con R. 
Wldmark DR 4 

PIJ\NETARIO: Chiusura e.stiva 
PRENESTE: Sale e Pepe saper 
spie Hippy, con 5. Davis Jr. 

C 4 

PRINCIPE; L'arte di arran- 
giarsi. con A Sordi SA 44 
RENO: iJi scuola della violen¬ 
za, con S Poiiier DR 4 
RIALTO : I.a morte ha (atto 
l'uovo, con G Lollobrigida 
(V.M 18) DR 44 
RUBINO: Chiusura estiva 
SPLENDID; Per 100 Odo dollari 
t'ammazzo, con G Hudson 

A 4 

TIRRENO; Ognuno per sé, con 
W. Heflln A 44 

TRIANON: Tre superman a To¬ 
kio. con G Martin A 4 

TUSCOLO: Si salvi Chi puft. 

con L. De Funes C 4 

ULISSE: Chiusura estiva 
VERSANO; Per II re per la pa¬ 
tria e per Susanna, con J P. 
Cassel SA 4 

Terze visioni 

ADRIACINE: Uccidete agente 
Gordon 

ARS tlN'E: Chiusura estiva 
COLOSSEO: Quella sporca sto¬ 
ria nel West, con A Giordana 

A 4 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: EI Desperado 
con A Giordana A 4 

DELLE RONDINI: Sette dolla¬ 
ri sol rosso, con A. Stefien 

A 4 

ELDOR.ADO: Il pirata del re. 

con D. Me Clure A 4 

FARO: Per M 00* maledetti 
dollari 

FOLGORE: Un Italiano in Ame¬ 
rica, con A Sordi SA 4 

NUOVO CINE: Le avventure 
e gli amori di Miguel Cer¬ 
vantes. con H Buchhotz A 4 
ODEON: li Inngo dnello, con 
Y Brynner A 44 

PLATINO: La scnola della vio¬ 
lenza, cor S Poltler DR 4 
PRIMA PORTA: Tre snpennan 
a Tokio, con G Martin A 4 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI; Sette coll per selle 
carogne 

REGILLA: Qnien Sabe? con C. 

M. Volontà (VM H) A 4 
ROMA: li lungo dnello, con Y. 

Brynner A 44 

SALA UMBERTO: Carovana di 
fuoco 


Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Madame X, con 
L. Turner DR 4 

DELLE IMIOVINCIE; Missione 
saldile roventi, con S- Poltler 
DR 4 

DEGLI 8 CIPIONI: Bolide rus¬ 
so, con T. Curtis DR 4 
DUN BOSCO: Rancho Bravo. 

con J Stewart A 4 

MONTE OPPIO: Cjamango 
ORIONE: Come rubammo la 
bomba atomica, con Frunch'- 
Ingras'^la C 4 

PANFILO: I.a niatadora 
SALA UKllE: Teddy llo.\s del¬ 
la eatuotie. con A Cclcnt.ino 

M 4 

SALA VIGNOLI: Uccideva a 
freddo 


ARENE 


ALABAMA; Matrimonio all’ita¬ 
liana, con S Loren DIt 44 
AUUOItA; La via del West, con 
K Doiigla.'! A 4^ 

CASTELLO: La tunica, con J- 
Slmmons SM 4 

COLUMBUS: Madame X. con 
. L Turner DR 4 

CORALLO: Sequestro di per¬ 
sona, con F. Nero UH 444 
DELLE PALME: 1 barbieri di 
Sicilia, con Franchi-Ingrnssi.i 

C 4 

DON bosco: Rancho Bravo. 

con J. Stewart A 4 

ESEDRA moderno: Testa di 
sbarco per otto Implacabili, 
con P.L. Lawrence A 4 

FELIX; Due stelle nella pol¬ 
vere, con D. Martin 

(VM 14) A 44 
NEVADA: Quella sporca storia 
nel West, con A. Giordana 

A 4 

NUOVO: L'arte di arrangiarsi. 

con A. Sordi SA 4 ^ 

ORIONE: Come rubammo In 
bomba atomica, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

PIO X: I cannoni di Navaronc, 
con G Pcck A 444 

REGILLA: Quien sabe? con 
GM Volonié (VM 14) A 4 
SALA URBE: Teddy Boys del¬ 
la canzone, con A. Celentann 

M 4 

8 . BASILIO: Dalle Ardenne al¬ 
l'Inferno, con F. StalTord A 4 
TARANTO: L’arcidiavolo, con 
V Gassman C 4 

TIZIANO; Lo scceriffo non 
spara 

TUSCOLANA; Tre nomini In 
fuga, con Bourvil C 44 


ANNUNCI ECONOMICI 

«) AUTO MOTO CICLI L. t O 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto uazionalc Tel. ini/isso 
Aeroporto Iniernaz. Tel. MI 
Air Terminal TeL 470JC7 
Prezzi giornalieri validi sino ai 
31 ottobre 1988 (inclusi kro Ni» 
FIAT 500/F . L. I liO 

FIAT soq^ Giardinetta » l 5-u 
bianchina Panoram. . > 1 6 ou 

FIAT 750 (WO/DI . . » I «50 

FIAT 850 .... a 2 Ii'O 

VULKSWaGCN 1300 . . » 3 300 

FIAT IlOO/D ...» 2500 

FIAT 850 Coupé . . » 3 54>o 


FIAT 750 («00/DI . . » I «50 

FIAT 850 .... a 2 Ii'O 

VULKSWAGCN 1300 . . a 3 30u 
FIAT IlOO/D ... a 2500 

FIAT 850 Coupé • . a 3 54iO 

FIAT 850 Fam (8 poeti) a 3 «ou 
FIAT IIOO/R ... . a 2«i'0 

fiat IIOO/RSW. (Fam) • E«5o 
FlA'T 850 Spyder . a 2 7Mi 

FIAT 124 . . a Iteu 

FIAT I.VO S W. (Fam) • 31k*i 
FIAT 15410 . ... a 30oo 

FIAT 125 ... a 3000 

FIAl 1500 Lunga ... a 3 2041 
FIAT 1800 . . • 3X00 

FIAT 1800 S W (Fais ) . » 34 U 1 

FIAT 2300 Lumo ... a 3 60 U 
Roma Tel «2M24 - «25824 - «28819 

t•Il•••••ItiIIli!iiilllltliiiil§■•••■•• 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto lòedlco per la 
diagnoel e cura delle e sole * di- 
tfnnzioal e debolezze tessoall di 
natura oervoea. psichica, etido- 
crine (oeurastenle. deficienze sen¬ 
suali) Consultazioni e cura ra¬ 
pide pre - postmatrimonlalL 

Doti PIETRO MONACO 

ROMA; Via del Viminale SI. lat. 4 
iStazione Termini) ora 8-12 d 
15-19: feeUvl- lO-ll . Tel «7.lt.i8, 
(Non si curano ve n eree, pelle. etc.)| 
■ALE ATTESA SEPARATE 
A. Coen Roma 16 OIS del 39-11-54 

Medica spedalleta dennateleta 

Im STROM 

Cura scteroaants (aznbuLatorlaW 
aenza operazione) delle 

mORftOm e VaE VARICOSE 

Cura delle contpHcaslostl ragadi, 
asbitL eczemi, nleera earlcoaa 

VRNBEER. PtLLB 

DISFUNZIONI ÌBSSUAU 

VIA (OU n Rimo a 152 

TeL I54.5SI - Ore S-SS: faetlel ••19 
tAi^|^SuL^^77S|X8US 


fa’ a SKjì vìt f.JSraXxvLV ‘ 
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PAG. 14/spettacoli 


Si allarga l'opposizione alla XXIX Mostra , . 

Venezia sarà boicottata 
dagli allievi del Centro 

I 

Proiezioni popolari organizzate dal comitato di coordi¬ 
namento — L’adesione della Giunta di Reggio Emilia 


É pronta a 
cominciare 




Il Comitato di boicottaggio 
alla Mostra cinematografica 
continua a raccogliere le ade¬ 
sioni delle organizzazioni cul¬ 
turali. 

Gli allievi del Centro speri¬ 
mentale di cinematografia — 
secondo un comunicato emes¬ 
so dal comitato direttivo degli 
allievi — € ribadendo la prò 
pria opposizione alla squali¬ 
ficata Mostra del cinema di 


Venezia, promettono la loro 
attiva partecipazione al boi¬ 
cottaggio della stessa e ri¬ 
volgono un ultimo invito al 
direttore Chiarini e ai mem¬ 
bri della giuria a dimettersi, 
nonché agli autori a non par¬ 
tecipare >. 

Da Reggio Emilia giunge 
frattanto notizia che anche la 
Giunta municipale, ha preso 
posizione sul problema della 


Frenatori 


Nella appassionata atmosfera i 
che caratterizza questi ultimi 
giorni pre-Festival di Venezia, 
due articoli si staccano dagli 
altri. Uno è la pittoresca inter¬ 
vista rilasciata da Carmelo Be¬ 
ne all'c Europeo *, l’altro è un 
lungo articolo di Pier Paolo 
Pasolini, in cui lo scrittore e 
cineasta riassume le ragioni, 
più che Ideologiche direi di 
metodo, che inducono lui stes¬ 
so e alcuni altri soci dell’ANAC 
ad accettare l’invito della Mo¬ 
stra d’Arte Cinematograllca di 
Venezia. 

Sia l’uno che l’altro difen- ; 
dono a ^ada tratta il loro i 
diritto-dovere di essere presen¬ 
ti a questa manifestazione. « Il 
loro diritto >. perché essendo 
stati invitati alla Mostra spet¬ 
ta loro e a loro soltanto deci¬ 
dere in coscienza se è un bene 
per la lotta, che tutti insieme 
noi autori conduciamo contro 
le attuali bacate strutture del 
cnema italiano, presentarsi o 
meno a Venezia; consideran¬ 
do Pasolini. Bene e altri (che 
hanno per ora accettato l’in¬ 
vito) che le loro opere sono 
rivoluzionarie e protestatarie 
in quanto tali e che una pro¬ 
testa ulteriore come quella di 
rinunciare a Venezia è addirit¬ 
tura dannosa. 

€ n loro dovere *, poiché 
l’unico modo per far conoscere 
i loro film ad un pubblico in¬ 
ternazionale di critici è appun¬ 
to quello di presentarsi a Ve¬ 
nezia: c se la « contestazione > 
è già € nelle» loro opere, im- 
pedllme la visione sarebbe un 
atto addirittura controrivolu¬ 
zionario. 

Prima di confutare queste due 
posizioni che trovano consen¬ 
zienti alcuni altri autori cine¬ 
matografici (ma non la mag¬ 
gioranza dell’ANAC. non autori 
e intellettuali di tutto il mon¬ 
do. come Sartre o il regista 
americano Mekas. che ha rifiu- 
ta*o di far parte della giuria 
del Festival) è giusto ribattere 
a lenii punti sia deU’articoIo che 
dell’intervista, in cui il gusto 
della polemica e dell’autogiusti- 
flcazione hanno trascinato i due 
autori ad affermazioni discu¬ 
tibili. 

Carmelo Bene, ad esempio, 
ad un certo punto dell’inter¬ 
vista ha detto: «Se davanti al 
Palazzo del Cinema ci trovo il 
Terzo Reparto Celere (” a pro¬ 
teggere le proiezioni ”) per me 
va benisamo... debbo v^ederli 
a Venezia i poliziotti per sape¬ 
re che l'Italia è uno Stato di 
polizia? >; non so con quanta 
ingenua malafede Carmelo Be¬ 
ne con questa frase cerca di 
confondere le carte. E’ ben 
vero infatti che spesso Carmelo 
Bene ha avuto a che fare con 
la polizia, ma dall'altra parte 
della barricata. La polizia era 
venuta a « impedire > i suoi 
spettacoli, non a difenderli e 
se questo fosse avvenuto da¬ 
vanti al suo teatro, l’attore- 
regista si sarebbe certamente 
rifiutato di continuare le rap¬ 
presentazioni. A teatro. A Ve¬ 
nezia no; il fascino ammalia- 
tore della Mostra del Cinema 
fa accettare a Carmelo Bene 
anche l'eventualità di essere 
difeso dai manganelli. 

Pasolini e 
la polizia 

Non diversamente, anche se 
più sottilmente. Pastai dice, 
nei finale dd suo articolo; 

€ ..^quanto al resto del rito 
(e vi risparmio un giudizio sul¬ 
la supponenza della frase) chie¬ 
derò a Chiarini di garantirmi 
l'assenza totale della polizia — a 
Venezia del resto i fascisti mi 
hanno abituato alle accoglienze 
più spiacevoli... ». 

Qui per ortma cosa Pasolini 
sembra dimenticare che la po¬ 
lizia può essere inviata dal pre¬ 
fetto o dal questore anche senza 
Tassenso dd prof. Chiarini. Ma 
la cosa più grave è che Paso¬ 
lini. riferendosi alle eventuali 
manifestazioni dd « contestato¬ 
ri » per impedire le proiezioni, 
mette sullo stesso piai» i fa¬ 
scisti, che odiano proprio quan¬ 
to di progressista e di protesta¬ 
tario si trova nelle sue opere, 
e gli autori, gli studenti, gli 
operd che andranno all'inaugu¬ 
razione dd Festival per prote¬ 
stare oootro questo istituto vec¬ 
chio, sorpassato e soprattutto, 
oggi, periedofio. 

Nd suo «pezzo» Pasini 
prende le mosse da un articolo 
di Mino Argentieri su Rinasci¬ 
la. in cui sono spiegate lucida- 
mente le ragioni per le quali 
la grande maggioranza degli 
autori cinematografici e degli 
intellettuali (e non solo di si¬ 
nistra) cercano di rinnovare 
• di trasformare le strutture dd 
cinema italiana Ma Pasolini 
par accettando per intiero le 
« urbane » premesse scritte da 
Argentieri, nega che le conclu¬ 
sioni dello stesso siano valide; 
Pasolini apimggia con convin¬ 
zione le posizioni ddr.AN.AC in 
merito alle strutture dd dne- 
ma ìtaUano. ma nella pratica 
le smentisce e le contrasta (con 
quanta buona pace di coloro 
dte mestano nel torbido, è fa- 
«ile immaginare!). 

Inoltre Pasolini (e Carmelo 
•ine In modo ben pii^ simpa- 
«camentt protostatario) dsU- 


mila confini, tra coloro che non 
sono d’accordo con lui, a dir po¬ 
co denigratoril. Infatti i con¬ 
testatori della Mostra si divi¬ 
dono in varie categorie: i fal¬ 
liti, gli pseudo-autori, che mai 
avranno il piacere di essere 
invitati a un festival; 1 mesta¬ 
tori politici, che approfittano 
della situazione per avanzare 
candidature a danno di Chia¬ 
rini; i fascisti di sinistra, genia 
pericolosa del nuovo stalinismo 
culturale, nei quali il terrori¬ 
smo ideologico si sposa alla 
incapacità politica; uno sparu¬ 
to gruppo di bravi colleghi (di 
luì. Pasolini) che come Argen¬ 
tieri e altri a urbane e ragio¬ 
nevoli premesse fanno seguire 
assurde oonclusioni contesta- 
torie. 

Un momento 
particolare 

n problema posto da questi 
due articoli è facilmente ricon¬ 
ducibile a questo enunciato: o il 
cinema italiano (le stnitture del 
cinema italiano) deve essere 
rinnovato, oppure si accetta co¬ 
sì com’è oggi, accontentandoci 
di « combatterlo » con i film e 
nei film. 

E’ chiaro che, se vogliamo 
rinnovare profondamente una 
struttura economica-culturale-im- 
prenditoriale, marcia dalle fon¬ 
damenta, come è il cinema ita¬ 
liano. dobbiamo attaccare la 
legge del cinema, l'attuale im¬ 
postazione degli Enti di Stato, 
il sistema di distribuzione, fl 
trito e medìoevale mercantili¬ 
smo che regola le leggi econo¬ 
miche della produzione, e an¬ 
che, subordinatamente e non so¬ 
lo. 1 festival. le settimane del 
cinema, i cento e cento premi 
cosi assurdi e desueti; è chia¬ 
ro inoltre che la Mostra dei Ci¬ 
nema di Venezia è solo un mo¬ 
mento particolare (e non un sim¬ 
bolo!) dì queste strutture; è 
chiaro altresi che impedendo le 
proiezioni del festival non sì in¬ 
taccano (apparentemente) le 
strutture fatiscenti del cinema 
italiano. 

Ma Pasolini e gli altri sem¬ 
brano dimenticare il possente 
movimento di opinione pubblica, j 
nato proprio in conseguenza di i 
questo atto contestatorio contro 
Venezia: Pasolini e gli altri 
sembrano dimenticane il dibatti¬ 
to che. dalla presa di posizio¬ 
ne dell’ANAC contro le struttu¬ 
re del cinema italiano e contro 
il Festival di Venezia, è nato 
ki Parlamento, sui giornali, ne] 
paese. L'impedire la proiezione 
dei film alla Mostra di Venezia 
non è quindi « perfettamente 
inutile» proprio perché si pre¬ 
senta storicamente (cioè nel 
tempo) e oggettivamente (cioè 
nella logica dialettica della no¬ 
stra azione) come la prima tap¬ 
pa della nostra battaglia. 

E l'unità che Pasolini ammet¬ 
te < oggettivamente esistente » 
tra autori presenti a Venezia e 
autori non presenti, date queste 
premesse, non potrà essere in¬ 
crinata dalla nostra negazione 
della Mostra, ma. evcfitualmen- 
te. dalla {ffesenza alla Mostra 
stessa di quegli autori che d’ac¬ 
cordo con noi sui « principi ». 
dis^rgono pCH da noi neira;^li- 
cazkme pratica degli stessi. 

Alcuni nostri colleghi, e an¬ 
che altri intellettuali che hanno 
ripreso pier loro conto la pole¬ 
mica. ci accusano di spelare le 
nostre energie per falsi scopi. 
Occupateri dd caso Braibanti. 
della riforma del codice, della 
mancanza d'acqua nella provin¬ 
cia di .Agrigento, invece di di¬ 
sturbare il sereno ss'olgerst di 
una manifestazione per tanti 
versi meritoria come la Mostra 
di_Veoezia. 

E questi improvvisati paladi¬ 
ni ddle riforme sodali fanno 
finta di dimenticare che la bat¬ 
taglia per un cinema più libe¬ 
ro, più democratico, indipenden¬ 
te dalle pastoie di una produ¬ 
zione corrotta, dalle forbici deL 
la censura, dal muro di omer¬ 
tà della distribuzione, è un 
aspetto non minore deH’azione 
condotta dai partiti di sinistra 
per risolvere questi problemi. 

E poi. guardiamo seriamente 
alle cose; rinunciare a Venezia 
non significa rìmvidare a fare 
i flim. Molti tra noi se non la¬ 
vorano non mangiano, checché 
se ne dica (e guarda caso i più 
arrabbiati tra noi sono proprio 
quelli che s trovano in questa 
condizione!i. Rinunciare a Ve¬ 
nezia significa soltanto dare fl 
primo colpo serio alle strutture 
del dnema italiana suscitando 
quell’ondata di ^^este. quel ri¬ 
gurgito dì iniziative die già 
stanno dando i loro frutti nel 
Parlamento e nd paese. Non 
rinunciare e Venezia, m questo 
momento, significa invece, sd- 
tanto frenare ogni ulteriore im¬ 
pulso per un reale rinnovamen¬ 
to del cinema italiano. 

Strizzare rocchio al PCI. at¬ 
taccare velenosamente il PSIUP. 
accusare i colicghi di cialtrone- 
ria e dì fascismo, non serve as¬ 
solutamente alla causa del no¬ 
stro cinema, ma solo ad aumen¬ 
tare le confusioni e a ritardare 
la nostra battaglia. 


Mostra veneziana. In un co¬ 
municato diramato in data 
14 agosto è detto tra l’altro : 
«Circoli del cinema, circoli 
popolari cinematografici (par¬ 
ticolarmente quello dì Fab¬ 
brico, che proprio In questi 
giorni è stato costretto a so 
spendere l’attività cinemato 
grafica), rassegne di "cinema 
d’essai", l’iniziativa dei cine¬ 
giornali liberi che da Reg¬ 
gio Zavattini ha promosso so¬ 
no l'indice di una opinione 
sensibile ed attiva che certa¬ 
mente comprende e segue il 
maturare di una larga, quali¬ 
ficata e recisa opposizione al¬ 
la Mostra di Venezia. 

« Per questo esprimiamo la 
nostra solidarietà al Comitato 
di boicottaggio della Mostra 
del cinema di Venezia e invi¬ 
tiamo tutti coloro che avver¬ 
tono l'importanza della batta¬ 
glia politica e culturale che 
questo Comitato conduce a so¬ 
stenerne ed appoggiarne le 
iniziative ». 

Nell'ambito delle manifesta¬ 
zioni indette nella città di Ve¬ 
nezia dal comitato di coordi¬ 
namento per il boicottaggio 
della XXTX Mostra del cine¬ 
ma, si Inseriscono oggi tre 
iniziative che interessano i 
tre sestieri di Giudecca, Can¬ 
naregio e Castello dove alle 
ore 21 saranno proiettati tre 
film: Sciopero (Campo di Mar¬ 
te): /I cielo, la terra (Rio 
Morto) : Ottobre (via Gari¬ 
baldi). 

In tutte e tre le manifesta¬ 
zioni inoltre, prenderanno la 
parola rappresentanti del co¬ 
mitato di coordinamento per 
il boicottaggio alla Mostra del 
cinema al fine di informare 
la cittadinanza dei motivi che 
stanno alla base della conte- 
stazione dell’attuale Mostra 
del cinema. 
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Delia Boccardo si è < ricaricata > nei giorni scorsi praticando 
il sistema del contatto con la natura. La giovane attrice aveva 
bisogno di riposo prima di affrontare una nuova faticosa prova: 
l'Interpretazione, accanto a Bekim Feymu e a Candite Bergen, 
del film « Gli avventurieri » di Lewis Gilbert, la cui lavora¬ 
zione è già cominciata a Venezia e a Roma 


le prime 


$•1910 Spina 


Cinema 

Trio 

Caso alquanto inconsueto quel¬ 
lo del film d’esordio di un re¬ 
gista che comincia a circolare 
solo quando il secondo film del¬ 
lo stesso regista ha già raggiun¬ 
to le visioni rionali. Nella fatti¬ 
specie. alludiamo a Trio e Se¬ 
questro di persona di Gianfran¬ 
co Mingozzì. 

Comunque, didamo subito, con 
la franchezza che i registi di 
carattere, e con tutto il cinema 
ancora davanti — come Mingoz- 
zi, appunto — meritano, che 
Trio è un film mancato, alme¬ 
no per due terzi. Si raccoman¬ 
da per il lato documentaristico, 
ossia per l'episodio del lancio 
dell'aspirante diva della canzo¬ 
ne (Marisa Galvan, che inter¬ 
preta se stessa). Ma su questo 
ritrattino dei « successo » si in¬ 
nestano e si alternano altri due 
casi di giovani d’oggi, tenuti 
quasi sempre al limite della cre¬ 
dibilità. i quali mirerebbero a 
completare, nei reciproci inca¬ 
stri, l'analisi delle grandi os¬ 
sessioni contemporanee: il sesso 
e la violenza. 

Giustamente Mingozri ' non 
vuole tenere divisi questi spunti, 
ma egli riesce soltanto a fram¬ 
mischiare i fatti e non a fon¬ 
dere i ragionamenti. Cosi, l’epi¬ 
sodio dello studente, tanto ricco 
di pc^ibilità. scivola dai prepa¬ 
rativi di un assassinio a freddo 
alla rivelazione di una nuova 
partecìpabìlità ambigua con la 
vìttima designata: e l'episodio 
della ragazza ninfomane, fl più 
debole di tutti e il più goffa¬ 
mente recitato, non si salva da 
alcuni momenti di inrolontarìa 
comicità. Tra gli interpreti. Wal¬ 
ter Vezza e Mariella Sonetti. 

I Dacì 

Come dovrebbe essere a tutti 
noto, il buon cinema contempo¬ 
raneo dei Paesi dell’est è sco¬ 
nosciuto in Italia (ma non solo 
qui da noO- Ogni tanto qualdic 
opera riesce a brillare sui no¬ 
stri schermi — si vedano, per 
esempio, quei film cecoslovacchi 
della « nuova ondata » proiettati 
in questi ultimi anni — ma non 
sappiamo ancora quale prezzo 
pacieri il cinema cecoslovacco 
perché que^ film continuino ad 
essere visionati come mosche 
bianche dal pubblico italiano. 
Per il resto, si tratta di pro¬ 
dotti di consumo « esotico ». 

I Daci (Gli Immortali) — di¬ 
retto da Sergìu Xicolaesco. e in¬ 
terpretato da Amza Pellea. Mir¬ 
erà .Albulesco. Gyor^ Kovacs, 
(Georges Marchal. piene Brice, 
Marie José-NaL Emìl Botta e 
Geo Barton — è una coprodu¬ 
zione francoromena. una « su¬ 
perproduzione moderna » in cui 
è confezionato a colori un epi¬ 
sodio della guerra che le legioni 
romane condussero nella peniso¬ 
la Balcanica, sulle rive dd Da¬ 
nubio. contro la Dacia « Felix » 
(la < fdice » — come era chia¬ 
mata ndl'ancichitài. Ci troviamo 
di fronte, cioè, a una merce di 
puro consumo (forse interessan¬ 
te per toccare eoo gli occhi co¬ 
me si possono impiegare cospi¬ 
cui mezzi economia poco felice¬ 
mente). e che non rènde giusti¬ 
zia di dò che bolle nella pen¬ 
tola del cinema romeno che. tra 
tante pellicole evasive e alie¬ 
nanti. ha pur pronto La fore¬ 
sta depli impiccati, e lo stupi¬ 
do Domenica alle tei di Lucian 
Pkitilia 


La donna venuta 
dal passato 

La donna venuta dal passato 
è Olinka Berova, una procace 
bionda fanciulla che, aH'inizio 
dd film a colori di Cliff Owen. 
la vediamo percorrere a piedi 
una strada panoramica. Poco 
dopo, sfuggirà per miracolo 
alla violenza di un camionista 
di passaggio. Olinka sembra ef¬ 
fettivamente attirata dai fanta¬ 
smi del passato; la notte una 
voce ossessionante la diiama 
dagli oscuri recessi di una ci¬ 
viltà remota... Già, si tratta 
proprio di una civiltà sepolta 
in una inaccessibile resone 
nel deserto del Nord Africa, do¬ 
ve si avventureranno lei e un 
« dottore della mente ». uno psi¬ 
chiatra un po' credulone che 
vorrebbe rimuovere dal cervello 
della Berova un incubo a cui lui 
stesso non riesce a sottrarsi. La 
calamita della biondona è niente- 
popodimeno che il re di Cuma, 
la città misteriosa dove vive 
l'antica saggezza caldea e la 
stregoneria di uomini immorta¬ 
li che si sentono tanto soli e 
tristi da voler essere allietati 
da compagne come la Berova. 

Incubo 
sulla città 

L'incubo di cui al titolo è una 
efùdemia di vaiolo che scoppia 
improvvisamente a Londra. Val 
Guest, produttore, regista e sce¬ 
neggiatore dì questo film tratto 
da un romanzo di Elleston Tre- 
vor, ha tentato di trarre dalla 
materia ddla suspense per un 
prodotto cinematografico che an¬ 
dasse incontro al gusto dello 
spettatore non tropjw abituato 
ai « generi » più corrivi. In real¬ 
tà. Incubo sulla città — dove si 
tenta di .«aldare ì momenti del¬ 
la tragedia colleltira con quelli 
paralleli della crisi e del dram¬ 
ma nei protagonisti (nella fatti¬ 
specie, i medici che lottano con¬ 
tro la propagazione del vaiolo, 
e le loro mogli fHÙ o meno fe- 
<Wi, più o meno felici della vita 
matrimoniale) — risulta abba¬ 
stanza approssimativo per quan¬ 
to riguarda il livello psicologi¬ 
co. e del tutto un fumetto se¬ 
rioso per quanto riguarda la 
struttura del racconto, interpre¬ 
tato da Claire Bkiom. Richard 
John-sxi. A’olande Donlan. Cyril 
Cusack. 

Giallo cobra 

Su quelle squisite dimore che 
sono i castelli inglesi, la let¬ 
teratura. ultima quella « gialla ». 
ha costruito una tradizione dì 
morte e di orrore a tal punto 
che bisognerebbe andare a cu¬ 
riosare se non si tratti di un 
piano storicaletterario escogita¬ 
to dall'indebolita nobiltà illese 
per prot^ere quelle dimore 
daH’app^ito crescente della 
borghesia mercantile. Difatti, i 
produttori nostrani, se volessero 
passare dal western all'italiana 
al giallo air italiana, avrebbero 
i castelli — le riile venete — 
ma non la tradizione. In questo 
giallo, sbiancato dall estate, una 
volta ancora c'è un castello in¬ 
glese sulle paludi lasciato in 
eredità da un misterioso capi¬ 
tano di marina, che nei sottèr- 
ranei ha lasciato tante calde 
bacheche piene di serpenti, non 
un cobra soltanto. La consuetu¬ 
dine suole die non si ^zzi il 
rosario dei morti ritUme del 
cobra, «w <M Umtk lopctof» 
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Jqncsé, il regista che 
succide con la dolcezza» 

La Mostra di Venezia avrebbe in programma « Il silenzio e il grido n 
mentre sta per essere conosciuto dal pubblico italiano » I senza spe¬ 
ranza » malamente ribattezzato dal noleggio « I disperati di Sandor » 


nisti » nelle vicende poliziesche 
di Edgard Wallaoe girata a co¬ 
lori, fl che nuoce, da Alfred 
Vohrer con Karin Baal, Heinz 
Drache, Uta Levka, lise Page 
die si disputano serpente dopo 
serpente, morto dopo morto la 
eredità. 

Scacco 

internazionale 

Lo scacco viene dato a una 
organizzazione internazionale 
che traffica in armi, specie nel 
Mediterraneo, dal servizio se¬ 
greto americano aiutato da un 
giornalista, pure americano, che 
lavora a Roma. 

L’intrigo c'è, pwchè, oltre a! 
rituale killer, alle morti che 
si succedono, alle navi che sal¬ 
tano in aria, ri sono le ri¬ 
spettive mogli del giornalista 
e dell’addetto commerciale del- 
l'ambasdata US.A a Roma (che 
si da un gran da fare) che 
fanno parte della banda. 

La matassa si srotola con 
qualche finezza di montaggio, 
il colore è spasso buono. Sog¬ 
getto sceneggiatura e regìa sa 
no di Niny Rosati, il cui più 
vistoso difetto sta nell’aver 
scritto o accettato un dialogo 
troppo spesso banale. 

vice 


Successo della 
Riarmonica 
Romana 
a Baalbeck 

BEIRUT. 17. 

Successo totale delFarte ita¬ 
liana al Festival internazionale 
di Baalbeck. grazie alio spet- 
taedo offerto dair.Accademia 
Filarmonica Romana. La stam¬ 
pa sottolinea ali'unaniraità in 
termini molto dogiatiri le ec¬ 
cellenti qualità dei musicisU, 
dei cantanti e dei ballerini. In 
programma figuravano II com¬ 
battimento di Tancredi e Cla 
linda di Claudio Montevertti. 
Estri, balletto di <5offredo Pe- 
trassi e Storia di un soldato di 
Igor Strarinski. .AI termine del¬ 
la rappresentazione Tambascia- 
tore d’Italia a Beirut ha of¬ 
ferto un ricevimento all’Hotel 
PalmjTa di Baalbeck. in onore 
della troupe italiana; ri han¬ 
no partecipato personalità del 
mondo politico e giornalistico. 


Al montaggio 


dolio Noretvo» 

BELGRADO. 17. 

E' in corso il montaggio del¬ 
le scene finora girate di Batfo- 
gl'ut della Seretva, il film più 
grandioso realizzato dalla Juga 
slaria. con la regia di Veljko 
Bulajic. Le ultime trecento se¬ 
quenze del film ■ verranno gi¬ 
rate nd mese di no\-embre 
nelle zone montane di Maklje- 
nac. di Prozor e di Jablanica. 

Le scene ndle quali erano 
impegnati gli attori stranieri 
sono state conduse. Franco Ne¬ 
ro. uno dei protagonisti ddla 
pellicola, avrebbe percepito il 
maggiore onorario e cioè oltre 


Dal nostro inviato 

BUDAPEST, 17. 

— Quale reparto? 

— Terzo reggimento operaio. 

— Che grado avete? 

. -- Sergente. 

— Volete portarmi un ramo 
d’albero? No, non qui: laggiù. 
Più presto, se non vi spiace. 
Su, correte... E voi, cosa aspet¬ 
tate a sparare? 

■ Così in que.sto modo secco, 
spoglio, che è poi il suo mo¬ 
do di far cinema, oggi uni¬ 
versalmente ammirato, s’apre 
l’ultimo film di Miklós Jancsó, 
Il silenzio e il grido, che si 
vedrà fra pochi giorni a Ve¬ 
nezia, ammesso che la Mostra 
si /accia. 

Su una strada polverosa che 
conduce a una fattoria isola¬ 
ta. un gendarme ungherese 
dalla caratteristica piuma sul 
cappello, fucile in spalla, si 
rivolge in tono calmo, quasi 
gentile, al suo prigioniero. Sia¬ 
mo nel 1919, alVindomani del 
fallimento della prima rivolu¬ 
zione comunista. La repressio¬ 
ne. implacabile, raggiunge an¬ 
che te casupole sperdute nella 
« puszta ». L’ultimo ordine vie¬ 
ne naturalmente rivolto al plo¬ 
tone d’esecuzione, già pronto. 

Questi gendarmi sono gli 
stessi che interrogavano, fu¬ 
stigavano o conducevano ai 
patibolo, verso il ISSO, gli ex 
1 partigiani della guerra d’indi 
pendenza di Kossuth. Jancsó 
li avevo già descritti nel suo 
film più famoso. I senza spe 
ranza. Sono gli sfe.ssi gendar¬ 
mi che nell'inverno del 1942, 
compiranno il massacro di 
Novi Sad, buttando migliaia di 
innocenti sotto i ghiacci del 
Danubio. Il regista Andrós Ko- 
vócs li ha già evocati in Gior¬ 
ni freddi. 


Pieno 

successo 

dell'Estate 

teatrale 

veronese 

VERONA. 17. 

E’ stato fatto il bilancio del 
ciclo degli spettacoli extra-li¬ 
rici nel teatro romano nel qua¬ 
dro deli’estate teatrale verone¬ 
se, che si è s\x)lta contempora¬ 
neamente alla stagione d’opera 
neirArena. Ventitré le rappre¬ 
sentazioni per fl festival sha- 
kesperiano (Le allegre comari 
di Windsor e Tito Andronico 
oltre ad Amleto in lingua ingle¬ 
se) e nove gli spettacoli di 
danza (Luisillo spagnolo. Pi¬ 
nne bulgano e l’AIvin Ailey 
amerìcan dance theatre). 

Tale bilancio può essere con¬ 
siderato decisamente positivo 
sìa sotto il profilo artìstico, 
per l’importanza e l'interesse 
suscitato dagli spettacoli, sia 
per l’affluenza di pubblico, che 
ha determinato un incasso che 
è fl madore conseguito da 
quando, wnt’anni fa. sono in¬ 
cominciati gii spettacoli al 
Teatro Romano, Gli spettatori 
paganti sono stati .'Ì2.0(X). Nel 
rapporto presenze inca.ssi è da 
rilevare la totale abolizione dei 
biglietti omaggio e la conces¬ 
sione dì sensibili facilitazioni 
ai lavoratori in particolari se¬ 
rate loro dedicate. 

L’iniziativa di ambientare 
nel Teatro Romano spettacoli 
di danza — che costituiva l’in¬ 
teressante novità del program¬ 
ma di questa estate teatrale — 
ha avuto pieno successo po¬ 
nendo sicure basi per i suoi 
sviluppi. 

Gli spettacoli dell’Ente tea¬ 
trale veronese hanno avuto 
ampio rilievo nella stampa na¬ 
zionale e internazionale, alla 
radio e alla televisione. Han¬ 
no richiamato a Verona le 
maggiori firme della critica 
teatrale: complessivamente Gl 
giornalisti italiani di quoti¬ 
diani. settimanali e riviste spe¬ 
cializzate .sono intervenuti agli 
spettacoli dd Teatro Romane. 

Al passivo vanno registrati 
la pepita totale di alcune se¬ 
rate. la interruzione di alcune 
rappresentazìom a causa dd¬ 
la piog^a. e gli interventi cen¬ 
sori contro Shakespeare dd 
sindaco de di Verona. 


Un film su 
Benvenuto Cellini 

La vita di Benvenuto Olimi 
sarà portata sullo schermo. Nei 
giorni scorsi è stato depositato, 
^vesso U competente ufficio del- 
l’ANK^. un soggetto dal titolo 
Gli amori di Benvenuto Celimi. 
n film, che evidentemente sarà 
impostato prevalentemente sul¬ 
la vita privata dd grande arti- 
aU. sarà prodotto dall'Arco film. 


Continuità dell'oppressione e 
della ferocia distruttiva, nella 
storia delt’Ungheria (solo di 
essa?): continuità dell'* uni¬ 
verso concentrazionario » nel¬ 
l'ispirazione e nello stile del 
nuovo cinema ungherese. La 
fattoria in cui si svolge quasi 
tutta l’azione, che II silenzio e 
il grido sublima, e quasi 
astrattizza, è un inferno assai 
vicino al campo di concentra¬ 
mento in cui erano ri«rlMH'!Ì i 
« senza speranza >: un mondo 
aperto ad ogni bassezza, ad 
ogni tradimento, pur di aver 
salva la vita; un mondo in cui 
anche la morte è una dolorosa 
conquista. 

Forza di sintesi 

Sotto l'insistente gragnuola 
di riti, comandi, ingiunzioni 
militari che costituiscotto in 
prevalenza la drammaturgia 
dei suoi racconti di umiliazione 
e di perfidia, dietro la ripeti- 
I zione, la « cantilena » degli or¬ 
dini lanciati con aristocratica 
grazia o con « rispetto » bor¬ 
ghese, Jancsó cela una tec¬ 
nica della violenza che sì 
esprime con ineluttabilità, con 
una convinzione oggettiva che 
sembra non escludedere nem¬ 
meno una sorto di cortesia, 
quasi di dolcezza E* un regi¬ 
sta, in.somma, che < uccide 
con la dolcezza ». e subito. 

E’ quel che si diceva, un 
tempo, entrare in medias res. 
nel cuore dei fatti. Si veda, 
appunto, il fulmineo dialogo 
iniziale. Con una forza di sin 
te.si che supera anche l’ana¬ 
loga introduzione — così invi¬ 
tante. suggestiva e misteriosa 
— del capolavoro citato, l’an- 
tore dipinge ormai col « mi¬ 
nimo * di pennellata storica, in 
pochissimi tratti, sollevando il 
sipario sull'epoca di cui va a 
trattare. Come spesso succe¬ 
de nel cinema, questa scena 
non era previsto in sceneggia¬ 
tura. L’idea è venuta a Jancsó 
mentre girava, allorché un 
incidente capitato a un atto¬ 
re lo costrinse a ribaltare l’or¬ 
dine stabilito sulla caria. - ■ 

Miklós Jancsó. bisogna pur 
dirlo, è particolarmente sfor¬ 
tunato coi festival. Nel 1966, a 
Cannes, pochi crifici italiani 
(Pietro Bianchi in testa) si 
accorsero che I senza speran¬ 
za era un’opera straordinaria. 
La giuria premiò Un uomo, 
una donna e Signore e signori, 
e il suo responso grida anco¬ 
ra vendetta. Questa primave¬ 
ra, troncata la rassegna a 
metà, gli osservatori assicura¬ 
no che difficilmente la palma 
d’oro sfarebbe sfuggita a Ros¬ 
si e bianchi. Adesso sta per 
cominciare Venezia, in piena 
contestazione, e gli autori ita¬ 
liani chiedono di abolire i pre¬ 
mi,, , 

La rivelazione 

Non senza una punta di fie¬ 
rezza. ricordiamo a Jancsó 
che. quando era ancora un re¬ 
gista sconosciuto fuori del suo 
paese, il nostro giornale ebbe 
a merito di indicarne il nome, 
ed eccezionalmente anche il 
volto, all’attenzione del pubbli¬ 
co. Sdogliere e legare si 
chiamava il suo film, poi ribat¬ 
tezzato Cantata, fuggevolmente 
apparso in una .sola proiezione 
privata a Milano, e più tardi 
incluso nel programma del Fe¬ 
stival libero di Porretta Ter¬ 
me; e il titolo deU'articolo 
(domenica 19 aprile 1964) suo¬ 
nava: € Il regista-rivelazione 
non vuole aver fretta ». Esat¬ 
ta la prima parte, meno la se¬ 
conda: di fretta Jancsó ne ha 
avuta, se in quattro anni ha 
saputo infilare quattro perle 
come n mio cammino. I sen¬ 
za speranza. Rossi e bianchi, 
ed ora questo II silenzio e il 
grido, girato oltretutto a tem¬ 
po di record, in meno di tre 
settimane, con un costo di pro¬ 
duzione ridicolo propiziato da 
sequenze lunghissime senza 
stacchi, tali de deliziare cer¬ 
tamente il vecchio Hitchcock. 
che faceta queste cose con 
sforzo, e per scommessa. 

Qualche giorno dopo, un se¬ 
condo articolo ricordata: < In 
Italia non si proiettano film 
ungheresi ». Eppure lo scritto 
terminata con un’ulteriore se¬ 
gnalazione di un < cineasta di 
artenire >; il piotane Istràn 
Szabó. allora appena diplo¬ 
mato dalTIstituto di Bela Ba- 
làzs (l’unirersità ungherese del 
cinema) e autore soltanto di 
cortometraggi, ma che poi col 
suo secondo film. Il padre, a- 
rrebbe trionfato al Festival di 
Mosca, ripetendo a due anni 
di distanza /’« exploit * del 
« veterano » ZoUàn Fàbri, che 
per Venti ore era stato pure 
premiato « ex-aequo » con un 
« kolossal » sovietico 

Naturalmente, questi succes¬ 
si e riconoscimenti in campo 
intemazionale hanno fatto sì 
che anche in Italia 'qualcuno si 
accorgesse che il cinema un¬ 
gherese non soltanto esiste, 
ma è alla pari di quello ceco¬ 
slovacco e di quello jugoslavo, 
e forse più di essi, all’avan¬ 
guardia del cinema dei paesi 
socialisti; e che la firma dì 
Miklós Jancsó é oggi tra le 
più prcftipioaa del mondo. I 


senza speranza ha ottenuto 
travolgenti consensi a Londra, 
e fro una settimana (ne in- 
formiamo il regista) sarà lan¬ 
ciato in anteprima italiana dal 
Cinema d’essai di Milano, ma, 
ahimè, col titolo storpiato dai 
sapientoni delVltalnoleggio, 
per i quali non esiste titolo 
commerciale che non esca dal¬ 
la loro /anfasia. Come hanno 
cambialo Le feste galanti di 
René Gioir in Per il re, per la 
patria e per Susanna, senza 
poter vantare risultati eco¬ 
nomici speciali, cosi trasfor¬ 
mano I senza speranza, ch'era 
bel/issimo, nell’equivoco I di¬ 
sperati di Sandor, che oltre a 
far scambiare Sandor per una 
città, quasi lo aouilisre a we¬ 
stern; e Rossi e bianchi in 
L’armata a cavallo, che non 
sarebbe neanche male come 
invenzione, se non fosse di 
Bobel. e se le armnfe sullo 
schermo non fossero due: 
quelle appunto dei rossi e dei 
bianchi, impegnate nella guer¬ 
ra civile. 

Se si considera, da ultimo, 
la circostanza che Jancsó è 
un maniaco dei titoli, e va a 
cercarne di intraducibili ap¬ 
posta (per esempio Stellati, 
soldati sarebbe la traduzione 
letterale di quest’ultimo, cor¬ 
rispondente alle prime due pa¬ 
role dell’Internazionale in lin- 
gua magiara), si può dedurre 
che certo costume galoppante 
dei noleggiatori non soltniito 
non rispetto i testi, ma neppit 
re le larianti che già sono 
state trovate in occidente, e 
debitamente reclamizzate dalla 
stampa. Non ci chiedete il 
perchè. 

Chiediamo a Jancsó. piutto¬ 
sto, come è nato il titolo del 
suo film. Non sembra. Il si¬ 
lenzio e il grido, un’* accop¬ 
piata * di Bergman e di Anfo- 
ìdoni? Tra l’altro sono due ci¬ 
neasti, e soprattutto il secon¬ 


do. che non hanno mancato di 
esercitare qualche notevole in¬ 
flusso sul suo linguaggio Og 
gì, come già in Antonioni, e 
del resto in Bergman, il lin¬ 
guaggio di Jancsó subisce un 
processo di purificozione. di 
essenzializzazione al limite 
deìl’a.stratto, che nasconde i 
suoi pericoli: non un pericolo 
di formalismo ma, se ci è 
permesso esprimerci cosi, di 
« formulismo », intendendo di¬ 
re che la € formula ». ossia la 
cifra stilistica che finora ha 
retto le sue quattro opere 
princijxili. tende ad essere ri- 
petuta (il che è legittimo in un 
artista) ma non effetti di 
svuotamento dnll'interiio (il 
che lo è meno). 

Originalità 

Rispondendo sul titolo, il re¬ 
gista ammette un desiderio di 
omafigio, magori inconscio, 
ma fa osservare giustamente 
come la sua opera, presa nel 
suo complesso, non abbia le 
implicazioni psicologiche, nè 
eventualmente simboliche, di 
quelle degli insignì colteghi, 
bensì ricerchi dimensioni di¬ 
verse (e. aggiungiamo noi. 
profondamenlp originali) In 
tale ambita, il titolo è fedelis¬ 
simo al contenuto del film, 
rappresentando il « silenzio » 
il clima di oppres'-inne e di 
degradazione nlimvnialo dal 
terrore bianco nelle campagne 
ungheresi, e il « grido t l'uni¬ 
co gesto di rivolto gnello che 
il protagonista (raffiguralo da 
Andrns Kozak. che puntuat- 
menle ritorna quale giovane 
interprete dell'intera « tetralo¬ 
gia ») compie nelVultimo in- 
qiiadralura, e che non sarebbe 
correlto. e nepoure gentile, 
anticipare qui. 

Ugo Casiraghi 


.saiV. 

a video spento 


FLVE DI UN POPOLO - 
Gli ultimi pellirasse, di Phi¬ 
lip Reisman jr. è opera di 
cui già si è parlato quando 
fu presentata al Festival dei 
Popoli dello scorso anno : 
tuttavia la sua comparsa in 
televisione va .segnalata, 
giacché si tratta di un la¬ 
voro che merita ogni rispet¬ 
to. sufficientemente informa¬ 
to. agile nella narrazione, 
accurato nel montaggio, ric¬ 
co di materiale di primissi¬ 
ma mano. E. soprattutto, 
perchè il racconto di que¬ 
sto metodico sterminio di un 
popolo da parte dei nascenti 
Stati Uniti tfAmerica meri¬ 
tava di essere conosciuto 
dopo tanta retorica di colo¬ 
nizzazione, col conseguente 
mito del cow-boy. Cosa sia 
la vicenda lo dice il titolo: 
la storia dei primi abitanti 
dell’America del Nord, cac¬ 
ciati dalle loro terre dal di¬ 
lagare della cosiddetta civil¬ 
tà occidentale: cioè di quel¬ 
la civiltà tecnocratica ame¬ 
ricana che doveva macchiar¬ 
si di genocidio fin dalla sua 
stessa nascita: che anzi, per 
nascere, doveva sviluppare 
la legge dell'imperialismo: 
fatta appunto di sopraffazio¬ 
ne. deliberata ignoranza e 
disprezzo dei diritti altrui, 
sfruttamento, ladrocinio le¬ 
galizzato. Il lungo documen¬ 
tario di Reisman — costrui¬ 
to con un sapiente scorrere 
della cinepresa su foto (far. 


chivio o su paesaggi con¬ 
temporanei. su volti e su 
folle, su dettagli e su pano¬ 
ramiche — è infatti una 
spietata smcniila ai falsi 
accumulati dal mito della 
America dei coloni : una 
America che nasce con i se¬ 
gni della violenza ed è dun¬ 
que ben lontana dalla reto¬ 
rica di tanta falsa lettera¬ 
tura avventurosa (o tanta 
storia: anche quella che .si 
insegna nelle scuole statu¬ 
nitensi). Certo : Reisman 
non dice nulla di tutto que¬ 
sto. Ed anzi spesso il com¬ 
mento è improntato ad una 
nuova retorica che sembra 
mostrare la coda di paglia 
di una pietà e di una luci¬ 
dità utili e possibili per¬ 
chè relegate al passalo. 
Tuttavia il materiale offer¬ 
to è talmente probante — 
ed è così lucidamente sin¬ 
tetica l'esposizione — che 
le conclusioni non possono 
non venire spontanee anche 
al meno avvertito degli spet¬ 
tatori. Gli ultimi pellirosse, 
in definitiva, è un lavora 
as.sai egregio, civile, .serio. 
Del quale, ancora, va se¬ 
gnalata l’abilità tecnica che 
ha permesso di costruire — 
con un materiale sostanzial¬ 
mente arido — un racconto 
appassionante, capace di fa¬ 
re spettacolo pur restando 
un fatto di cultura. 

vice 


: preparatevi a... : 

• Il nuovo coraggio (TV 2 \ ore 22,15) • 

• Inizia questa sera la seconda sene di leleflim intitolati ^ 

9 « La via del coraggio » (la prima andò in onda nel 19M) * 

• ispirati ai < Proflies » narrati nei libro di John Kennedy, 9 

• il presidente americano assassinato a Dallas. Si tratta di 9 

A telefilm che narrano episodi della storia americana: coma ^ 
iT quello di questa sera, intitolato: «John Marshall, il giu- ^ 
' dice della corte suprema», diretto da Joseph Anthony. La . 
9 vicenda è quella di un processo svoltosi nel 1107, in Vir- * 
9 ginia, contro un ea presidente degli Stati Uniti accusato di 9 

• tradimento. Malgrado le pressioni del nuovo presidente 9 

0 (Jefferson) che vorrebbe la condanna, il giudice pronuti- • 
^ ceri un verdetto di assoluzione. 0 
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I6EA MIRINI 

Hotel International 


BELLIRII 

Hotel Mimosa 


VIALE PINZON. 74 | VIA BOVERETO, 5 

PREZZI PER PENSIONE COMPLETA PER I DUE ALBERGHI 
DaJ ZS scotto lo pot.L. I 7M 


Dal f acotto al ZS acotto 
Cnttrmione tei mare 
Sale di aocctorno bar 
televttlooe. aaioparco 


Informazioni e prenotazioni: 

U.D t. • Dtreilnae Alberelli • Piazzetta Fnsehtni I 


L. ZSM 

A 7S metri dal mare ' 

Sala di tncKlnrno, bar, tele- 
vlstone ascensore - Tette le 
«tante eoe balcone • Garaze 
aetoparco 

_... . FERRARA 


RIMINI - MAREBELIO • 

FENSIO.NE PERUGi.Nl Te 
lefono 30 666 • 100 m mare - 
Ckmforts . (^na sana e ge- 
nuna • .Agosto 2300 Settem¬ 
bre 1700 tutto compreso - 
Parcheggio • Giardioo • Di¬ 
rezione propria. 
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afforzati i legami 


ra i due paesi 


Praga: 
conclusa 
la visita di 
Ceausescu 

Il comunicato congiunto — Hajek sui rapporti 
fra gii Stati europei — U Thant visiterà Praga 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 17 

La partenza da Praga del Capo dello Stato e 
primo segretario del PC romeno, Nicolae Ceausescu, 
dopo una visita di due giorni in Cecoslovacchia, ha 
chiuso una settimana di intensa attività politica dei 
dirigenti cecoslovacchi iniziatasi con la visita di Tito, 
seguita lunedi da quella di Ulbricht e quindi da quel¬ 
la dei compagni romeni. Una delegazione del CC 
del PC finlandese è tuttora in visita ufficiale nel 
aese. Questa serie di incon- |-- 


__PAG. 15 / fatti nel mondo 


Un grande movimento di lotta per la libertà 


Si mspriue in Amérita Latina 

la póiemka in seno alla thiesa 

i 

Astiosa replica delParcivescovo brasiliano Geraldo de Proen^a Sigaud al messaggio con cui 663 preti dichiaravano legittima «la violenza 
(rivoluzionaria) degli oppressi contro l'ingiusta violenza degli oppressori» - Il prelato afferma che «i comunisti si sono infiltrati fra 
gli ecclesiastici » - Proseguono le lotte studentesche - Un poliziotto e numerosi funzionari sono stati catturati dagli universitari a La Paz 


ilri bilaterali si è inquadrata 
olio « spirito di Bratislava > 
ci ha avuto nel complesso esi- 
i più che soddisfacenti. 

I dirigenti romenti e ceco- 
lovacchi, nel corso degli in- 
ontri durati due giorni, han- 
o rinnovato il patto di ami- 
izia e di mutua assistenza 
he lega i due Stati sociali- 
ti. In una dichiarazione alla 
lampa cecoslovacca e davan- 
i a una assemblea di lavo- 
atorl di Praga, il compagno 
eausescu ha riaffermala il 
rincipio della non interferen- 
a negli affari interni di un 
aese, e nello stesso tempo 
a necessità che si consolidi il 
atto di Varsavia, fino a quan- 
0 non verrà meno la minac- 
ia imperialista. 

II commiato fra le due dele- 
azioni è .stato molto cordiale, 
osi come era stata Tatmo 
fera nella quale si sono svol- 

i collocjui. Il comunicato con¬ 
iunto. diramato nel pomerig- 

10 di oggi, dice che le due 
clegazioni si sono reciproca- 
ente informate sulla attività 
ci due partiti fratelli e dei 
ue paesi sullo sviluppo del- 

edificazione socialista, che 
anno quindi valutato alcuni 
roblemi riguardanti la col- 
borazionc fra i due paesi, 
nstatandonc con soddisfa- 
ione il crescente sviluppo. 

11 comunicato aggiunge che 
due parti esprimono la dc- 

isione di rafforzare l’unione 
fensiva dei paesi socialisti 
el patto di Varsavia e lo svi- 
ppo dei rapporti politici, eco- 
>mici e culturali sia sulla 
ase di rapporti bilaterali co- 
e pure sulla base di rapporti 
unilaterali, compresa la col- 
borazione nel quadro del 
)mecon. 

Le due delegazioni sotloli- 
cano l'importanza deH’unità 
'azione di tutte le forze pro- 
essiste democratiche e pa- 
ifiche nella lotta contro l’im- 
rìalismo, per la libertà, la 
■dipendenza dei popoli e per 
progresso comune. Dopo ave- 
' espresso la convinzione che 
i sforzi aggressi\i dcirim- 
rialismo sono il principale 
tacolo alla instaurazione di 
a pace duratura nel mon- 
le due delegazioni chiedo- 
rimmediata cessazione dei 
mbardamenti sulla RDV 
e principale presupposto 
r le trattative e per la so- 
ione del problema \ietna- 

Riguardo ai problemi euro- 
i le due delegazioni dichia- 
no che nello spirito della 
ichiarazione di Budapest del 
luglio 1966, si adopereranno 
r garantire la sicurezza in 
uropa, sulla base del rico- 
scimento e del rispetto dei- 
situazione post bellica, in 
rticolare delVcsistcnza dei 
e Stati tedeschi, delle at¬ 
ali frontiere in Europa, oltre 
riconoscimento della non 
lidità del Patto di Monaco 
n dalla sua origine. Nello 
esso tempo — prosegue il 
nunicato — sottolineano la i 
portanza dello sviluppo dei 
pporti e della collaborazio- 
tra ì paesi europei e la 
eazione di condizioni nelle 
ali tutti gli Stati del conti- 
n!c partecipino, sulla base 
Ila parità di diritti, al raf- 
rzamento della pace in Eu- 
e nel mondo. 

Il comunicato conclude an- 
nciando che un invito rivolto 
i compani romeni a Svobo- 
e a Dubeek per un \isita 
Romania alla testa di una 
legazione, è stato accolto 
i dirigenti cecoslovacchi. 

H ministro degli esteri ce- 
lovacco Jiri Haiek. ha te- 
o stamane a Praga una 
’erenza stampa. Egli ha 
olineato in primo luogo 
la politica estera della 
oslovacchia si sviluppa 
formemente allo spirito 
le idee e dei concetti 
ressi nel comunicato del- 
rìunione di Bratislava. In 
•sto spirito, ha detto il mi¬ 
tro. si inquadra anche la 
izione della Cecoslovacchia 
a Tallacciamento dei rap- 
I diplomatici con la RFT. 
tratta però, ha detto il mi¬ 
tro. di un problema com- 
i che riguarda la sicu¬ 
lo Europa. Il problema 
le frontiere, il riconosci- 
nto dei due Stati tedeschi 
e della non-validità del patto 
di Monaco sin dalle sue ori¬ 
gini. sono i più importanti a- 
■petti sui quali i governi della 
rrpubblica socialista cecoslo¬ 
vacca c della Germania fede¬ 


rale hanno posizioni diverse 
che non permettono in un 
prossimo futuro un allaccia¬ 
mento dei rapporti diplomatici 
fra i due pae.si. Al contrario 
la co.stitu/ione di missioni com¬ 
merciali nei rispettivi Stati 
rappresenta il presupposto ne 
cessarlo allo sviluppo dei 
l apponi in campo commercia¬ 
le wl economico. 

II ministro llajek ha quindi 
concluso dichiarando che nel 
prossimo futuro ci si può 
attendere un maggiore svilup¬ 
po dei rapporti da parte ce¬ 
coslovacca anche coi paesi 
europei non socialisti. In tal 
senso sono già stati compiu¬ 
ti i primi passi negli incontri 
tra il ministro Hajek e jxirso- 
nalità austriache, e tra il pri¬ 
mo viceministro degli esteri 
cecoslovacco Pudiak con per¬ 
sonalità del governo italiano. 

Il segretario generale del- 
rONU U Thant ha accettato 
di recarsi in visita in Ceco¬ 
slovacchia. Ne dà notizia la 
agenzia di stampa < CTK » 
precisando che la visita do¬ 
vrebbe avvenire prima della 
fine di agosto. 

Silvano Goruppì 


Il compagno 
Giorgio Amendola 
a colloquio con 
Todor Zivkov 

SOFIA. 17. 

Todor Zivkov, primo segreta¬ 
rio del Partilo comunista bul¬ 
garo. ha ricevuto ieri nella re- 
.sitien/a di Fiixinograd il com¬ 
pagno .-Xmendola. membro della 
tlirezione del PCI. In un'atmo¬ 
sfera cordiale e da compagni — 
precisa un comunicato — sono 
stati discussi problemi del mo¬ 
vimento comunista e operaio in¬ 
ternazionale. Il compagno .A.men- 
dola sta trascorrendo un perio¬ 
do di vacanza a Varna sul Mar 
Nero, ospite del comitato cen¬ 
trale del Partito comunista bul¬ 
garo. 



Un giovane dimostrante ferito viene trasportato a braccia dai compagni. La foto si riferisce 
ad una recente manifestazione a Caracas, nel Venezuela 


Portogallo: «terremoto» nel governo 

n vecchio dittatore Salazar 
lìquida sette suoi ministri 

Ora ha intorno a sé uomini di nessun peso politico • Fra i defenestrati il potente ministro degli 
Interni • Preludio alla successione? • L’aiuto del capitale straniero sorregge i! fascismo portoghese 


LISBONA. 17 

R dittatore Salazar ha prov¬ 
veduto ieri a uno dei più vi¬ 
stosi c rimpa.sti > del suo go¬ 
verno dal 1962. Ha cambiato 
sette ministri su quindici che 
costituiscono il gabinetto. Fra 
le più illustri € vittime > del 
drastico rimescolamc.nto è il 
ministro degli intorni. Alfredo 
Dos Santos jr.. che da ormai 
sette anni manteneva la cari¬ 
ca ed era divenuto potcntissì- 
nv>. Lo ha sostituito con un 
grosso agrario, l’avvocato 
.Antonio Manuel Rapazote Gon- 
calves. di .W anni, pressoché 
ignoto nel tenebroso mondo 
politico piirtoghese. Sono stati 
anche sostituiti i titolari dei 
dicasteri delTescrcito c della 
nvarina. delle finanze, edu¬ 
cazione. comunicarioni e sa¬ 
lute pubblica. R terremoto ha 
lasciato indenni sia il ministro 
della difesa. Manuel Comes 
de .Araujo. sia il ministro de¬ 
gli esteri. .Alberto Franco 
Noguirea. Ma al ministro del¬ 
la difesa il dittatore Salazar 
ha affiancato il generale di 
aviazione Venancio .Augusto 
Deslandes, che è stato nomi¬ 
nato capo di stato maggiore, 
una carica che era vacante da 
un certo numero di anni, 
to una certa sensazione ne- 

R c terremoto > ha desta¬ 
gli ambienti diplomatici e nei 
circoli politici della capitale 
portoghese, dove si attendeva 
una nuov’a distribuzione delle 
cariche ma non dì questa por¬ 
tata. La maggiore impressio¬ 
ne è stata data dall'allontana¬ 
mento del ministra degli io¬ 


terni — che ovviamente aveva 
in mano la potente polizia — 
il quale era considerato uno 
dei probabili successori di Sa¬ 
lazar- Il vecchio dittatore — 
Salazar ha 79 anni — ha volu¬ 
to con questo gesto preparar¬ 
si la successione, visto che 
Dos Santos jr, era il « terzo 
uomo > della gerarchia del re¬ 
gime? Oppure ha inteso sba¬ 
razzarsi definitivamente del- 
Tct ministro degli interni? E’ 
un fatto che Dos Santos jr 
era uno strettissimo collabo¬ 
ratore del ditt.atore. anche se 
oggi, a siluramento avvenuto, 
gli osservatori mostrano di 
considerarlo più un anunini- 
stratore ed un esperto di re¬ 
pressioni poliziesche che un 
uomo politico. Fra ì politici 
che sembrano rimasti in ga¬ 
ra per la successione ha gua¬ 
dagnato qualche punto il mi¬ 
nistro degli esteri Noguirea, 
che conservando il suo posto 
in questa vera e propria bu¬ 
fera. ha dato il segno di aver 
raggiunto una posizione so¬ 
lida. 

Gli uomini « nuovi > del go¬ 
verno rispondono tutti a un 
requisito generale: quello di 
essere poco noti e poco in¬ 
fluenti. Salazar avrà quindi, 
più ancora che per il passato, 
la possibilità di governare il 
paese secondo i suoi personali 
intendimenti. 

A chiarire meglio la situa¬ 
zione interna del paese è ve¬ 
nuta oggi una intervista rila¬ 
sciala al giornale del PC bel¬ 
ga, il Drapeau rouge, da uno 
dai mambri daUa'^iì^zione del 


Fronte patriottico di liberazio¬ 
ne nazionale del Portogallo, 
Pedro Ramos .Almeida, 

R dirigente portoghese di¬ 
chiara che il fascismo porto¬ 
ghese si regge og^ soltanto 
grazie aH’aiuto straniero, che 
non è mai stato tanto consi¬ 
stente come oggi, e all’appa 

rato poliziesco formato anni 
fa con l'aiuto d^li esperti del¬ 
la Gestapo e in seguito con 
quello dei servizi speciali dei 
paesi della N.ATO. Un posto 
considerevole, nel quadro del¬ 
l’appoggio economico. occup.a 
il caoitale Ix^lga. che ha gros¬ 
si interessi finanziari nel Por¬ 
togallo. 

R gruppo «Société générale 
S ». fornisce i capitali alle 
urincipali banche coloniali del 
Moz-ambico e dell'.Angola e 
possiede in Portogallo una se¬ 
rie di importanti aziende. La 
c Solvay » ha consìstenti inte¬ 
ressi nelTìndustria chimica e 
la « Petrofin > nel settore del¬ 
la raffinazione del petrolio. R 
maggior fornitore di armi per 
l’esercito coloniale portoghese 
sono le « Officine nazinnali di 
armi > di Erstal. nei pressi di 
Liegi. 

Un terzo degli investimen¬ 
ti effettuati in Portogallo è 
straniero e un altro terzo è 
composto dì capitali misti. Con 
raiuto dei capitali stranieri 
cento famiglie dominano qua¬ 
si interamente l'eoonomia por¬ 
toghese, mentre il livello del¬ 
la vita della classe operaia 
portoghese è il più basso del 
paesi (Wl'Europa 
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Il diffatara porlaghata Salaiar 


BUENOS AIRES, ' 17. 

A pochi giorni dal viaggio di 
Paolo VI in Colombia (viag¬ 
gio vivacemente e pubblica¬ 
mente deplorato da tutti -i cat¬ 
tolici di sinistra), l’America 
Latina mostra al mondo un 
volto sempre più inquieto e 
ribelle. E' di ieri la pubblica¬ 
zione su un giornale argentino. 
Cronica, e su alcuni giornali 
brasiiiani, di un messaggio al 
Congresso eucaristico di Bogo- 
tà firmato da 663 sacerdoti la¬ 
tino-americani, nel quale si di¬ 
chiara legittima la « violenza 
(rivoluzionaria) degli oppres¬ 
si contro riiigiusta violenza de¬ 
gli oppressori », per creare 
una società migliore, libera 
dallo spietato sfruttamento 
esercitato dalle oligarchie pri¬ 
vilegiate locali e dairimperia- 
Usino americano. 

Contro questo messaggio, 
scritto in un linguaggio appas¬ 
sionato e veemente, ha preso 
.subito posizione un esponente 
dell’ala destra della chiesa 
(quella che viene chiamata < la 
chiesa dei terratenientes », dei 
grandi proprietari terrieri). 
L’arcivescovo di Diamantina in 
Brasile, vions. Geraldo de 
Proenca Sigaud ha detto pa¬ 
role grosse durante una con¬ 
ferenza stampa: « L’infiltra¬ 
zione comunista nella chiesa 
cattolica brasiliana è tanto 
evidente che soltanto il desi¬ 
derio di preservare un aspet¬ 
to della vita cattolica e dì 
non allarmare i fedeli può 
spiegare il fatto che sacerdoti 
e vescovi neghino il fenome¬ 
no >, Per la prima volta, for¬ 
se. nella storia della chiesa, 
un prelato ha accusato i co¬ 
munisti di essere penetrati 
subdolamente nelle file degli 
ecclesiastici. Elementi comu¬ 
nisti — ha detto l’arcivescovo 
— sono probabilmente entrati 
nei seminari e hanno percor^ 
so poi la gerarchia sacerdo¬ 
tale. 

E ha soggiunto parole piene 
di disprezzo e di astio: < Nu¬ 
merosi sacerdoti e dirigenti 
cattolici ripetono come bambi¬ 
ni gli slogan comunisti contro 
l’imperialismo nord-americano 
e omettono di condannare il 
peggior imperialismo del mon¬ 
do. cioè il comuniSmo ». 

L’attacco di mons. de Proen- 
ga Sigaud è chiaramente di¬ 
retto non solo contro tanti 
semplici sacerdoti che si sono 
schierali dalla parte degli stu¬ 
denti in lotta, degli operai e 
dei contadini rivoluzionari (co¬ 
me per esempio quei nove sa¬ 
cerdoti che una settimana fa 
hanno occupato simbolicamen¬ 
te la cattedrale di Santiago del 
Cile per protestare contro i le¬ 
gami fra la chiesa e le classi 
privilegiate), ma anche con¬ 
tro tutti quei vescovi e arcive¬ 
scovi che. come mons. Helder 
Camara di Becife in Brasile, 
hanno più volte pubblicamente 
sostenuto, con le vawle. gli 
scritti e l’azione, la necessità 
di un profondo rinnovamento 
sociale in America Latina. 

Quel rinnovamento che è al¬ 
la base del fermento, delle in¬ 
quietudini e della lotta di mi¬ 
gliaia e migliaia di .studenti in 
molte parti del sud-America. 

In Uruguay, dopo i funerali 
dello studente Liber Arce, uc¬ 
ciso dalla polizia (un altro 
giovane giace all'ospedale in 
gravissime condizioni) regna 
una tensione acutissima. Il 
governo ha applicato di fatto 
la censura suUa stampa, mi¬ 
nacciando i direttori dei gior¬ 
nali di gravi sanzioni se pub¬ 
blicheranno c notizie alle a 
turbare l'ordine pubblico ». ha 
circondato la capitale con re¬ 
parti dell’esercito, ha chiuso 
tutte le scuole superiori (l’uni¬ 
versità è deserta a causa del¬ 
lo sciopero). 

In Bolivia, un agente di po¬ 
lizìa in uniforme e numerosi 
funzionari statali sono stati 
presi prigionieri dagli studen¬ 
ti di La Paz al termine di una 
impressionante « marcia del 
silenzio ». l prigionieri sono 
stati condotti dentro il perime¬ 
tro universitario e oui tratte¬ 
nuti come ostaggi, in attesa 
della liberazione degli studen¬ 
ti e dei professori arrestati 
nei giorni scorsi. 

Il ministro degli interni bo¬ 
liviano ha lanciato un ultima¬ 
tum agli studenti: se gli ostag¬ 
gi non saranno subito rilascia¬ 
ti. la polizia farà irruzione nel¬ 
le sedi universitarie. 

In Messico, prosegue in va¬ 
rie forme e a tari livelli 
l’aspra lotta politica per otte¬ 
nere lo scioglimento dei < gra- 
naderos ». i famigerati poli¬ 
ziotti < anti-disordini > e il si¬ 
luramento del capo e del vice¬ 
capo della polizia della capi¬ 
tale, nonché del capo dei 
€ granaderos ». Dopo l'impo¬ 
nente manifestazione del 13 
scorso, a cui hanno parteci¬ 
pato ottantamila studenti, pro¬ 
fessori ed altri cittadini (il 
corteo era lungo 14 chilome¬ 
tri). tentativi di € condliazio- 
ne » fra governo e studenti so¬ 


no in corto sotto l’aiispicio di 
clementi moderati. 

Il con.tiglio universitario del- 
l’Università nazionale autono¬ 
ma, composto da professori e 
dai migliori studenti e presie 
dillo dal rettore, sta cercando 
di presentare direttamente al 
presidente della repubblica 
Gustavo Diaz Ordaz le richie¬ 
ste formulate dogli studenti. 
appoggiandole, e chiedendo al 
tempo stesso che siano inte¬ 
gralmente rispettate l’autono¬ 
mia iiniver.sitaria e le garan¬ 
zie dei cittadini preri.ste dal¬ 
la costituzione. 

Dal canto suo. una frazione 
minoritaria degli allievi del 
Politecnico, la « Federazione 
degli .studenti tecnici ». con il 
sostegno del direttore dell’isti¬ 
tuto prof. Guiìlermo Massieu, 
ha accettato oggi la propo¬ 
sta del « reggente * Alfonso 
Corona del Rosai di far mare 
una commissione mi.sta inca¬ 
ricata di accertare le respon¬ 
sabilità dei violenti scontri fra 


studenti e polizìa della fine 
di luglio (una manifestazione 
celebrativa della rivoluzione 
cubana fu duramente repres¬ 
sa). 

Il € Con.sìglio nazionale di 
sciopero », il quale rappresen¬ 
ta la maggioranza degli stu¬ 
denti delì’iiniversità, del poli¬ 
tecnico e delle scuole medie e 
superiori, ha però replicato 
che non accetterà alani accor¬ 
do che non sia stato discusso 
anche con i suoi rappresen¬ 
tanti. Le grandi centrali sin¬ 
dacali operaie e contadine (in 
parte controllale più o meno 
direttamente dal governo) 
hanno espresso l’augiiriu che 
studenti e autorità avviiiio un 
dialogo che conduca ad una 
soluzione del conflitto in cor¬ 
so. E’ insomma in atto una 
azione diretta a spegnere l’in¬ 
cendio e a salvare il vresfi- 
gio del governo, gravemente 
compromesso dall’esplodere 
della rivolta studentesca. 


Il programma 
del viaggio del 
papa a Bogotà 

Ciri'A’ DEI. VATICANO. 17. 

Devo il prottrainnia <lel viag¬ 
gio d«'l papa l’aolo VI a Bogo- 
t.'i: parlen/a allo cinque del 
mattino di giovLxii 22 ago^to; 
.ir;-.\o alle <tieci circa nella ca- 
iiitale colo-nbiana. Il Papa visi- 
te-à ne! iXMiieriggio la catte- 
<i'a!e <le!Ia città e.i interverrà 
alla cciinionia di ordinazione <ii 
un g:ii;>,K) (Il sacerdoti. 

\eiie.-«i 21 farà vi.sitti al Pre- 
.suieii'e lidia itepjbblica e più 
tal vii ^i I celie: à <id una riunione 
<ii cciit.riiu:. In -.ci-ata a\rà in 
cico'it o con il co.-iw diplo:iiati- 
co c (o'i le anto“ità. 

.Sibilio. 2-1. inaugurerà, nella 
c.itte Ira'c. l.i .lecixulj Confei'eii- 
/.I ge.iei.ile deirei)isco,'jato lati¬ 
no .line; icano. e quindi partirà 
.divi volta di Roma alle lA. 


Votano per tornare a casa 



COPENAGHEN — 23 turisti americani sono rimasti feriti, e 2 sono morti, nello s&snlro tra 
il loro pullman e un'auto su una strada danese. Gli scampati, dopo l'incidente, hanno messo ai 
voti se proseguire la gita o tornare a casa. La foto mostra, appunto, il momento del voto 
per alzala di mano: la maggioranza ha deciso per il rientro in patria (Tclefoto) 

La caccia all'uomo dei colonnelli fascisti 

Altri due ex ministri greci 
arrestati per l'attentato 

Theodorakis agli arresti domiciliari - L'Associazione del 
giornalisti greci in esilio per la liberazione di Drossos 


Primo successo della lotts 
del comunisti federali 

Un giudice di 
Karlsruhe: il 
PCI non viola 
la costituzione 

BO.NN. 17 

La strenua lotta condotta dai 
comunisti della Germania oc¬ 
cidentale e dalle forze demo¬ 
cratiche per la abrogazione 
della vergognosa sentenza con 
la quale venne messo fuori leg¬ 
ge il PCT, ha ottenuto oggi un 
primo successo. Il giudice del¬ 
la Corte costituzionale di Karls¬ 
ruhe, dr. Sandweg, ha deciso 
di sospendere fasone giudizia¬ 
ria promossa contro numerosi 
Cittadini che avevano distribui¬ 
to copie del nuovo programma 
del PCT. n giudice ha moti¬ 
vato la sua decisione rilevan¬ 
do che un esame del nuovo 
statuto del PCT consente di 
concludere che esso non viola 
i principi della costituzione 
della Germania occidentale; 
pertanto chi - distribuisce tale 
testo non può essere perseguito 
a termini di legge. 


, .-VTENE. 17. 

Prosegue l’ondata di arresti 
I a cui li governo ha dato il via 
con il pretesto dell'attentato 
contro ii primo ministro Pa- 
padopulos. 

Oggi sono stati tradotti 
in carcere due ex ministri, 
membri de! partito di centro 
(ormai fuorilegge): Ste'iano 
Alamanis. 55 anni, già mini¬ 
stro della pubblica istruzione, 
e Giorgio Bakatselos. ex mi¬ 
nistro dciragricoltura e poi 
del lavoro (con Giorgio Pa¬ 
pa ndreu). 

Secondo notizie non confer¬ 
mate, sarebbero stati arresta¬ 
ti anche la moglie dcH’cx mi¬ 
nistro Costantino Mitsotjkis. 
Maria. acru.sata di aver ten¬ 
tato di fuggire aire.stero (il 
marito Io ha già fatto) e l'ex 
deputato Filippo MasTos. fra¬ 
tello dcU'ex governatore della 
Banca di Grecia Giorgio Ma- 
vro3. già deportato 

E’ confermato inoltre Taire- 
sto del celebre giornalista 
Giorgio Drossos. che ricopri 
anche cariche ministeriali. 

Alcimi osser\'atori occiden¬ 
tali. che dispongono di aggan¬ 
ci con ambienti ateniesi bene 
informati, affermano che i mi¬ 
litari arrestati sono circa cin¬ 
quanta. in maggioranza uffi- 
dali posti in congedo perché 
considerati « democratici » o 
comunque ostili alla cricca og¬ 
gi al potere. Fra dì essi figura¬ 
no il gen. Kumanakos (già 
accusato di essere uno dei 
membri deH'associazione se¬ 
greta di ulTlciali antimperiali¬ 


sti € .Aspida >) e il tenente co¬ 
lonnello dell'aeronautica Rtas 
IXtos. Da Corinto, dove ora 
il musicista risiede, si appren¬ 
de che la villa di Mikistheode- 
rakis è sorxeliata dalla poli¬ 
zia e che Theodorakis si trova 
agli arresti domiciliari. 

[ L'associazione dei giornalisti 
greci in esilio, che rappresen¬ 
ta tutti i giornalisti rifugiatisi 
aH'estcro dopo il colpo di Sta¬ 
to del 21 aprile 1967. e che ha 
sctle in Roma, ha diffuso un 
t appello pubblico > alle orga¬ 
nizzazioni sindacali giorralisti- 
che e ai giornalisti di tutto 
il mondo. 

L'appello dice: « Denuncia¬ 
mo l'arresto del nostro illu¬ 
stre collega Giorgio Drossos. 
come un tentativo della giun¬ 
ta fascista di .Atene di terro¬ 
rizzare i giornalisti greci, do¬ 
po l'attentato del 13 agosto 
contro il suo capo. R fatto che 
la giunta abbia arrestato il 
sig. Drossos neH’ambito degli 
arresti terroristici, invocando 
” motivi di sicurezza ”, con¬ 
ferma la nostra denunda. e 
diventa un insulto diretto ed 
una provocazione per tutti i 
giornalisti del mondo e per i 
loro rappresentanti ufRciali. 
Siamo sicuri che i nostri col¬ 
leghi e le loro organizzazioni 
alzeranno più insistentemente 
la voce contro il regime ditta¬ 
toriale dei militari ed esige¬ 
ranno la libertà per tutti i 
giornalisti greci incarcerati 
che vivono come ostaggi, in 
condizioni di inumano ink- 
mento »). 
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Una testimonianza di un giornalista americano 


Impressionanti rivelazioni sulle atrocità 

degli USA nei villaggi del Viet del Sud 


In due province settentrionali i bombardieri USA hanno raso al suolo il 70 per cento delle abitazioni - Circa metà della popolazione vive sotto¬ 
terra per sfuggire ai selvaggi bombardamenti - Scontri fra collaborazionisti e soldati del FNL -1 «B 52» coprono di bombe la periferia di Saigon 


Settimana nel mondo 




RILANCIO DELL’AGGRESSIONE 




Aperta da voci insistenti 
ma incontrollate c incontrol¬ 
labili su un < rilancio > di 
Johnson come candidato « di 
pace » del Partito democra¬ 
tico alla presidenza, la set¬ 
timana si è chiusa invece 
con un rilancio (questo sì 
controllabile) dell’aggressio¬ 
ne americana contro il Viet¬ 
nam del Sud e del Nord. Le 
voci (chiamarle speranze sa¬ 
rebbe eccessivo) erano sta¬ 
te alimentate non senza una 
certa grossolana abilità dal 
governo di Washington. Il 
« piano di pace *, esposto 
prima dal « Wall Street 
Journal », poi ripreso da tut¬ 
ti i giornali del mondo (com¬ 
preso, ma con la dovuta 



Nixon 


prudenza e diffidenza, il no- 
atro) consisteva in ciò: John¬ 
son — si diceva — tentereb¬ 
be di ottenere dai nord-viet- 
namiU e dal FNL la « pro¬ 
messa segreta > di non or¬ 
ganizzare altre offensive in 
grande stile; quindi annun- 
cerebbe la sospensione com¬ 
pleta dei . bombardamenti 
sul Nord e, in tal modo, 
aprirebbe la strada a un ve¬ 
ro negoziato con Hanoi; 
contemporaneamente, cer¬ 
cherebbe di ottenere dai .so¬ 
vietici il gradimento per un 
viaggio a Àiosca; infine, pro¬ 
fittando dell’ondata di « en¬ 
tusiasmo > che tali passi dif¬ 
fonderebbero fra le masse 
americane deluse e sconten¬ 
te, ripresenterebbe la sua 
candidatura alla Casa Bian¬ 
ca. rimangiandosi il c gran 
rifiuto » del 31 marzo scor¬ 
so, facendo lo sgambetto a 
Humphrey. e offuscando l'in¬ 
certa e artificiosa stella di 
Nixon, reterno perdente. 


Questo, in sintesi, il . pia¬ 
no di pace > attribuito a 
Johnson. Lo accompagnava¬ 
no, per renderlo più credi¬ 
bile, voci altrettanto incon¬ 
trollale su una < imminente 
schiarita » ai pre-negoziati di 
Parigi, su un « ammorbidi¬ 
mento » dei vietnamiti. Nel 
corso della settimana si de¬ 
terminava però una situa¬ 
zione paradossale e contrad¬ 
dittoria. Le stesse agenzie 
di stampa americane sotto¬ 
lineavano che il Fronte di 
liberazione sud - vietnamita 
aveva effettivamente limita, 
to < in modo drastico > la 
sua attività offensiva, c ta¬ 
le fatto appariva come « un 
esempio di moderazione che 
potrebbe servire a trovare 
uno sbocco politico al pro¬ 
blema vietnamita ». Gli at¬ 
tacchi partigiani diminuiva¬ 
no finché si verificava un 
fatto nuovo ed emblemati¬ 
co: nella giornata dì giovedì, 
nelle province settentrionali 
del sud, nessun soldato ame- 
ricano cadeva in combatti¬ 
mento. Era la prima volta 
che ciò accadeva, da mesi 
0 da anni. 

Nessun « ammorbidimen¬ 
to > quindi dei vietnamiti 
sulle questioni di principio 
(chè anzi a Parigi i dele¬ 
gati di Hanoi ribadivano 
nessun negoziato esser pos- 
sibile se prima Washington 
non avrà cessato del tutto 
e incondizionatamente i 
bombardamenti e tutti gli 
altri alti di guerra contro 
la RDV); ma certo una pro¬ 
va molto concreta ed elo¬ 
quente di buona volontà, di 
disposizione a trattare sul 
serio. 

Come rispondevano gli 
americani a tali tacite offer¬ 
te, a tali segni evidenti di 
moderazione? Intensificando 
(e Olii anniinto la situazione 
si fa parar’nssale e contrad¬ 
dittoria) gli atti di aggres¬ 
sione. i rastrellamenti, le 
puntate offensive, i bombar¬ 
damenti sul Nord e sul Sud. 
Mercoledì, a Parigi, il capo 
della delegazione vietnamita 
Xuan Thuv accusava espli¬ 
citamente ali Stati Uniti di 
avere intensificato » .sia i 
hombard.imenti sul Nord, 
sia le operazioni militari nel 
Sud ». AI tempo stesso la 
Prardn rivelava l’esistenza 
di forti pressioni americane 


su paesi asiatici neutrali, co¬ 
me per esempio l’Indonesia, 
per indurli a partecipare 
attivamente all’aggressione 
contro il Vietnam. Era que¬ 
sta la « de-americanizzazio- 
ne » della guerra di cui, fra 
gli ' altri, aveva parlato 
Nixon? 

Il 15 c il 16 agosto, il ri¬ 
lancio dell’aggressione ame¬ 
ricana si precisava con una 
nuova invasione della zona 
smilitarizzata, con il sorvolo 
dì Hanoi per la prima volta 
dopo molto tempo, con le 
minacce di una ripresa « to¬ 
tale » dei bombardamenti 
sul Nord da parte del segre¬ 
tario alla difesa Clifford, con 
l’annuncio della imminente 
entrata in azione di una na- 



Johnson 


ve da battaglia contro le co¬ 
ste nord-vietnamite, con l’ar¬ 
rivo di altri cinquemila sol¬ 
dati. Ieri, infine, gli ameri¬ 
cani ricominciavano a par¬ 
lare di una « Imminente of¬ 
fensiva Vietcong contro Da- 
nang », allo scopo evidente 
di giustificare ulteriori ope¬ 
razioni aggressive. Insomma: 
gli avvenimenti della setti¬ 
mana davano pienamente ra¬ 
gione a quanti accusano 
Johnson & C. non solo di ag¬ 
gressione, ma di slealtà, di 
doppiezza, di spudorato cini¬ 
smo; e, in particolare, ren¬ 
devano del tutto legìttime le 
dichiarazioni di Xuan Thuy 
ai giapponese « Asahi »: 
Johnson, Humphrey, Nixon 
sono tutti della stessa pasta; 
parlano di pace, ma quel 
che vogliono è fare del Sud 
Vietnam una colonia ameri¬ 
cana. 

Arminìo Saviolì 


I SUCCESSORI DI KING: 

non votate per Nixon 


Candidato anche Tultrarazzista Maddox — Rivolta 
nel grhetto di Cincinnati dopo l’assassinio di una negrra 


WASHINGTON. 17. 

A Memphis (Tennessee) i 
delegati al Congresso della 
c Conferenza dei dirìgenti cri¬ 
stiani del Sud » (l'organizza¬ 
zione anti-razzista che fu pre¬ 
sieduta da Luther King) han¬ 
no approvato una risoluzione 
che invita tutta la popolazione 
negra a non votare per i due 
candidati repubblicani alla 
Casa Bianca. Richard Nixon 
e Spiro Agnew. La risoluzione 
precisa inoltre che i negri ap- 
poggeranno i candidati del 
Partito democratico (che de¬ 
vono essere designati alla fine 
di agosto) solo se questi si 
impegneranno a porre fine 
« immediatamente > alla guer¬ 
ra nel Vietnam e presenteran¬ 
no un piano di lotta contro la 
povertà. 

I delegati, inoltre, hanno ce¬ 
lebrato un servizio religioso in 
memoria di Luther King. 

Un sintomo del disprezzo 
che molti americani nutrono 
per i loro uomini politici, del¬ 
l’uno o deH'altro partito bor¬ 
ghese, si è av'uto durante una 
conferenza stampa del presi¬ 
dente del PD. John Bailey. 
Con aria impertinente, un gio¬ 
vane < hippie > gli ha chiesto; 
« Ho intenzione di presentare 
un maiale per la candidatura. 
Sarà concesso al maiale di ri¬ 
volgersi alla convenzione del 
partito? >. 

Bailey non ha perso la cal¬ 
ma. « Avete un maiale che sa 
parlare? *. ha replicato. 

Mancano nove giorni aH'ini- 
zio della convenzione demo¬ 
cratica a Chteago. e ad Hum¬ 
phrey ' mancano sempre 450 
vttti per ottenere la designa¬ 
zione, secondo un sondaggio 


eseguito dair.Associated Press. 
Humphrey può contare su 851 
voti al primo ballottaggio. 

Nello sforzo di presentarsi 
con un volto pacifico. Hum¬ 
phrey non lesina promesse e 
dichiarazioni di buone inten¬ 
zioni circa il Vietnam. Oggi 
ha affermato di condividere 
l’opinione del defunto Robert 
Kennedy, secondo la quale il 
FNL dovrebbe avere < un cer¬ 
to ruolo » nel futuro politico 
del Sud Vietnam. Ha lanciato 
inoltre un < appello » al Nord 
Vietnam invitandolo a c limi¬ 
tare » le attività belliche allo 
scopo di permettere la sospen¬ 
sione dei bombardamenti (si 
tratta di un appello ipocrito e 
demagogico per due ragioni: 
primo, perchè la lotta contro 
gli americani nel Sud è con¬ 
dotta dal FNL; secondo, per¬ 
chè una netta limitazione del¬ 
le attività militari del .FNL 
c’è già stata, ma gli america¬ 
ni non ne hanno tratto le do¬ 
vute conseguenze). 

Humphrey ha quindi detto 
di credere in libere elezioni 
nel Sud Vietnam « con l'impe¬ 
gno di tutte le parti, compre¬ 
si US.A e Nord \hetnam. di ac¬ 
cettarne i risultati > (si pensi 
però che Humphrey è uno dei 
responsabili principali della 
mancata applicazione degli 
accordi di Ginevra, che ap¬ 
punto prevedevano tali elezio¬ 
ni). Infine ha auspicato € pie¬ 
na libertà per tutti i gruppi 
politici sud-vietnamiti, com¬ 
presi neutralisti, comunisti e 
anticomunisti di organizzare 
e condurre la campagna elet¬ 
torale e presentare propri pro¬ 
grammi >. 

Il governatore della Georgia 


Lester Maddox. accanito rea¬ 
zionario e razzista, ha dichia¬ 
rato oggi che cercherà di ot¬ 
tenere la nomination dal Con¬ 
gresso del partito democrati¬ 
co a Chicago. Egli si è reso 
famoso neU’estate del 1961 con 
il fatto che. pistola alla ma¬ 
no. impedì a tre negri di en¬ 
trare in un ristorante di sua 
proprietà. 

Egli è pure noto per le sue 
continue divagazioni sulla 
c minaccia del comuniSmo >. 
per le richieste di una vitto¬ 
ria militare nel Vietnam. Mad¬ 
dox ha promesso di c salvare 
il paese e il partito dal socia¬ 
lismo e dal comuniSmo ». . 

Una rivolta negra è scop¬ 
piata nel ghetto di Cincinnati. 
Ohio. Ieri sera, una donna « di 
colore ». Willie Robert. 50 an¬ 
ni. è intervenuta nel diverbio 
di due teppisti bianchi, pre¬ 
gandoli di allontanarsi dai pa¬ 
raggi della sua abitazione. Po' 
co dopo. la donna è stata as¬ 
sassinata con un colpo di fu¬ 
cile. 

L’assassinio ha susdtato 
un’ondata di collera fra gli 
abitanti del ghetto. Molti po¬ 
liziotti bianchi sono stati as¬ 
saliti a sassate; ci sono state 
sparatorie. Un ragazzo negro 
di 17 anni è staio ferito da un 
agente con una revolverata. 

Anche a S. Petersburg, Flo¬ 
rida. c’è stata una rivolta ne¬ 
gra. con incidenti e saccheg¬ 
gi. Un’auto piena di bianchi 
è stata attaccata a pietrate. 
Solo all’alba è tornata la cal¬ 
ma. Bilancio; nov^e feriti, qua¬ 
si tutti - bianchi; dieci arre¬ 
stati. tolti negri, fra cui due 
donne. 


NEW YORK. 17 

Uno spaventoso ed implaca¬ 
bile atto di accusa contro le 
atrocità che gli americani 
commettono nel Vietnam del 
Sud. e sulla attuazione di 
una guerra di sterminio indi¬ 
scriminata. ha visto in questi 
giorni la luce a New York 
con la pubblicazione di < The 
militarg half » di Jonathan 
Sciteli, un giornalista che ave¬ 
va già fornito una impressio¬ 
nante testimonianza sulla di¬ 
struzione completa della citta- j 
dina di Ben Sue. Il libro, pub- , 
bucato dalla casa editrice Al- i 
fred Knope. viene ad ingros- j 
sare il < dossier » sulle atro- | 
cità e sui crimini di guerra di 
cui gli Stati Uniti si rendono 
responsabili nel Vietnam. 

Sciteli raccoglie nel suo li- i 
faro i risultali di una inchie- ! 
sta condotta nell'estate d^l ; 
1967 nelle provincie settentrio- j 
nati di Nagai e di Qttang 
Trinh. dove gli americani so¬ 
no sbarcati nell'estate del 
1965. Il risultato di due anni 
della loro azione è il seguen¬ 
te: il 40 per cento della popo¬ 
lazione vive praticamente sot¬ 
toterra per sottrarsi ai conti- 
nui bombardamenti; il 70 per 
cento dei villaggi sono stati 
distrutti, e in alcuni distretti 
il 100 per 100 sono siali rasi 
al suolo, come in quelli di 
Moduc e di Due Pho. 

Generalmente, testimonia 
Schell, i bombardamenti dei 
villaggi avvengono senza 
preavviso, sulla base dell'as¬ 
sunto che la popolazione è 
tutta dalla parte del FNL. A 
volle invece elicotteri muniti 
di altoparlanti danno ^ un 
preavviso di dieci minuti. 

Dall’agosto 1967 i profughi 
sono 500.000, la metà dei gua¬ 
ti non riceve alcun soccorso 
né dagli americani né dai col¬ 
laborazionisti. Una operazione 
di rastrellamento, quella de¬ 
nominata « Hood River », nel¬ 
la valle di Tra Khuc, riferisce 
Schell. ha fatto registrare la 
uccisione di 78 < vietcong », 
ma « quasi tutti i villaggi so¬ 
no stati rasi al suolo ». Nella 
provincia di Quanh Tinh in 
cinque giorni l'aviazione Usa 
ha distrutto il 40 per cento 
dei villaggi del settore preso 
di mira. In altre azioni di 
bombardamento sulla costa, 
tutte le case sono state di¬ 
strutte. mentre sulle vallate 
sono letteralmente sospese 
nuvole di gas e di prodotti 
chimici. 

Non meno allucinante è la 
testimonianza dello spirito 
che anima i massacratori. Un 
pilota che ha appena raso al 
suolo un centro abitato ha 
detto al giornalista: € Non so 
che razza di gente ci vivesse, 
ma adesso è sicuro che non 
ci vivono più ». 


SAIGON. 17 

Feroci bombardamenti coi 
B-52 sono stati nuovamente 
effettuati dagli americani su 
tutto il Vietnam del sud: 
quattro bombardamenti a tap¬ 
peto sono stati effettuati nelle 
immediate vicinanze di Sai¬ 
gon, altri sulle provìnce di 
Tay Ninh e di Binh Long, vi¬ 
cino al confine con la Cambo¬ 
gia. altri sulla provincia di 
Kontum, sugli altopiani cen¬ 
trali, Centinaia di altri at¬ 
tacchi sono stati effettuati 
dall'aviazione tattica, mentre 
le incursioni sul nord sono 
scese di poco sotto il centi¬ 
naio a causa del maltempo 
che imperversa sulla Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam. 

Gli americani hanno conti¬ 
nuato anche le loro operazio¬ 
ni offensive terrestri, soprat¬ 
tutto attorno alla catena di 
basi a sud della linea smilita¬ 
rizzata (e probabilmente an¬ 
che al suo interno). Ma sta¬ 
notte le forze di liberazione 
vietnamite hanno risposto con 
una violenta azione contro le 
postazioni della prima dirisio- 
ne di cavalleria americana, a 
16 km. a sud-ovest della città 
di Quang Tri. Attaccatalo pri¬ 
ma con un fuoco intenso di 
mortai, i soldati della libera- 
rione sono poi entrati nel pe¬ 
rimetro difensivo americano 
distruggendone le installazio¬ 
ni con cariche di esplosico 
prima di ritirarsi. Secondo un 
bilancio americano t soldati 
Usa hanno avuto 18 morti e 
56 feriti. 

' ' Altre puntate americane 
nelle zone liberate sono state 
rintuzzate dal FNL- Un convo¬ 
glio Usa è stato colto in ima 
imboscata a 20 km. a nord di 
Pleiku, mentre all’altezza del¬ 
la base di Gio Unh •mari- 
nes » trasportati con elicot¬ 
teri presso il « centro profu¬ 
ghi » di Cam Lo sono stati ac¬ 
colti da un intenso fuoco che 
li ha letteralmente inchiodati 
sul luogo - dell’ atterraggio. 
Hanno dovuto essere inviati 
altri reparti di rinforzo, ed il 
combattimento e durato dire 
cinque ore. Sulla zona di Bue, 
infine, un elicottero Usa da ri¬ 
cognizione è stato abbottulo 
dal fuoco del FNL. 



VIETNAM DEL SUD — Un marinei americano sorveglia un gruppo di « prigionieri » 

(Telefoto) 


Invialo al Presidente americano dal generale Edward landsdail 

Un rapporto CI A sullo 


sfacelo del Sud Vietnam 


NEW YORK. 17 

Se il destino dei regime di 
Saigon si dovesse decidere con 
delle lìbere elezioni nel Sud 
Vietnam, il Fronte di libera¬ 
zione nazionale viricerebbe si¬ 
curamente: questo eloquente 
riconoscimento è contenuto in 
un rapporto segreto di Ekl- 
w-ard Landsdail. un dirìgente 
■della CIA. Il generale Lands- 
daii ha diretto dal 1934 le ope¬ 
razioni della CIA nel Sud Viet¬ 
nam. Dal 1965 sino al giugno 
del 1967 egli ha ricoperto la 
carica dì aiutante speciale del¬ 
l’ambasciatore US.À a Saigon. 
Come riferisce sul Newsday 
Flora Louis, il rapporto se¬ 
greto di Landsdail. consistente 
di 68 pagine e sei allegati, fu 
presentato al Presidente e al 
Dipartimento di Stato. 

.A proposito di questo rap¬ 
porto. il corrispondente della 
Tass da New York S. Losev. 
fornisce una serie di interes¬ 
santi informazioni: resistenza 
dell'attuale regime nel Sud 
Vietnam, si rileva nel docu¬ 
mento del gen. Landsdail. 
c dipende daH'appoggio politi¬ 
co. militare ed economico de¬ 
gli Stati Uniti ». € Nel Sud 
Vietnam, prosegue il gene¬ 
rale. non esiste nessuna orga¬ 
nizzazione pcgitica in grado di 
contrapporsi ai vietcong ». Tra 
i dirigenti di Saigon € esiste un 
grande scompiglio, e i recenti 
tentativi per ottenere una pie¬ 
na unità sono falliti ». 

Elsaminando il conflitto esi¬ 
stente aH’intemo della cric¬ 
ca di Saigon; il gen. Landa- 
dail scrive che nei rapporti 
tra il presidente Van ’Thieu 
e il vice presidente Coo Ky 
esiste un odio acerrimo, e che 
quest’ultimo ha conservato 
nelle sue mani le leve fonda- 
mentali del regime. Per ciò 
che concerne l’apparato ese¬ 
cutivo. esso c opera sulla ba¬ 
se di complessi e confusi rap¬ 
porti personali e sulla corru¬ 
zione elevata a sistema ». 

Landsdail rileva altresì die 


le possibilità del regime di 
Saigon di realizzare i pro¬ 
grammi stabiliti « sono estre¬ 
mamente limitate », e che i 
rapporti c tra tutta la strut¬ 
tura nazionale del potere ed 
il popolo sono scarsi ». - ■ 

Il corrisondenle del News¬ 
day afferma che nel rapporto 
sono contenute una infinità di 
raccomandazioni sulle vie da 
seguire per c modificare la si 
tuaz'one ». Tuttavia Landsdail 
è del parere che anche nel ca 
so in cui le sue raccomanda¬ 
zioni fossero accolte e attua¬ 


te, gli US.A dovranno comun¬ 
que condurre una guerra an¬ 
cora lunga nel Sud Vietnam 
nella speranza di poter vincere 
le posizioni del FNL e di po¬ 
tere dare al regime una qual¬ 
che probabilità di mantenere 
il potere in caso di elezioni. 

' « Un alto funzionario del di¬ 
partimento di Stato ha dichia¬ 
rato — riferisce Flora Louis 
— che il rapporto di Lands¬ 
dail differisce assai poco dal¬ 
le relazioni che giungono ogni 
giorno dall’ambasciata US.A 
a Saigon ». 


Arguedas denuncia gli USA 

«Mi hanno pagato 


per fare la spia» 

L’ex ministro degli Interni boliviano è rientrato 
a La Paz e ha tenuto una conferenza stampa 


LA P.\Z, 17 

L’ex ministro degli interni 
boliviano. .Antonio .Arguedas. è 
tornato oggi a La Paz prove¬ 
niente da Urna. .M suo arrivo 
all'aeroporto l’uotno eh ecco la 
sua fuga all'estero e con il do¬ 
no a Cuba del diario del < Che > 
ha aperto una crisi di vaste 
pmporzioni nel governo boli¬ 
viano. ha pronunciato una vera 
e propria documentata requisi¬ 
toria contro la CIA davanti ad 
un gran n u mero di giornalisti. 
La sua conferenza stampa è 
stata ad un certo punto inter¬ 
rotta. proprio quando più com ! 
promettenti per fi governo bo 
liviano si facevano le accuse. 

Nel 1964, dopo il colpo di sta 
to che iwesciò il presidente 
Paz Estenssoro, fu avvicinato 
dal colonneDo Edward Fox. ad 
detto aeronautico deli’ambascia- 
ta americana a La Paz e agen¬ 
te della CI.4. Per venti giorni, 
a Lima nel Perù, fu costretto a 
subire interrogatori e n^e 


€ ultime sedute venne fatto uso 
di strumenti elettronici e di 
droghe ». Riusci a convince.'e 
la CI.A di non essere un comu¬ 
nista e spiegò alle spie ameri¬ 
cane la sua partecipazione al 
ctdpo contro Estenssoro, .\r- 
guedas si vide allora assegna¬ 
re dalla CL\ il compito di rac¬ 
cogliere informazioni di carat¬ 
tere segreto, dietro un com¬ 
penso. di 6.500 dollari (pari a 
oltre 4 milioni di lire). 

.Arguedas ha detto che 1 suoi 
prìnri legami con lo spionaggio 
americano risalgono al tempo 
in cui fu sottosegretario per 
continuare poi da ministro. 

Oltre a Fox. .Arguedas ha 
nominato un altro agente della 
CI.A. un certo SterfìeM, In se- 
vizio presso Tambasciata USA j 
Poi è stato interrotto e tra.sci 
nato s-ia, fra le proteste dei 
giornalisti, dal colonnello Rin<^ 
Ivfdezma che ha giustificato la 
Interruzione per c un pubblico 
disordine in città». 


DALLA PRIMA 


Marina 

non altererebbe il ruolo 
(leirItalia nello scacchie¬ 
re tic diminuirebbe lu ne¬ 
cessità di nn |)otcn/,Ìuinen- 

10 della nostra flotta che, 
sempre con ansia, »narda 
al raggiungimento del tra¬ 
guardo delle 2(10.01)0 ton¬ 
nellate di naviglio opera¬ 
tivo che il potere politico 
ha promesso e che non 
mancherà di realizzare ». 

Si traila, si fa osscrsarc, ili 
una iiifurina/.ioiic parlicolar- 
iiu-nlo rilesaiilc e grase. Sorge 
infatli la liuiiianila se il riferì- 
metilu «lei generale Aloja u 
promesse del « polere (lolilieo n 
sia una forzatura oppure sia 
in rapporto con decisioni e im¬ 
pegni gi.'i assunti (ila questo 
go\erno, dal preeedenle o da 
ehi allro'O su una linea tesa 
a \aloriz/,ire le spinte per ima 

11 militaiizz.izioiie u dei proble¬ 
mi mediterranei eontio le spìn¬ 
te opposte (molto exidenlì, in 
ambienti eattoliei, all'epoea del 
eonDitlo arabo-israeli.ino del 
giugno 19(i7) per oii.i n politi- 
ea mediterranea » ispii-.iia a 
rapporti di pare lon tulli i pae¬ 
si riiieraselii, in primo luogo i 
paesi arabi. A questo proposi¬ 
to si fu osservare ebe la pub- 
idieità data dal generale .Aloja 
a (I promesse » del n (lotere po¬ 
litico » lese ad aeereseere l'im¬ 
pegno navale italiano nel Me- 
dilerraneo, è rivelatrice del 
carattere ricattatorio ebe talu¬ 
ne sfere militari riiengono ili 
poter assumere nei eonfronli 
del governo Leone, considera¬ 
lo mollo idoneo a realizzare 
— presentandole come terni- 
ebe — misure di riarmo ebe 
andrebbero ineoiilro ni « desi¬ 
derala » dei gruppi più albin- 
tiri, i quali hanno sempre con¬ 
sideralo Il insuffìeicnte » il pur 
già marcato impegno iN.ATO 
del nostro paese. 

La (I sortila u del generale 
xMoja, si osserva, appare rome 
mi leolnlivo di rivinrila di quei 
gruppi di estremisti allaiiliri 
ebe neireslale del l‘)ti7 si bat¬ 
terono, senza siireesso. perrbè 
riinlia partecipasse, eoniro i 
paesi arabi aggrediti, alla for¬ 
mazione ili ima < (orza navale 
internazionale », proposta dal- 
r.Amerira. Oggi, avendo n di¬ 
sposizione il governo Leone, 
ipiesli gruppi (dei quali il ge¬ 
neralo .Aloja e rammiraglio 
Spigai si fanno iiorliivore) ri¬ 
tengono possibile il n rilanrio n 
di una politica mediterranea 
che sottolinei il carattere mi- 
lil.'irc, più che polilirn-eeono- 
mico, dcH’iinpcgno italiano. 
.Ma c evidente, si fa osservare, 
che questo n rilancio » c de¬ 
stinato a fallire oggi, come 
fallì ieri, poiché le forze rbc 
in Italia si battono, imilaria- 
mcnle. per una politira medi¬ 
terranea che sottolinei relè- 
mento delia p.ire sono più for¬ 
ti, e più derisive, dei gruppi 
che, approfillandi» ilella ^•luu5U- 
ra dei l’arlamenlo. tentano 
rerle loro regolari, quanto ìm- 
priidiillive, oscure • n manovre 
d’e.slale ». 

Israele 

liani, lottano per la libertà del 
loro Paese. 

E’ frattanto da segnalare 
l'insorgere di una controver¬ 
sia fra Tel .Aviv e Wash¬ 
ington. a proposito del risar¬ 
cimento dei danni provocati da 
un attacco di aerei israeliani 
alla nave-spia americana cLi- 
bertà * durante la guerra del 
giugno scorso. L’attacco (gli 
israeliani avevano scambiato 
la nave amica per un'unità 
egiziana) provocò 34 morti e 
160 feriti. .A parte l’indenniz¬ 
zo ai familiari delle vittime, 
già risarcite, gli US.A chiedo¬ 
no altri tre milioni di dollari 
per i danni alla nave: Israe¬ 
le è disposto a pagarne non 
più di due, più che sufficienti, 
esso sostiene, a coprire i 
danni. 

Va infine notato che a Wash¬ 
ington si segue con qualche 
inquietudine la faccenda del 
boicottaggio contro l’.AIgeria. 
deciso dai piloti di alcune 
compagnie aeree, come ritor¬ 
sione por il mancato rilascio 
dell’aeroo israeliano e del suo 
€?quipaggio. catturafi e dirot¬ 
tati da un commando palesti¬ 
nese. I sindacati arabi hanno 
risposto annunciando il con- 
trcÀioicottaggio agli aerei delle 
suddette compagnie. 

-Alla presa di posizione dei 
piloti s’è aggiunta la mir.accìa 
dei portuali americani che 
hanno preannunciato il boi¬ 
cottaggio delle navi mercan¬ 
tili algerine. I portuali arabi 
hanno subito replicato dichia¬ 
randosi pronti ad adottare 
una misura analoga contro le 
navi US.A dirette ai porti dei 
Paesi arabi. U presidente del¬ 
la Federazione intemazionale 
dei piloti. Jan Bartelski. ha 
avuto due colloqui con il mi¬ 
nistro degli Esteri algerino 
Buteflika: a Washington si 
seguono con attenzione questi 
colloqui, ma ci si astiene, per 
ora, da ogni commento. 

PARIGI. 17. 

E" stato annullato l'ord.ne 
della IF.ALP.A ai piloti di li¬ 
nea di boicottare l'aeroporto 
di .Algeri. Lo hanno reso noto 
il presidente della Federazione 
intemazionale dei piloti. Bar- 
tclski e il rice presidente Ni- 
kolaiev. in due dichiarazioni 
che discordano sostanzialmente 
suH'atteggiamento del governo 
algerino circa le indebite prev 
sioni esercitate dalla IF.AI.P.A 
per il rilascio del jet israelia¬ 
no. del .suo equipaggio e dei 
pasicggeri. 

.Al termine di un colloquio 
con il mini.'tro degli Esteri al¬ 
gerino Buteflika. il p-csidente 
dciriF.ALP.A aveva annunciato 
la revoca dell'ordine di boicot¬ 
taggio in seguito — si legge¬ 
va nel dispacci d'agenzia — 


ad una non meglio precisata 
promessa che l'equipaggio e i 
jiassscggcri del jet sarebbero 
stati rilasciati in data da de¬ 
cidere. Ciò che' era stato in¬ 
terpretalo dagli osservatori co¬ 
me un cedimento degli algeri¬ 
ni di fronte alle pressioni del- 
l’IFALPA. - 

N'ikolaiev. in una conferenza 
st.imixi a Parigi ha prerisato 
che la revoca dcH ordinc di sa- 
Iwlaggio era venula « al fine 
di permettere al governo alge¬ 
rino, nel rispetto totale della 
Vrogria sorrointò e della grò- 
pria indipendenza, di operare 
ver la soluzione del problema ». 
Egli ha tammes.'io» che t una 
inchiesta molto completa è 
parsa necessaria al governo al¬ 
gerino e che essa deve essere 
condotta a termine ». 11 sinda¬ 
cato dei piloti, ha detto anciv 
ra N’ikolaiev, non ha ottenuto 
alcuna promessa formale ma. 
ha aggiunto. « sono convinto 
che il governo di .Mgeri risol¬ 
verà la questione secondo il 
migliore interesse deirequipag 
gio e dei passeggeri ». Questi 
— ha infine detto — « mm so¬ 
no considerati prigionieri, ma 
ospiti del governo oUiennn per 
collaborare nell'inchiesta » c 
-SODO trattali « ottimamente ». 

Se fosse stata adottata la 
decisione di boicottare l'.Alge- 
ria. tutto il traffico aereo nel 
Mc<bterraneo c |>cr l'E'-tremo 
Oriente (ix?r raggiungere il 
quale moliti aerei fanno scalo a 
llcinit o al Cairo), ne sarebbe 
nma.sto sconvolto. 1 paesi ara¬ 
bi avevano intatti deciso di 
prendoie contromisure severe 
contro quelle eompa.cnie che 
avessero messo in p'-atica l'or- 
dine di sabotaggio deH'.AIgerin. 
La notizia del iwsso indietro 
«iella IE.-\LP.\ è stalo accollo 
con disappunto in Israele. 

IL CAIRO. 17 

Il presidente egiziano Nasser 
è rientrato oggi al Cairo dopo 
tre settimane di assenza duran¬ 
te le quali ha soggiornato ncl- 
rUnione Sovietica iier un tratta¬ 
mento curativo, .Airaeroporlo del 
Cairo Nasser è stato ricevuto 
dalle ma.ssimc autorità della 
R.AU c da una folla di migliaia 
di persone che lo ha acclamato 
lungo tutto il percorso fino al 
centro della cap tale. 

Un articolo 
di «Stella Rossa» 

MOSCA. 17 

In uri articolo di -Sfel/a fins 
sa siill'organ'zzaz'oie sionista 
mon.liale. P Petljikov analiz¬ 
za il proces't) storico (ler il 
«luale SI è stabilito un rap,iurte 
o!-ganico fra la sirategia globale 
dell’imix'naìismu americano e il 
sionismo, trasformatosi in uno 
strnmcfito della * guerra psico¬ 
logica » contro i Paesi socia¬ 
listi. 

Dopo aver sottolineato il con¬ 
trasto totale del sionismo con 
il marxismo (Lenin, nel 1903: 
€ L’idea sionista è as.solutamen- 
te falsa e reazionaria nella so¬ 
stanza ») Stella Rossa si soffer¬ 
ma sulla campagna che Stati 
Uniti e Israele conducono con¬ 
tro I’Un.SS e scrive: « Alla so¬ 
cietà sovietica sono allo stesso 
invisi il sionismo e l'antisemi¬ 
tismo, poiché sono entrambi prò 
dotto di un regime di classe 
borghese a noi estraneo. Noi 
condanniamo la politica di Israe¬ 
le non già perché in quel Pae¬ 
se vivono gli ebrei, ma perché 
è uno Stato aggressivo, impe- 
riali.stico. Noi lottiamo contro 
l’ideologia sionista non perché 
i suoi predicatori sono ebrei, 
ma perché si tratta di un'ideo 
logia sostanzialmente nemica 
delle classi lavoratrici, del mar¬ 
xismo-leninismo; perché il sio¬ 
nismo. nelle attuali condizioni, è 
un’arma della strategia globale 
deir imperialismo americano ». 


Critiche 
le condixioni 
di Eisenhower 

WASHINGTCM4. 17 
Le condizioni dcH'ex presi¬ 
dente americano Eisenhower 
sono definite critiche dai me¬ 
dici curanti, dopo il nuovo in¬ 
farto sopravvenuto ieri cui per 
due volte hanno fatto seguito 
scompensi cardiaci. Al pazien¬ 
te viene somministralo ossi¬ 
geno. Un bollettino medico 
esprime la « crescente inquie¬ 
tudine dei medici ». 
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